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INTRODUZIONE 

 

òNella costruzione di un gruppo come il nostro ci sono tre tempi: il tempo della forza, il tempo del privilegio, il tempo 

della vanit¨. Per me conta solo il primo. Voglio che gli altri due non esistanoó - Gianni Agnelli 

 

 

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ǎƛƴƻƴƛƳƻ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΣ ǊŀŦŦƛƴŀǘŜȊȊŀ Ŝ ŘŜǎƛƎƴΦ  

Nel corso degli anni, tuttavia, solo poche industrie sono riuscite a imporsi come leader nazionale nella 

produzione di veicoli, dal momento che il susseguirsi delle vicende storiche e degli eventi politici hanno 

fortemente condizionato le scelte strategiche e i piani aziendali.  

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƭΩƛƳǇǊŜsa che è riuscita a compiere questo difficile percorso è stata la Fiat, storicamente 

una delle prime realtà automobilistiche nazionali, che ancor oggi ricopre il primato italiano a livello 

produttivo. 

Dal momento che presente e futuro sono in stretta correlazione con il passato, e con le vicende con le quali 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ŝ ǘǊƻǾŀǘŀ ŀŘ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀǊǎƛΣ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎƛǳŘƛŎŀǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǎŜƴȊŀ ŀǾŜǊ ǇǊƛƳŀ 

analizzato attentamente le vicende che hanno condotto alla conformazione societaria attuale. 

Il lavoro che verrà presentato nelle pagine successive è stato redatto a seguito di una minuziosa e paziente 

attività di ricerca di documentazione storica in formato originale, per giungere alla creazione di un 

documento completo e dettagliato, la cui elaborazƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǳǘƻ ŘΩŜǇƻŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ 

In questo elaborato, pertanto, si propone una dettagliata analisi storica per percepire le linee strategiche 

sottostanti alle decisioni intraprese dal management, intrecciando eventi storici e scelte organizzative 

interne, per giungere alla costruzione completa del contesto nel quale la Fiat si è trovata ad operare nelle 

varie epoche storiche.  

La struttura generale proposta nelle pagine seguenti è stata suddivisa in tre parti, che corrispondono a 

precisi archi temporali, selezionati per suggerire uno spunto analitico sulle scelte intraprese dal 

management. In ciascuna sezione vengono inizialmente presentati, seguendo un approccio cronologico, i 
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ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǾǾƛŎŜƴŘŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜŀǘƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǾƛŜƴŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŘƻǾŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳƛΣ ǎƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ ƛ 

principali cambiamenti strutturali avvenuti nel corso degli anni. Dal momento che si vuole attribuire 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǾƛŜƴŜ ŜǎǇƻǎǘŀ ǳƴŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ 

ŎƻŀŘƛǳǾŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀ ŀ ƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ǘŀōŜƭƭŜ ƻǇǇortunamente adattati alla chiave di lettura suggerita 

in questa sede, per poter individuare le correlazioni esistenti tra scelte produttive e relazioni con il mercato. 

vǳŜǎǘŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ǾƛŜƴŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ utile per rilevare le 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǾƛŜƴŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŜǎǇƻǎǘŀΣ grazie 

ŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ Cƛŀǘ ŎƻǊǊŜŘŀǘƛ Řŀ ƎǊŀŦƛŎƛ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾƛΣ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ǇŜǊ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ 

come alle scelte aziendali siano corrisposte analisi di fattibilità finanziaria; infine, utilizzando i principali 

indicatori economici, efficacemente adattati ai dati economici di cui si è giunti in possesso, viene tracciata 

ƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 

LƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ƴƻƴ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ƭŀ ǾŜǊŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǾƛŜƴŜ Ǌƛŀǎǎǳƴǘŀ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ǘǊŀǘǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ƭŀ ƎŀƳƳŀ 

Fiat, esplicitando per ciascun modello le principali novità intrise nello stesso, siano esse meccaniche 

piuttosto che stilistiche. 

!ƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ǇŀǊǘƛΣ ŎƻƳŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻΣ ǾƛŜƴŜ ŜǎǇƻǎǘŀ ōǊŜǾŜƳŜƴǘŜ ƭŀ 

situazione dellΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŜǇƻŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀΥ ǎŜōōŜƴŜ ƭŀ ǘŜǎƛ ǎƛŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ς sia a livello produttivo che 

organizzativo e strategico ς le due principali Case automobilistiche italiane, a partire dalla loro costituzione 

Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŀƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΦ ! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ŜǎǇƻǎǘƻΣ ŎƻƳŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ 

ŦƛƴŀƭŜΣ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŦǊŀ ƭŜ ŘǳŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ Ǌƛǎŀƭto luci e ombre a livello 

interno, e per giustificare i motivi che hanno condotto a differenti strategie di posizionamento nel mercato 

e di organizzazione produttiva. 
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{ƻƭǘŀƴǘƻ ƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎƛƎƴificato del titolo, ed 

esporre, eventualmente anche in chiave critica, i principali sviluppi delle due aziende automobilistiche. 

Entrando nel concreto del lavoro, nella prima parte vengono riassunti i primi anni di vita della Fiat, a partire 

dalla sua costituzione per giungere alla fine degli anni Venti.  In questa sezione si percepiscono le numerose 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƛƳǇƻǊǎƛ ŎƻƳŜ ƳŀǊŎƘƛƻ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŜŘ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƛ 

può apprendere come si sia reso necessario riorganizzare la struttura per poter sopravvivere durante il 

primo conflitto mondiale; infine, viene esposta la ristrutturazione post-bellica, seguita poi dalla crisi 

avvenuta nei mercati internazionali. 

Nella seconda parte vengono esposte le principali vicende a partire dai primi anni Trenta fino alla fine degli 

anni Cinquanta. In questa fase si apprezzano le principali alterazioni produttive in un contesto in continuo 

cambiamento, duramente scosso dal secondo conflitto mondiale, ma successivamente risollevato, per poi 

condurre il Paese nel pieno miracolo economico. 

Nella terza parte le argomentazioni partono dai fiorenti anni Sessanta per poi culminare alla fine degli anni 

hǘǘŀƴǘŀΣ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΦ ±ŜƴƎƻƴƻ ǘǊŀǘǘŀǘƛΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜȊƛone, gli 

ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ƛ Ǉƛŀƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƭŜ ōŀǘǘŀƎƭƛŜ Ŝ ƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛΣ Ŝ 

ƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ƻǇŜǊŀǘŜ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭŀ Cƛŀǘ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ DǊǳǇǇƻΦ [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ ǎŜƎƴŀ ǳƴŀ ǎǾƻƭǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ Ŝ ŀƭǘŜǊŀ ƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ /ŀǎŜ 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƘŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊƳƛƴŀ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ 

che hanno condotto a tale risultato. 

Il lavoro è stato redatto nel rispetto del principio di multidisciplinarietà e di coerenza temporale, 

ricollegando alle vicende prettamente storiche specifici studi contenuti in vari testi e pubblicazioni; inoltre, 

esso è frutto di una ricerca personale svolta presso il Centro di Documentazione ŘŜƭ aǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ 

ά!ǾǾΦ Dƛŀƴƴƛ !ƎƴŜƭƭƛέ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ Ŝ ƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ {ǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻΦ  

tŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŜǎǇƻǎǘŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎƻƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ 

numerosi documenti reperiti in formato originale e custoditi negli archivi.  
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PRIMA PARTE: LE ORIGINI DEL MARCHIO E GLI SVILUPPI DA AZIENDA 
ARTIGIANALE AD AZIENDA INDUSTRIALE 

CAPITOLO 1: GENESI ED EVOLUZIONE STORICA  

1.1 - 5ŀƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎƻǊŘƛƻ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ 

Analizzando le vicende storiche che hanno portato alla genesi della produzione di autovetture, nella storia 

ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŀǇǇŜ Řƛ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎƻǊǎŜ Řŀƭƭŀ CƛŀǘΣ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ 

prima industria automobilistica italiana.  

Sebbene a livello internazionale lo sviluppo della tecnica e le esperienze sui primi mezzi di locomozione 

ǾŜƴƎŀƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

produzione di automobili concepite nelƭΩƻǘǘƛŎŀ ƳƻŘŜǊƴŀ Ǿŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΥ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ 

qui che, da una brillante idea di produzione di massa, verranno inventati e perfezionati criteri guida della 

ŦŀōōǊƛŎŀ ŘΩŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǊŁ ŦŀƳƻǎŀ ƭŀ CƻǊŘ ŎƻƳŜ ǇǊƛƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘrice di automobili pensate 

ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΣ Ŝ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ŎŜƭŜōǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ά¢έΦ  9ǎǎŀ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ 

Cƛŀǘ Ƴŀ ǇŜǊ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ŘΩŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ ƴƻƴΦ 

Lƴ 9ǳǊƻǇŀ ƭΩŀǳǘƻ ƴŀǎŎŜ ŎƻƳŜ ōŜƴŜ Řƛ ƭǳǎǎƻΣ ŀŘŀǘǘƻ ŀ Ŏlassi borghesi e aristocratiche, e sicuramente non 

come mezzo di trasporto, come diventerà poi successivamente nel corso del ventesimo secolo1.  

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǇƛŎŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǳƴƻ {ǘŀǘƻΤ ƴŜƭ 

caso italiano, non di meno, la casa che sicuramente ricopre questo ruolo è la Fiat. Nata negli ultimi scorci 

del XIX secolo, questa storica impresa viene embrionata in un contesto storico particolare: la domanda che 

sorge spontanea, e a cui si deve dare una risposta, è perché nasce questa impresa, nuova sia dal punto di 

Ǿƛǎǘŀ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎƻ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΦ bƻƴ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛ ƴŜƛ 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘƛ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ costitutivo, tuttavia si 

ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ мулл ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƛ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǾŀ Řŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜΣ Ŝ ƛƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ tƛŜƳƻƴǘŜ ŎƛǊŎƻƭŀǾŀƴƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ƴǳƻǾƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛΣ ǎǳōƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ŀ ōŀǎǎƻ ŎƻǎǘƻΦ /ΩŜǊŀ 

pertanto bisogno di un incentivo a stimolare un ringiovanimento del tessuto economico della zona, per 

ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜ Řŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƻōƭƛƻ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǾŀ ƛƴŦƭƛǘǘƻΣ Ŝ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǾŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ŎƻƳŜ 

ǳƴΩƛŎƻƴŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ŦƛƴŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ǎŜǊƛŎƘŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŎƻƳƳercio era stato ampiamente rilanciato 

grazie alla costruzione della linea ferroviaria del Fréjus nel 1871. Tuttavia un forte rallentamento delle 

attività è avvenuto a seguito del dissesto bancario scatenato da speculazioni immobiliari, coadiuvato 

ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛǎǘƛŎŀ 

ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭ муутΦ ¦ƴŀ ƴǳƻǾŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŜǊŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ 

ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƻǊƳŀƛ ǊŀƭƭŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛΣ e che necessitava assolutamente di un ritorno 

alla produzione, al commercio. Ecco che nel capoluogo piemontese si riversavano flussi di capitali 

provenienti da rendite fondiarie e da nuove attività, flussi che necessitavano di essere investiti in nuove 

attività, al fine di non rischiare di incorrere in errori già commessi in passato. 

vǳŜǎǘƻ ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǾƛŜƴŜ ŀ ǇƭŀǎƳŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛΥ ƛƭ ƳŜȊȊƻ Řƛ 

locomozione per eccellenza era stata la carrozza, e fino a quel momento nessuno si immaginava che 

ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŀǾǊŜōōŜ ǎƻǇǇƛŀƴǘŀǘƻ ƭŀ ŦƻǊȊŀ ŀƴƛƳŀƭŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǉǳŜǎǘƻ ŀǾǾŜǊǊŁ 

non senza intoppi e in modo alquanto graduale, è bene sottolineare che sicuramente questa idea poteva 

                                                 
1 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg.14 ï Bruno Bottiglieri 
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essere ritenuta assai lungimirante, stravagante e forse fin troppo innovativa, sebbene fosse di per sé 

geniale.  

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŧǳ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ wƻōŜǊǘƻ .ƛǎŎŀǊŜǘǘƛ Řƛ wǳŦŦƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜȄ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ŎŀǾŀƭƭŜǊƛŀ 9ƳŀƴǳŜƭŜ 

Cacherano di Bricherasio, due nobiluomini piemontesi, impegnati entrambi in cariche politiche e ben noti al 

ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƻƳŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ǎǇƛŎŎŀǘŜ Řƻǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘΩŀŦŦŀǊƛΣ ǇǊƻǾǾƛǎǘŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇƻǎǎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘƛŀǊƛΦ 

[ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ .ǊƛŎƘŜǊŀǎƛƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜ ƛƴ ƎǊŀdo di rappresentare 

ŘŜƎƴŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴƛ2. Questo sogno rispecchiava il sogno di molti altri 

ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΥ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴǳƻǾƻΣ Řŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŎƻƳŜ ŜƳōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ 

manifattura italiana e vincere uƴŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭŜ 

ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻ Ŝ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΦ [ŀ 

scelta della location ricadde su Torino oltre per il fatto della presenza dei capitali come citato in 

precedenza, anche dalla presenza di piccole officine altamente specializzate nella lavorazione dei metalli. 

[ΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀōƛƭƛǘŁ ƳŀƴǳŀƭŜ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǾŀƴƻ ǉǳŜǎǘŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ǊŜŀƭǘŁΣ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƎƭƛ ǎǇƛŎŎŀǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ 

competenze rappresentava il trampolino di lancio per plasmare un prototipo nato dalla creatività e dal 

contributo finanziario del proprietario fondiario e dalla manualità e dalla passione del maestro fabbro. 

¢Ŝƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾŜǊ ǇƛŜƴŀ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀŘ ǳƴŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ ƴƻǘŀΣ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŘΩŞƭƛǘŜ ŀ 

cui era rivolto il prodotto, del limitato quantitativo produttivo previsto, era relativamente agevole dar vita 

ŀŘ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǘǘƻre 

nuovo, che non richiedeva immobilizzi economici proibitivi.   

Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƛƳŀ Řƛ .ǊƛŎƘŜǊŀǎƛƻ Ŝ .ƛǎŎŀǊŜǘǘƛ ŀƭǘǊƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜǊƻ ƭΩŀǊŘǳŀ ǎŦƛŘŀ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ 

Michele Lanza, e in seguito di Giovanni Battista Ceirano, che aveva trasformŀǘƻ ƭΩƻǊŜŦƛŎŜǊƛŀ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƛƴ 

officina. Venne creata così la Welleyes, vetturetta bicilindrica con raffreddamento ad acqua progettata 

ŘŀƭƭΩƛƴƎΦ CŀŎŎƛƻƭƛΣ ŎƘŜ ŜōōŜ ǳƴ ŜǎƻǊŘƛƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŎŀǊŜƴǘŜ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ǘŀƭƛ Řŀ 

poter garantire lo sviluppo di tale attività.  

[ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǎƻŎƛƻ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ ǾŜƴƴŜ Ŏƻƭǘŀ Řŀ DƛƻǾŀƴƴƛ 

!ƎƴŜƭƭƛΣ ŦŀŎƻƭǘƻǎƻ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ǘŜǊǊƛŜǊƻ ƎƛŁ ƛƳǇƭƛŎŀǘƻ ƛƴ ŀŦŦŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƳƻǘƻǊƛǎǘƛŎƻ ςin particolare del 

commercio di tricicli a motore di marca francese ς che entrò in contatto con Biscaretti al caffè Burello, 

luogo di ritrovo della gente di commercio per trattare di prezzi e di commercio.  

Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ƭΩмм ƭǳƎƭƛƻ муфф ƛƴ ǳƴŀ ǎŀƭŀ ŘŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ŘŜƛ .ǊƛŎƘŜǊŀǎƛƻ ƴŀŎǉue la nuova società, la Fabbrica 

Italiana Automobili di Torino. Tra i soci fondatori, parte delle quote andarono in capo al Banco Sconto e 

Sete, cui seguirono poi il conte Gastone di Mirafiori, Eugenio Negri, Giovanni Rey, Benedetto Vercellone, 

Antonio Kuster, il deputato giolittiano Vittorio Giaccone e molti altri. Il capitali iniziale ammontava a 

уллΦллл ƭƛǊŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ пΦллл ŀȊƛƻƴƛ Řŀ нлл ƭƛǊŜ ŎƛŀǎŎǳƴŀΤ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƴŘƼ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭƭŀ 

minoranza, dal momento che la maggioranza era in capo al .ŀƴŎƻΦ !Ř !ƎƴŜƭƭƛ ǾŜƴƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ 

segretario del Cda. Direttore generale fu nominato Enrico Marchesi. Lo stabilimento nacque in un 

appezzamento di terra di 12 mila metri quadrati costato 60.000 lire, situato in corso Dante.  

1.2 - Le prime mosse nel mercato e la seconda costituzione 

LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǾŜƴƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ /ŜƛǊŀƴƻΣ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ Cƛŀǘ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ 

ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ Ƴŀ ǉǳŜǎǘΩƛǇƻǘŜǎƛ ǾŜƴƴŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǘŜƴǳǘŀ Řŀ DƛƻǾŀƴƴƛ 

!ƎƴŜƭƭƛ ǘǊƻǇǇƻ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ Ŝ ǘǊƻǇǇƻ ǇƻŎƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ !ƎƴŜƭƭƛ 

era di primaria importanza, infatti, tenere nettamente separata la produzione di modelli per il mercato 

                                                 
2 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 5-8 
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ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀzione, cruciale per lo sviluppo di nuovi modelli da presentare in 

futuro. 

Ecco che la decisione sarà quella di stabilire una partnership con la Ceirano finalizzata solamente alla 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀǘƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ 

[ΩŀǾǾƛƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ ŜōōŜΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜΣ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ ōŜƴ ŘŜŦƛƴƛǘƻΤ 

ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŦǳǊƻƴƻ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƳŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǘƛǇƻ 

di prodotto da offrire al mercato.   

Le decisioni in ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŦǳǊƻƴƻ ŘŜƭ ǘƛǇƻ άmake or buyέΥ ŜǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǎŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

ŘƻǾŜǎǎŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀǊŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ŜǎǘŜǊŜ Řŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ 

Italia grazie alla Ceirano ς in particolare vetture francesi, ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀΣ 

supportata da efficienti reti infrastrutturali ς oppure ottenere una licenza di produzione da una casa estera 

già consolidata nel mercato per organizzare la produzione, anziché procedere con la fabbricazione diretta di 

ǾŜǘǘǳǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ [ŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ǊƛŎŀŘŘŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƻǇȊƛƻƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ 

Agnelli, il quale propose di produrre internamente le vetture, avvalendosi però di esperienze tecnologiche 

estere per poter giungere ad un prodotto che non presenti eccessive difficoltà di costruzione e continue 

migliorie tecniche3.  

Dƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊƻƴƻ ŎƻǎƜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ tŀƴƘŀǊŘ [ŜǾŀǎǎƻǊΣ ǇŜǊ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ǘǊŀǘǘƛ 

distintivi del prodotto per poi tramutarlo nella realtà interna, forte delle peculiarità di alta esperienza nelle 

ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ όƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴƎΦ CŀŎŎƛƻƭƛύΦ 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ мфлм ǾŜǊǊŁ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻǊǎƻ 5ŀƴǘŜΣ ǎŜǇŀǊŀƴŘƻ 

così progettaȊƛƻƴŜ Ŝ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜΤ ǉǳŜǎǘƻ ƎŀǊŀƴǘƜ ƎƛŁ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

produzione: tra il 1902 e il 1906 si passerà da 73 a 1097 veicoli annui, comunque insufficienti a soddisfare 

interamente la domanda, in gran parte estera, di vetture torinesi.  

! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ǎǳōƜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΣ Ƴŀ ƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƻ Řƛ !ƎƴŜƭƭƛ ǊŜǎǘƼ ǎŀƭŘŀ 

ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ ƴƻƴ ǇŜǊ ǳƴΩŞƭƛǘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ Ƴŀ ƳŜȊȊƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ŦŜǘǘŜ Řƛ 

mercato maggiori, attraverso lo sviluppo di un prodotto semplice da produrre e fabbricato con materiali di 

ŦŀŎƛƭŜ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ 9ŎŎƻ ŎƘŜ ǎƛ ƻǇǘƼ ǇŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻ ŀ ƳƻǘƻǊŜ ōƛōƭƻŎŎƻΣ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ 

ǘŜƳǇƛΣ ǇǊƻǾǾƛǎǘŀ Řƛ ǊŀŘƛŀǘƻǊŜ ŀ ƴƛŘƻ ŘΩŀǇŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ōǊŜǾŜǘǘƻ dalla tedesca Daimler. 

Nel 1902 il bilancio chiuse in attivo, tuttavia venne rigettata la proposta di quotare il titolo a Torino. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ŜƛǊŀƴƻΣ ƴŜƭ мфло ƴŀŎǉǳŜǊƻ ƭŀ wŀǇƛŘ Ŝ ƭΩLǘŀƭŀΣ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛ CƛŀǘΤ ǉǳŜǎǘƻ 

testimoniava quanto fosse ǎǘŀǘŀ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƭΩŜǎƻǊŘƛƻ Řƛ Cƛŀǘ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŀƭǘǊƛ ǎǘŀǾŀƴƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ 

stessa strategia, ovvero piccole aziende artigianali trasformate in fabbriche di automobili: ciò imponeva la 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ŦŀǊ 

fronte alla concorrenza.  

{ƛ ŘŜŎƛǎŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛΣ ǇŜǊ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ƭŀ Cƛŀǘ ǾŜǊǎƻ ƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

Tuttavia i confini nazionali risultavano quantomeno deterrenti, per poter arrivare a tale espansione, ma 

comunque il mercato interno non venne trascurato. Nel 1903, infatti, si sbarcò sulla piazza milanese con la 

costituzione di una filiale diretta di vendita, costruita grazie alla rilevazione della Isotta Fraschini. 

Restando ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǾŀƎƻ ƛƭ ŘŜǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ ǎŀǊŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǾŜǊǘƛŎƛ 

ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ Ŝ ƭŜ ǊŜŀȊƛƻƴƛ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΦ Lƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ 

ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ǉǳŀǎƛ ƴǳƭƭŜΣ ŜƭŜǾŀǘƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƴŀǘalità e mortalità delle imprese, quasi inesistenza di costi 

non recuperabili: tutto questo delinea una situazione di elevata incertezza. Ecco perché Fiat cercava 

                                                 
3 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg.20-22 ï Bruno Bottiglieri 
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quantomeno di scoraggiare potenziali concorrenti. Inoltre, si dava ampia importanza alla politica di 

ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ Ǉƻƛ ŘŜŎƛǎƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ŜǇƻŎŀ ōŜƭƭƛŎŀΦ 

5ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Řƛ ŀƴƴƻ ƛƴ ŀƴƴƻ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ Cƛŀǘ ŀƴŘŀǾŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ς erano 

aumentate le possibilità di autofinanziamento, i bilanci dal 1903 erano andati sempre più in attivo - ƭΩƛŘŜŀ 

che si stava sempre più sviluppando era il passaggio da azienda artigianale ad azienda industriale. 

LƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ Ŧǳ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ !ƴǎŀƭŘƛΣ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ Cƛŀǘ ŀŎǉǳƛǎƜ пллΦллл 

azioni. Grazie a questa importante operazione straordinaria si fissarono due principali obiettivi: innanzitutto 

ridurre al massimo la dipendenza dellΩŀȊƛŜƴŘŀ Řŀ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ƎǳŀǊŘŀǾŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŜǊǘƻ 

interesse la possibilità di diversificare la produzione, lanciando nuovi prodotti contigui a quello delle 

automobili.  

!ƭǘǊŜ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛ ǎŜƎǳƛǊƻƴƻ ƭŀ ǎƻǊǘŜ ŘŜƭƭŀ !ƴǎŀƭŘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǊƛƎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŀƛ 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƻǊǎΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜΦ 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻΣ ŎƘŜ ƭƛƳƛǘŀǾŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƻ 

comparto automobilistico, nonché ad una situazione di sottocapitalizzazione che non poteva essere risolta 

con un aumento del capitale (in tal caso sarebbe stato necessario per statuto riconoscere il diritto 

ŘΩƻǇȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎƻŎƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛΣ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ŎǳƭƳƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǉƻǎƛzione del Banco Sconto e 

Sete quale azionista di maggioranza) era fondamentale individuare una soluzione al più presto. Sostenuti da 

ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ Řŀǘŀ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΣ ƛƭ ōŀǎǎƻ ǘŀǎǎƻ 

ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ e le sovvenzioni statali, la Fiat di prima costituzione venne messa in liquidazione e ricostituita 

con un capitale di 9 milioni di lire suddiviso in 90.000 azioni, decisamente più adeguato alle esigenze e ai 

Ǉƛŀƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΦ 9Ǌŀ ƭΩу ƳŀǊȊƻ мфлсΦ Agnelli diventò così il principale azionista con 12.500 titoli, 

ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀ 5ŀƳŜǾƛƴƻ Ŝ {ŎŀǊŦƛƻǘǘƛ Ŏƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ мнΦмур Ŝ млΦллл ǘƛǘƻƭƛΦ Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 

delegato e ai membri del Cda a lui affiliato venne affidata una quota sufficiente di azioni tali da garantir loro 

il controllo della società4.  

άLa nuova società ς Ŏƛǘŀ ƭΩŀǊǘΦу ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭ мфлс ς ŀǾǊŜōōŜ ǇŜǊ ŦƛƴŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

(anche per conto di terzi) di qualunque industria del metallo e del legno in genere; in ispecie la fabbricazione 

e il commercio di motori e di qualunque sistema, di vetture e carri automobili stradali, tramviari o ferroviari 

(nonché degli accessori o parti affini), di imbarcazioni di qualunque natura o portata, di mezzi di 

locomozione e navigazione di qualsiasi genere o sistema (anche aeronautici), loro pezzi di ricambio, 

ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ Ŝ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴƛ όŜ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛύΤ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛ 

e privati a trazione automaticaέΦ 

  

/ƛƼ ƛƳǇƭƛŎŀ ŎƘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

il commercio nel settore nautico, tramviario, ferroviario, aeronautico e della ricambistica. Questa scelta 

getterà le fondamenta giuridiche per perseguire le successive strategie di diversificazione, che saranno 

oggetto di sviluppo negli anni a seguire.  

1.3 - [ΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŎǊƛǎƛ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ 

Sospinto dal rilievo manageriale appena conferitogli, Agnelli non tardò ad apportare in azienda novità, tra 

cui la nomina di Guido Fornaca quale responsabile della direzione studi; questa scelta non tarderà a 

ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ŦǊǳǘǘƛΥ ƎƛŁ ƴŜƭ мфлт ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŀ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎŀǊŁ ƛƭ ŘŜōǳǘǘƻ ǇŜǊ ǳƴŀ 

serie di vittorie in ambito sportivo. Inoltre lo stesso Fornaca contribuì a sviluppare e intraprendere assieme 

                                                 
4 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 25 
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ad Agnelli trattative con Austria e Germania per la costruzione di auto oltre confine nazionale. La stagione 

sportiva così favorevole aveva gettato le ōŀǎƛ ǇŜǊ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜ 

civili, che contribuì a rendere Fiat un marchio garante di prodotti affidabili, tanto che si raggiunse il migliaio 

Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜΣ Ŝ ƭŀ ǎŦƛŘŀ Ŧǳ Řƛ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎeguente. Nel frattempo si 

ǎƻƭƛŘƛŦƛŎŀǾŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŦƻǎǎŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦƛƻǊŜƴǘŜ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛǘŀΦ vǳŜǎǘŀ ǇǊŜǎŀ 

di coraggio spinse molte piccole industrie contigue a Torino a stringere collaborazioni sempre più marcate 

con Fiat, e questo fenomeno si andò via via allargando nelle maggiori città del Nord. 

wƛƳŀƴŜǾŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎŀƭŘŀ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řƛ ƭǳǎǎƻΣ Ŝ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ǾŀƭƻǊƛΥ 

сΦллл ǾŜǘǘǳǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ оу Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ Ŏƛƻŝ ǳƴΩŀǳǘƻ ƻƎƴƛ рΦрлл ǇŜrsone (contro Francia e Inghilterra 

ŎƻƴΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǳƴΩŀǳǘƻ ƻƎƴƛ фум Ŝ спл ǇŜǊǎƻƴŜύΦ  

Ma questo trend di positività non tardò a placarsi, a causa dello scoppio di una crisi di liquidità tra il 1906-

мфлтΥ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇƻǊǘƼ ŀŘ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎǳƭŀǘƛǾŀΦ L 

titoli della Fiat continuavano ad attrarre risparmiatori, e il loro valore salì alle stelle. Si decise pertanto di 

ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ŎƻƴŎŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Řƛ ǳƴ ƳƛƭƛƻƴŜ Ŝ ƳŜȊȊƻ Řƛ ƭƛǊŜΦ ¢ǳǘtavia, nel seguito, il 

valore dei titoli, dopo il loro andamento sempre più al rialzo, iniziò a invertire la rotta: a causa 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŀǾŀƭƭŀǊǎƛ Řƛ ŘǳōōƛŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ Ŝ 

probabilmente dal mutuo di oltre 3 milioni e mezzo di lire concesso dalla Cassa di risparmio di Torino, i titoli 

si ridussero a valere poco più di 15 lire. Sebbene negativa, per Agnelli questa situazione rappresentò il 

trampolino di lancio per convincere il Cda ad intensificare la produzione e contrarre i costi, iniziativa che 

non venne subito varata a causa della mancanza di liquidità, ma di sicura rivalutazione futura. Mentre 

ƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀ ōǊŜǾŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŎǊŜǎŎŜǾŀΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƭŀǾƻǊŀǾŀ Ƴŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ŦŜǊƳŀ ǇŜǊ 

mancanza di liquidità per coprire i pagamenti a breve.  

tŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊƼΣ ƭŀ ŦƻǊǘǳƴŀ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ Ŧǳ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ ǎǳƻ ŜƭŜǾŀǘƻ ƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ 

Dante Ferraris, direttore di alcune officine, si arrivò ad un accordo con il Gruppo Piemontese (uno dei 

ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ Řƛ CƛŀǘύΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴƼ ŀ ǊƛǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ CŜǊǊŀǊƛǎ ŎǊŜŘŜǘǘŜ ƴŜƭƭŀ 

Fiat, e abbozzò il progetto orientato verso la costituzione di un sindacato di garanzia non appena 

consolidati i debiti, che assicurasse il collocamento delle azioni e procedesse poi alla svalutazione del 

capitale sociale e al suo reintegro. Questa soluzione permetteva di riequilibrare la struttura patrimoniale 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ ǾƛŜ ƛƴǘŜǊƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ōŀƴŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛΦ Il progetto raggiunse a 

completamento nel marzo 1908. 

! ǉǳŜǎǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦŜŎŜ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƛ ƭŀǳǘƛ ŘƛǾƛŘŜƴŘƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƛ ǎǳƻƛ 

azionisti proprio in situazione di recessione economica, sorta a partire dalla metà del 1906: mentre la 

vicenda si svolgeva e si amplificava in lungaggini burocratiche, il Cda decise di conferire ad Agnelli il pieno 

ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊƎƭƛ ƻƎƴƛ ŘŜƭŜƎŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

del suo mandato. Non piegato dalla vicenda giudiziaria, ma bensì deciso più che mai a prendere il controllo 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ !ƎƴŜƭƭƛ ƳƛǊƼ ǎŜƴȊŀ ƛƴŘǳƎƛƻ ŀƭƭŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ ƛƭ ǊŜǇŀǊǘƻ .ǊŜǾŜǘǘƛ Ŝ 

concentrando in un unico impianto tre sezioni: assemblaggio e collaudo telai, fabbricazione di motori, 

cambi e frizioni, costruzione di altri componenti. Queste tre sezioni, così organizzate ς ovvero in esecuzione 

ƭΩǳƴŀ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ -  rappresentavano la soluzione vincente per ottenere una contrazione di tempi di 

produzione e costi operativi, e così incrementare la competitività. Questo nuovo modo di organizzare la 

produzione non era stato scelto a caso da Agnelli, ma era bensì frutto di quanto appreso a seguito di una 

visita dello stesso negli Stati Uniti, esperienza che alterò sensibilmente la visione imprenditoriale tipica di 

Agnelli, influenzata fino a quel momento dal modello francese basato sul concetto di grande azienda 

ŎƻŀŘƛǳǾŀǘŀ Řŀ ƳƻƭǘŜ ŀƭǘǊŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ ŘΩŞƭƛǘŜΣ Ŝ che influenza irreversibilmente 
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il management nel perseguire una rivisitazione del modello di business orientato alla produzione di massa. 

Questo implicava, pertanto, restringere la gamma dei modelli e aumentare così i volumi produttivi 

sfruttando economiŜ Řƛ ǎŎŀƭŀΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǳƴƛǘŀǊƛ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ƛ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ Ŏƛƻŝ ƭΩŀǳǘƻ ǇƛǴ 

ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀΦ Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƻǇŜǊŀǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΦ 

±ŜƴƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀΣ ƛƴŎƻǊǇƻǊŀƴŘƻ ƴŜƭ мф09 la Garages riuniti 

(incaricata di gestire la commercializzazione delle vetture Fiat). Infine nel 1910 si ridefinirono le 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀΥ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ǎŜƎǳƛǾŀƴƻ ƛƭ ǊŜǇŀǊǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ 

(Marchesi), il reparto studi e progettazione (Fornaca), il reparto produzione (ing. Alfredo Rostain 

proveniente dalla Fiat Brevetti) e il reparto amministrazione (Broglia). 

Nel frattempo il procedimento aperto nel 1908 contro Agnelli e Scarfiotti per reati di truffa e aggiotaggio 

trovò seguito nel 1912, quando il 22 maggio vennero assolti per inesistenza di reato per quanto riguarda il 

falso di bilancio e truffa, nonché assolti dal presunto reato di aggiotaggio per mancanza di una prova 

sufficiente a giustificare la fondatezza di tale accusa.  

A partire dal 1909 il bilancio presentava un saldo attivo, la domanda aveva iniziato a crescere, e uno 

ǎǇƛǊŀƎƭƛƻ ǎƛ ŀǇǊƛǾŀ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ŀƭ ǘǳƴƴŜƭΦ hǊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǊŀ Řƛ ǊƛŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ŦƛŘǳŎƛŀ ŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ŘŜƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛŀǘƻǊƛΦ 

Venne disposto un aumento di capitale sociale, e si intrapresero poi politiche di diversificazione (in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀŜǊŜƻΣ ƴŀǾŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜύΦ wƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŧǳ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 

ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊƛ ŘƛŜǎŜƭ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ Řa Fornaca, che troverà 

ŀƳǇƛƻ ƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ƴŀǾŀƭŜ Ŝ ŀŜǊŜŀΣ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀ ŦŀǊ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ ǎƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ   

1.4 - [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀȊƛŜƴŘale 

¢ǳǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀƴƻ Ŧƛƴƛǘƻ Ŏƻƴ ŀƭǘŜǊŀǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŜǊŀ ǳōƛŎŀǘŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 

!ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ƴƻƴ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ 

Torino si stesse modificando: la crescita demografica era associata ad una sempre più crescente nuvola di 

operai che arrivavano in città, si integravano nella popolazione, si riunivano in circoli, creavano rapporti 

extra lavorativi, e sceglievano Torino come luogo stabile dei propri interessi e dei propri affetti; il numero di 

ƻǇŜǊŀƛ ŎǊŜōōŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ŀƴƴƛΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

meccanica era, nel 1911, oltre un terzo della manodopera totale. Gli stabilimenti si spostano: inizialmente 

localizzati nelle vicinanze dei canali della Ceronda e della Pellerina, a mano a mano conquistano anche terre 

in precedenza adibite esclusivamente a campagna; accanto ad essi sorgono schiere di abitazioni che 

ospitano i lavoratori delle industrie, e a poco a poco diventano di dimensioni tali da costituire veri e propri 

ǉǳŀǊǘƛŜǊƛΦ {ƛ ǎǘǊƛƴǎŜǊƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΥ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭ мфлсΣ ƛƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ 

registrava iscrizioni sempre più alte, sintomo di una popolazione sempre più variegata e attenta alle 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΤ ǉǳŜǎǘƻ ƛƳǇƭƛŎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǾŜƴƛǾŀ ƎƛŁ 

considerata una realtà industriale stabile, permanente, di sicuro sviluppo futuro e occasione per tanti 

neolaureati di trovŀǊŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ Lƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ Řƛ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇƻǘŜǾŀ 

venire realizzato solo grazie ad una perfetta interazione tra opportunità, innovazione tecnica e 

orientamento al futuro. 

Torino, insomma, se fino a qualche anno prima veniva considerata terra afflitta da un sottile velo di nebbia, 

stava riconquistando velocemente posizione e competitività nei confronti di Milano e Genova, ritenute fino 

a quel momento quasi inarrivabili. 

{ŀǊŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŘΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀΣ ǉǳŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾƻƎƭƛa di innovazione, quel suo intento a porre obiettivi 

ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƭƻƴƎŜǾƛ ŎƘŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŁ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ !ƎƴŜƭƭƛ ƛƴ Ǿƛǎƛǘŀ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ŘƻǾŜ ƭŀ CƻǊŘ ǇǊƻŘǳŎŜǾŀ ƭŀ 
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ŎŜƭŜōǊŜ ƳƻŘŜƭƭƻ ά¢έΣ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфлуΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀǳǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ serie presso lo 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ CƻǊŘ Řƛ 5ŜǘǊƻƛǘΦ [ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǾŜǘǘǳǊŀΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳƻ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ǳƴ ŜƳōƭŜƳŀ Řƛ 

progresso, modifica degli stili, usi e costumi, variazione di pensiero, novità per il management e per le linee 

strategiche aziendali. Seguire il modello fordista rappresentava non solo porre in essere una totale 

rivisitazione delle condizioni produttivo-operative degli stabilimenti già in funzione, ma soprattutto 

scardinare gli stilemi classici di una società da poco affacciata alla nuova realtà e ancora fortemente 

ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀŘ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛǘŁ Ŝ ŀƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻΦ 

Dallo stabilimento di Detroit di model T ne uscirono, nel 1910, ben 12.000, e fu necessario spostare la 

produzione in uno stabilimento più grande per incrementare i quantitativi di output. 

Tra Ford e Fiat vi era, inoltre, una differenza oltre che di prodotto anche di prezzo: in Italia una vettura 

costava circa 17 mila lire ς si pensi che uno stipendio medio annuo arrivava a 2 mila lire ς contro una Ford 

che non superava le 8 mila lire: questo significa metà prezzo! Senza contare i quantitativi di vendita, 

ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƛ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻ ǊŜǎǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘΩŞƭƛǘŜΦ Lƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ tŀŜǎŜ ŎƛǊŎƻƭŀǾŀƴƻΣ ƴŜƭ мфмлΣ нл 

mila automobili5. 

Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊƼ ƭŀ CƛŀǘΣ Ŝ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ¢ƛǇƻ ½ŜǊƻ όƴƻǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ 

Fiat 12/15 hp), prima vettura torinese di piccola cilindrata ad essere prodotta in serie. Venne lanciata sul 

mercato al prezzo di 7 mila lire, meno di una model T, con motore di 1,9 litri che sviluppava 19 cavalli. Il suo 

successo sarà immediato, e sarà prodotta a pieno regime nello stabilimento di corso Dante.  

 
 

Fiat Zero in esposizione; furgoncini postali su châssis Fiat Zero ς Fonte: Museo ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ e Centro Storico Fiat 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ǎƛ ǊŜƴŘŜǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦƛŎƛƴŀ Řŀ рл ŀ 

мол Ƴƛƭŀ ƳŜǘǊƛ ǉǳŀŘǊŀǘƛΣ ǎŎŜƭǘŀ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

per farla diventare produttore di automobili di massa. Questa scelta non viene giudicata inopportuna: se 

così non fosse stato, la Fiat sarebbe rimasta una produttrice di auto premium, dal contenuto prettamente 

artigianale, e avrebbe dovuto concorrere contro ŀƭǘǊŜ ŎŀǎŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩLǘŀƭŀΣ ƭΩLǎƻǘǘŀ 

CǊŀǎŎƘƛƴƛΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴǘŜ Ŏŀǎŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀƎƎǳŜǊǊƛǘŀΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘŀǊŘŜǊŁ ŀ 

ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎŎƘƛŜǊŀ ŀƭƭŀǊƎŀǘŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛΣ ƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΦ bŀǘŀ ƴŜƭ мфмлΣ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳerà fin da 

subito per le sue auto, che diventeranno nel tempo apprezzate in tutto il mondo, automobili tanto sportive 

quanto veloci. Era pertanto conveniente, per la Fiat, proporre auto di cilindrata inferiore, per conquistare 

una fetta di mercato maggiore, realizzando così maggiori volumi produttivi e poter sfruttare le economie di 

scala; le auto rimaste invendute nel mercato interno ς ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ƛƴŜǊȊƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 

ŘƻƳŀƴŘŀΣ ƛƴŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛǊŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ς sarebbero state destinatŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  

                                                 
5 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 64 
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vǳŜǎǘƻ ƛƳǇƭƛŎŀǾŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǊƛǾƛǎƛǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀΣ Ŝ Ŧǳ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜΦ [ŀ ŎƭŀǎǎŜ ƻǇŜǊŀƛŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ŜǊŀ ǳƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ŜŘ 

esperienze di eccellenza, in quanto gli operai erano specializzati, ed ogni lavorazione era pressoché perfetta 

Ŝ ǇǊƛǾŀ Řƛ ŘƛŦŜǘǘƛΣ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ŀ ŘƛǎŎŀǇƛǘƻ Řƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ŎƻǎǘƛΣ Ƴŀ ŀ ǘǳǘǘƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 

ŦƛƴŀƭŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Řƛ ǎǘǊŀǾƻƭƎŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƘŜƳŀ Ŝ ŘΩƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƳŜŎcanizzati al servizio 

degli operai, che permettessero di realizzare un controllo sui tempi attraverso una simbiosi uomo-macchina 

studiata a tavolino e caratterizzata da cadenze temporali standardizzate entro le quali doveva svolgersi una 

determinata produzione. Inoltre, seguendo lo schema fordista, si sarebbe inevitabilmente assistito ad un 

impoverimento delle abilità di ciascun lavoratore, in quanto attraverso la produzione in serie ad ogni 

operaio veniva affidata una cerchia ristretta di mansioni, che non permetteva la realizzazione del prodotto 

da capo a fine; pertanto il lavoratore diventava altamente specializzato, ma solo entro il limite delle 

mansioni a esso affidate. La struttura produttiva venne così rivista: agli operai più anziani venne affidato il 

ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŘƛǊƛƎŜǊŜ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ǾŀǊƛ ǊŜǇŀǊǘƛΣ Ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΤ ŦŀŎƛƭŜ ŦǳΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎŀƭƛǊŜ Řƛ ƎǊŀŘƻ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ άǾŜŎŎƘƛŀ ǎŎǳƻƭŀέΦ ±ŜƴƴŜǊƻ ŀǎǎǳƴǘƛ Ƴƻƭǘƛ 

lavoratori, non necessariamente operai meccanici, ma persone prive di caratteristiche tali per cui dovessero 

ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻΣ Řŀǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŜǎǘǊŜƳŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀ Ŏǳƛ ŀŦŦƛŘŀǊŜ 

una determinata mansione. Anche a livello retributivo le paghe a cottimo erano tra le più sostanziose: nel 

1911 per 10 ore di lavoro si percepivano 6,90 lire (cioè oltre 1 lira in più rispetto ad altre aziende), e oltre 

per gli attrezzisti e i motoristi.  

A seguito di una tale espansione si rese necessario regolamentare maggiormente la condizione lavorativa 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǊŜƎƻƭŜΥ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ мфмм ǎƛ ǇǊƻǇƻǎŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

biennale, che conferiva alle aziende la possibilità di licenziare senza preavviso, non riconosceva tolleranze 

ǎǳƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Ři lavoro, e obbligava il sindacato a tentare la conciliazione prima di intraprendere uno sciopero; 

per contro, il Consorzio delle fabbriche di automobili (che aveva il compito di gestire la politica sindacale ed 

evitare le intermediazioni) accordava un aumŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŀƭŀǊƛ ǇŀǊƛ ŀƭ сΣр҈Σ ōƭƻŎŎŀǾŀ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŀ рр 

ƻǊŜ Ŝ ƳŜȊȊƻΣ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǾŀ ƛƭ άǎŀōŀǘƻ ƛƴƎƭŜǎŜέ όŎƛƻŝ ǊƛǇƻǎƻ ŀƭ ǎŀōŀǘƻ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻύΦ 9Ǌŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ 

Fiom la rappresentanza dei lavoratori. Questi dettami regolarono e placarono le tensioni che si erano 

create tra dipendenti e vertici aziendali. Non mancarono alcuni scioperi da parte della classe operaia, ma 

ebbero la peggio proprio i manifestanti stessi, rimasti per troppi giorni senza stipendio, i quali dovettero 

accettare le condizioni imposte. Il più importante avvenne nel 1913, dove dopo novanta giorni di sciopero, 

la Fiom ottenne il riconoscimento della contrattazione collettiva: gli operai ottennero un aumento delle 

ǇŀƎƘŜ ƻǊŀǊƛŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ  

Da tuti questi risvolti è possibile apprendere che andava concretizzandosi, quindi, il fenomeno che passerà 

alla storia come taylorismo: potenziamento delle macchine, razionalizzazione del processo di lavoro e 

superamento delle difficoltà tecniche e sindacali erano le regole per adeguare la produzione torinese 

ŀƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƴŜƭ ŎΦŘΦ scientific management, ossia la 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻ ŀ ƻƎƴƛ ƻǇŜǊŀƛƻ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ƳŀƴǎƛƻƴŜ όάƻƴŜ 

ƳŀƴΣ ƻƴŜ ƧƻōέύΣ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Řƛ ŜǎǎŜ ƛƴ ǳƴ ŎƛŎƭƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΦ ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ǳƴ 

azzeramento dei tempi morti, dei colli di bottiglia, ed un conseguente abbattimento dei costi di gestione. 

Tutto questo in Fiat si verificò con il passaggio dai modelli da 30-40 cavalli a quelli di media cilindrata, ossia 

con la Tipo Zero e la Tipo 2, e successivamente alla produzione di autocarri con il Fiat 15 bis e 15 ter. 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǊŁ ǊƛǾƛǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳale, che muterà in risposta ad esigenze di funzionalità 

e intercambiabilità, maggior coordinamento tra reparti, standardizzazione dei materiali impiegati nel 
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ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴƛȊƛƼ ŀŘ ƛƴǘǊŀǾŜŘŜǊǎƛ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜƭ мфмп ƭŀ Cƛŀǘ ǊŜŀƭƛȊȊƼ м ƳƛƭƛƻƴŜ 800 mila 

lire di profitti, e ci si orientava già ad aumentare la produzione da 15 a 25 vetture al giorno. 

Ma proprio dì fronte a questo nuovo obiettivo, era necessario prendere in considerazione che la 

concorrenza, in particolare quella americana, iniziava ad essere sempre più pressante ed agguerrita, forte 

ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŀƭǘƛ ǾƻƭǳƳƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ όƻƭǘǊŜ рллΦллл ǾŜǘǘǳǊŜ ƭΩŀƴƴƻύΦ LƴŦŀǘǘƛΣ Řŀ 

allora, le vendite di autovetture per uso privato subirono una flessione, soprattutto la domanda estera 

tendeva a dare segni di cedimento, ed era grazie alla domanda di mezzi per uso pubblico e mezzi militari 

che la Fiat poteva contare di aumentare la produzione, e così sfruttare vantaggi dimensionali concreti e 

realizzare economie di scala.  

Un importantissimo contributo, a tal proposito, si ebbe con la spedizione in Libia. Seppure da un primo 

momento ci fu il tentativo da parte del governo di bloccare le esportazioni, si riuscì a mantenere saldi i 

ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΣ DǊŜŎƛŀΣ tƻǊǘƻƎŀllo. Nel corso del 1914 fu pertanto grazie alle 

esportazioni che Fiat riuscì a godere dei benefici di politiche strategiche intraprese alcuni anni prima, 

ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǳ ƭƛŎŜƴȊŀΥ Ŧǳ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ che 

ǇƻǊǘƼ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǾŀ Řƛ ƛƴŎŀǎǎŀǊŜ ŘŜƭƭŜ Ǌƻȅŀƭǘȅ ǎŜƴȊŀ ƛƳǇŜƎƴŀǊŜ 

ulteriori risorse finanziarie.  

Successivamente, anche la Russia divenne mercato di sbocco per i prodotti torinesi, fin tanto che venne 

stipulato un ŀŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻŦŦƛŎƛƴŀ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻΣ ƴŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀΦ  

La Fiat era, inoltre, presente anche in Francia, dove venne attuata una politica diversa: vennero 

preventivamente piazzati nel mercato alcuni quantitativi aggiuntivi di mezzi, i quali avrebbero subito un 

aumento di valore non appena sarebbero affluiti ordinativi di mezzi militari. In Inghilterra, invece, era già da 

tempo presente dapprima con una società commerciale, e successivamente con una produzione su licenza 

Řƛ ƳƻǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŀǾŀƭŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ DƛŀǇǇƻƴŜ ǎƛ ǎƛƎƭŀǾŀ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ YŀǿŀǎŀƪƛΦ 

¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŀǾǾŜƴƴŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƻΥ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀ ƻǊƳŀƛ ŀƭƭŜ ǇƻǊǘŜΣ Ŝ Ŏƻƴ 

il patto segǊŜǘƻ Řƛ [ƻƴŘǊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ мфмр ŎƘŜ ƴŜ ŘŜŎǊŜǘŀǾŀ ƻǊƳŀƛ ƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƛǘŁΣ ǎƛ ŜōōŜ ŎƘŜ ƭŀ Cƛŀǘ ŀŎŎƻǊǎŜ ŀ 

ǊƛŜƳǇƛǊŜ ƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ Ŝ ǎŜƳƛƭŀǾƻǊŀǘƛΣ ǎƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ŝ ŎƻǎƜ ŦŀŎŜƴŘƻ ŀ ōƛƭŀƴŎƛƻ 

ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŦƛƎǳǊŜǊŁ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ζǇŜǊ ŎŀƳōƛη Řƛ п ƳƛƭƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƭΩǳǘƛƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜŀƭƛȊȊƻ ƛƴ 

valuta pregiata di crediti e depositi di macchine. Non solo, lo stabilimento americano era stato messo in 

stand-by e utilizzato come deposito di acciaio, oli minerali e petrolio.  

In vista deƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ŎŜǊǘƛ ƻǊƳŀƛ ŎƘŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŀǾǊŜōōŜ ƛƳǇƭƛŎŀǘƻ ƭΩŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ 

di mezzi militari, si procedette con la ridefinizione della produzione negli stabilimenti al fine di adeguarla 

alla fabbricazione di furgoni e autocarri. Era stato necessario adattare i modelli già in produzione ad una 

maggiore cilindrata e portata, con il Fiat 15 ter, per poi costruire il Fiat 18 BL (dal peso di oltre 35 quintali) e 

il Fiat 18 BLR per il trasporto di materiali pesanti, oltre al Fiat 18 P specifico per le munizioni. In totale, 3.400 

erano gli autocarri necessari, e Fiat diventò il principale ς o pressoché esclusivo ς fornitore di mezzi per la 

prima guerra mondiale, associato alla fornitura di armamenti6. 

1.5 - Risvolti aziendali durante la prima guerra mondiale 

/ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀ ƛƭ нп ƳŀƎƎƛƻ мфмрΣ ƭŀ Cƛŀǘ ǎƛ ǾŜŘŜ Ŧƛƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀŘ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ŀ ол ƭŀ 

produzione giornaliera; inoltre, si era reso necessario adattare i telai degli autocarri a varie combinazioni 

ŘΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻōƭƛƴŘƻ ŀƭƭΩŀƳōǳƭŀƴȊŀΣ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻ ŦƻǘƻŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΦ LƴƻƭǘǊŜ Ǿŀǎǘŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ŜǊŀ 

                                                 
6 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 95 
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ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƳƻǘƻǊƛ ǇŜǊ ǎƻƳƳŜǊƎƛōƛƭƛΣ ǾŀǇƻǊƛ ƳŜǊŎŀƴǘƛƭƛΣ ƳƻǘƻǊƛ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƛΦ  bŜƭ мфмр ǎƛ 

registrerà un utile di 8 milioni di lire, a cui conseguirà la decisione di procedere a un aumento del capitale 

sociale da 17 a 25,5 milioni tramite aumento del valore nominale, al fine di controbilanciare gli effetti fiscali 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ǎǳƛ ǎƻǾǊŀǇǊƻŦƛǘǘƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΦ /Ŝƴǘƻ Ƴƛƭƛƻƴƛ ŜǊŀ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ dai 

veicoli venduti a fine 1915, gli stabilimenti lavoravano al massimo della capacità produttiva, per cui 

considerate le commesse future era necessario preventivare immobilizzi in impianti e macchinari. 

[ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳƳŜǎǎŜ ŀǾŜǾŀ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ƳŀƭǳƳƻǊŜ Ŝ scontento fra gli operai, costretti a turni di lavoro 

ben superiori a quanto normalmente sostenuti, ed inoltre erano stati sospesi i diritti sindacali, mentre la 

ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀ ǎƻƭŘŀǘƛ Ŝ ŎŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΦ [ΩƻǊŀǊƛƻ di lavoro, a seguito di 

accordi presi con la Fiom, era stato allungato, e protratto addirittura fino alla domenica mattina, a fronte di 

una maggiorazione del salario ς pari al 50% per il sabato e al 75% per straordinari oltre le due ore ς s33i 

lavorava per oltre 70 ore alla settimana. Intanto dal fronte continuavano ad aumentare le domande di 

artiglieria, munizioni e autocarri. Era necessario incrementare la produzione di mezzi per equipaggiare 

soldati impegnati ad affrontare la spedizione punitiva degli austro-ǳƴƎŀǊƛŎƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƳōŀǘǘǳǘŀ 

ǎǳƭƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ Řƛ !ǎƛŀƎƻΣ [ŀǾŀǊƻƴŜ Ŝ CƻƭƎŀǊƛŀΦ  

 Si rendeva, perciò, sempre più necessario riorganizzare gli stabilimenti: quelli in funzione lavoravano a 

pieno regime (già intensificata più volte, la produzione era totalmente satura) tanto che parte della 

manodopera  - 16.000 dipendenti in totale - era stata dislocata in piccole imprese subfornitrici; era il 

momento di prendere una decisione concreta in merito alla costruzione di un nuovo stabilimento a ciclo 

integrale, dalla produzione al collaudo delle macchine, da affiancare ai sovraffollati stabilimenti di corso 

Dante e via Madama Cristina. Fu così che nel 1916 si aprì un cantiere nella zona del Lingotto, nella periferia 

della città; si trattava del momento migliore per dare il via al progetto, dati gli ingenti profitti ottenuti dal 

boom di commesse militari. Nel 1916 erano 13 mila i veicoli costruiti, la metà dei quali destinati 

ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ tŀŜǎƛ ŀƭƭŜŀǘƛΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ CǊŀƴŎƛŀ Ŝ wǳǎǎƛŀΦ  

Nel 1917 la produzione Fiat aveva posto come obiettivo la produzione di 75 vetture al giorno, limite che 

ǾŜƴƴŜ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŀƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƴƛǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ 

ŘƛǎŦŀǘǘŀ Řƛ /ŀǇƻǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΦ [Ωŀzienda occupava 25 mila lavoratori, ancora 

insufficienti per rispondere appieno alla crescente domanda; era stato pertanto necessario il ricorso ad 

aziende esterne, con aggravi di costo non irrilevanti, mentre si attendeva con ansia il completamento del 

Lingotto.  

Durante il periodo bellico le nazioni in conflitto congelarono i commerci, innescando un profondo 

protezionismo, il quale richiedeva sforzi rilevanti per poter supplire ad una domanda interna 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜǎƛƎŜƴǘŜΣ Ƴŀ ŘΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀƴƻ ai produttori interni di espandersi 

dimensionalmente e sfruttare economie di scala per effetto della richiesta di mezzi militari, tecnicamente 

standardizzati e molto limitati nella gamma. Inoltre, permetteva alle aziende più solide di spartirsi le 

commesse, eliminando implicitamente i competitors più deboli, incapaci di sopravvivere in un mercato 

fortemente orientato alla produzione di armamenti e mezzi7. 

Intanto per la Fiat, a fronte del nuovo progetto del Lingotto e considerato il clima di guerra nel quale 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜΣ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŜǊŀ ǇŜƎƎƛƻǊŀǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŜōƛǘƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ 

delle elevate dilazioni sui pagamenti concessi al governo nazionale e a quelli alleati; le banche non 

concedevano molto volentieri crediti a lungo termine, e il mercato finanziario non permetteva un 

ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ŜƭŜǾŀǘŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ǎǳƛ ǇǊƻŦƛǘǘƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 

                                                 
7 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg.30 ï Bruno Bottiglieri 
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ǎƻŎƛŀƭŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳǘƛƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ŝ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴƻƳƛnale delle azioni 

consentì un momentaneo tamponamento, ma la soluzione ai problemi per Agnelli era eliminare 

ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǾŀƴƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 

ǎƻƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōilimenti del Gruppo Piemontese in cui vi erano molte aziende 

metallurgiche e di meccanica pesante. Questo avvenne alla fine del 1917 attraverso un nuovo aumento di 

capitale sociale a 50 milioni: la Fiat ottenne così il controllo di aziende produttrici di armi, acciai speciali, 

fucinatura, stampaggio e materiale ferroviario.  

5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƭŀ Cƛŀǘ ŜǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƴƻƭǘƻ ǎƻƭƛŘŀΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀ 9ƛƴŀǳŘƛ ζǳƴƻ 

tra i più notevoli complessi industriali del mondo per la produzione su vasta scala di apparecchi per la 

motocultura»; infatti la Fiat, soprattutto nel periodo che va dal 1915 al 1918, era riuscita a superare le 

principali aziende concorrenti, al punto tale da raggiungere la Renault, nota azienda da anni ai vertici delle 

classifiche. Inoltre era giunta terza a livello di industrie italiane per capitale sociale e dimensioni, contro il 

ǘǊŜƴǘŜǎƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƛǾŀ ƴŜƭ мфмпΤ ǎƛ ŜǊŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻΣ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

del secondo decennio si era moltiplicato quattordici volte, merito prima della guerra in Libia e poi della 

prima guerra mondiale.  

[ŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳǘƛƭŜ ŀǾŜǾŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 

che di certo non si sarebbero potuti sostenere se non si fosǎŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳŜȊȊƛ 

ƳƛƭƛǘŀǊƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǊŜƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻΦ  L ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ǇŜǊƼΣ ƴƻƴ 

tardarono ad arrivare: seppure si verificasse anche durante i rifornimenti, i pagamenti da parte del governo 

stentavano a essere evasi, tanto che gli industriali si trovavano in una condizione di assoluta precaria. Da un 

ƭŀǘƻΣ ƛƭ Ŏŀƭƻ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛΣ ǎƛ ŘŜƭƛƴŜŀǾŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 

non lasciava presagire nulla di confortante. A questo Agnelli aveva già reagito, quando agli inizi del 1918 

aveva deciso di ridurre le pressioni sulla produzione bellica per andare lentamente a ricostituire la 

produzione tradizionale, probabilmente perché era convinto che il conflitto prima o poi sarebbe giunto a 

conclusione; i magazzini, infatti, non dovevano essere riforniti di mezzi più del dovuto, e la produzione non 

ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŦƻǊȊŀǘŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀǊǊŜǎǘƻ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

sarebbe andata incontro quasi sicuramente al fallimento8Φ vǳŜǎǘŀ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ Ŏƻƴ 

maggiore determinazione quando la vittoria del solstizio fece eccepire che qualcosa stava per cambiare, e 

ǇŜǊ !ƎƴŜƭƭƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƴŘŀǾŀ ǎǇƻǎǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ōŜllica alla produzione per esportazione.  

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ǾƛŜƴŜ Ŝǎŀƭǘŀǘŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜŘƛŀΥ ǾƛŜƴŜ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 

alleata militare al servizio dello Stato, grazie al suo apporto di automezzi efficienti, mitragliatrici, aerei e 

sommergibili. Massicce erano state le commesse per la costruzione dei Fiat 15 ter e 18 BL, che usciranno 

gloriosi dal conflitto e che verranno reputati come veri vincitori della guerra. Inoltre, la fama di Fiat era 

stata estesa ben oltre i confini nazionali, e poteva vantare un successo in una moltitudine frammentata di 

Paesi, diffondendo così notorietà al marchio. Questo rappresentava indubbiamente un privilegio, in quanto 

ǘŀƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǇƻǘŜǾŀ ǾŜƴƛǊŜ ǎŦǊǳǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǿŀƴǘŀggio non appena fosse partito il 

nuovo piano di civilizzazione degli impianti, e fossero messi in produzione i nuovi mezzi Fiat, in quanto si 

poteva contare sulla fidelizzazione al marchio. 

1.6 - Il biennio rosso e le tensioni interne 

Il termine della guerra implicherà anche un ritorno alla contrattazione con i sindacati: dato il venir meno 

ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǘǊŜƳŀ ǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŦƻǊƴƛǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ Řƛ ƳŜȊȊƛΣ ŜǊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

                                                 
8 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 157 
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ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀōōǊƛŎƘŜΣ Ŝ ǎŀǊŁ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾŜǊrà nel febbraio del 1919, quando si ristabiliranno 

ƭŜ ƻǘǘƻ ƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ Ŝ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ŀ ŎƻǘǘƛƳƻΤ ŘΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƭŀ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜ ƴƻƴ 

obiettava lo sviluppo del taylorismo, metodo per incrementare la produttività e razionalizzare i costi, e 

accettava la suddivisione del lavoro in turni. Andava, tuttavia, considerato che la classe operaia era ben 

diversa da quella ante-guerra: se prima gli occupati erano prevalentemente operai meccanici ς che seppure 

non godevano di particolare educazione scolastica specializzata avevano comunque appreso le tecniche dai 

maestri direttamente in azienda ς ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ ǾƛǎǘƻΣ ǎƛ ǊŜǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

elevata manodopera per rispondere a una domanda elevata, per cui si era finiti per arruolare anche operai 

ŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŘΩƻǊŀ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ Ƴŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ƛƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻΣ ŀƴȊƛ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ƛƴ ǳƴ 

clima di forte dinamismo e di grandi pressioni. Pertanto, non vi erano certezze di una pacifica situazione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜgli stabilimenti, in quanto potevano comunque verificarsi episodi di repulsione nati da 

ǇǊŜƎǊŜǎǎƛ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛ ŘΩƛǎǘŜǊƛŀ Ŝ Řƛ ƛǊǊŜǉǳƛŜǘŜȊȊŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƛ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ  vǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇǇƛŜǊŁΣ Ŏƻƴ 

grande stupore da parte di tutti, non tanto dalla classe operaia ma dagli impiegati, e tale episodio sarà un 

colpo di scena inaspettato dove per la prima volta operai e impiegati combattono insieme per la stessa 

questione: tutto ciò si tradurrà in miglioramenti salariali. Questo non sarà che il primo episodio, seguito 

ƛƴŦŀǘǘƛ Řŀ ǊƛǾƻƭǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎŀǇƛ ǘŜŎƴƛŎƛΣ ŎƘŜ ƛƴƴŜǎŎƘŜǊŁ ǊƛǾƻƭǘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜ ǘǊŀ ƳŀǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ 

spinte non da rincari del costo della vita ma vissute come strumento per sopravanzare alle altre categorie. 

Per reprimere quanto più possiōƛƭŜ ǉǳŜǎǘŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ǎƛ ƛǎǘƛǘǳƜ ƭΩ!ƳƳŀΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŦǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ 

metallurgici e meccanici, per centralizzare le contrattazioni sindacali; inoltre si istituirono delle sanzioni 

pecuniarie per i trasgressori inclini a comportamenti rivendicativi, e si adottò un nuovo sistema retributivo 

per ridimensionare le paghe a cottimo. Il clima restava, di per sé, incandescente e impregnato in vigorosi 

attriti verso la classe dirigente ma soprattutto tra sotto-classi interne, che non potevano essere gestite dalle 

Commissioni interne, le quali erano state affiancate da Consigli di fabbrica nati in maniera 

deregolamentata. A seguito di numerose vicende di tensione da parte dei lavoratori, considerate vane tutte 

le opportunità di aumento salariale ς ossia tutte le forme di avvicendamento pacifico con la classe operaia 

ς ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ Ŧǳ Řƛ ǊŜŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŜǊǊŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ мфнлΦ /ƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎƛƎƭŀǘƻ 

in aprile verranno destituiti i Consigli di fabbrica dagli stabilimenti.   

Nel frattempo anche in ambito commerciale non si navigava in acque tranquille. Dato il drastico calo della 

ŘƻƳŀƴŘŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ǇŜǊ ƭŀ Cƛŀǘ ŜǊŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƛƳŀ Ǝƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ƴŀ ǳƴ ŎƭƛƳŀ Řƛ 

protezionismo promulgato a livello centrale impediva, di fatto, la libertà nei commerci. Grazie ad un 

intervento provvidenziale da parte del governo Nitti, vennero abbattute le tariffe doganali, così da 

permettere alle industrie italiane che negli ultimi anni avevano servito lo Stato di poter intraprendere un 

ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀƎƎǊŀǾƛƻ Řƛ ǇŜǎŀƴǘƛ ŘŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛΣ ŀ ǘǳǘǘƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΦ vǳŜǎǘƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳǊǊŁ 

in una rapida risposta da parte degli acquirenti, grazie anche al nuovo modello lanciato, la Fiat 501, ideata 

da Carlo Cavalli. La Fiat americana ς stabilimento di Poughkeepsie ς era stata ceduta alla Duesemberg 

aƻǘƻǊ /ƻΦ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ Řŀǘŀ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Řƛ CƻǊŘΣ ǎƛ ǊƛǘŜƴƴŜ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜ ǊŜƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ƛ ŦƻƴŘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ 

ŘŀƭƭΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŀƴŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΥ ŀƭǘŜ, infatti, erano le risorse che assorbiva la 

costruzione del Lingotto.  

Non fu solo Fiat a dover rivedere completamente la sua struttura, a partire dal livello produttivo fino a 

livello di bilancio, ma tutte le industrie italiane, le quali vivevano in un Paese aggravato da un alto livello 

ŘΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƛƴ ŘŜŦƛŎƛǘ Ŝ ǳƴΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ƎŀƭƻǇǇŀƴǘŜΦ 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ bƛǘǘƛ ŜǊŀ ƛƴŎƭƛƴŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǘŜǎƛ άŎƻƴǎǳƳŀǊŜ Řƛ ƳŜƴƻ Ŝ ǇǊƻŘǳǊǊŜ Řƛ ǇƛǴέ ǇŜǊ 

rilanciare la produzione interna e porre in secondo piano il problema della ridistribuzione della ricchezza. Si 
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andò pertanto a legiferare in materia di bilancia commerciale, ostacolando le importazioni per sanare la 

situazione di disavanzo commerciale.  

Non appena le tensioni sindacali si attenuarono e la situazione in azienda si ristabilì, con un aumento dei 

ǎŀƭŀǊƛ Ŝ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜΣ ǎƛ ŀǾǾƛƼ ƛƭ ƴǳƻǾƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΥ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ 

attraverso il ricorso al credito bancario, e orientato principalmente a investimenti tecnici per aumentare la 

resa produttiva per operaio. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ƴƻƴ ŘǳǊƼ ŀ ƭǳƴƎƻΣ Ŝ ƭŜ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊǳǇǇŜǊƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ 

routine nel periodo che passerà alla storia come biennio rosso, e tra il 1920 e il 1921 le manifestazioni di 

rivolta riprenderanno con ardente fervore. Questa volta verranno occupate le fabbriche, con atti non di 

puro pacifismo ma di una lotta serrata intenzionata più che mai ad ottenere maggiori diritti lavorativi. In 

particolare il ǎƛƴŘŀŎŀǘƻ ŎƘƛŜŘŜǾŀ ƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

ǊŜǘǊƛōǳǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛ ǘǳǊƴƛ ƴƻǘǘǳǊƴƛΣ Ŝ ƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΤ ƛƭ ǘǳǘǘƻ ŜǊŀ ŎƻŀŘƛǳǾŀǘƻ Řŀ ǳƴ ŎƭƛƳŀ 

ŘΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎƛŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀƛΣ Ƴŀ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ Ŧondata per gli imprenditori, i quali non potevano 

garantire concessioni alle masse operaie proprio in funzione della mancanza di stabilità per il futuro. Tutto 

questo si tradusse inizialmente in ostruzionismo, e conseguentemente in occupazione fisica degli 

stabilimenti, che alla Fiat in corso Dante avverrà il 31 agosto 19209.  A seguito di quasi sei mesi di continue 

interruzioni di lavoro, susseguite rivolte e manifestazioni, Agnelli pensò ad una strategia per vincere una 

volta per tutte queste insurrezioniΥ ƭŀƴŎƛƼ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀΦ Lƭ ǎǳƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

principale era quello di sgomberare i locali dagli operai armati in rivolta, ma anche capire come si sarebbe 

comportato il sindacato qualora si fosse affrontata la questione relativa al controllo sindacale; 

ƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀōōǊƛŎƘŜ ƴƻƴ ŜǊŀΣ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ Ǉƻƛ ǘŀƴǘƻ ƭƻƴǘŀƴŀ Řŀǘƻ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŎǊŜŀǘƻǎƛ ŦǊŀ ƛ 

lavoratori e le indifferenze e il non-intervento da parte del governo. Con la riconsegna delle fabbriche, 

Agnelli dovrà fare i conti con una massa sindacale che richiede certezze. Stretti da una pressione smisurata, 

ŎƻƳŜ ǳƴ ŦǳƭƳƛƴŜ ŀ ŎƛŜƭƻ ǎŜǊŜƴƻ ǎƛ ŘƛŦŦǳǎŜ ƴƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀΦŘΦ !ƎƴŜƭƭƛ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

Fornaca di volersi dimettere dal loro incarico, perché resi istituzionalmente impossibilitati al proseguimento 

della propria mission, ostacolata dal controllo sindacale e dalle repulsioni operaie. Questo dimostrava 

ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ Cƛŀǘ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ŦǳƻǊǾƛŀƴǘŜΤ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŜǎǎione della stessa ai 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ŘƛŜǘǊƻ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ƛƴ Ŏƻƴǘŀƴǘƛ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ 

obbligazioni ipotecarie rimborsabili con aggiunta di una quota di utile, tale operazione diventava 

praticamente impossibile da realizzare. Diventava, più che una concessione volontaria, una tecnica di sfida 

nei confronti degli operai, in quanto una simile operazione richiedeva un enorme esborso di denaro, 

ancorché una presa di coraggio non da meno. Questo denota che non basta la prestazione manuale 

ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ ŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀΤ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƭŀ 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ǳƴΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΦ  9Ǌŀ ƴƻǘƻ ŎƘŜ ƭŀ 

guida di Agnelli della Fiat fosse ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜΣ ǎƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎŘŀ ŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƎƭƛ 

azionisti; muovendo proprio da questa situazione la forzatura di Agnelli fu quella di chiedere carta bianca 

quale condizione per ritornare alla direzione della società. Il 29 novembre Agnelli riassumerà non solo la 

carica di amministratore delegato, ma anche quella di presidente.  La struttura aziendale si ricostituì in 

questo modo: un sindacato di blocco di due terzi delle azioni, composto da Agnelli con 225.250 azioni, 

Gualino (vicepresidente) con pari azioni, Fornaca 52.000 azioni, Gioannini 15.00 azioni, Rebaudengo 2.500 

azioni10. 

                                                 
9 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 214 
10 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 248 
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[ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǎƻƭƛŘŀΥ ǎƛ ŜǊŀƴƻ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƛ ƛƴƎŜƴǘƛ ŘŜōƛǘƛΣ Řƛ ǾŀǊƛŀ 

ƴŀǘǳǊŀΣ Ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀ ŎŀǊŜƴǘŜ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘe; si rese pertanto necessaria la contrattazione di un rinnovo dei 

ŎǊŜŘƛǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜΦ [ΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ǾŜƴƴŜ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ ŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

Gioannini.  

A livello produttivo, la situazione era molto incerta: a causa di carenza di commesse, scaturite in parte 

ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳƳǳƭǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ǾŜŘŜǾŀ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ 

produzione, a partire dal taglio del personale. Questa scelta venne ostacolata nuovamente dalle masse 

operaie, ma neƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ мфнм ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ǾŜƴƴŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀ 

32 ore settimanali di lavoro. Inoltre, gli operai vennero quasi costretti a mantenere un comportamento 

diligente, in quanto possibili future commesse sarebbero state ordinate solo se la situazione avesse 

assicurato una certa stabilità. Questa volta, alla Fiat la rivolta si era conclusa al meglio, differentemente 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀ Ŏƻƴ ƭƻ ζǎŎƛƻǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƭŀƴŎŜǘǘŜηΥ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀǾŜǾŀ ǘŀƎƭƛŀǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ƴŀ ŀǾŜǾŀ ŀƴŎƘŜ 

imposto lŀ ŦƛǊƳŀ ŀƭ ǊŜƛƴǘŜƎǊƻ ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǎŀƴŎƛǾŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 

del lavoro senza inframmettenze arbitrarie e di eseguire qualunque tipo di commessa, anche militare. 

Inoltre, a causa della recessione, si susseguirono ondate di licenziamenti che consentirono alla Fiat di 

allontanare proprio quegli operai che si contraddistinsero maggiormente per la loro aggressività e la loro 

militanza politica durante il biennio rosso.  

1.7 - Organizzazione di fabbrica e il nuovo stabilimento del Lingotto 

[ŀ ǊŜǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƛ ǎǘŀǾŀ ŜǎǇƭŜǘŀƴŘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜŀ 

Ŏƻƴ ƭΩƻǊƳŀƛ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ [ƛƴƎƻǘǘƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴƎΦ DƛŀŎƻƳƻ aŀǘǘŝ 

Trucco. Era ben definito che ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ ǳƴŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀǎŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ 

ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΣ ŦŜǊƳŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ CƻǊŘΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ 

ƛƴ ƭƛƴŜŀΣ ǇŜǊ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǘǊŀ ƛ vari reparti, macchinari e 

semilavorati ordinati secondo le varie fasi di lavorazione, e queste erano solo alcune delle novità introdotte 

con lo stabilimento del Lingotto.  Questo si traduceva in un cambio anche della più profonda e radicata 

tradizione FiŀǘΣ ƻǎǎƛŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ŀ Ƴŀƴƻ ŀ Ƴŀƴƻ ǾŜƴƛǾŀ ǎƻǇǇƛŀƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ 

standardizzazione, processo tanto necessario quanto invasivo nella più permeata identità aziendale, che 

ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴƻƴ ǎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ƳŜǎǘƛŜǊŜΦ bŜŎŜǎǎŀǊƛŀmente verrà imposto un 

regolamento interno studiato in maniera minuziosa e precisa, al fine di regolamentare la disciplina degli 

operai e uniformare le regole a tutti i vari reparti.  

[ƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǎƻǊǎŜ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ мрл Ƴƛƭŀ ƳŜǘǊƛ ǉǳŀŘǊŀǘƛΣ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ anche nella sua particolare struttura 

architettonica per potersi adattare alla nuova struttura aziendale verticale e processo produttivo integrato.  

[ƻ ŘŜŦƛƴƛǊŁ 9ŘƻŀǊŘƻ tŜǊǎƛŎƻΣ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻΣ ŎƻƳŜ άΧ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƻǾŜ ǎƛ ƴƻǘŀ ƭΩŀŘŜǊŜƴȊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƛŀ 

della parte edilizia che di quella impiantistica a criteri tali da esprimere in modo eminente il principio 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ Ŝ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΧŜǎǎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 

religione dove lavoro e dovere, legge e mƻǊŀƭƛǘŁ Ŧŀƴƴƻ ƭƛǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ǘǳǘǘΩǳƴƻΦέ 

Doveva infatti divenire un ambiente idoneo ad integrare il reparto produttivo con i nuovi principi di 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΤ ŀƴŎƘŜ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻǘǘƛƳƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎŀǇƛΣ ƭΩƻǇŜǊŀƛƻ ŘƻǾŜǾŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ 

con ǎŜǊƛŜǘŁ Ŝ ŘŜŘƛȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǇǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩƻǳǘǇǳǘ ŘƻǾŜǾŀ ƻǘǘŜƴŜǊŜ Řŀ ŎƛƼ ƭŀ ǎǳŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜΦ /ƻǎƜ ŦŀŎŜƴŘƻΣ 

ŎƻƳΩŝ ƎƛŁ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ǇǊƛƳŀΣ ǇŜǊŘŜ Řƛ ǊƛǎǾƻƭǘƻ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀƛƻΥ ŀŦŦƛŘŀƴŘƻ ŀŘ 

ognuno un compito ben preciso, è più semplice sostituirlo, in caso di necessità, con un altro; così facendo, si 

ŎƻƳōŀǘǘŜ ƭŀ ƭŜƴǘŜȊȊŀΣ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŁΣ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭȅ ƭƛƴŜΣ 

ogni operaio deve svolgere una o più operazioni in un lasso di tempo cadenzato senza poi dover rallentare 



26 

 

o velocizzare gli altri della linea; si rese necessario studiare uno schema di movimentazione merci interno 

ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜƳƛƭŀǾƻǊŀǘƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǇǊƻƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

postazioni. Elevati furono gli investimenti nei macchinari, segno tangibile di una strategia di contenimento 

dei costi di manodopera attuata dai capi.  

Lo stabilimento di via Nizza entrerà ufficialmente in piena attività alla fine del 1922. Alla fine lo stabile sarà 

composto da 4 piani, 3 torri, pista di prova sul tetto, e sarà ideato esclusivamente da ingegneri e non 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ Ǌƛǎŀƭǘƻ ŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀΦ LƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ 

ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘƼ [ŀ {ǘŀƳǇŀ ŀƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊione dello stabile, servizio comparso sul quotidiano 

torinese nel maggio 1923: 

 

ά[ΩƻǇŜǊŀƛƻ ŝ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŎŜƭƭǳƭŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀ ǳƴ Řŀǘƻ ǇƻǎǘƻΦ aƻƭǘŜ ǾƻƭǘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ м ƻ н ƳŜǘǊƛ 

quadrati di spazio per muoversi. Non ha bisogno di muoversi, non deve. Ogni movimento suo inutile 

rappresenterebbe una perdita o distruzione di energia. Il pezzo di sua lavorazione giunge a lui lungo un 

ǇƛŎŎƻƭƻ ōƛƴŀǊƛƻ ǊƛŎŎƻ Řƛ ǊǳƭƭƛΥ ƎƛǳƴƎŜ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŘΩǳƴ ōǊŀŎŎƛƻ ǾƛŎƛƴƻΣ ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻΣ Ŝ ǎƻǘǘƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǇƛƴǘŀ 

riparte e va Řŀ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƻǇŜǊŀƛƻ ŀ ŦŀǊǎƛ ǊŀŦŦƛƴŀǊŜ ƻ ŀƎƎǊŀȊƛŀǊŜέ11. 

 

vǳŜǎǘƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǘŀȅƭƻǊƛǎǘŀ Ŝ ŦƻǊŘƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƛ ǾŜǊǘƛŎƛ CƛŀǘΣ ŎƘŜ 

ribaltarono totalmente il loro modo di lavorare, costruendo ad hoc una struttura in grado di adottare uno 

ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ 

riduzione e semplificazione delle mansioni, realizzazione di economie di scala con conseguenti incrementi 

di margini per ogni automobile prodotta, produzione su larga scala contenendo i costi.  

[ŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭŀ ŘΩƛƳǇŀǊǘƛǊŜ ŀ мл Ƴƛƭŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

lavoro, ma questo sarebbe stato anche un modo per coalizzare maggiormente i rapporti fra maestranze e 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛǘǘƻ Ŝ ǎǳƭ ƴƻƴ-sfruttamento operaio 

connesso alla sicurezza del posto di lavoro. Per questo compito verranno assunti tecnici e ingegneri, 

progettisti e neolaureati dal Politecnico. Inoltre verrà istituita la Scuola allievi Fiat, laboratorio sperimentale 

ŎƘŜ ǇŜǊƳŜŀ ƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎŀǊŘƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ  

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴŎƭǳŘŜǊŁ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ ƴƻǾƛǘŁΣ ǘǊŀ cui la costruzione di grandi motori diesel da oltre 

1000 cavalli, la definizione di nuove acquisizioni aziendali, presa di contatto con altre nazioni ς soprattutto 

la Polonia ς per stringere rapporti commerciali, intensificando gli scambi già esistenti con Francia e 

Inghilterra; tutto questo contribuirà ad un rilancio del fatturato, aumentato dal 1922 al 1923 di ben 115 

milioni, e un aumento produttivo da 10 a 16 mila auto. Si sviluppava, simultaneamente, anche il settore 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛŜǊƛŀΣ Ŝ ǾŜǊǊŁ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ǳƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ŘŜǘǘƻ {ƻŎƛŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

armamenti terrestri aerei e marittimi.  

! ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǊƳŀƳŜƴǘƛΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

mitragliatrici sfociò nella creazione dƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀ ǎŞ ǎǘŀƴǘŜΣ ƭŀ {ŀŦŀǘΦ 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ǎƛ ŀǎǎŜǎǘƼ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƎǊǳǇǇƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ŀƴƴƛΣ ŀ 

testimonianza dei poderosi progressi tecnico-organizzativi posti in essere, che contribuirono anche a 

incrementare i titoli in Borsa. 

[ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ǎŜƎƴŜǊŁ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ŀƴƴƻ ƛƴ ŀƴƴƻΣ Ƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 

sarà il 1925 con il migliore risultato annuale mai raggiunto prima, seguito da altri numeri degni di nota: il 

                                                 
11 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 288 
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numero dei dipendenti aveva superato le 31 mila unità, gli investimenti in macchinari ed impianti 138 

milioni, e oltre il 65% delle risorse del gruppo veniva assorbito dallo stabilimento di via Nizza. Le officine 

oramai avevano raggiunto un livello ottimale ed efficiente in termini di svolgimento del processo 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ŎƘŜ ǾŜƴƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀ .ƛƎŀȊȊƛ ŎƻƳŜ άǎŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǇŀǊǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛέΣ 

ovvero, partendo dallo châssis si scomponeva in motore, cambio, frizione, cablaggi, gruppo sospensioni 

anteriore e ponte posteriore, telaio, radiatore; la carrozzeria era composta dalla scocca portante, lamiere di 

rivestimento, sottoposte poi a verniciatura, assemblaggio degli interni e finiture. La scocca percorreva i 

primi 4 piani del Lingotto, per poi confluire al quinto dove veniva assemblata allo châssis. Il ciclo di 

fabbricazione così suddiviso necessitava la costituzione di officine indipendenti, ciascuna dotata di ufficio 

tecnico e ufficio amministrativo, suddivisa a sua volta in reparti (per la produzione dei sottogruppi) a loro 

volta organizzati in squadre. Questo tipo di struttura organizzativa produceva un flusso costante e regolare 

ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀŦƛŎƛ Řƛ 

produzione aggiornati, il ché permetteva un ottimo controllo dei tempi di lavorazione e della gestione delle 

scorte. 

La prima officina si occupava della presso-ǇƛŜƎŀǘǳǊŀ Řƛ ƭŀƳƛŜǊŀǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǇǊŜǎǎŜ ¢ƻƭŜŘƻ Řŀ плл 

tonnellate, che tuttavia non venivano efficientemente trasportati in linea in quanto non era ancora stato 

creato un sistema di binari adibiti al trasporto meccanizzato, perciò i componenti venivano immagazzinati 

in deposito. Inoltre vi era il reparto fucine per la forgiatura di componenti, che venivano poi raffinati in 

appositi reparti dove operai generici avviavano degli appositi macchinari che impiegavano parecchio tempo 

per la rifinitura dei componenti.  

La seconda officina era riservata ai motori, assemblati a seguito del convergere di tutti i componenti e 

sotto-componenti provenienti da reparti separati, e soggetti tutti a prova; infine, trasferiti al quinto pianto 

ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀΦ Dƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀǾǾŜƴƛǾŀƴƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊǳƭƭƛΣ 

mentre il lavoro era prettamente in linea.  

Il terzo piano era adibito ai cambi e ai vari componenti della trasmissione, mentre il quarto ai ponti 

posteriori e agli assali anteriori. 

Al quinto si concludeva la filiera produttiva: le scocche verniciate erano poste su carrelli che scorrevano su 

binari, e una volta corredate di pannelli e interni venivano posizionate grazie a dei sollevatori sugli châssis.  

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŘǳǊŀǾŀ ŎƛǊŎŀ ол ƳƛƴǳǘƛΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŘƛŜŎƛ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ 

veniva destinata alla prova sulla pista ubicata sul tetto del Lingotto.   

A differenza dello châssis, per la carrozzeria la scocca in legno prodotta al secondo piano veniva trasportata 

Ŏƻƴ ƛ ŎΦŘΦ ζǘǊŜƴƛƴƛη ŀƭ ǊŜǇŀǊǘƻ ŦŜǊǊŀǘǳǊŀ Ŝ ƭŀǎǘǊŀǘǳǊŀ όǘŜǊȊƻ ǇƛŀƴƻύΤ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ŎΩŜǊŀ ƛƭ ƳŀƎŀȊȊƛno e il 

reparto utensileria, al quarto lo sgrassaggio, sabbiatura e verniciatura (che prevedevano quasi 

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊƻ ƳŀƴǳŀƭŜύ ǎŜƎǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎŎƛǳƎŀǘǳǊŀΣ ŎŀǊǘŜƎƎƛŀǘǳǊŀΣ ǇǳƭƛǘǳǊŀ Ŝ ƭǳŎƛŘŀǘǳǊŀΦ  

: ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀƛƻ ƛƳǇŜƎnato nel Lingotto sia estremamente diverso 

ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ 5ŀƴǘŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀƴǘŜ-guerra: a differenza di prima, ora 

ƭΩƻǇŜǊŀƛƻ ƴƻƴ ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ŀƴȊƛ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ŝ ŦƻǊƳŀǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ ǇǳƼ ǎǾƻƭƎŜǊŜ 

contemporaneamente più mansioni grazie alla meccanizzazione che in precedenza era pressoché 

inesistente, e così il lavoro di più operai specializzati ora sono svolti anche da un singolo operaio generico, 

che controlla la lavorazione di più macchine assieme. LƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀ ŎŀǘŜƴŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ 

alla Fiat di presentarsi sul mercato con questa caratteristica organizzativa particolarmente innovativa, se si 

esclude la Ford: infatti, le altre concorrenti europee adotteranno questo processo solo alcuni anni dopo ς 

Citroen nel 1927, Renault e Peugeot in seguito, Austin nel 1928, Morris nel 1934 ς salvo Opel e Daimler che 

nel 1926 introdussero la linea solo per le lavorazioni finali di carrozzerie e châssis. Sicuramente, il Lingotto 
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sarà il primo edificio ad uso industriale progettato e concepito per questo specifico processo 

ŘΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻΣ ƴƻǾƛǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŜŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ 

Nel frattempo, a livello nazionale, vi era un problema di rapporti monetari: nel dopoguerra la Lira soffriva di 

ǎǘŀōƛƭƛǘŁΣ Ŝ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ǘŜǊƭƛƴŀ ŀƭƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Ŧƛǎǎŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƻΣ ƻōōƭƛƎƼ ƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛ 

intraprendeva scambi commerciali a scatenare una situazione di deflazione per evitare la svalutazione delle 

monete nazionalƛΦ !ƴŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŀǊŁ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ƴŜƭ мфнс ŀƭ ŘŜǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нл҈Σ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƭ 

ŎŀƳōƛƻ ŜǊŀ Řƛ мро [ƛǊŜ ǇŜǊ {ǘŜǊƭƛƴŀΣ Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ Řŀ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŜǊŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ ŦŀƳƻǎŀ άǉǳƻǘŀ 

флέΦ /ƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ ±ƻƭǇƛΣ ŀǘǘraverso una riduzione della domanda interna, 

contrazione dei crediti e riduzione dei salari si effettuò la rivalutazione della Lira. Questo, però, ebbe effetti 

particolarmente negativi in termini di importazioni, ed in primis ne risentirono le materie prime provenienti 

ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŎƘŜ ǾŜƴƴŜǊƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛΦ tŜǊ ǘƛƳƻǊŜ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ 

negative sulle esportazioni, la Fiat sarà una delle principali antagoniste di questa manovra, la quale doveva 

prevedere una quota superiore; tuttavia nel 1927 verrà raggiunta la quota 90 (ossia 1 Sterlina per 90 Lire).  

Gli effetti negativi di questa politica deflattiva colpirono con maggior incisività le piccole imprese, ma vi fu 

anche la conseguente riduzione dei prezzi e dei salari per effetto della riduzione della moneta in 

circolazione che scatenò un breve periodo di calo nella produzione. 

La risposta della Fiat fu quella di svalutare le materie prime e i prodotti in corso di lavorazione per 

contenere i costi di produzione, che portò aŘ ǳƴ Ŏŀƭƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ǎǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘŜ Ŝ ƛ 

crediti in divisa estera. Si optò per la produzione quasi esclusiva della sola Fiat 520.  

Il timore dei vertici, però, fu un altro: non era accettabile che il governo influenzasse così pesantemente le 

industrie private, e ancor meno si sarebbe tollerata una partecipazione nel cda di qualche seguace del duce. 

tŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ŀȊƛŜƴŘŀΣ !ƎƴŜƭƭƛ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƴŜƭ мфнт ƭΩLCL όLǎǘƛǘǳǘƻ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ 

quasi interamente finanziato dalla famiglia Agnelli, in particolare da Giovanni e suo figlio Edoardo, entrato 

nel cda Fiat nel 1922), che permise di costituire un nuovo sindacato azionario, un blocco di maggioranza 

fortemente incentrato a sé e alle sue visioni imprenditoriali; questo istituto si preoccupò di coordinare le 

ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ŀ Cƛŀǘ Ŝ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇƻƎǊǳǇǇƻΦ {ƻƭƻ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻ 

la famiglia Agnelli riuscirà ad ottenere una quota sufficiente di azioni per costituire un cartello di 

ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀΣ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ мфонΥ ƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

ƳŜƳōǊƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩLŦƛΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ ǎƛƴŘŀŎŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΦ 

Lƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀŘ Agnelli, affiancato da Fornaca, fin tanto che 

verrà nominato Valletta (già da sette anni direttore centrale amministrativo) direttore generale alla morte 

di Fornaca: costui era sicuramente la persona più indicata per consolidare i rapporti tra produzione e 

gestione operativa, nonché adatto a permeare le strategie aziendali con le necessità e le capacità 

produttive.  

{ǳǇŜǊŀǘƻ ƛƭ ǘƛƳƻǊŜ Řƛ ŦǳǘǳǊƛ ŘƛǎŜǉǳƛƭƛōǊƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLŦƛΣ ƭŀ Cƛŀǘ ŘƻǾŜǘǘŜ 

ǇŜǊƼ ŦŀǊŜ ƛ Ŏƻƴǘƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭtra minaccia, ben più ingovernabile: la concorrenza americana, che stava 

ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ Ŝ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǾŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ŘΩŀǳǘƻƳƻōƛƭƛΦ Lƭ 

protezionismo finora garantito dai dazi doganali non riusciva più a mantenere sotto controllo le 

importazioni di automobili, in particolare di Ford e General Motors. La Fiat a livello interno vantava quasi un 

90% di presenza sulle automobili italiane in circolazione alla fine degli anni Venti, tuttavia la variegata 

composizione del territorio italiano faceva sì che buona parte di esse fosse venduta al nord, 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘƻΣ Ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ ǘŜƴŜǾŀ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀŎǉǳƛǎǘƛ Řƛ ŀǳǘƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜΦ aŀ 

ǎŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŜǊŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎŜΣ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ǎbarcare sulla scena internazionale 

come autentica leader in quanto non aveva raggiunto dimensioni ed efficienze produttive tali da sfruttare 
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economie di scala sufficientemente elevate. Inoltre, andava considerato che nel 1928 vi fu un aumento del 

40% della tassa di circolazione, per giustificare gli interventi di manutenzione di strade, fino a quel 

momento prevalentemente sterrate, prive di adeguata segnalazione, talvolta impraticabili per le 

sconnessioni che si verificavano con il maltempo. Tuttavia, basso ŜǊŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻ ǳǎŀǘŜΣ ƛƭ 

ché lasciava presagire che si stavano conquistando nuovi acquirenti, che prima di allora non avevano mai 

ǇƻǎǎŜŘǳǘƻ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ Ŝ ƭŀǎŎƛŀǾŀ ōŜƴ ǎǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŜǎǇŀƴǎƛǾŀΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ ǎŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǎǎŜ Ǉƻǘǳto 

rispondere a una crescente domanda di automobili: era necessario, pertanto, rivedere la politica 

commerciale per ponderare le esportazioni con i volumi di auto destinate al mercato interno.  Da parte del 

governo, venne potenziata la viabilità, per migliƻǊŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀǳǘƻΦ  

1.8 - Il sistema Bedaux 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻΣ ƛƴ Cƛŀǘ ǎƛ ǎǘǳŘƛƼ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ 

la produttività, ovvero incrementare la resa per operaio. Grazie ad una visita negli stabilimenti Ford, si riuscì 

ŀ ŎŀǇƛǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜΣ ǎŜǇǇǳǊ ƛƴ ŦƻǊǘŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀΣ ŦƻǎǎŜ ŀƴŎƻǊŀ ōŜƴ 

lontana dai ritmi produttivi della concorrente americana12. Sicuramente la diversità risiedeva nelle 

componenti impiegate nel ciclo produttivo: se Ford acquistava carrozzerie già pronte al montaggio, Fiat 

ŀŎǉǳƛǎǘŀǾŀ ƭŀǎǘǊŜ Řƛ ƭŀƳƛŜǊŀ Ŝ ƭƻƴƎƘŜǊƻƴƛ ŘΩŀŎŎƛŀƛƻ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ƛ ǾŀǊƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ Ŝ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

di costo questo incideva per il 65% sul costo totale del veicolo (per la Ford circa il 75%), che tuttavia 

andavano trasformati per ottenere il prodotto finale, finendo alla fine per incidere in misura superiore. 

Si cercò anche di stabilire un insieme di norme per disciplinare i metodi di lavoro, per meglio analizzare le 

ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŜŘ ŜŎŎƻ ŎƘŜ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ŧǳ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ .ŜŘŀǳȄΥ ǉǳŜǎǘƻ 

metodo permetteva di valutare il lavoro di ogni singolo operaio sulla base della quantità di lavoro normale 

ŜǎŜƎǳƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊco di un minuto. A differenza degli altri, il sistema Bedaux non stimava più i tempi e 

ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎŦƻǊȊƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩŀŘŘŜǘǘƻΣ Ƴŀ ǊƛƭŜǾŀǾŀ ƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ǳƴŀ Ǉŀǳǎŀ 

di recupero dello sforzo; si basava sostanzialmente su dei tabulati standard ottenuti dal campionamento di 

più rilevazioni eseguite in varie aziende, le quali permettevano di valutare la produttività eseguendo gli 

opportuni scostamenti. Venne istituito un apposito ufficio per le rilevazioni, acquistati apparecchi 

registratori per rilevare i cicli attivi e passivi delle macchine, apparecchi contacolpi vennero installati anche 

negli uffici, e tutto ciò culminò in una massa di operai e impiegati costretti a lavorare a testa bassa, pagati 

sulla loro prestazione in termini di prodotto, aumentando di netto il rendimento passato da 63 Bedaux/ora 

ŘΩƻŦŦƛŎƛƴŀ ƴŜƭ мфну ŀ тл ƴŜƭ мфолΦ 

 [ΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ƛŘŜŀǘƻǊŜ .ŜŘŀǳȄ ŜǊŀ ŎƘŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƻǾŜǎǎŜ ǘǊŀŘǳǊǎƛ ƛƴ ǳƴ 

miglioramento delle condizioni economiche di lavoro per tutti, non solo in un incremento di profitti; 

ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀƴŘŀǾŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ Ŝ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘŜƛ ƳƻŘƛΦ 

 Questo metodo verrà fortemente criticato, ritenuto un metodo di sfruttamento operaio. Data 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜllo stesso anche in altre industrie, vi furono numerose rivolte sindacali, oltre a proteste 

ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŀȊƛŜƴŘŜΦ ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ .ŜŘŀǳȄ ƴŜƭ мфопΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ 

deliberato del Comitato corporativo, il quale sanciva la regolamentazione concordata del cottimo tra 

imprese e organizzazioni sindacali, e nel 1935 alla Fiat si ritornò al cottimo pieno.  Tuttavia, da tale 

ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ǾŜƴƴŜ Ŧŀǘǘƻ ǘŜǎƻǊƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ Ŝ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜl 

tempo13. 

                                                 
12 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 406 
13 D. Bigazzi, La grande fabbrica, Organizzazione industriale e modello americano alla Fiat dal Lingotto a Mirafiori, 

Feltrinelli, pg. 63 
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1.9 - Verso la crisi di Wall Street 

La situazione internazionale sarebbe ben presto mutata al termine degli anni Venti con il crollo della Borsa 

di Wall Street, evento che stravolse le economie di tutto il mondo, e che influenzò pesantemente anche le 

politiche strategiche delle più grandi industrie mondiali. Dal canto suo, anche la Fiat, a seguito 

ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нп ƻǘǘƻōǊŜ мфнфΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘƛǘƻƭƛ ŀȊƛƻƴŀǊƛΣ Ŧǳ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀ ŘŜƛ ǊŀǇƛŘƛ 

interventi correttivi per cercare per quanto possibile di stabilizzare la struttura societaria.  

5ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ǇƭŀǳǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎǊƛǎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀ 

¢ƻǊƛƴƻ ǇǊŜǎŜǊƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻƴǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀǊƎƛƴŀǊŜ ǘŀƭŜ crisi: si decise 

Řƛ ŎƻƴƎŜƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴƛǘŁ όǎƛŀ ŀǳǘƻ ŎƘŜ ŎŀƳƛƻƴύΣ ǾŜƴƴŜǊƻ ǊƛŘƻǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǊŀǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ 

vennero annunciate altre manovre proprio nella relazione al bilancio del marzo 1930.  Tuttavia, a causa 

della crisi che non taǊŘƼ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ Ωнф ǾŜƴƴŜǊƻ ǎƻǎǇŜǎƛ фΦолл ƻǇŜǊŀƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ 

neanche un centinaio verranno licenziati.  

Lƭ ƎƻǾŜǊƴƻΣ Řŀƭ Ŏŀƴǘƻ ǎǳƻΣ ŘŜŎƛǎŜ ŘΩƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

espansionistiche in Italia da parte della Ford, fortemente represse da Agnelli e, al termine di vari incontri, 

anche dallo stesso Mussolini.  

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭ Ŏŀƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ǎŎŀǘŜƴƼ ƭΩƛǊŀ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ŎƘŜ 

manifestarono per due giorni contro la Fiat ƛƴ ǇƛŜƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ŀ ¢ƻǊƛƴƻΤ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŧǳ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

deliberare la riduzione dei salari già prevista dalla Fiat, e al contempo rimpatriare gli operai rimasti 

ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀΦ  LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŀǾŜǾŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩƛƴcorporazione della Om 

Ŝ ŘŜƭƭΩLǘŀƭŀΣ Ŝ ŎƻǎƜ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ƻǘǘŜƴƴŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩур҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ŎƛƼ 

Ŧǳ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŜƎƴƻ Řƛ ŀǇǇƻƎƎƛƻ Řŀ wƻƳŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀ !ƎƴŜƭƭƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎƛŀ ƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ 

domanda interna che la crisi che rallentava la domanda estera lasciavano ben pochi margini di manovra, 

pertanto difficile risultava realizzare economie di scala sufficienti per aumentare le dimensioni aziendali. 

Anzi, la Fiat si trovava in cattive acque, e anche se vennero ostacolati nuovi licenziamenti si rese necessaria 

ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜŎǳǊǘŀȊƛƻƴŜ ǎŀƭŀǊƛŀƭŜΦ 

[ŀ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛǾŜǊǎƼ ŦǊŀ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀƛ Ŝ ŦǊŀ ǉǳŀƴǘƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ŦƛƴƻǊŀ ŎǊŜŘǳǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ [ƛƴƎƻǘǘƻΤ ŘƛŦŦicile era immaginarsi la ripresa in una 

situazione così difficile e flagellata da un susseguirsi di eventi negativi.  

[ŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƻǇǘƼ ǇŜǊ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƻǎǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ferroviario: solo grazie a questa ƳŀƴƻǾǊŀ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀ Ǝŀƭƭŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ǇǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ 

rilevante congiuntura economica e dalla drastica riduzione di autovetture. 

 

CAPITOLO 2: BREVETTI E DIVERSIFICAZIONE 

2.1 ς [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ Cƛŀǘ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфлн 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ produttiva della Fiat nel corso degli anni è stata ampiamente coadiuvata da interessanti 

innovazioni tecniche nel campo motoristico, che hanno permesso di migliorare, perfezionare, innovare i 

ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘitività in un settore in continuo 

cambiamento. A questo scopo sono stati registrati molti brevetti, a testimonianza del fatto che per Fiat 

ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǇŀǊƻƭŜ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ǊƛƭƛŜǾƻ14. 

                                                 
14 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg.250 ss. ï Luigi Coltelletti 
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9Ω ǎǘŀǘƻ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ ŘƛƭŜƳma su cui si sono dovuti soffermare i vertici riguardo le scelte di produzione 

Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜΥ ƭŀƴŎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ ȊŜǊƻ Ƙŀ Ŧƛƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ŎǊŜŀǘƻ Řǳōōƛ ƴŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ άŎƻƳŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜΣ 

ŎƻƳŜ ǇǊƻŘǳǊǊŜΧέΦ LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƻǾǾƛŀǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ǎƛ ŝ ƻǇtato per affidare la produzione di 

ǇƛŎŎƻƭƛ ƭƻǘǘƛ ŀƭƭŀ CΦƭƭƛ tǊŀǘŀ Ŝ ŀƭƭŀ tŀǎǘƻǊŜ Ŝ wŀŎŎŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭ ǘŜƴŜǊŜ ǎƻǘǘƻ 

controllo i costi, ben presto si è compreso che la scelta migliore ricadeva nella produzione interna, andando 

ad acquisire competenze tali da poter competere sul mercato. Questo implicava necessariamente allargare 

la visione ai competitors, capire quali erano le loro migliori accezioni tecniche, cogliere i motivi alla base del 

loro successo e i loro punti di forza; questo era una strategia relativamente semplice da attuare se posta in 

essere in occasione dei saloni che venivano organizzati presso le più importanti città europee. Famosa, a 

questo proposito, resterà la visita di Agnelli al salone di Parigi del 1900, dove resterà piacevolmente 

ǎƻǊǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭƻ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭŀ aŜǊŎŜŘŜǎ ŀǾŜǾŀƴƻ ƛƴǾŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ǊŀŘƛŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀ ƴƛŘƻ ŘΩŀǇŜΤ ƎǊŀȊƛŜ 

a questa tecnologia il motore era in grado di raffreddarsi in maniera più efficiente e così se ne potevano 

apprezzare al massimo le prestazioni. A ritorno dal salone, Agnelli darà direttive al reparto tecnico di 

sviluppare questa soluzione per le proprie vetture (cit. Castronovo).   

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфлм ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛΣ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊzazione dei modelli, 

progettazione e produzione interna delle vetture, con delega ad aziende esterne solo per la fornitura di 

componenti particolari. In sintesi, queste rappresentavano già le prime mosse a testimonianza del 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ  

5ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ǉƻƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ Lƴ 

questa sede ci si soffermerà sui brevetti di particolare rilievo innovativo-operativo. 

Tra il 1902 e il 1903 tre brevetti meritanƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴǘƛŎƛǇƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻǘƻǊŜ 

όƻǾǾŜǊƻ ŀƴǘƛŎƛǇŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎŎŜƭŀ ƴŜƭƭŀ ŎŀƳŜǊŀ Řƛ ǎŎƻǇǇƛƻ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ƛƭ ǇƛǎǘƻƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǎǎŜ ƭŀ 

ŎƻǊǎŀ ƳŀǎǎƛƳŀύΤ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴƻǘƻ ǊƻǘŀǘƻǊƛƻ ŘŀƭƭΩŀƭbero motore al cambio 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǳƴ Ǝƛǳƴǘƻ ŜƭŀǎǘƛŎƻΤ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŀ ƭƛǉǳƛŘƻΦ ! 

volte capitava, tuttavia, che queste innovazioni sfociassero in fraintendimenti e tensioni tra inventore e 

management; infaǘǘƛΣ ƴƻƴ ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊŜǇŀǊǘƻΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ƛƭ 

brevetto dal proprio dipendente a condizioni economiche predeterminate dal cda. 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀǾǾƛƻ ōǊŜǾŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀΣ e nello specifico a 

riguardo della lubrificazione automatica tipo 1903/1904 e un carburatore. A seguire ci sarà il brevetto per 

ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻǘƻǊƛ ŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΦ  

Seguiranno, poi, brevetti con la Germania, relativi in particolare alla trasmissƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƛ ŦǊŜƴƛΦ 

Agli Stati Uniti, nel 1915, viene rilasciato un brevetto per un radiatore a sospensione snodata. 

9ΩΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŎƛǘŀǊŜ ƛƭ ōǊŜǾŜǘǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ŀ DƛƻǾŀƴƴƛ !ƎƴŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀŘ ǳƴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ 

ǾŀǇƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳƻǘƻǊƛ ŀ ǇŜǘǊƻƭƛƻ Ŝ ƻƭƛƛ ǇŜǎŀƴǘƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎŀǊŁ ƭŀ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƴŀǾŀƭŜ Ŝ 

militare, solo alcune delle varie tipologie di diversificazione attuate dal management Fiat.  

 L ōǊŜǾŜǘǘƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŎƛŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀƴƻ ŀǇǇƛŜƴƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀΣ ǎŜƎƴŀǘŀ Řŀ 

un trend di continua crescita alimentato dalle aspettative di una clientela benestante e spiccatamente 

interessata al nuovo business che si sta delineando.  

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾŜǊǊŁ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻΣ 

ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΥ ǎƛ ǊƛǘŜƴŜǾŀ ƛƴŦŀǘǘƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ Ƴŀ ōŜƴǎƜ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŀƭŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ 

ǎƛ ǇƻǘŜǎǎŜ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƛƭ ƪƴƻǿ Ƙƻǿ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ƴŜƛ ƳƻǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƳǇƛŜƎŀǊƭƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƴǘƛƎǳƛΦ 5ŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƻ 

costƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩу ƳŀǊȊƻ мфлс ŀǘǘǊƛōǳƛǾŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƛ 

intraprende lo studio e la progettazione di motori a olio pesante -  scelta alimentata anche da una specifica 
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ed improvvisa situazione di crisi nel settore automobilistico -  ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ƴŀǾŀƭŜ Ŝ ƴŜƎƭƛ 

ŀǊƳŀƳŜƴǘƛΦ vǳŜǎǘƻ ŦŀǊŁ ǎƜ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŜǊŁ ǳƴ Ŏŀƭƻ ƴŜƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ 

nei motori, in particolare per i propulsori diesel a due tempi e per gli armamenti leggeri.  

Il primo impiego di questo motore sarà il sottomarino Medusa alimentato da un due tempi diesel da quasi 

олл ŎŀǾŀƭƭƛΦ Lƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛǎǘƛŎƻ ŝ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎ CƻǊƴŀŎŀΣ ŀƭ Ŏǳƛ ƴƻƳŜ ŀƴŘǊŀƴƴƻ 

attribuiti altri brevetti: in particolare svilupperà un motore sempre a due tempi da mille cavalli, che 

andranno ad alimentare delle torpediniere, e saranno oggetto di vanto per Fornaca e per la stessa Fiat.  

Tra gli altri tentativi di diversificazione si ricorda la mitragliatrice Revelli, brevettata nel 1908, che diventerà 

la mitragliatrice standard della prima guerra mondiale, al servizio della cavalleria e della fanteria, e 

accompagnata dalla Fiat mod. 14 tipo Aviazione, mitragliatrice media, impiegata prevalentemente nei 

bombardieri. 

Anche il settore aeronautico viene servito con lo sviluppo di motori da 60 a 300 cavalli, che giungerà a una 

massiccia produzione con il Fiat A10 da 110 cavalli realizzato a partire dal 1915. Esso sarà il primo motore 

aeronautico prodotto in serie dalla Fiat, 6 cilindri in linea con raffreddamento a liquido, che troverà largo 

impiego nei velivoli utilizzati nella guerra. 

[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ǎƛƳƛƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ Ƙŀ ǘǊŀƭŀǎŎƛŀǘƻ ŎǊƛǘƛŎƘŜ Ŝ ǇŀǊŜǊƛ ŘƛǎŎƻǊŘŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

managementΣ ŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŘǳŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ƻǇǇƻǎǘŜΥ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ ƛ άǇǳǊƛǎǘƛέ ƴƻƴ ǊƛǘŜƴƎƻƴƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ 

la produzione, ma sono piuttosto inclini a potenziare e sviluppare ulteriormente il solo settore 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ Ŝ !ƎƴŜƭƭƛ ƛƴ ǘŜǎǘŀΣ Ǿƛ ǎƻƴƻ ŘŜƎƭƛ άƛƴƴƻǾŀǘƻǊƛέΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ 

quanto ritenuta tecnica vincente per saturare la capacità produttiva e cogliere nuove opportunità di 

ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŘƛŦŦƻƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ōǊŀƴŘ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƴǘƛƎǳƛ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƻΦ bƻƴ ǎƻƭƻΣ ŀƭƭŀǊƎŀƴŘo la 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜǊŁ ŀŘ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛǘǘƛΦ 

tǊŜǾŀƭǎŀ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǊƳŀƳŜƴǘƛ ǎŀǊŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƘŜ 

risulterà poi particolarmente fruttifero grazie al largo impiego degli stessi nella Grande Guerra.  

L ōǊŜǾŜǘǘƛΣ ŘΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ǊƛǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƻ ƴŜƭ мфмл-

1911 saranno irrimediabilmente soggetti a ribasso, e limitati prevalentemente al gruppo sospensioni e al 

gruppo trasmissione e differenziale.  

Degno di nota, poi, su indicazioni di Agnelli, risulta essere il brevetto per un motore alimentato a gas, il 

ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊŜǊŁ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Ŝ ǾƛƴŎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀΦ  

 

2.2 ς Attività brevettuale del secondo decennio 

Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎŀǊŁ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 

identità, assistendo al passaggio da azienda prevalentemente incentrata su un business specifico ς ossia 

ƭΩŀǳǘƻǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŀ ς ad azienda evoluta, che rispecchia i canoni nordamericani, 

rivoluzionata nella sua struttura operativa per diventare azienda per la produzione di massa, 

abbandonando così le caratteristiche che fino a quel momento avevano contraddistinto i produttori di 

automobili europei.  Agli esordi della guerra, grazie alle solide basi gettate alcuni anni prima, Fiat si 

specializza ancor più profondamente negli armamenti, e ciò è giustificato dal numero di brevetti che 

verranno depositati: ben 39 nel quinquennio 1912-1917, con una drastica riduzione nel campo 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΤ ǉǳŜǎǘƻ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ƛƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ōŜƭƭƛŎƻΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ǇŀǎǎŀǊŜ ƛƴ 

secondo piano, sia per motivi etico-sociali (il grande impatto del conflitto alterò sensibilmente sia il tessuto 

sociale che quello economico e politico della società) sia per motivi economici ς infatti la produzione di 

armamenti e autocarri piuttosto che di automobili assicurava, in questo preciso contesto storico, maggiori 
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ǇǊƻŦƛǘǘƛ Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŜΣ Řŀǘƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƳƳŜǎǎŜ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ǊƛŎŜǾǳǘŜ Ŝ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ 

del periodo ς che giustificò la tendenza ancora più marcata verso la diversificazione. 

In particolare, su commessa del Regio Esercito, per la spedizione in Libia saranno ingenti gli ordini di 

ŀǳǘƻŎŀǊǊƛΤ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƛƭ Cƛŀǘ мр ƴŜƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ άōƛǎέ Ŝ άǘŜǊέ15Φ [ΩŀǳǘƻŎŀǊǊƻ ŜƴǘǊŜǊŁ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

ƴŜƭ мфмм Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎŀǊŁ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ ¦ƴΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ di questo mezzo era la pompa 

ŘŜƭ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ ŎƘŜ Ǿŀ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƻōǎƻƭŜǘŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ƎǊŀǾƛǘŁΣ ŎƘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀ ǳƴ ƳƻǘƻǊŜ ŀ ōŜƴȊƛƴŀ 

rispettivamente di 3.0 e 4.4 cmⱷΤ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜȊȊƻ ǎǇŀȊƛƼ Řŀ ŀǳǘƻŎŀǊǊƻ Řŀ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀŘ ŀǳǘƻōƭƛƴŘƻΣ 

fino ad allestimento ambulanza. Altro celebre mezzo fu il Fiat 18 BL, autocarro impiegato prevalentemente 

per scopi logistici, dotato di cassone centinato e di raggio di sterzata ridotto che facilitava la guida anche in 

montagna; la sua elevata capacità di traino e il propulsore di 5.6 cmⱷ ŜǊŀƴƻ ǇŜǊŦŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇƛǴ ŘǳǊƻΦ 

A causa di esigenze belliche, nel 1914 la produzione di autoveicoli venne sospesa, e venne potenziata la 

produzione di motori a due tempi per autocarri e sommergibili. Tra questi, degno di nota è il motore Fiat 2C 

нмс Řŀ орл ŎŀǾŀƭƭƛΣ ŎƘŜ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀǾŀ ƛ ǎƻƳƳŜǊƎƛōƛƭƛ ǘƛǇƻ άCέ όŘŜǊƛǾŀǾŀƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ ϦaŜŘǳǎŀϦ Řƛ Ŏǳƛ 

mantengono dimensioni e forme dello scafo). Sarà proprio questo successo che fungerà da trampolino di 

lancio per giungere nel 1917 alla decisione di cedere alla Ansaldo la San Giorgio: così facendo si avrebbe 

ottenuto liquidità da reinvestire per aggiornare il settore automobilistico e ferroviario. 

Nello stesso anno (riportano i documenti contabili) la produzione aveva raggiunto livelli di produttività 

sopra la media, e le commesse sia nazionali che extranazionali di mezzi militari avevano totalmente 

ǎŀǘǳǊŀǘƻ ƛƭ Ŏŀƭƻ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΦ  5ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 

stesso Fornaca si sposterà anche al settore elettrico, in particolare sui motori elettrici e su impianti 

fotoelettrici. Inoltre riprenderà a pieno regime lo studio in ambito automobilistico: verranno presentati 

ōǊŜǾŜǘǘƛ ǇŜǊ ŦǊƛȊƛƻƴƛΣ ŦǊŜƴƛΣ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛΣ ŦŀǊƛ Ŝ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ŘŜƭƭŜ άǘƻǊǇŜŘƻέΦ   

La ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀΥ ƴŜƭ мфмтΣ ǎƻǎǇƛƴǘƛ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜƳŜǾŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ƭΩŀƭǘƻ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΣ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƎƭƛ ŀȊƛƻƴƛǎǘƛ 

ŘŜƭƛōŜǊŀ ƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ CŜǊǊƛŜre piemontesi, delle Officine ex Diatto e delle Industrie metallurgiche 

Řƛ ¢ƻǊƛƴƻΥ ŎƻǎƜ ŦŀŎŜƴŘƻΣ ƭŀ Cƛŀǘ ǎƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŁ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

dei processi di fusione e produzione di utensili, cerchioni e componentistica precedentemente acquistata 

come componente. Questo segnerà un alto numero di brevetti nella lavorazione dei metalli. 

Il contesto europeo, in questo periodo storico, è rappresentato da profondi cambiamenti: molteplici 

acquisizioni e fusioni si susseguono, un intreccio di operazioni di natura straordinaria fanno sì che la 

concorrenza diventi sempre più agguerrita, e il clima sempre più movimentato e sedimentato in un 

contesto dinamico e sfuggente. La crescita generalizzata spinge la domanda pubblica, garantendo così 

margini di contribuzione crescenti, scoperte molto innovative, con uno spostamento da innovazione di 

prodotto a innovazione di processo ς quali, ad esempio, la produzione, la logistica, la sincronizzazione dei 

flussi.  

Questo processo di mutazione sfocia in un periodo di ricostruzione non appena che si conclude il primo 

conflitto mondiale, a partire dal quale si registreranno una serie di brevetti. I principali saranno proprio 

riferiti a motori adatti a vari tipi di impiego, dal settore aeronautico, al settore marino per giungere a quello 

automobilistico; saranno destinati a calare, per contro, i brevetti in materia di armamenti. Inoltre degno di 

nota risulta essere quello del 1919 relativo al sistema del comando desmodromico per le valvole del 

ƳƻǘƻǊŜ ŀ ǎŎƻǇǇƛƻΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǎŜΦ /ƻƳŜ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ǇƻŎΩŀƴȊƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŜ 

automobili torna pulsante più che mai a partire dal termine della guerra, e si manifesta soprattutto nelle 

                                                 
15 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg. 263 ï Luigi Coltelletti 
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esportazioni, che raggiungono livelli ancora maggiori rispetto al periodo ante guerra. Alla crescente 

ŘƻƳŀƴŘŀ ǎƛ ǎǳǎǎŜƎǳƻƴƻ ōǊŜǾŜǘǘƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻΣ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŦǊŜƴƛΣ ƴŜƛ ŎŀōƭŀƎƎƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ Ŝ 

anche nella trasmissione a quattro ruote motrici.  

tǊƻǎŜƎǳŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀeronautica, dove grazie alla Sia (Società Italiana Aviazione), la Fiat poteva 

contare sulla produzione di velivoli in serie.  

Tutte queste innovazioni si traducono in un perfezionamento e ampiamento dei settori di studio, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴΩŀǘǘenzione particolare per lo studio dei materiali in precedenza mai curata 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜΤ ŎƻƳŜ ǎŎǊƛǾŜ ŀ ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ±ƻƭǇŀǘƻΥ άLƭ ǎŀƭƻƴŜ Řƛ tŀǊƛƎƛ ŘŜƭ мфмф ƳƛǎŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƻƳŜΣ 

Řŀǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ŦƻǎǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǇǳƴǘŀǊŜ ǇǊŜȊȊƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ƴŜƭƭŀ commercializzazione di 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛΣ Ŝ Řŀ ŎƛƼ ŘŜǊƛǾŀ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŀ ƎƘƛǎŀ ǾŜƴƛǎǎŜ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŀŎŎƛŀƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΦ 

±ŜƴƛǾŀƴƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭōŜǊƛ ŀ ŎŀƳƳŜ ƛƴ ǘŜǎǘŀ Ŝ ǎƛ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ŀ ƳƻƴǘŀǊŜ ƛ ŦǊŜƴƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜέΦ 

La vera novità, in fatto di brevetti esteri, riguarda il fatto che fino alla prima guerra mondiale e per tutto il 

periodo del conflitto il referente estero per eccellenza era la Francia, mentre a partire dal dopoguerra 

emerge con prepotenza e decisione il ruolo della Germania, la quale diventerà il principale utilizzatore dei 

brevetti Fiat, soppiantando così Francia e Gran Bretagna. Già a partire dal 1921 i brevetti esteri sono per lo 

più rivolti proprio qui, mentre in linea generale di degno apprezzamento sono quelli relativi ai motori, 

ŀƭƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƳŀƴŘŀǘŀ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƳƻǘƻǊƛƴƻ ŘΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƘŜ 

sempre legate ai freni, cambio e trazione integrale, mentre scarsi sono quelli in ambito elettrico e degli 

armamenti, legato solo al traino di ŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŜΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǎŀǊŁ ǎŜƎƴŀǘƻ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ōǊŜǾŜǘǘƛΣ мс ƛƴ 

totale, relativi a motori ad olio pesante destinati alle automobili, uno dei primi tentativi per trovare una 

fonte alternativa di alimentazione alla tradizionale benzina, in quel periodo particolarmente soggetta a 

variazioni di prezzo ς ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ ǇƛǴ ƻƴŜǊƻǎŀ -  che 

ǊƛŎƘƛŜŘŜǾŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƳŜƴƻ ƎǊŀǾƻǎƻ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ 

Di rƛƭƛŜǾƻ ŝ ƛƭ ōǊŜǾŜǘǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ǎŜǊǾƻŦǊŜƴƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ǳƴ ǾŜƛŎƻƭƻ ŀ ǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜΦ vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŜǊŁ ƛƭ 

ƳƛƴƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ōǊŜǾŜǘǘƛΦ [Ωŀƴƴŀǘŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ǎƻǎǇƛƴǘŀ Řŀ ǳƴ ŦƛƻǊŜƴǘŜ ǘǊŜƴŘ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ŦŀǊŁ 

espandere il fatturato; continuavano i rŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀΣ Ŝ ǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘƼ ƭŀ 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŀŎŎƛŀƛŜǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƴǳƻǾƻ 

stabilimento del Lingotto (la cui costruzione era iniziata nel 1916). Attenzione particolare era stata riposta 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ ŎƘƛǳŘŜ ƭΩŀƴƴƻ ŀ ǉǳƻǘŀ осΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛΣ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ 

ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Ŝ ǳƴ ǊƛŘǳǘǘƻǊŜ Řƛ ǾŜƭƻŎƛǘŁΦ  

Nel 1924 si procŜŘŜǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ !ƴǎŀƭŘƻΣ Ŏǳƛ ŦŀǊŀƴƴƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎŜƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ ς ossia 

legati a carrelli, fusoliere ς e il più importante sarà la presentazione del Fiat BR1, sviluppato grazie al 

contributo di Celestino Rosatelli. Il velivolo era un bombardiere biplano biposto, impiegato nella Regia 

Aeronautica, costruito con struttura in legno e metallo, dotato di mitragliatrice, con telaio tubolare per 

resistere alle sollecitazioni di volo e sicuramente più adatto rispetto al tradizionale sistema a due montanti. 

!ƭ ƳƻǘƻǊŜ ŀ мн ŎƛƭƛƴŘǊƛ ŜǊŀ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ ǳƴ ǊŀŘƛŀǘƻǊŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 9Ω Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛ 

brevetti aeronautici presentati da Rosatelli non vennero estesi oltre i confini nazionali, e questo potrebbe 

testimoniare il fatto che sia accresciuta la volontà a mantenere le innovazioni in Italia. Nel 1925 si registrò il 

maggior numero di privative, ben 52; 22 i brevetti di motori, ed in particolare di quelli a nafta con 

avviamento a benzina, destinati alle motrici ferroviarie. InoltrŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŜǊŀ ǊƛǇǊŜǎŀ 

ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

tecnica e di ricambisti; pertanto, diversi furono i brevetti concernenti freni, sospensioni, impianti di 

ilƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊƴƛ Ŝ Řƛ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀΦ 5ƛ ǎǇƛŎŎƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ōǊŜǾŜǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ 

procedure di montaggio di eliche in legno per velivoli e quello relativo a un dispositivo di calettamento 



35 

 

(sistema di fissaggio meccanico tra due compƻƴŜƴǘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩǳƴƻ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǇŜǊƴƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ ŦƻǊƻ Řƛ 

centraggio) per organi che necessitano di regolazione angolare. 

bŜƭ мфнс ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ƳƻǘƻǊƛΣ 

parti meccaniche e sospensƛƻƴƛΣ Ƴŀ ǎŜ ƎƛŁ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴŀǘŀ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƼ ǳƴ Ŏŀƭƻ ƴŜƛ ōǊŜǾŜǘǘƛΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ 

мфнт ƭΩŀƴƴƻ ǇƛǴ ǇƻǾŜǊƻΥ ŎƘƛǳǎŜ Ŏƻƴ мп ōǊŜǾŜǘǘƛ ǎƻƭǘŀƴǘƻΦ  9Ω ōŜƴŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎƛ 

verificarono delle innovazioni degne di nota: per effetto della politica di stabilizzazione monetaria si 

concretizzò un impulso verso la concentrazione monopolistica, legato ad una razionalizzazione della 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΦ bŀŎǉǳŜ ƭΩLCLΣ ς   Istituto Finanziario Industriale ς nato per 

volere di Agnelli, il cui scopo era di assicurare il coordinamento di flussi finanziari tra aziende partecipate e 

di unificare le stesse sotto una medesima società. Sempre nello stesso anno si aveva dato vita ad aziende 

estere per garantire la produzione di motori diesel su licenza, aperte in Gran Bretagna e Stati Uniti.  

/ƻƴǘƛƴǳŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩ!нрΣ Ƴƻƴǘŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ƎŀƳƳŀ Cƛŀǘ .ΦwΦΣ 

mentre in ambito militare interessante è il brevetto di un sistema anti penetrazione di schegge nelle 

corazze degli autoblindi.  

Nel corso del 1928, grazie al Consortium Fiat veicoli industriali, - istituto creato ad hoc dalla Fiat per 

sviluppare il trasporto pubblico - vi saranno 5 brevetti su veicoli di proprietà della Ceirano (che verrà 

ŀǎǎƻǊōƛǘŀ Řŀ Cƛŀǘ ƴŜƭ мфолύΥ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŘŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƎƻƳƳŜΣ 

miglioramenti nei propulsori dei mezzi, e un sistema per permettere il bloccaggio delle sospensioni negli 

autocarri dotati di artiglieria. Va sottolineato il fatto che nel 1928 si delinea in maniera più marcata 

ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǾƛŜƴŜ Ǉƻǎǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻΣ ŀǇǇǳƴǘƻΣ ƴǳƳŜǊƻǎƛ 

brevetti finalizzati a proporre soluzioni innovative. 

Di poco rilievo, invece, i brevetti del 1929, sempre orientati agli autoveicoli, mentre nel 1930 ci sarà un 

boom di brevetti: la ricerca viene implementata nel settore aeronautico, che rivestono il 40% dei brevetti, 

che troverà risvolto e applicazione nella Società anonima aeronautica e nella Società aviolinee italiane. I 

ōǊŜǾŜǘǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇƻƳǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎǎƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻΣ 

distribuzione nei motori a scoppio, nonché un sistema di regolazione della farfalla sul carburatore e 

ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƛǇƻΣ ƛl dispositivo per il mantenimento della posizione aerea, ed infine il sistema di apertura porte 

ed espulsione del pilota in caso di emergenza. Importanti sono anche i brevetti per mezzi speciali: rimorchi 

a due carrelli sterzanti, o a quattro ruote sterzanti, trasmissione per autoveicoli a due ruote motrici, 

ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƳŀƴŘƻ ŘŜƛ ŦǊŜƴƛ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛ ǇŜǊ ƳŜȊȊƛ ŀ ǎŜƛ ǊǳƻǘŜΦ {ŜƎǳƻƴƻ Ǉƻƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƎƻƴƛ ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀ ƭƻƴƎƘŜǊƻƴƛ Ŧǳǎƛ ŘΩŀŎŎƛŀƛƻΤ ƛƴƻƭtre 

rilevante il brevetto relativo a procedure di galvanizzazione di corpi interni, cavi e cilindri. Infine, 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƛƭ ōǊŜǾŜǘǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ƳƻǘƻǎŎŀŦƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀǘƻ Řƛ Ǌǳƭƭƛ ƴŜƭƭƻ ǎŎŀŦƻ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀǘǘǊƛǘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭƻ 

scivolamento durante la marcia in acqua.   

2.3 - wƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ  

Lƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Cƛŀǘ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 

gamma prodotti, delle strategie perseguite e delle scelte produttive attuate, delle tecnologie impiegate, 

delle diverse politiche di diversificazione realizzate nelle varie epoche storiche in cui si sono verificati16. 

Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŜƎƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘƛ 

caratteristici di ciascun periodo storico, come risulta illustrato nella Figura 2.1. 

                                                 
16 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg. 287 ï Luigi Coltelletti 
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Lƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜ ǘǊŀ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴǘŜƎǳŜǊǊŀΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀ 

ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘŜΣ ƎƛŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊǘƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ς soprattutto in Francia ς e a cui molti 

importanti borghesi e aristocratici pongono attenzione per sfruttare un potenziale business in via di 

ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘΩŞƭƛǘŜΣ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜǎƛƎŜƴǘŜ 

e raffinata, motivo per cuƛ ƛ ǇǊƛƳƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀƴƻ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ 

competenza degli operai ς ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ labour-intensive, con livelli di 

meccanizzazione praticamente nulli ς consentendo di partire con una produzione di bassi volumi di vendita 

ŜŘ ŜƭŜǾŀǘƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ǇǊƻŦƛǘǘƻΦ Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎƛ ŘƛǊŀƳŀ Ǉƻƛ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎǳƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ Ŝ 

quasi inesistenti quelli sul processo, in quanto a fronte della reazione positiva del mercato si deve 

soddisfare una ŘƻƳŀƴŘŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀΦ ! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ǎƛŀ 

nazionale che extranazionale, è importante, prima di tutto, garantire che il prodotto rispetti per lo meno un 

determinato livello di standard minimi per essere appetibile e trovare riscontro negli acquirenti. 

Il secondo momento riveste il periodo storico che va dallo scoppio della Grande Guerra agli anni Venti. Il 

prodotto muta identità, si trasforma e si delinea con maggior trasparenza in un oggetto rivolto non 

esclusivamente ad un target ben preciso, ma incarna le aspettative di una cerchia allargata di persone. Si 

delinea, perciò, una concorrenza più agguerrita, vista la risposta positiva del mercato, e si assiste al 

delinearsi di imprese leader e imprese legate alla tradizione, altamente artigianali, e fornitrici di automobili 

ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƴƛŎŎƘƛŜ ǊƛǎǘǊŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΦ {ŀǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ 

processo, mentre il prodotto ς ormai stabilizzato nel settore di appartenenza ς funge da pretesto per lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜΣ ŀ Ŏǳƛ ǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎΦŘΦ άŀƳŜǊƛŎŀƴƻέ ŀǾǾŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ 

montaggio, la quale sarà fondamentale per una riorganizzazione produttiva finanziata grazie a ingenti 

investimenti in impianti e attrezzature, e grazie allo studio e sfruttamento di sinergie derivanti da aziende 

partecipate, incrementando i profitti e le competitività nel settore. 

Il terzo periodo abbraccia tutto il periodo che va dalla fine degli anni Venti agli anni Trenta: questa fase è 

caratterizzata da un prodotto ormai consolidato, in forte sviluppo, che non richiede particolari innovazioni 

di prodotto ma piuttosto interventi mirati al potenziamento prestazionale e ottimizzazione dei costi. 

[ΩŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƻ ŀƭƭŀǊƎŀ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘi di target e sbarcano sul mercato modelli nuovi orientati al concetto 

Řƛ άŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀǎǎŀέΣ ŎƻƳŜ ŀǾǾŜǊǊŁ Ŏƻƴ ƭŜ ŎŜƭŜōǊƛ Cƛŀǘ рлф Ŝ .ŀƭƛƭƭŀΥ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ǊƛŘƻǘǘƛ Ŏƻǎǘƛ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 

e di gestione, associati ad una politica commerciale efficiente si riscoƴǘŜǊŁ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊŀŦŦƛƴŀǘŜȊȊŀ ƛƴ 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜΣ ŎƘŜ ƭŀ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀ ǎŜǇŀǊŀǊǎƛ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƻǊǎ 

tradizionali con i quali aveva fino a quel momento condiviso il mercato.  

Forte di un know how ingegneristico solido, di elevati investimenti in immobilizzazioni tecniche, di 

disponibilità finanziarie e di una strutturata politica strategica, la Fiat diventerà il marchio trainante del 

settore automobilistico verso la svolta che avverrà negli anni successivi. 

 
Cabina di verniciatura a spruzzo della Fiat 509; montaggio châssis della Fiat 509 al Lingotto ς Fonte: Centro Storico Fiat 
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Figura 2.1: attività brevettuale Fiat 
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3.1 ς La gamma debutta con il bicilindrico 

La produzione Fiat agli inizi del secolo ebbe il suo esordio con una vetturetta a due cilindri disposti 

orizzontalmente con cilindrata totale di 679 cmⱷ; la vettura sarà chiamata «3½ HP» a 3 posti, progettata 

ŘŀƭƭΩƛƴƎΦ CŀŎŎƛƻƭƛΣ con carrozzeria «Duc» fornita dal torinese Marcello Alessio, sarà prodotta in 8 esemplari 

ƴŜƭ муффΣ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ му ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ пΦнлл [ƛǊŜΦ [Ωŀǳǘƻ ǎǳōƛǊŁ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀȊƛƻƴŜ 

dimensionale e verrà prodotta in 20 esemplari con il nome di «6 HP», con cilindrata di 1082 cmⱷ in grado di 

raggiungere la velocità di 45 km/h ed ospitare 4 persone nella versione a due file di sedili (carrozzeria a 

ŘƻǇǇƛƻ άtƘŀŜǘƻƴέύΦ {ŀǊŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ζс Itη ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Cƛŀǘ Řŀ ŎƻǊǎŀΣ 

denominata appunto «6 HP Corsa», nel 1900, vincitrice di competizioni su strada17.  

A partire dalla «3½ HP» e dalla «6 HP» ci saranno diverse evoluzioni dello stesso telaio, talvolta allungato 

per ospitare più passeggeri; in particolare si ricorda la «8HP» - interessante su questa vettura è 

ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǊŀŘƛŀǘƻǊŜ ŀ ƴƛŘƻ ŘΩŀǇŜ, soluzione ingegneristica che permette un miglior 

raffreddamento del motore senza incidere sulle prestazioni ς e la «10 HP».  

 
 

 Fiat άоѹ ƘǇέ in esposizione; Cƛŀǘ άу ƘǇέ Ŏƻƴ ǊŀŘƛŀǘƻǊŜ ŀ ƴƛŘƻ ŘΩŀǇŜ ς Fonte: Centro Storico Fiat e aǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ 

 

LƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǎŀǊŁ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ζмн ItηΥ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴƎΦ 9ƴǊƛŎƻΣ ǎǳŎŎŜǎǎƻǊŜ Řƛ CŀŎŎƛƻƭƛΣ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 

auto a quattro cilindri biblocco con cilindrata di 3768 cmⱷ, che può trasportare 4 persone e raggiungere i 70 

km/h. Sarà la prima Fiat a superarŜ ƭŜ млл ǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘƻǘǘŜΣ Ŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ όƛƴ 

Francia).  

                                                 
17 Un secolo di auto italiana. Fiat. Tutti i modelli del Novecento. Quattroruote Ruoteclassiche, pg. 10-177 

 
    BREVETTI FIAT  

ANNO 
COMPONENTI 
AUTOMEZZI 

MOTORI 
ALTRI 
BREVETTI 

BREVETTI 
TOTALI 

1901-1911 18 23 3 44 

1912-1919 24 30 24 78 

1920-1930 156 120 39 315 
 
Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dall'archivio della Direzione tecnica Fiat Auto 
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{ŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ŀƭǘǊŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛΣ ǘǳǘǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭ ŎƻƳŦƻǊǘ ŘŜƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀ 

segnerà una svolta la «Brevetti», autovettura a 4 cilindri ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜ 

!ƴǎŀƭŘƛ ƴŜƭ мфлрΥ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ т ŀƴƴƛ ǾŜǊǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ ƻƭǘǊŜ мрлл ŜǎŜƳǇƭŀǊƛΦ !ǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ 

vetture medie venivano prodotte le più performanti «60HP», grandi berline disponibili in versioni 

ά[ŀƴŘŀǳƭŜǘέ Ŝ ά¢ƻǊǇŜŘƻέΣ Řŀƭƭŀ ŎƛƭƛƴŘǊŀǘŀ Řƛ млрлл ŎƳⱷ in grado di toccare i 90 Km/h, i cui freni erano 

automaticamente raffreddati grazie ad un circuito idraulico integrato nelle ganasce. Il prezzo era di 24.500 

Lire. Sempre sulla fascia di autovetture di grossa cilindrata, la «35-45 HP» a 6 cilindri sarà prodotta in 107 

esemplari esclusivamente per il mercato americano e australiano, venduta con il solo châssis in due passi 

differenti, verrà poi allestito da un carrozziere locale. Nel 1908 viene presentata la «1 Fiacre», primo mezzo 

progettato per il trasporto pubblico, che diventerà un successo commerciale (oltre 1600 pezzi) grazie alla 

sua commercializzazione in Francia, Inghilterra e America. 

Dal 1910 la gamma viene rinnovata con la presentazione di sei modelli, che vanno dai 1847 cmⱷ della «Tipo 

1» (di elevato successo, in due anni prodotta in oltre mille unità) ai 9025 cmⱷ della «Tipo 6» 

όǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ !ƳŜǊƛŎŀ Ǿƛǎǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ Ŝ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻύΣ 

venivano talvolta allestite anche come furgone dalla portata di 5 quintali. 

3.2 ς Si riparte dalla Zero 

Nel 1912 si apre una nuova era: a Torino viene presentata la Fiat «Zero», la prima vettura di piccola 

cilindrata (1847 cmⱷ) ad essere prodotta in grande serie; disponibile inizialmente solo in versione 

ά¢ƻǊǇŜŘƻέΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǊŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎƻƭƻ ƭƻ ŎƘŃǎǎƛǎΦ Lƭ ǇǊŜȊȊƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ уΦллл ƭƛǊŜ ǎŎŜƴŘŜǊŁ 

poi a 6.900 lire. 

Durante la prima guerra mondiale, la produzione di vetture subisce una flessione per concentrare gli 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ǎǳ ƳŜȊȊƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛΥ ƭŀ Cƛŀǘ тл ŜǊŀ ǳƴΩǳǘƛƭƛǘŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ǾŜƴƴŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭ wŜƎƛƻ 

9ǎŜǊŎƛǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ Ŝ ǎŜƎƴŀ ƭƻ ǎǘƻǇ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜ Řŀ ǘǳǊƛǎƳƻΦ  

Al termine della guerra verrà lanciato un nuovo modello, la 501. Prima vettura post guerra di piccola 

ŎƛƭƛƴŘǊŀǘŀΣ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀǘŀ Řƛ ŦǊŜƴƛ ŀ ǘŀƳōǳǊƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǎǎŀƭŜ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜΥ Řŀƭ мфмф ŀƭ мфнс ƴŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ 

ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƻƭǘǊŜ прΦлллΣ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ά¢ƻǊǇŜŘƻέΣ ά{ǇƛŘŜǊέΣ Ŝ ōŜǊƭƛƴŀΦ [ŀ рл1 sarà in brevissimo tempo 

seguita anche dalla 505 e 510. 

 
Cƛŀǘ рлм ƛƴ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŀƭ [ƛƴƎƻǘǘƻΤ Cƛŀǘ рлм ŦƛƴƛȊƛƻƴŜΤ Cƛŀǘ рлм ¢ƻǊǇŜŘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ ŘΩƛƳōŀƭƭŀƎƎƛƻ ς Fonte: Centro Storico Fiat 

Nel 1920 viene lanciata la «1T Taxi», con motore di 1,8 litri, venne destinata al trasporto pubblico di piazza. 

Segue la 502, una media con lo stesso motore della 501 ma di dimensioni più generose, si adatta 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǾŜǊǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ мфно ŀƭ мфнс ƛƴ нлΦллл ǳƴƛǘŁΦ [ŀ Cƛŀǘ рлфΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ 

nel 1925, è la prima utilitaria prodotta in grande serie: con cilindrata di 990 cmⱷ, veniva offerta al pubblico a 

ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ мсΦллл [ƛǊŜΣ Ŝ ǉǳƛ ǾŜƴƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭŀ ƴƻǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ƭΩŀǳǘƻ ŜǊŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǊŀǘŜ 

όŎƻƴ ƭŀ {!±!ύΦ DƛŁ ƴŜƭ мфнс ŘƛǾŜƴǘŀ ƭΩŀǳǘƻ ǇƛǴ ǇƻǇƻlare della penisola, e alla fine del 1929 si registrano oltre 
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90.000 509 prodotte. Successivamente, la 503 verrà realizzata in 42.000 esemplari (ma resterà in 

produzione solo 2 anni), seguita dalla 507 e dalla 512 (esportata in Gran Bretagna e Australia). Nel 1927 la 

Cƛŀǘ рнл ŀŘƻǘǘŀ Řƛ ǎŜǊƛŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŀ ǎǇƛƴǘŜǊƻƎŜƴƻ Ŝ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ Ŝ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ 

registrerà oltre 20.000 unità prodotte; sarà prodotta anche in versione Taxi. La Fiat 521 è una vettura di 

segmento medio-alto, di maggior cilindrata rispetto alla 520, e sarà la prima vettura torinese ad essere 

ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ƛƴ ǎŜǊƛŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ όŘŀƭ мфол ƴŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ bΦ{Φ¦Φ-Fiat di Heilbronn in Germania).  

3.3 ς Analisi statistica sulla produzione 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŜǾƻƭǳǘƛǾƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƛƴ Cƛŀǘ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǎǇƛŜƎŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƘŜ 

è analizzabile anche in considerazione delle rilevazioni effettuate nel tempo da istituti specializzati. 

LƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƭŜ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ǊŜǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜΣ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ƛƭ 

tentativo di allargare la fabbrica inizialmente specializzata nella produzione di vetture con elevati standard 

di artigianalità per poi protrarsi ς ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŦƻǊŘƛǎǘŀ ƴŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŘŜƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ 

Fiat ς sempre di più verso la produzione di massa, standardizzata, organizzata in linee di assemblaggio, 

ŀōōƛŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǉǳŀƭŜ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ 

ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛƭŀƎŀƴǘŜ Řƛ ŀǳǘƻŎŀǊǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ƎƻƳƳŀΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘƻ 

piano il trasporto su rotaia, diventato oramai scomodo e obsoleto.  

Questo lo si evince dalla Figura 3.1 che riporta il numero di veicoli che hanno pagato la tassa 

automobilistica: seppur si tratti di valori indicativi, è utile per comprendere come, nel periodo sinora 

analizzato, vi siano stati dei periodi di forte espansione associati a periodi di marcata contrazione, per 

effetto del susseguirsi dei vari avvenimenti storici già presentati18. 

 
Figura 3.1: tassa automobilistica sugli autoveicoli 

Anno 

Totale 
automobili 

Per 
1.000 
abitanti 
(*) 

Totale 
autocarri 

Totale 
mezzi 
circolanti 

1914 21.984 0,6 1.380 23.924 

1915 22.710 0,6 1.540 24.880 

1916 21.083 0,6 2.110 23.678 

1917 17.104 0,5 3.384 21.133 

1918 6.817 0,2 5.547 12.662 

1919 23.883 0,6 10.613 34.833 

1920 31.466 0,8 17.410 49.433 

                                                 
18 I dati sono stati estratti dalle serie storiche consultabili allôindirizzo: http://seriestoriche.istat.it/ 

Cƛŀǘ рлт ά¢ƻǊǇŜŘƻέ Ŝ Cƛŀǘ рнл ƛƴ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ς CƻƴǘŜΥ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘ Ŝ aǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ 
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1921 34.138 0,9 22.422 57.586 

1922 41.035 1,1 23.269 65.484 

1923 53.775 1,4 21.785 78.262 

1924 57.012 1,5 24.899 84.687 

1925 84.826 2,2 29.851 117.555 

1926 104.882 2,7 33.213 141.390 

1927 119.216 3,0 34.105 153.321 

1928 144.174 3,6 40.067 184.241 

1929 169.711 4,2 50.119 222.394 

1930 183.292 4,5 59.339 245.477 
Fonte: Automobile club d'Italia 
(*) L'indicatore "Autovetture per 1.000 abitanti" è dato dal rapporto tra il numero delle autovetture circolanti e la popolazione media 
residente 

LƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛƭ мфмфΣ ƭƻ ǎƛ ǇǳƼ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǎǘŀŎŎƻΥ Řŀ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǳǘƻ 

ritorna (anzi addirittura supera) i livelli ante-guerra; non solo, da qui in avanti i mezzi circolanti cresceranno 

irreversibilmente.  Questo riscontro conferma come la guerra abbia promosso la costruzione di mezzi, e 

abbia testimoniato come il trasporto su gomma (sia esso di persone o di merci) sia diventato sempre più 

parte integrante della vita di tutti i giorni, e grazie agli ingenti investimenti promossi dalle aziende 

costruttrici, oltre alle modifiche dei piani strategico-operativi adottati dalle grandi aziende 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ŀōōƛŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻǘŀǊǎƛ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ ƭŀ 

quale divenne via via un bene sempre più diffuso e progettato a vari livelli tecnico-estetici per potersi 

ŀŘŀǘǘŀǊŜ ŀŘ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ Ǿŀǎǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜΦ [ΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 

ricercata come bene in grado di soddisfare i bisogni della collettività in generale, a partire dai piccoli 

spostamenti entro provincia sino ad attraversamenti di lunga distanza, influenzando così la vita e 

scardinando i tratti tipici di una civiltà arcaica, tecnologicamente superata e avversa allo sviluppo. Tutto 

questo viene messo bene ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ ƛƴ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ 

ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘǊŀ ƛƭ мфнм Ŝ ƛƭ мфнн ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ƳƛƭƭŜ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŎΩŝ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ ƛƴŘƛŎŜ 

oggigiorno ridicolo, ma importante se considerato che neanche 10 anni prima lo stesso era esattamente la 

metà, e che seguirà un trend in aumento via via crescente.  

bŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ оΦн ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Cƛŀǘ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 

produzione nazionale di autovetture: si noti come, a partirŜ Řŀƭ мфмм ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƘŜ ǊŀǇǇƻǊǘŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

Cƛŀǘ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǘƻǘŀƭŜ ŀōōƛŀ ƎƛŁ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƭ рл҈Σ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŀǘǘŜǎǘŀ ƛƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘΩƛƳǇǊƻƴǘŀǊǎƛ ŎƻƳŜ 

la prima industria italiana di autovetture, seguita da una serie di altri produttori medio-piccoli, talvolta 

specializzati in nicchie di mercato, talvolta ancora legati a standard produttivi prettamente artigianali, dove 

ǎǇƛŎŎŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ƳŀƴǳŀƭƛǘŁΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƎƛŁ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΣ 

raggiunge livelli molto eƭŜǾŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ƛƭ тр҈Σ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭ ǇƛŎŎƻ ŘŜƭ мфнт Ŏƻƴ ƭΩуу҈Σ Ƴƻƭǘƻ 

probabilmente dovuto al successo commerciale delle 509 e 520. Quello che si può affermare con certezza è 

ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ portare la Fiat al vertice tra i 

ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ Ǿŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ 

ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ Ǿŀƴƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Řƛ Cƛŀǘ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘŜ 

alle espƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ Lƭ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŝ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ Ŝ ŀǳǘƻŎŀǊǊƛ ŝ ǎƻƭƻ CƛŀǘΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜΣ Ŝ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ƻƭǘǊŜ ƛƭ сл҈Σ Ŏƻƴ ǳƴ 

ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǘŜƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩул҈Υ ǉǳŜǎǘƻ implica che Fiat non solo era riuscita a 

commercializzare in Italia più mezzi degli altri competitors, ma poteva anche vantare un volume di 

esportazioni primo in Italia, con punte prossime al 100%, negli anni seguenti al primo conflitto mondiale. I 
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mezzi erano commercializzati prevalentemente in Europa ς soprattutto in Francia, Gran Bretagna, Svizzera, 

Germania, Austria ς ǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǎƛŀΣ !ŦǊƛŎŀ Ŝ !ƳŜǊƛŎŀ19. 

 
Figura 3.2: produzione Fiat dal 1901 al 1930 

 

Produzione ed esportazione di automobili e autocarri Fiat 

ANNO 
Prod. 
Fiat 

Prod. 
Italia 

% prod. 
Fiat/naz. 

Export 
Fiat 

Export 
Italia 

% 
export 
Fiat/naz. 

1901 
                    
73  

                 
300  

      0,24   -  
                     
17  

 -  

1902 
                  
107  

                 
350  

       0,31   -  
                    
30  

 -  

1903 
                  
135  

               
1.308  

       0,10   -  
                    
52  

 -  

1904 
                 
268  

              
3.080  

      0,09   -  
                  
127  

 -  

1905 
                  
461  

              
8.870  

      0,05   -  
                 
287  

 -  

1906 
                
1.149  

 -   -   -  
                 
829  

 -  

1907 
               
1.420  

 -   -   -  
               
1.283  

 -  

1908 
                 
1.311  

 -   -   -  
               
1.629  

 -  

1909 
               
1.848  

 -   -   -  
               
2.158  

 -  

1910 
               
1.780  

 -   -   -  
               
2.120  

 -  

1911 
               
2.631  

              
5.280  

      0,50   -  
               
2.918  

 -  

1912 
              
3.398  

              
6.670  

       0,51   -  
              
3.580  

 -  

1913 
               
3.251  

              
6.760  

      0,48   -  
              
3.233  

 -  

1914 
              
4.644  

               
9.210  

      0,50  
               
2.313  

              
3.653  

         
0,63  

1915 
              
7.646  

            
15.420  

      0,50  
              
3.486  

                
4.711  

         
0,74  

1916 
            
12.697  

            
17.370  

      0,73  
              
6.439  

               
6.413  

- 

1917 
             
19.184  

           
25.280  

      0,76  
             
11.535  

              
8.734  

- 

1918 
            
16.542  

           
22.230  

      0,74  
              
3.959  

              
2.938  

- 

1919 
             
12.591  

            
17.900  

      0,70  
              
2.505  

              
2.543  

         
0,99  

1920 
             
14.314  

            
21.080  

      0,68  
              
7.879  

             
11.320  

         
0,70  

                                                 
19 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg. 161 ï Duccio Bigazzi 
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1921 
            
10.326  

            
15.230  

      0,68  
              
6.225  

 -   -  

1922 
            
10.675  

            
16.390  

      0,65  
              
7.356  

             
11.356  

         
0,65  

1923 
             
15.162  

           
22.820  

      0,66  
               
9.719  

            
12.749  

         
0,76  

1924 
           
24.393  

           
37.450  

      0,65  
             
16.561  

            
18.988  

         
0,87  

1925 
           
39.720  

           
49.400  

      0,80  
            
24.188  

            
29.061  

         
0,83  

1926 
            
51.762  

           
63.800  

       0,81  
            
29.841  

             
34.191  

         
0,87  

1927 
            
47.513  

           
54.300  

      0,88  
           
30.296  

            
33.312  

          
0,91  

1928 
           
47.765  

           
57.600  

      0,83  
           
24.724  

           
28.280  

         
0,87  

1929 
            
46.187  

            
55.100  

      0,84  
           
22.647  

           
23.700  

         
0,96  

1930 
            
35.120  

           
46.400  

      0,76  
             
18.531  

           
20.633  

         
0,90  

 
CƻƴǘƛΥ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ CƛŀǘΣ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǘŀōŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ CƛŀǘΤ ǇŜǊ la produzione italiana cfr. 
!ƴŦƛŀΣ ά!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ ƛƴ ŎƛŦǊŜέΣ мфсфΣ ǇрΤ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜǎǘŜǊƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ Řŀƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ 
Finanze. 
 

3.4 ς Sviluppi occupazionali 

5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

produzione Fiat, e dopo aver fatto una panoramica generale dei modelli prodotti nel corso del tempo, viene 

Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ  

DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾŀΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻne dei dipendenti assunti in 

Fiat, suddivisi in impiegati e dirigenti e operai. A tal proposito si veda la Figura 3.3. 

{ƛ ǇǊƻǇƻƴŜΣ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƎǊŀŦƛŎƻ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ όCƛƎǳǊŀ оΦпύΦ 

Figura 3.3: occupazione Fiat 

ANNO 
IMPIEGATI E 
DIRIGENTI 

OPERAI 
DIPENDENTI 
TOTALI 

1899   50  50  

1900 33  120  153  

1901 27  137  164  

1902 29  151  180  

1903   201  201  

1904 174  326  500  

1905   776  776  

1906 926  1.574  2.500  

1907   1.937  1.937  

1908   1.666  1.666  

1909   1.783  1.783  

1910   2.051  2.051  

1911 665  2.335  3.000  
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1912   2.529  2.529  

1913   2.749  2.749  

1914   3.093  3.093  

1915   4.252  4.252  

1916   9.410  9.410  

1917   15.439  15.439  

1918   16.104  16.104  

1919   12.709  12.709  

1920   13.775  13.775  

1921   9.045  9.045  

1922   6.910  6.910  

1923   16.507  16.507  

1924       

1925 2.516  28.131  30.647  

1926 2.652  27.427  30.079  

1927 2.755  23.339  26.094  

1928   28.709  28.709  

1929   25.531  25.531  

1930   20.934  20.934  

Fonte: rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat20 

Figura 3.4: dipendenti totali assunti in Fiat 

 

Fonte: elaborazione personale 

Nei periodi considerati si hanno dei dati non completi, a causa della mancanza di documentazione a tal 

riguardo, che non ha permesso di elaborare i dati con la massima precisione. Tuttavia, essi ci permettono 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ŘƛǎŎǳǘŜǊŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ.  

: ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀōōƛŀ ǎǳōƛǘƻ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ 

ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǎƛ ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ 

occupazionale, che subisce un deciso incremento proprio a seguito dello scoppio del primo conflitto 

mondiale ς durante il quale, per effetto degli ordinativi di guerra, è stato necessario riconvertire gli 

                                                 
20 I dati si riferiscono per gli anni 1899-1923 alla Fiat-Centro e agli altri stabilimenti automobilistici, dallôanno 1925 in 

avanti a tutti gli stabilimenti del Gruppo. 
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ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ ŀŘŀǘǘŀǊƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŀ ǎǘǊŜtto giro, che hanno 

richiesto maggiore manodopera ς che innesca un trend al rialzo fino al termine della guerra, dopo il quale 

si ha un calo che culmina nel 1921 con un totale occupazionale pari a 9.045 persone. Nel corso degli anni 

Venti ς a partire dai qǳŀƭƛ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŀǎǎǳƳŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŦƻǊŘƛǎǘŀ Řŀ Ŏǳƛ ƛ 

vertici Fiat traggono ispirazione ς ǎƛ Ƙŀ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǘƻŎŎŀ ƭΩŀǇƛŎŜ ƴŜƭ мфнр Ŏƻƴ олΦспт 

dipendenti, per poi assestarsi a poco più di 20 mila alla fine del decennio. 

: ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƻǊŀΣ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ǳƴ ƎǊŀŦƛŎƻ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ 

dipendente (inclusi sia gli operai che gli impiegati), come si vede dalla Figura 3.5.  

Si riscontra che durante il periodo di guerra la produttività ha subito un incremento per effetto dei 

ǎƻǎǘŀƴȊƛƻǎƛ ƻǊŘƛƴŀǘƛǾƛ Řƛ ƳŜȊȊƛΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŀ 

riduzione dei tempi di montaggio. Il calo fino al 1922 suggerisce la situazione di stasi formatasi post-

ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΣ ŎƘŜ Ǉƻƛ ǎƛ ŝ ǊƛǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ [ƛƴƎƻǘǘƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ 

un nuovo incremento produttivo, grazie alla sua rivoluzionaria conformazione strutturale, e ha permesso di 

ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

Figura 3.5: produzione per addetto 

 

Fonte: elaborazione personale 

 

CAPITOLO 4: ANALISI CONTABILE DEI BILANCI 

4.1 ς Una solida struttura 

La Fiat è una di quelle aziende che può vantare una crescita dimensionale e commerciale invidiabile agli 

occhi di qualsiasi altra impresa, concorrente e non. La sua espansione è già stata analizzata dal punto di 

vista commerciale, organizzativo e produttivo; tuttavia, questa linea strategica è riscontrabile anche 

attraverso un analisi di bilancio, dove si vanno a valutare i principali indicatori per costruire la storia 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ǇƻǘŜǊ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ƛ ǾŀǊƛ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŀƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŀǾǾŜƴǳǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

contabile21. 

Come già ampiamente discusso in precedenza, la scelta dei soci fondatori di investire in un settore nuovo, e 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƴǘƛƎǳƛ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀΣ ǎƛ 

ŝ ǊƛǾŜƭŀǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƻŎǳƭŀǘŀ Ŝ ǾƛƴŎŜƴǘŜΣ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ 

sviluppo emergono senza particolari indugi anche dai documenti contabili. 

                                                 
21 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg. 302 ï Alga D.Foschi 
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Figura 4.1: indicatore del capitale investito 

 

 

9Ω ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜΣ ǎŎƻǊǊŜƴŘƻ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ǇƻǎǘŜ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛ ǳƴ ǘǊŜƴŘ Řƛ 

ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ǇǊƛǾƻ Řƛ ƎǊŀǾƛ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ Ƴŀƛ Ǉƻǎǘƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎituazione di pericolo, 

e questo permette di affermare che siano sempre state prese le iniziative più adatte ad assicurare 

ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 

Ripercorrendo cronologicamente le varie voci si nota un aumento anche delle passività, giustificate da un 

aumento continuo della produzione che assorbe sempre più risorse, accompagnata da fabbisogni 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘƛΦ Cƛƴ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾƛǾŜ ǳƴΩŜǇƻŎŀ άŦŜƭƛŎŜέΣ ŎƻƴǘƻǊƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ 

crescita generale, che porterà ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭ мфлсΤ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƴƻƴ 

porterà squilibri aziendali rilevanti grazie al versamento da parte dei soci in azienda. Si registreranno poi 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Ƴŀ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ǎŀǊŁ ƎŜƴŜǊalmente in crescita fino alla prima guerra 

ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ {ŀǊŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇƻǘǊŁ ŀǾǾƛŀǊŜ 

un drastico ed irreversibile processo di espansione, grazie alle commesse di mezzi militari che richiederanno 

aumenti divisionali e nuove ingenti assunzioni di manodopera; il tutto, naturalmente, coadiuvato da una 

ƭƛƴŜŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

operativo in campo automobilistico e nella produzione di mezzi. Alterazioni sono dovute, poi, alle 

conflittualità sindacali che hanno talvolta rallentato i piano produttivi ς in particolare nel 1913, 1919 e 1921 

ς che tuttavia sono state controbattute da interventi correttivi consoni predisposti dal management. 

bŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ Ŏŀƭƛ ǎǳƛ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƻǾǊŀ Ǿƻƭǳǘŀ Řŀƭ 

governo ς ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ŦŜǊǊƻ ǇŜǊ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ǿƛ 

fossero elevate disponibilità degli stessi ς che tuttavia non creeranno sensibili alterazioni. Sarà a partire dal 

1923 che la ripresa sarà più marcata, associata ad una crescita dimensionale grazie alle linee di produzione 

nel Lingotto, e ad uno sviluppo ulteriore della diversificazione già posta da anni tra le linee strategiche 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ /ƻƴ ƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ƛǊŀ ŘŜƭ мфнт ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘŜ Ŝ 

dei crediti in valuta estera, seguita da un processo di crescita solamente moderato a causa del dilagare della 

άƎǊŀƴŘŜ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜέΦ 

La dimensione aziendale, seppure testimoniata da numerosi testi storici, è riscontrabile anche a livello di 

ƛƴŘƛŎƛΥ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ CƛƎǳǊŀ пΦмΣ ǎƛ ŀǇǇǊŜȊȊŀ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜl capitale 

investito aziendale, spezzato solo nelle fasi storiche in cui avvenimenti di carattere esogeno hanno 

influenzato fortemente le politiche strategiche aziendali. In particolare, tra la guerra e gli anni Venti si 

registra un calo dovuto ad una situazione di crisi congiunturale, non strutturale, che poi ha riportato 

crescita fino agli anni Trenta.  

 
 

 
CƻƴǘŜΥ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Cƛŀǘ  
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4.2 ς Riassunto della situazione contabile e analisi attraverso alcuni indicatori  

[ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾƛŜƴŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ пΦн ǎŜƎǳŜƴŘƻ ǳƴŀ 

riclassificazione secondo valori storici: questo permette di effettuare confronti tra le varie categorie per 

apprezzare la composizione delle fonti e impieghi22. 

 
Figura 4.2: situazione patrimoniale Fiat riclassificata a valori storici 

 

  
Attivo immobilizzato Attivo circolante 

Cap. 
rischio 

Cap. di debito Totali 

ANNO Im.mat. Im.imm. Im.fin. Magazz. Liq.l/t  Liq.b/t Mezzi pr. Pax.l/t Pax.b/t IMPIEGHI FONTI 

1900 0,41 0,12 0,00 0,23 0,20 0,00 0,78 0,00 0,18             0,96            0,96  

1901 0,40 0,16 0,00 0,20 0,10 0,00 0,76 0,00 0,10             0,86            0,86  

1902 0,41 0,09 0,00 0,33 0,25 0,01 0,86 0,00 0,23             1,09            1,09  

1903 0,52 0,01 0,00 0,38 0,22 0,32 0,89 0,00 0,56             1,45            1,45  

1904 0,93 0,01 0,00 0,50 0,21 0,88 1,58 0,00 0,95             2,53            2,53  

1905 0,49 0,00 0,69 1,67 1,47 1,62 3,64 0,45 1,85             5,94            5,94  

1906 6,72 0,40 3,97 7,14 3,59 0,04 13,96 5,55 2,35          21,86          21,86  

1907 6,70 0,00 1,57 4,34 2,82 0,02 3,08 9,50 2,87          15,45          15,45  

1908 6,97 0,00 1,64 3,24 4,18 0,06 8,69 4,32 3,08          16,09          16,09  

1909 7,28 0,00 1,33 2,96 5,03 0,08 12,73 2,88 1,07          16,68          16,68  

1910 10,04 0,00 1,03 5,32 5,54 0,15 15,26 2,77 4,05          22,08          22,08  

1911 10,42 0,00 1,06 5,52 6,25 0,39 15,76 2,62 5,26          23,64          23,64  

1912 11,82 0,00 1,53 6,70 10,04 0,47 19,10 4,44 7,02          30,56          30,56  

1913 9,80 0,00 5,26 7,41 5,30 1,51 19,51 3,75 6,02          29,28          29,28  

1914 9,94 0,00 5,56 4,96 9,28 1,67 20,87 2,78 7,76          31,41          31,41  

1915 11,54 0,00 7,53 8,66 30,94 3,01 35,19 0,21 26,28          61,68          61,68  

1916 14,79 0,00 32,07 23,93 72,84 8,31 43,82 0,21 107,91        151,94        151,94  

1917 31,26 0,00 81,20 19,76 153,22 26,09 68,35 2,91 240,27        311,53        311,53  

1918 33,43 0,00 92,26 60,72 219,39 3,86 139,81 2,84 267,01        409,66        409,66  

1919 37,31 0,00 14,21 79,69 164,88 159,77 322,84 2,56 130,46        455,86        455,86  

1920 46,68 0,00 87,62 338,42 157,96 14,82 298,53 2,50 344,47        645,50        645,50  

1921 49,52 0,00 78,28 299,41 113,80 29,75 246,31 2,40 322,05        570,76        570,76  

1922 49,52 0,00 86,30 242,73 99,34 31,46 265,37 2,31 241,67        509,35        509,35  

1923 57,38 0,00 82,06 243,29 129,61 32,38 272,18 2,22 270,32        544,72        544,72  

1924 65,67 0,00 83,22 252,98 196,72 222,72 476,51 2,13 342,67        821,31        821,31  

1925 85,58 0,00 109,30 342,02 249,39 181,89 503,09 2,00 463,09        968,18        968,18  

1926 98,40 0,00 120,49 353,94 302,29 346,39 538,25 221,69 461,57    1.221,51    1.221,51  

1927 110,32 0,00 119,89 323,72 363,34 167,47 578,93 183,57 322,24    1.084,74    1.084,74  

1928 116,57 0,00 140,78 354,50 321,45 204,85 592,58 177,19 368,38    1.138,15    1.138,15  

1929 126,48 0,00 169,24 333,57 364,19 206,80 603,44 170,32 426,52    1.200,28    1.200,28  

1930 122,26 0,00 208,24 248,92 360,49 291,44 592,91 162,28 476,16    1.231,35    1.231,35  
 
Fonte: Archivio storico Fiat 

 
[ŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛ Cƛŀǘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ мфлл-1930, sebbene sia stato sottoposto a diverse 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΣ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ŀǇǇƛŜƴƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŜ άǘŀǎŎƘŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛ Ƴŀ ŎƘƛǳǎŜέΤ ƛ ōƛƭŀƴŎƛ ƛƴŦŀǘǘƛΣ 

                                                 
22 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg.344-345 ï Alga D.Foschi 
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ANNO ROE

1900 -2,56%

1901 -2,63%

1902 6,98%

1903 10,11%

1904 47,47%

1905 58,79%

1906 28,37%

1907 -241,56%

1908 -3,57%

1909 8,17%

1910 7,54%

1911 8,31%

1912 7,75%

1913 9,17%

1914 14,52%

1915 22,90%

1916 17,53%

1917 11,84%

1918 7,01%

1919 5,94%

1920 5,74%

1921 0,11%

1922 7,18%

1923 8,28%

1924 5,54%

1925 10,00%

1926 12,38%

1927 10,44%

1928 10,34%

1929 10,33%

1930 6,90%

risultano trasparenti grazie alla classificazione delle varie poste, omogenea e dettagliata. Quello che 

ŜƳŜǊƎŜ Řŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŝ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Ŏƻƴ ǊƛƎƻǊŜ Ŝ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜΣ Ŝ Řŀ Ŝǎǎƛ ǎƛ 

evidenzia che la ricerca in Fiat abbia assorbito pŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ 

ŘΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ Řŀƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ŘŜƴƻǘŀ ŎƘŜ 

ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘΩŀǳǘƻmazione, hanno 

ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ 

La stesura del bilancio appare generalmente omogenea fino al 1909, anno a partire dal quale avviene una 

ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƻŎƛΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾŀ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜl 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΤ ƴŜƭ мфмт ǾŜƴƎƻƴƻ ƻǇŜǊŀǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ 

ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎǳƭƳƛƴŀ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭ мфмфΣ Ŝ ǊŜǎǘŜǊŁ ǘŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфолΥ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻǎƜ Ǿƻƭǳǘŀ 

per permettere una migliore possibilità di raffronto. 

Partendo dalla situazione patrimoniale riclassificata e integrando le opportune voci di conto economico si 

ŀǊǊƛǾŀ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ wh9 ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΥ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƻ ƛƭ 

tutto nella Figura 4.3. Da notare, eǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƴ ǊƻǎǎƻΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

particolarmente basso, appena il 3,53%: questo dato risente fortemente del risultato negativo del 1907, 

anno in cui il sistema bancario rischia il fallimento (per effetto della crisi di Borsa di New York scoppiata 

ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛύΣ ǎŀƭǾŀǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǘŀǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŀǊƎƛƴŀǊŜ Ǝƭƛ 

stessi eventi in futuro. 

{Ŝ ǎƛ ŜǎŎƭǳŘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǘŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ǎǳƭƭΩммΣтл҈Φ [ΩƻǘǘƛƳŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 

ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƻƴŜǊƛ ǇŀǎǎƛǾƛΣ ŎƻŀŘƛǳǾŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ 

bassissima pressione fiscale. Già nel 1909 il valore si riduce per effetto della contrazione di mutui passivi, 

solo in seguito convertiti in prestiti obbligazionari (nel 1917, quando lo statuto venne opportunamente 

ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛύ23. 

 
Figura 4.3: il ROE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: rielaborazione personale sulla base di dati ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘ 
 

                                                 
23 Progetto Archivio Storico Fiat, Fiat 1899-1930, Storia e documenti, pg.330 ï Alga D.Foschi 
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ANNO
MGN di 

tesoreria

1900 0,02

1901 0,00

1902 0,03

1903 -0,02

1904 0,14

1905 1,24

1906 1,28

1907 -0,03

1908 1,16

1909 4,04

1910 1,64

1911 1,38

1912 3,49

1913 0,79

1914 3,19

1915 7,67

1916 -26,76

1917 -60,96

1918 -43,76

1919 194,19

1920 -171,69

1921 -178,50

1922 -110,87

1923 -108,33

1924 76,77

1925 -31,81

1926 187,11

1927 208,57

1928 157,92

1929 144,47

1930 175,77

ANNO CCN

1900 0,25

1901 0,20

1902 0,36

1903 0,36

1904 0,64

1905 2,91

1906 8,42

1907 4,31

1908 4,40

1909 7,00

1910 6,96

1911 6,90

1912 10,19

1913 8,20

1914 8,15

1915 16,33

1916 -2,83

1917 -41,20

1918 16,96

1919 273,88

1920 166,73

1921 120,91

1922 131,86

1923 134,96

1924 329,75

1925 310,21

1926 541,05

1927 532,29

1928 512,42

1929 478,04

1930 424,69

Figura 4.5: margine di tesoreria Figura 4.4: il CCN 

Le immobilizzazioni materiali sono suddivise in beni stabili, macchine e attrezzi, mobilio e oggetti vari, 

impianti (riportati al netto del rispettivo fondo ammortamento). Le immobilizzazioni immateriali si 

riferiscono prevalentemente a disegni, modelli e brevetti, e spese di prima istituzione; infine, quelle 

finanziarie contengono sia i titoli a reddito fisso che le partecipazioni in altre società. 

Per quanto riguarda la voce Magazzino, qui vengono inglobate tutte le scorte, anche se non avendo a 

disposizione gli inventari risulta difficile formulare osservazioni riguardo alla gestione delle merci; tuttavia, 

si può affermare con discreta certezza che trattasi di un ottimo strumento per la creazione di riserve 

occulte. 

Analizzando le passività consolidate, dai bilanci emerge che prima del 1906 non vi erano debiti bancari: 

ŎƻƳǇŀƛƻƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƳŜ ƴǳƻǾŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ŀŎŎŜǎŀ ƛƴ 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŀǇƛŘŀ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΤ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴo seguente, i mutui passivi vengono definitivamente 

consolidati.  

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ //b όŎŀǇƛǘŀƭŜ 

circolante netto), ottenuto per differenza tra Attivo corrente e Passivo corrente, sotto riportato in Figura 

4.424. Si apprezza come la generale situazione di ottima copertura delle passività a breve sia riscontrabile 

nei risultati restituiti da questo indicatore, che testimonia la buona solvibilità a breve termine; tuttavia, il 

calcolo del margine di tesoreria (Figura 4.5) non restituisce ottimi risultati: suggerisce, a tal proposito, che 

nel periodo compreso tra lo scoppio della guerra e per il protrarsi di 10 anni, la liquidità non sia stata 

sufŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭŜ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŎƻǊǊŜƴǘƛΦ [ŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ŘŜƭ 

Magazzino, in cui le scorte, a ridosso degli anni considerati, subisce un drastico aumento rispetto agli anni 

precedenti, e probabilmente gli interventi a copertura di tale aumento non si siano rivelati particolarmente 

tempestivi e adeguati.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

FƻƴǘŜΥ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘ 

                                                 
24 U. Sostero, P. Ferrarese, M.Mancin, C.Marcon, Elementi di bilancio e di analisi economico-finanziaria, Cafoscarina,  

pg. 259 e seguenti 
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ANNO

Margine di 

struttura 

primario

1900 0,25

1901 0,20

1902 0,36

1903 0,36

1904 0,64

1905 2,46

1906 2,87

1907 -5,19

1908 0,08

1909 4,12

1910 4,19

1911 4,28

1912 5,75

1913 4,45

1914 5,37

1915 16,12

1916 -3,04

1917 -44,11

1918 14,12

1919 271,32

1920 164,23

1921 118,51

1922 129,55

1923 132,74

1924 327,62

1925 308,21

1926 319,36

1927 348,72

1928 335,23

1929 307,72

1930 262,41

0,00 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00

1900

1903

1906

1909

1912
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1918
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Quoziente primario di struttura

Figura 4.7: margine di 
struttura primario 

 
 
Un altro tipo di analisi da prendere opportunamente in considerazione è quella legata agli indici di 

correlazione: attraverso due particolari indicatori è possibile studiare la copertura finanziaria e la solidità 

delle fonti di finanziamento.  

- Il quoziente primario di struttura, calcolato come rapporto tra mezzi propri e attivo immobilizzato, 

viene riassunto nella Figura 4.6; si può agevolmente constatare che nella maggior parte dei casi 

ǊƛǇƻǊǘŀ ǾŀƭƻǊƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁΣ ƛƭ ŎƘŞ ƛƳǇƭƛŎŀ ǳƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǇƛǴ Ŏhe sufficiente per soddisfare i 

fabbisogni finanziari da parte delle immobilizzazioni; a maggior rigore è opportuno analizzare la 

copertura riportando, di seguito, un altro indicatore. 

- Il margine di struttura primario (Figura 4.7), calcolato per differenza ǘǊŀ ƛ ƳŜȊȊƛ ǇǊƻǇǊƛ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƻ 

immobilizzato, restituisce un valore positivo nella maggior parte degli anni, che si traduce nella 

capacità di generare mezzi di pagamento idonei ad assolvere puntualmente le obbligazioni assunte. 

I due indici sopra calcolati, potrebbero esse ulteriormente modificati qualora si considerasse, tra le 

coperture, anche le passività a medio-lungo termine: in questo caso, tuttavia, si ritiene pressoché inutile 

questo tipo di valutazione, in quanto è ben riscontrabile che le coperture finanziarie fossero ben calibrate 

per garantire la solvibilità delle obbligazioni sociali.  

 
Figura 4.6: quoziente primario di struttura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: rielaborazione personale sulla base di dati ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘ 
 

tǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ǎƛ ŜǎǇƻƴŜ ƭΩŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǊƛƎƛŘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ 

ƛƭ ǇŜǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀƛ ŘǳŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘƛ con il 

ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻΦ 9ǎǎŜƴŘƻ ƭΩǳƴƻ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛ ŘǳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘƛŀǊŀ 

ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ƛƳƳƻōƛƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜΤ ƭΩŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ 

ƛƳǇƛŜƎƘƛ ŎǊŜǎŎŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ ƴŜǘǘƻ όŜ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƎƛŘƛǘŁύΦ 

Come si evince dalla Figura 4.8, tranne nel primo decennio di vita della Fiat, prevale complessivamente una 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛΥ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƻǘŀǘŀ di buona elasticità strutturale risulta in grado di 

ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǘǊŀǎŎŜƴŘŜ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǇƻǎǘŜ 

ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭƛǉǳƛŘŀǘŜ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŦŀŎƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ 

immobilizzate. 
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ANNO
Elasticità 

impieghi

Rigidità 

impieghi

1900 45% 55%

1901 35% 65%

1902 54% 46%

1903 63% 37%

1904 63% 37%

1905 80% 20%

1906 49% 51%

1907 46% 54%

1908 46% 54%

1909 48% 52%

1910 50% 50%

1911 51% 49%

1912 56% 44%

1913 49% 51%

1914 51% 49%

1915 69% 31%

1916 69% 31%

1917 64% 36%

1918 69% 31%

1919 89% 11%

1920 79% 21%

1921 78% 22%

1922 73% 27%

1923 74% 26%

1924 82% 18%

1925 80% 20%

1926 82% 18%

1927 79% 21%

1928 77% 23%

1929 75% 25%

1930 73% 27%

 -

 1,00

 2,00

 3,00

 4,00

 5,00

 6,00

1900190219041906190819101912191419161918192019221924192619281930

Leverage

Leverage Soglia 1 Soglia 2

Figura 4.8: elasticità e 
rigidità impieghi 

Figura 4.9: il Leverage aziendale 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎΩƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ǎƛ ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ 

ŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭ рл҈ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ 

generalmente, presenta una prevalenza di immobilizzazioni rispetto ad attività correnti.  

Approfondendo con lo studio, il rapporto di leva (Figura 4.9) calcolato rapportando le fonti di finanziamento 

con il capitale proprio, apre tre scenari: 

- il leverage non assume mai valori inferiori ŀ мΣ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀ ƳŜȊȊƛ Řƛ 

terzi; 

- quando si attesta tra valori compresi tra 1 e 2, il capitale proprio è maggiore del capitale di terzi; 

- quando, invece, assume valori superiori a 2 implica che il capitale di debito supera il capitale 

proprio. 

5ŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƭŜǾŜǊŀƎŜ ŦǊŀ м Ŝ н ƛƳǇƭƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŀǘǘŜǎǘŀǘŀ ƛƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle fonti di finanziamento, e solo in pochi casi risulta sottocapitalizzata, e in tali casi si è reso necessario 

un processo di ricapitalizzazione25. 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
CƻƴǘŜΥ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘ 

 

CAPITOLO 5: IL CASO ALFA ROMEO 

bŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƴŀǎŎŜ ƭŀ CƛŀǘΣ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ǊŜŀƭǘŁΣ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǊǘŜ ŎƻƳŜ 

aziende artigianali ad alto contenuto di manualità, con produzioni molto limitate, specializzate in un settore 

nuovo e in via di sviluppo. Tra le altrŜΣ ŀǎǎǳƳŜǊŁ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŀǘŀ ŀ aƛƭŀƴƻΣ ƭΩ!ƭŦŀ 

                                                 
25 Per lôesposizione ed il commento degli indicatori è stato consultato il testo di U. Sostero, P. Ferrarese, M.Mancin, 

C.Marcon, Elementi di bilancio e di analisi economico-finanziaria, Cafoscarina 
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Romeo. In questa sede si ripercorranno le vicende che hanno caratterizzato il sorgere di questa nuova 

ŀȊƛŜƴŘŀΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ŀǎǎƻƴŀƴȊŜ Ŝ ŘƛǎǎƻƴŀƴȊŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀȊienda torinese. 

bŜƭ мфлс ƭŀ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ 5ŀǊǊŀŎǉ ŀǇǊƜ ǳƴΩƻŦŦƛŎƛƴŀ ƛƴ Ȋƻƴŀ tƻǊǘŜƭƭƻΣ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ŎƛǾƛŎƻ 

95 della Strada del Portello nella periferia nord-ovest di Milano, dove venivano già assemblate vetture 

prodotte in Francia. Nonostante i buoni propositi iniziali, i progetti della Darracq finirono ben presto per 

dissolversi, data la mancanza di affezione da parte della clientela alle vetture e alla situazione tumultuosa 

nella quale si era insediata la nuova società, afflitta da una crisi nel settore automobilistico italiano. Inoltre, 

le piccole vetture prodotte, bicilindriche, non si rivelavano adatte alle pendenze delle strade italiane; 

oltretutto, venivano impiegati materiali scadenti nella fabbricazione26. Fu così che tutti i macchinari e le 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾŜƴƴŜǊƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜ Řŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŜǊƛ ƭƻƳōŀǊŘƛΣ ŎƘŜ ŘƛŜŘŜǊƻ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ !Φ[ΦCΦ!Φ 

(Anonima Lombarda Fabbrica Automobili) - ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛƴƻƳƛƴŀǘŀ !ƭŦŀ wƻƳŜƻ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴditore napoletano Nicola Romeo ς ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ 

Agricola Milanese che fece da garante27. Già nel 1911 si registrano le prime vendite sotto nuovo nome, e 

ben presto la neo-ƛƳǇǊŜǎŀ ƎǳŀŘŀƎƴŜǊŁ ƭΩŀŦŦŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǾŀǎǘƻΣ di un target di clienti 

sempre più allargato, e accomunato dalla passione per le autovetture che incarnano appieno il concetto di 

ǎǇƻǊǘƛǾƛǘŁ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩƛƴƴŀǘŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻ Ŝ ŀƭ ŦŀǎŎƛƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 

Dopo un esordio nel mondo delle competizioni, sarà proprio grazie alle vetture concepite per le corse che 

ƭΩ!ƭŦŀ ǊƛǳǎŎƛǊŁ ŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǘǊŀƳǳǘŀǊƭŜ Ǉƻƛ ƴŜƭƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜΣ 

seppur in numero inizialmente molto contenuto, considerato ς ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ǇƻŎΩŀƴȊƛ ς lΩŜƭŜǾŀǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ 

Řƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ŜǊŀ ƛƴǎƛǘƻ ƴŜƭƭŜ !ƭŦŀ Ŝ ƭΩŀƎƎǳŜǊǊƛǘŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩ!ƭŦŀ ƴƻƴ Ƙŀ Ƴŀƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ άƭΩŀǳǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛέΥ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŜǊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 

rispecchiato nella produzione Fiat, la quale produceva delle vetture per il grande pubblico, e grazie alle 

varie politiche strategiche adottate, si avrà un ampliamento della gamma per poter proporre quante più 

ǾŜǘǘǳǊŜ ŀŘ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŜǎƛƎŜƴǘŜ Ŝ ǾŀǊƛŜƎŀǘƻΦ [Ω!ƭŦŀ ǇǊƻŘǳŎe vetture per pochi, destinate 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴΩŞƭƛǘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǎǇƻǊǘƛǾŀΣ ǾŜƭƻŎŜΣ Řŀƭ ǘŜƳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ 

nervoso e dalla meccanica raffinata. Tuttavia, nonostante la crescente domanda, la produzione faticherà a 

soddisfare le richieste del pubblico, in quanto incapace di garantire elevati quantitativi produttivi. 

Si riscontrano, tuttavia, con la Fiat dei punti di analogia in termini di scelte strategiche, considerato che le 

due aziende operano nella stessa realtà territoriale, seppur con diversi target di mercato, ma entrambe 

assoggettate alle stesse vicende storico-economiche avvenute fino al 1930. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩ!ƭŦŀ ŜƳŀǊƎƛƴŜǊŁ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

autovetture civili per dedicarsi alla fornitura di mezzi militari e di armamenti. Durante gli anni del conflitto 

ƭΩ!ƭŦŀ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇǊŜǎǎƻǊƛ ŀŘ ŀǊƛŀΣ ƭŀƴŎƛŀŦƛŀƳƳŜΣ ǇǊƻƛŜǘǘƛƭƛ ŘΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ Ŝ ƳƻǘƻǊƛ 

ǇŜǊ ƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛone propenderanno per la produzione di 

ǘǊŀǘǘǊƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻǘƻŀǊŀǘǳǊŀΣ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ŦǊŜƴƛ ŀŜǊƻŘƛƴŀƳƛŎƛ YƴƻǊǊΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŘŀǘŜ ƭŜ ƳǳǘŀǘŜ 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƻǊǘŜƭƭƻΣ ŘƻǾŜ 

verranno affiancate alla produzione automobilistica le tre nuove sezioni denominate Trento, Trieste e 

Gorizia, alle quali si affidano costruzioni diverse dalle vetture. Anche le assunzioni di operai passeranno da 

qualche centinaia a 1200 persone, e destinate aŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŀ ōǊŜǾŜΦ !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ мфму ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŏƻƴǘŀ 

3346 unità, e viene rinominata Alfa Romeo28.   

 

                                                 
26 Alfa Romeo, Cuore sportivo, S. Massaro, pg.29 
27 Un secolo di auto italiana. Alfa Romeo. Tutti i modelli del Novecento. Quattroruote Ruoteclassiche, pg. 2-67 
28 Alfa Romeo, Cuore sportivo, S. Massaro, pg.47 
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[Ŝ ƭƻǘǘŜ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ ŦƛƴƛǊŀƴƴƻ ǇŜǊ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀΣ ŎƘŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀŘ ǳƴ 

ǘǊŀŎƻƭƭƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀȊƛƻƴƛǎǘŀ όƭŀ .ŀƴŎŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ {ŎƻƴǘƻύΣ ǇƻǊǘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ƳƻƳŜƴǘƛ 

oscuri, e per tornare alla luce si renderà necessario stringere degli accordi con il regime fascista, che poi 

ŎǳƭƳƛƴŜǊŁ Ǉƻƛ ƴŜƭ мфоо Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLwLΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭ 

ǘƛƳƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻƴƻǊŀǘŀ Řŀ ƎƭƻǊƛƻǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛ Ƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ una struttura finanziaria 

ŘŜōƻƭŜΦ  9Ǌŀ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀƎƻƴƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ƭΩ!ƭŦŀ ŀǾŜǾŀ Ǉƻǘǳǘƻ ƛƴŎƻǊƻƴŀǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǾƛǘǘƻǊƛŜ 

ŎƘŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŜǘǘŀ ŦǊŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘŀ 

Vittorio Jano, porteranno al consolidamento della marca.  

La produzione di autovetture sfiorerà le mille unità nel 1925, circa 1/40 di quante se ne producono in Fiat 

nello stesso anno, tutte di grossa cilindrata e particolarmente costose; era evidente che, considerata la 

precaria situazione finanziaria, si sarebbe reso necessario diversificare la produzione per evitare a tutti i 

Ŏƻǎǘƛ ǳƴ ǘǊŀŎƻƭƭƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭ ƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ с/ мрлл ŘŜƭ мфнт ƭΩ!ƭŦŀ ǇǊƻǇƻǊǊŁ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊƛƳŀ 

vettura di media cilindrata, considerata ottimo compromesso tra prezzo e prestazioni; dal motore a sei 

cilindri nasceranno conseguentemente tutta una serie di altre versioni con cubatura portata a 1750 cmⱷ, 

che renderanno famosa la vettura in diversi contesti agonistici e fungerà da ottima base telaistica per 

ƭΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎƛ ŎŀǊǊƻȊȊƛŜǊƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ {ŀǊŁ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǎƻƭƻ ǳƴ ǇǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 

della gamma, ancora di per sé ristretta a vetture di media e grossa cilindrata. 

La gamma Alfa parte nel 1910 con la «24 HP», una quattro cilindri di 4084 cmⱷ che permette di raggiungere 

ƛ млл ƪƳκƘΣ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ олл ŜǎŜƳǇƭŀǊƛΤ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά¢ƻǊǇŜŘƻέ ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴƎŀƎƎƛŀǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řŀƭ 

ŎƻƳŀƴŘƻ ǎǳǇǊŜƳƻ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻΦ [Ωŀǳǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǇƻŎŀΣ Ǉrima 

ŦǊŀ ǘǳǘǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻǘƻǊŜ ƳƻƴƻōƭƻŎŎƻ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǾŀ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǊƛǇǊŜǎŀΣ ǊŜǎŀ ŎƻǎƜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ 

raffinati materiali impiegati nella costruzione degli organi meccanici. Questo motore verrà impiegato anche 

in versioni successive, mentre il telaio si presterà a svariati allestimenti, ed il costo è di 12 mila lire. 

{ŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƴŜƭ мфмо ƭΩ!ƭŦŀ ζпл-60 HP» (che nascerà per rispondere alle esigenze di una clientela sportiva e 

pretenziosa, e grazie al motore biblocco e doppio albero a camme vincerà al Mugello e verrà realizzata 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŜǎǘǊŜƳŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά{ƛƭǳǊƻέ Řŀƭƭŀ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀ /ŀǎǘŀƎƴŀύ ǾŜƴŘǳǘŀ ŀ мрΦрлл ƭƛǊŜΣ Ŝ 

ƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭŀ ζDǊŀƴŘ tǊƛȄηΣ ŎƘŜ ǾŜƴƴŜ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀǘŀ Ŏƻƴ ƳƻǘƻǊŜ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎƛƭƛƴŘǊƛ Řƛ пΦрлл ŎƳⱷ a 

ŘƻǇǇƛŀ ŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ άǘǿƛƴ ǎǇŀǊƪέΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ζнл-30 HP».  La prima vettura del dopoguerra sarà la «G1», 

grossa vettura da 6,3 litri famosa per essere la prima a montare il motore a sei cilindri; a titolo di curiosità, 

ǉǳŜǎǘƻ ƳŜȊȊƻ ǾŀƴǘŀǾŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛato dal costo del solo autotelaio di 55 mila 

ƭƛǊŜΦ Lƭ ǇǊŜƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ǎŀǊŁ ŎƻƴǘŜǎǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ 

Inchiodatura dei telai al Portello; Portello reparto fucine e presse ς Fonte: archivio personale 
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ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ŦŀǊŁ ǇǊƻǇŜƴŘŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜ Řƛ ŎǳōŀǘǳǊŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ del 

modello avverrà principalmente in Australia. A seguire ci sarà la gamma «RL» in varie configurazioni (la 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ǎŀǊŁ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǊŜƴƛ ǎǳƭƭΩŀǎǎŀƭŜ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳŦƻǊǘ Řƛ 

marcia e motore a sei cilindri con bilanciere e valvole in testa), - sarà proprio in occasione della Targa Florio 

del 1923 che sulla RL di Sivocci apparirà per la prima volta il quadrifoglio verde come segno di portafortuna, 

che porterà il pilota alla vittoria, e che diventerà nel tempo il tratto distintivo delle versioni più sportive 

della gamma Alfa - la più economica «RM» con quattro cilindri monoblocco in ghisa capace di sviluppare 40 

cavalli, mentre la realizzazione della carrozzeria era affidata principalmente a Castagna e Zagato. Famosa 

ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ƭΩ!ƭŦŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŀ Řŀ ±ƛǘǘƻǊƛƻ WŀƴƻΣ ƭŀ ζtнη ŘŜƭ мфнпΣ ǾŜǘǘǳǊŀ Řŀ ŎƻǊǎŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǎŜƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ Ƴŀ 

ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŁ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǾŜǘǘǳǊŜ Řŀ DǊŀƴ tǊŜƳƛƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ƳƻǘƻǊŜ ŀ 

otto cilindri sovralimentato con due carburatori soffiati, getterà le basi tecniche per la successiva 

commercializzazione in vesti civili delle vetture della casa milanese nel decennio successivo. Dopo il 

successo della 6C 1500 e 1750, infatti, i progettisti si vedranno impegnati nello studio di una nuova vettura, 

la 8C, prodotta a partire dagli inizi degli anni Trenta sulla base di quanto appreso nel mondo delle corse, e 

ciò avverrà grazie agli introiti derivanti dalla commercializzazione delle 6C, che nella versione 1750 verrà 

venduta tra le пл Ŝ ƭŜ сл Ƴƛƭŀ ƭƛǊŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎŜ ƴŜ ǾŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ōŜƴ нртф ǳƴƛǘŁΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 

nelle corse al volante dei piloti Nuvolari, Varzi e Campari29. 

 
 

 

 

 

                                                 
29 Alfa Romeo, Cuore sportivo, S. Massaro, pg.58-75 

Nella trattazione della gamma Alfa Romeo è stato consultato il sito web ufficiale: http://www.alfaromeo.it/it dal quale 

si sono estrapolate informazioni inerenti alle caratteristiche tecniche delle vetture e alcune informazioni storiche. 

Alfa Romeo P2 in esposizione; Alfa Romeo RL in parata; Alfa Romeo 6C 1750 Gran Sport ς CƻƴǘŜΥ aǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ ǊƛǾƛǎǘŀ ά[ŀ 
aŀƴƻǾŜƭƭŀέΣ ǎƛǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ !ƭŦŀ wƻƳŜƻ 
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SECONDA PARTE: GLI SVILUPPI AZIENDALI E IL BOOM ECONOMICO 

CAPITOLO 6: IL LUNGO CAMMINO VERSO GLI ANNI DEL BOOM 

6.1 ς Sulla scia degli anni Venti 

Nel lungo processo di evoluzione della Fiat, a partire dagli esordi sulla piazza torinese per passare poi alla 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƛ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ Ǉƻƛ ŀƭƭŀ 

diversificazione della gamma per interfacciarsi con un target allargato di potenziali acquirenti, è ben 

ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƻŎǳƭŀǘŀ ŜŘ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ 

strategico-progettuale ed ottima interazio3ne fra potenzialità interne e opportunità del contesto storico-

economico a cui ciascun evento coerentemente si verifica. 

{ƛ ŝ ƳŜǎǎƻ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ ŎƻƳŜ ƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǇƛŎŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

contesto economico del Paese siano stati accompagnati da una serie di eventi che hanno di fatto 

contribuito ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭŀ ƴƻǘƻǊƛŜǘŁΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƎƭƛ 

impianti, associata ad un progressivo aumento delle assunzioni per sopperire alle crescenti esigenze del 

mercato, soprattutto durante il periodo della guerra. Importante, a questo proposito, è la responsabilità 

ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛŦŜǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƛƴ ǘǳǘǘŜ 

quelle fasi in cui le esigenze aziendali contrastavano le esigenze degli operai, scatenando rivendicazioni 

interne, poi soppresse a seguito di accordi con il sindacato.  

[ŀ CƛŀǘΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǾƛŜƴŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǊǘŀǘǊƛŎŜ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ 

della sua esistenza: le commesse interne, infatti, vengono registrate prevalentemente per soddisfare 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ ōŜƭƭƛŎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ƴƻǊŘ 9ǳǊƻǇŀύ ŎƘŜ ƭŀ Cƛŀǘ ŜǎǇƻǊǘŀ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ Ŝ 

ŀǳǘƻƳŜȊȊƛΦ 9Ω ŘƻǾŜǊƻǎƻ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŘǳƳǇƛƴƎ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǎƻƴƻ ǳǎǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǎŜ 

automobilistiche, ma ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ 

rispecchia appieno le peculiarità di una produzione internazionale30. Questo pone in evidenza come 

ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƛ Ǝǳǎǘƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜǳǊƻǇŜi si allineasse con quello degli 

italiani, e con i principali acquirenti internazionali (salvo il Nord America dove gli standard erano orientati 

verso autovetture di maggiori dimensioni). Tuttavia le scelte in materia di commercializzazione saranno 

fortemente condizionate da una serie di variabili esogene al mercato dei trasporti, tra cui imposte sulla 

circolazione, costo dei carburanti, costo delle polizze assicurative, che porteranno a diversificare le politiche 

di vendita nei vari Paesi. Al culminare degli anni Venti, per effetto di un allargamento della gamma, si 

innescherà un processo di diffusione interno che sarà orientato a fronteggiare la concorrenza interna di 

altri marchi (Alfa Romeo e Lancia in primis) per consolidare il primato del marchio nello scenario nazionale 

quale primo produttore di autovetture. Si vedrà come questo sarà possibile solo in parte, dovuto appunto 

ŀƭƭΩŀƎƎǳŜǊǊƛǘŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ς la quale può godere di potenzialità specifiche, difficilmente elaborabili in Fiat ς 

e alle complesse vicende che si verificheranno a livello interno. 

Nel sorgere degli anni Trenta il dilagare della crisi economica scoppiata inizialmente negli Stati Uniti invade 

ŀ ǇƛŜƴƻ ǊŜƎƛƳŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ōŀǊŎƻƭƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ōŀƴŎŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [Ŝ 

ripercussioni di ciò finirono con influenzare negativamente lo sviluppo e i piani aziendali di tutte le 

industrie, in special modo le grandi aziende, tra cui la Fiat, la quale decise di reggersi in piedi da sola 

attingendo alle riserve sino a quel momento disponibili a bilancio, e andando a contenere al massimo 

                                                 
30 Il caso Fiat, Una strategia di riorganizzazione e di rilancio, G.Volpato, pg.63 
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investimenti e costo del personale31Φ {ƛƳǳƭǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊƼΣ ǾŜƴƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦Ǌǎǎ ǇŜǊ 

esportare camion, trattrici, châssis, e già con questa operazione la Fiat rivestiva oltre il 30% delle 

ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀΦ [Ŝ ŎƻƳƳŜǎǎŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ 

tempo, con ordinativi tra il 1930 e il 1931 per un totale di 5 milioni di dollari, in particolare concentrati su 

commesse di cuscinetti a sfera, per i quali si siglerà un accordo per la costruzione di uno stabilimento a 

Mosca, oltre alla costruzione di una fonderia di leghe leggere, le quali sarebbero tornate utili per la 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻǘƻǊƛ ŘΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊƻƴƻ ǇŜǊ Cƛŀǘ motivo di orgoglio e successo 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ пм҈ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ǘƻǘŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƴŘŀǾŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎŀƭŀƴŘƻΦ [ŀ ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜ ōƭƻŎŎŀǾŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 

Agnelli presentò un documento nel quale teorizzava la sua visione della crisi, nonché le misure necessarie 

affinché si scatenasse una spinta ai consumi e una ripresa economica: il suggerimento lasciato passare da 

Agnelli fu quello di ridurre la settimana lavorativa a 32 ore, e simultaneamente incrementare 

proporzionalmente il salario; così facendo si sarebbe assorbito un buon numero di disoccupati mantenendo 

ǳƴ ōǳƻƴ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǊƛƳŜǎǎƻ ƛƴ Ƴƻǘƻ 

i consumi e la domanda di beni. La visione di Agnelli risulta assai attuale ancora oggi: il pensiero si fonda su 

una visione ampia, una concezione allargata di imprenditore, il quale riflette a livello macroeconomico sulle 

possibili ritorsioni ed effetti di un intervento salariale sulla domanda di beni. Giocando sul margine 

ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇǊƻǇƻƴŜǾŀ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŀƭƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ !ƎƴŜƭƭƛ 

vennero fortemente respinte dal governo. 

A tal punto, la risposta del vertice Fiat venne plasmata su quello che meglio sapevano fare: sul prodotto. 

±ŜƴƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭ мфон ƭŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ǇŀǎǎŜǊŁ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƻƳŜ ƭŀ άǾŜǘǘǳǊŜǘǘŀ ǳƭǘǊŀǳǘƛƭƛǘŀǊƛŀέΣ ƭŀ .ŀƭƛƭƭŀΥ 

messa in vendita inizialmente a 10.800 lire, in seguito ribassata a 9.900 con allestimento meno lussuoso, 

ŜǊŀ ƭΩŀǳǘƻ ǇƛǴ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭƻ ǎǘƛǇŜƴŘƛƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ 

sulle mille lire al mese, restava comunque non alla portata di tutti, ma era il miglior compromesso in 

termini di prezzo Ŝ Řƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ aŀǊƛƴŜǘǘƛ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛǊŁ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ άƛǘŀƭƛŎŀ ƛƴƎŜƎƴƻǎƛǘŁέ Ŝ 

Řƛ άǾƛōǊŀƴǘŜ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻέ32Φ LƴǘŜƴǎŀ ǎŀǊŁ ƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƴŀǘŀ Řƛ Ŏŀǎŀ 

CƛŀǘΣ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŘƛƳŜƴǘƛŎŀōƛƭŜ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ǊŜŎƛǘŀǾŀ άƭΩŜƭŜƎŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ƛƎƴƻǊŀέΦ  

 

5ŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻΣ ǾŜƴƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀƴƴƻΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǎǳǇŜǊŀǊŜ 

le dieci mila unità vendute in un solo anno, non male come risultato. Si consideri che il parco circolante di 

automobili nel 1932 toccava quota 227.000, e sebbene il piano Balilla faceva ben sperare a livello di 

                                                 
31 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 445 
32 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 469 

Cƛŀǘ .ŀƭƛƭƭŀ ƛƴ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΤ ǎǘŀƳǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƭƛƭƭŀ ŀƭ [ƛƴƎƻǘǘƻΤ .ŀƭƛƭƭŀ ƛƴ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ς Fonte: Centro 
{ǘƻǊƛŎƻ CƛŀǘΣ aǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ 
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prospettive future, era innegabile che il motivo per cui la Fiat risentisse in misura così evidente della crisi 

fosse per il fatto di avere circa 1/6 del parco circolante di Francia e Inghilterra, ed inoltre la sua produzione 

prettamente standardizzata accusava flessioni non appena i volumi produttivi andavano al dì sotto di 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀǘƻΦ {Ŝ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

lira, le esportaȊƛƻƴƛ ǎǳōƛǊƻƴƻ ǳƴ ŘǊŀǎǘƛŎƻ ŎŀƭƻΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ тл҈ ŀƭ нн҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ 

ŀƴƴƛΦ [ŀ ŘƛǊƛƎŜƴȊŀ CƛŀǘΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜƭƛŎŀǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ƴƻƴ ǎƛ ǇŜǊǎŜ ŘΩŀƴƛƳƻΣ Ŝ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƼ ƛƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ 

settore, contiguo ai mezzi di locomozione: fu così che nel 1932 presentò la «Littorina», convoglio in grado di 

superare i 100 Km/h, adatto a tamponare i danni provocati dalla crisi nel settore automobilistico e a tenere 

a galla il marchio, in risposta al Regime che prestava sempre particolare attenzione alla velocità ed 

efficienza dei trasporti.  

6.2 ς La necessità di un intervento e i nuovi progetti 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǎƛ ŘƛƭŀƎŀƴǘŜ ǾŜƴƛǾŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴǾƻŎŀǘŀ ŀ ŎƘƛŀǊŜ ƭŜǘǘŜǊŜ Řŀ 

parte degli industriali, fin tanto che si rese necessŀǊƛƻ ǾŀǊŀǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řŀ 

ǳƴ ǘǊŀŎƻƭƭƻ ƻǊƳŀƛ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜΦ Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ мфон ǾŜƴƴŜ ŎǊŜŀǘƻ ƭΩLwL όLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

Industriale): così facendo, venivano riversate sullo Stato le perdite delle banche e delle maggiori industrie 

che più avevano subìto gli effetti della crisi.  

5ŀƭ Ŏŀƴǘƻ ǎǳƻΣ ƭŀ Cƛŀǘ ƛƴƛȊƛŜǊŁ ŀ ǊƛŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴ ōǳƻƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ 

superando le 30 mila unità vendute, a testimonianza del fatto che da parte degli acquirenti si stava 

riguadagnando quella fiducia che da tempo mancava nei mercati. A livello interno, si assisteva 

progressivamente ad un ricambio della massa operaia, in funzione di una minore mole di assunzioni 

ŎƻǊǊŜŘŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ƻrientata alla creazione di gruppi di operai non specializzati, istruiti 

άƻƴ ǘƘŜ ƧƻōέΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻƴŦŜǊƛǊŜ ǳƴ ǎŀƭŀǊƛƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƻǇŜǊŀƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛΣ Ŝ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀƴŎƘŜ 

maggiore serenità negli ambienti di lavoro e controllo di repressioni interne. Il fatto di essere rimasta a galla 

e aver ripreso a lavorare con più sicurezza sarà motivo di vanto da parte del senatore, a maggior ragione 

venendo a sapere che le principali competitors, tra cui Citroën ma soprattutto Alfa Romeo, erano state 

costrŜǘǘŜ ŀ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƛ ōŀǘǘŜƴǘƛΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƳƛƭŀƴŜǎŜ 

ǊƛǳǎŎƛǊŁ ŀ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀǇǇǳƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǊƛΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ {ƛǇ ŜƴǘǊŜǊŁ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ 

ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩLǊƛΣ Ŝ ŎƻǎƜ ŘƛǾŜƴǘŜrà obiettivo di acquisizione da parte della Fiat, che avrebbe 

ǇǊƻƳƻǎǎƻ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀǾŜǎǎŜ ŎƻǇŜǊǘƻ ƭŜ ƛƴƎŜƴǘƛ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ  

Era necessario, tuttavia, un intervento calibrato per rilanciare le esportazioni, come ŘŜǘǘƻ ǇƻŎΩŀƴȊƛ 

ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜǇǊŜǎǎŜ Řŀƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛǎǘƛŎƘŜΤ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

automobilistica occupava 400 mila persone, per un turnover fiscale pari a quasi un miliardo di lire derivante 

dalla commercializzazionŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ Ŝ ƛƳǇƛŜƎŀǾŀ рл Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŘΩŀŎŎƛŀƛƻ ƭΩŀƴƴƻ Ŝ ƻƭǘǊŜ мл Ƴƛƭŀ Řƛ 

ƎƘƛǎŀΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƭŀƴŎƛŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜ ǇŜǊ ун Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƭƛǊŜ33.  

La Fiat, in sostanza, aveva tutte le carte in regola per poter contrattare con ƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊ 

rilanciare le esportazioni. Fu così che venne concesso un rimborso degli oneri fiscali sulle auto esportate, 

ƳŜƴǘǊŜ ŀ ŎƛƼ ǎŜƎǳƜ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǊŜŎƛǇǊƻŎƛǘŁ ς proposto precedentemente dallo stesso 

Agnelli ς con il ǉǳŀƭŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ ǎΩƛƳǇŜƎƴŀǾŀ ŀ ŦƛǎǎŀǊŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ŜǉǳƛΣ ǘŀƭƛ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƛ ǾŀǊƛ 

produttori la copertura dei costi di produzione e realizzare un markup adeguato.    

¦ƴŀ ǎǇƛƴǘŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘƼ ƴŜƭ мфорΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘŀ Řŀƭ 

ŎŀǇƻ Řƛ {ǘŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ .ŀŘƻƎƭƛƻ Ŝ ŀǾŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǎŎƻǇƻ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 9ǘƛƻǇƛŀΦ ±ŜƴƴŜǊƻ 

                                                 
33 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 481 
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ǇŜǊŎƛƼ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŀǘŜ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ ƳƛǘǊŀƎƭƛŀǘǊƛŎƛ Ŝ ƳŜȊȊƛΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǇŜǊ ǾƛƴŎƻƭƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ς ossia necessità di 

riallestire le strutture e fare spazio per le nuove produzioni ς ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊƼ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǘŀƭƳŜƴǘŜ ŀǊŘǳŀ ŎƘŜ ƛƭ 

governo dovette inizialmente rifornirsi di veicoli Ford per affrontare la missione. Immediate furono le 

nuove assunzioni in Fiat, e venne lanciato in produzione il nuovo Fiat «634 N», che sarà provvidenziale per 

la riuscita della spedizione; la vicenda fece totalizzare un ammontare di 855 milioni di lire di fornitura 

militare da parte di Fiat.  

! ǉǳŜǎǘŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ǎŜƎǳƜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ǊŜǎǇƛǊƻ alle esportazioni: nel 1936 la lira 

ǾŜƴƴŜ ǎǾŀƭǳǘŀǘŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƛƭ пл҈Σ Ŝ ƛƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ǾŜƴƴŜ ŀōƻƭƛǘƻ ƭΩŜƳōŀǊƎƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ƴŜƛ 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΥ ŎƛƼ ŘƛǾŜƴǘƼ ƛƭ ǘǊŀƳǇƻƭƛƴƻ Řƛ ƭŀƴŎƛƻ ǇŜǊ ǇǳƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΣ Ŝ ƛƴ Cƛŀǘ 

si ǘǊŀŘǳǎǎŜ ƛƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ тл҈ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΦ DǊŀȊƛŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ŧǳ 

possibile un incremento salariale e venne introdotto per la prima volta il diritto agli assegni familiari, oltre 

alla concessione del sabato pomeriggio libero.  

Dopo il fortunato lancio della Balilla, verso la fine degli anni Trenta vide prendere forma un altro progetto 

che si rivelerà poi vincente: il varo della nuova Fiat «500»: la vettura più piccola mai prodotta dalla Fiat 

entrerà nel cuore degli italiani fin da subito, con le sue linee moderne e il motore economo e funzionale, 

ǾŜǊǊŁ ǊƛōŀǘǘŜȊȊŀǘŀ ά¢ƻǇƻƭƛƴƻέΦ [ŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŀƳƳŀ ŎƻƛƴǾƻƭǎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ .ŀƭƛƭƭŀΣ ŎƘŜ ǎǳōƜ ǳƴ 

aggiornamento estetico, oltre una riduzione del prezzo, e questi due modelli in particolare rappresentavano 

ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ƭŀ άǇǊƛƳŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀέ ŀƭƭŀ ƎǳƛŘŀΦ bŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻΣ ǇŜǊƼ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘƛǾŜƴǘŀǾŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 

agguerrita, in particolare assumeva sempre più spessore la presenza di Simca, che proponeva modelli simili 

a quelle italiane, ma tuttavia non conquistarono le sperate attenzioni del pubblico italiano, ben più 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴŜƻƴŀǘŜ Řƛ Ŏŀǎŀ CƛŀǘΦ !ƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƭŜ ŘǳŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ǇƛŀŎǉǳŜǊƻΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ 

мфот ƛƭ пл҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǾŜƴƴŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƛl mercato inglese stava diventando un 

ottimo mercato di sbocco.  

[ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜǎǘŜǊŀ Řƛ Cƛŀǘ ƴƻƴ ŀŎŎŜƴƴŀǾŀ ŀ ŦƭŜǘǘŜǊǎƛΣ ŀƴȊƛΥ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ǿƛǎƛǘŀ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ƴŜƭ 

1934, verrà siglato un accordo internazionale con il quale veniva concesso alla Fiat di commercializzare 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƴŜƭƭΩƻƭǘǊŜƻŎŜŀƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŘΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ ǾŜƴƛǾŀ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘŀ ƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

grosse auto americane da parte delle agenzie torinesi. Questo accordo assumerà valore a partire dal 1936, 

in simultanea con un rapporto di cambio più favorevole e il basso costo del lavoro. Infine vi era interesse da 

parte dei risparmiatori americani di acquistare titoli Fiat, che avrebbe garantito afflusso di capitali da 

impiegare in nuovi progetti.  

6.3 ς Il nuovo stabilimento 

A seguito del suo viaggio il senatore era rimasto piacevolmente impressionato di quanto aveva potuto 

cogliere negli stabilimenti americani; in particolare, aveva notato come la costruzione su linee orizzontali 

permettesse di raggiungere eccellenti standard temporali di lavorazione, nonché un miglior circolo di parti 

e semilavorati tra i vari reparti. Questo schema, seppur molto interessante, era sicuramente impraticabile 

nelle strutture torinesi; infatti, il Lingotto organizzato a piani, rifletteva esattamente la concezione opposta, 

ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ ƛƴ ǊŜǇŀǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƛƴŜŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛΦ Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜ ŀǾǾƛƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 

ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ aƛǊŀŦƛƻǊƛΣ Řŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ 

ciclo produttivo in linea orizzontale: questo avrebbe permesso un incremento di produttività e un 

miglioramento logistico interno. Ciò avrebbe sicuramente consentito di superare il livello massimo di 

produttività raggiunto al Lingotto, pari a 2 veicoli per addetto. Inoltre si tentava di perseguire una politica di 

ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Ŝ ǎŜƳƛƭŀǾƻǊŀǘƛΣ Ŝ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǎŎƘŜƳŀ 
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orizzontale avrebbe permesso, grazie ad un diverso layout, una maggiore internalizzazione dei processi. 

Grazie agli introiti derivati dalla guerra in Etiopia, fu possibile investire in questo nuovo progetto.  

Lƭ ƴǳƻǾƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǾŜƴƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ ±ƛǘǘƻǊƛƻ .ƻƴŀŘŞ .ƻǘǘƛƴƻΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎǘǳŘƛƼ 

approfonditamente gli stabilimenti Ford precedentemente progettati dallo studio americano Albert Kahn 

Inc., grazie a sopralluoghi e visite presso tali strutture. Era stato lo stesso Agnelli a riferire ai suoi 

collaboratori «Guardate bene come fanno gli americani, ma poi fate in modo diverso», certo che il suo 

nuovo stabilimento avrebbe avuto in comune con quelli americani la disposizione interna, ma avrebbe 

dovuto essere ulteriormente perfezionato. Confortanti erano le prerogative del senatore una volta 

concluso lo stabilimento: si parlava di nuove assunzioni, per toccare quota 22 mila dipendenti (tremila in 

più del Lingotto), ed in particolare bisognava riassumere operai esperti per poter rapidamente istruire i 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻƭǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ 

dalla scuola aziendale interna; le nuove assunzioni erano contestualmente  sospinte da una produzione in 

crescita e pari a 64.000 unità nel 1937, con la copertura del 2% della produzione automobilistica 

internazionale e del 7% in Europa34. La struttura del Lingotto, seppur inizialmente innovativa, appariva già 

tecnologicamente superata; le tre linee parallele (motore, châssis e carrozzeria) non avrebbero permesso la 

costruzione di modelli più complicati, anzi già tanta era diventata la confusione al suo interno, dovuta al 

numero crescente di componenti e la carenza di meccanizzazione per assistere gli operai nel trasferimento 

ŘŜƛ ǇŜȊȊƛ ǇǊƻƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻΦ  

Nel frattempo, da parte sua, il senatore si mosse per portare a termine un importante progetto di 

ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛΥ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŀȊƛƻƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ .ŀǎǘƻƎƛΣ ƎŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩLǊƛ Ŝ Řŀ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ǊƛǳǎŎƜ ŀŘ 

ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭŀ /ƛƴȊŀƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ǾŜƴƴŜ ƛƳǇŜŘƛǘŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƛǇΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŘŜƎƴƻ Řƛ ƴƻǘŀ ŝ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ 

ǎǳƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΤ ŎƛǘŀǾŀ ŀ ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛǎǘŀ !ƭōŜǊǘƻ .ŜƴŜŘǳŎŜΥ 

άbƻƴ ǇƻǘŜǾŀ ƭΩLǊƛ ŦŀǊǎƛ ŀƳƛŎƻ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Cƛŀǘ ǎŜƴȊŀ ǊƛƴǳƴȊƛŀǊŜ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜΣ ŎƻƳΩŝ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ 

ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜΣ ƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŘŀǊƭŜ ǳƴŀ ǇƻǘŜƴǘƛǎǎƛƳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǾiazione  

Ŝ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ ǊŀƭƭŜƴǘŜǊŀƴƴƻέ35. 

Da questo sarebbe scaturito un altro temibile avversario futuro, che avrebbe ostacolato il successo dei 

modelli futuri, in particolar modo di quelli alti di gamma e di vocazione sportiva, tratti distintivi incarnati 

nella tipica tradizione Alfa.  

Negli ultimi scorci degli anni Trenta, tuttavia, verrà ulteriormente ostacolata la produzione interna per 

effetto di un inasprimento improvviso del costo del carburante, passato da 2,23 lire/litro a 3,43 lire/litro; 

ǾŜƴƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǎul capitale e incrementata dello 0,50% la tassa di 

scambio per le transazioni superiori a 1 lira. Tutto questo, se da una parte rispettava la perfetta traslazione 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜΣ ŀǾǊŜōōŜ ŘƜ Ŧŀǘǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ŘŜǘŜǊǊŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ŀƛ consumi. 

Pesanti furono le ripercussioni in termini di immatricolazioni di nuovi veicoli: dato che non vi erano 

particolari ingenti commesse pubbliche, nei primi mesi del 1938 si registrerà un calo di vendite di autocarri 

ŘŜƭ сп҈ ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩур҈ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǳǘƻŎŀǊǊƛ ǇŜǎŀƴǘƛΦ vǳŜǎǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴƼ ƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

operai, mentre i rimanenti restavano assunti però in un clima altamente precario, e si verificò un 

rallentamento nella costruzione del nuovo stabilimento. Si rese necessario, pertanto, intraprendere una 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎƭƻƎŀƴ ά¢ŜǊǊŀΣ ƳŀǊŜΣ ŎƛŜƭƻέ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ Cƛŀǘ 

rispecchierà appieno la strategia adottata per tamponare le vicende subìte nel campo automobilistico. Il 

contesto economico che si può delineare in quel periodo è di una situazione flagellata da pesanti politiche 

                                                 
34 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 534 
35 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 542 
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autarchiche, seguite da gravi carenze di materie prime e carburante, e oneri fiscali eccessivi 

particolarmente deterrenti per i consumi interni.  

Nel 1939, intanto, veniva ultimato lo stabilimento di Mirafiori. Progettato e costruito in un momento 

storico particolarmente nebbioso e tormentato da continue influenze statali, era evidente come, fin dal 

momento della progettazione, il Regime fosse contrario a localizzare il nuovo complesso nuovamente al 

nord.  

!Ř ǳƴŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ Ŝǎŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΣ ŀǾǾŜƴǳǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƛƭ мр 

ƳŀƎƎƛƻ мфофΣ ǾŜƴƴŜ ŦƛǊƳŀǘƻ ƛƭ tŀǘǘƻ ŘΩŀŎŎƛŀƛƻΣ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀǾŀ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀ ŀ ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭƭŀ 

Germania in caso di scoppio del conflitto. Questo destò preoccupazione ed irritazione non solo tra gli 

industriali del tempo, ma anche tra gli stessi lavoratori, che nella quotidianità sul posto di lavoro 

affermavano la loro avversione al patto siglato, per paura di diventare succubi al volere tedesco. Queste 

preoccupazioni ricadevano in capo agli industriali in quanto, inevitabilmente, le relazioni economiche ne 

risentirono, ed in primis le relazioni commerciali con la Polonia; ma anche quanto intrapreso con la Francia 

ŜǊŀ ƛƴ ƎǊŀǾŜ ǊƛǎŎƘƛƻΣ Ŝ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŎǊŜŀǾŀ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƛ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ tǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ƳŜƴǘǊŜ 

che si intraprendevano i trasferimenti dei macchinari dal Lingotto a Mirafiori, questi vennero subito afflitti 

da ritardi e rallentamenti; inoltre, considerata la situazione di debolezza della finanza pubblica, appesantita 

ŘŀƭƭŜ ǳǎŎƛǘŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ ǎƛ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ƭƛōŜǊŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 

senza dover più rispettare alcun vincolo, con lo scopo di procurare quante più divise estere possibili al 

Regime. In vista di una possibile ondata di ordinativi di mezzi militari, si giunse ad un singolare accordo per 

iniziare ad organizzare la produzione per la costruzione di nuovi autoveicoli, con loro entrata in servizio 

ancora aleatoria; fu così che il governo attribuì la possibilità alla Fiat di vendere automezzi a gasolio 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ŀ ŎŜŘŜǊƭƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǎƻƭƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ƛƴ 

cambio di relativo compenso, oltre ad agevolazioni fiscali e un sostanzioso sconto sul prezzo di listino. Ecco 

che il piano decollò già a partire dalla fine del 1939, programmando una produzione mensile di 5840 mezzi 

suddivisi in furgonette, autocarri e camion ad uso civile, e solo in minima parte di questi andavano 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǾŜƴŘǳǘƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻΦ !ǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀǾŀ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ 

Řƛ ƳŜȊȊƛ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ Ŝ Řŀ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƳŜȊȊƛ ŎƛƴƎƻƭŀǘƛΣ ƛ Ŏǳƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŜǊŀƴƻ ǘŜƴǳǘƛ 

preventivamente bassi.  Per ŎƻƴǘǊƻΣ ǎŎŀǊǎƻ ŜǊŀ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

marino non vi erano stati aggiornamenti adeguati ad un eventuale scoppio della guerra, e tutto lasciava 

ǇǊŜǎŀƎƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀΣ ƻ ǇŜǊ ƭƻ ƳŜƴƻ ƴƻƴ in tempi relativamente prossimi. 

Questo era lasciato intendere anche dal comportamento degli industriali, primo fra tutti Agnelli, in quanto 

destava preoccupazione il fatto che nei primi mesi del 1940 lo stabilimento nuovo non funzionasse a pieno 

regime, e ancora non fosse stato del tutto rifornito dei macchinari provenienti dal Lingotto; esso, infatti, era 

ƻŎŎǳǇŀǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΦ  

Noto il piano con il quale la Fiat intendeva agire per aumentare la sua presenza a livello nazionale, 

ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǾŜƴƴŜ ƛƴƎƭƻōŀǘƻ ±ƛǘǘƻǊƛƻ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ ŘŜŎƛǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛǘƻǊŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΥ 

entrato in azienda nel 1921, su insistenze di Giovanni Agnelli, Valletta venne assunto inizialmente come 

direttore centrale, per poi essere nominato direttore generale nel 1928 ed infine promosso alla qualifica di 

amministratore delegato nel 1939 (carica inizialmente condivisa con il senatore, poi successivamente 

assegnatagli integralmente). Egli riteneva che in Italia vi fossero le  condizioni socio-economiche idonee per 

realizzare un processo di industrializzazione accelerata, che doveva partire proprio dal settore 

automobilistico.  

[ŀ CƛŀǘΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ±ƛǘǘƻǊƛƻ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ ƴŜƭ мфоу ŜƭŜƴŎƘŜǊŁ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘustria doveva 

affrontare per progredire con la diffusione nel Paese, e suggerirà delle manovre utili per favorire tale 
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processo; in particolare, Valletta suggeriva una riduzione del costo del carburante (agendo direttamente 

ǎǳƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ ŦƛǎŎŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ ŀƭƭŀ ǇƻƳǇŀύΣ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ ŘŜƭ п҈ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻΣ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǘǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻ 

ƛƳǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŜƴǘǊƻ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜΣ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭla tassa di circolazione per le 

nuove immatricolazioni e la riduzione dei costi di manutenzione delle vetture (per quanto concerne i costi 

ŘΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƭƭŀǳŘƻΣ ǾƛŘƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǘŜƴǘŜ ŜŎŎΦύΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎŀƭŎƻƭƛ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ ǉǳŜǎǘƛ 

interventi, se eseguiti correttamente, avrebbero consentito di raddoppiare il parco auto circolante nel giro 

di quattro anni, e i minori introiti per lo Stato sarebbero stati ampiamente compensati dal maggior numero 

di vetture in circolazione. Le aspirazioni erano fortemente orientate ad aumentare il numero di vetture 

immatricolate, e in Fiat si stava lavorando proprio per offrire vetture in grado di adattarsi ai cambiamenti di 

gusto degli acquirenti, in linea con le loro aspettative, non solo in termini di prestazioni ma anche in termini 

di prezzo; razionalizzando la produzione, infatti, era possibile contenere i costi e offrire il prodotto ad un 

ǇǊŜȊȊƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ŀƭƭŀǊƎŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ ŎŜǊŎƘƛŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ Ŝ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ 

ancora in fase di sviluǇǇƻΣ ƻǎǎƛŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΦ 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ Ǿŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƴŘŀǾŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ 

internamente: era lecito, infatti, immaginare come fosse difficile il passaggio ad una produzione di massa 

ǇŜǊ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƻǎƜ ƎƛƻǾŀƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŎƻǎƜ ōǳǊǊŀǎŎƻǎƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛΦ {Ŝ ǇŜǊ ŀƭǘǊŜ ŎŀǎŜ 

automobilistiche ciò risultasse assai più semplice, in Fiat significava andare a imperversare ulteriormente 

sulla produzione, e sicuramente avrebbe scatenato rivolte tra le maestranze; la restaurazione del controllo 

ŘŜƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ǎǳƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀōōǊŀŎŎŜǊŁ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ vǳŀǊŀƴǘŀΣ Ŝ ƴŜŎŜǎǎƛǘŜǊŁ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛƴŘŀŎŀǘƻ ǉǳŀƭŜ ƻǊƎŀƴƻ ŘΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ Ƴasse operaie36. 

6.4 ς In stato di guerra, tra tensioni e problemi di riorganizzazione 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇǊƛƳŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀ ŘŜƭƭŀ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ Ŝ bƻǊǾŜƎƛŀ Ŝ Ǉƻƛ ŀƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ŦǊŀ ƭΩмм Ŝ мн 

giugno 1940, durante la quale vennero sganciate le prime bombe su Mirafiori, si poté comprendere come le 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŦƻǎǎŜǊƻ ƭƛƳƛǘŀǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛΣ Ŝ ŎƻƳŜ ƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ ǇǊŜǎŜ 

Řŀƭ ŘǳŎŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀ ƴƻƴ ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ǇƛǴ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎƜ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ŎƘŜ ǎǘŀǾŀƴƻ Ŏolpendo 

il Paese. Vennero commissionati nuovi veicoli militari alla Fiat, e i ritmi di lavoro vennero potenziati senza 

peraltro un aumento salariale adeguato, e venne rivisto il parco automezzi disponibile al fine di aggiornare 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎŀƳƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ per quanto riguarda i carri pesanti, e concludere in fretta gli spostamenti dal 

Lingotto a Mirafiori. Agnelli, durante il periodo pre-bellico, non perse di vista tuttavia accordi interessanti e 

progetti, tra cui nuove partecipazioni e accordi con imprese eŘ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ōǊŜǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ōŜƭƭƛŎŀΣ ǎƛ ƛƴƎŜƎƴƼ ƴŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Řƛ tƻǊǘƻ aŀǊƎƘŜǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘŀƴƻΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŀƭǘǊƛ impianti 

per la produzione di vetri e derivati plastici. A livello produttivo i livelli di fabbricazione erano accresciuti, sia 

Řƛ ŀǳǘƻŎŀǊǊƛ ŎƘŜ Řƛ ƳƻǘƻǊƛ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀǾŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ 

lasciavano ben presagire ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀΦ 9Ǌŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƛ 

dei contatti con i giapponesi per lo scambio di brevetti industriali e la fornitura di materie prime, quindi vi 

erano dei segnali incoraggianti anche per il duce.  

A guerra avviata, immediato fu il bombardamento anglo-americano sugli stabilimenti torinesi, ritenuti 

principali produttori di materiale bellico, in particolare nel 18 novembre 1942: le officine vennero 

seriamente danneggiate, e venne appiccato un incendio nel Lingotto che mandò in rovina parte degli 

                                                 
36 Il caso Fiat, Una strategia di riorganizzazione e di rilancio, G.Volpato, pg. 73 
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ƛƳǇƛŀƴǘƛΦ L Řŀƴƴƛ ŀƳƳƻƴǘŀǊƻƴƻ ŀ ƻƭǘǊŜ нрл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƭƛǊŜΦ {Ŝ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ŜǎǘŜǊŜ ƛƭ Řŀƴƴƻ ŜǊŀ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ŎƻƭƻǎǎŀƭƛΣ Ŝ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀǾŀ ǎŜǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

Fiat nŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƎǳƜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘŜŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƛƴ 

piccoli stabilimenti ubicati nel vercellese e novarese, presso i quali sarebbero stati destinati oltre 10 mila 

operai. Tuttavia, vincoli tecnici e di fornitǳǊŀ ŜǎǘŜǊŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ǊŜƴŘŜǾŀƴƻ ǉǳŜǎǘƻ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎŀƛ 

difficoltoso da gestire, mentre gli attacchi aerei assediavano le officine e la produzione subì un calo del 

60%. Sarà in piena epoca di guerra che la direzione Fiat verrà trasformata per volere del senatore, il quale 

annunciò il 23 febbraio 1943 di voler abbandonare definitivamente la carica di amministratore delegato ς 

mantenendo solo quella di presidente ς e di conferirla integralmente a Valletta; venne, inoltre, inserito 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ il giovane nipote Gianni Agnelli.  

A livello interno, le tensioni erano placate solo dalla dilagante esigenza di percepire un minimo di salario 

sufficiente per poter mantenere una famiglia in un clima tormentato da continui attacchi militari, gravi 

carenze di materiali e di viveri e decurtazioni salariali. Venne a questo proposito autorizzata la 

corresponsione ai capifamiglia di un bonus pari a 192 ore di lavoro, provvedimento che si dimostrò iniquo, 

in quanto destinato solo ad una cerchia ristretta di maestranze, che venne successivamente corretto 

ŀǇǇǊƻǾŀƴŘƻ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōƻƴǳǎ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛΦ vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀǾŀ ŜǊŀ ǇŜǊƼ ƭŀ 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ƴǳŎƭŜƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǎǘŀΣ ƛ ǉǳŀƭƛ 

sarebbero ben presto insorti e avrebbero sollevato scioperi nelle officine in segno di protesta. A questi 

ōƭƻŎŎƘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛǎǘƛƎŀǘƻǊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƻƳǳƴƛǎǘŀ όƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

della Fiat ma in altre grandi aziende), e nota la totale indifferenza da parte del Regime a tutto questo, la 

risposta arrivò da Valletta, che assegnò 300 mila lire agli operai che avrebbero dimostrato un 

comportamento disciplinato nel lavoro, e questa si rivelò una mossa geniale per mantenere sotto controllo 

le tensioni. 

Gli scioperi del marzo 1943, tuttavia, erano un segno distintivo di rabbia e disappunto sulle scelte del 

Regime, e sulla richiesta di una presa di coscienza a voler riattribuire importanza ad un ramo fondamentale 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ƻǇŜǊŀƛƻ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ǇŜǊ ǊƛŦƻǊƴƛǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻΦ [Ŝ ǎƻǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŜǊŀƴƻ ƻǊƳŀƛ ōŜƴ ƴƻǘŜ 

ŀ ǘǳǘǘƛΣ Ŝ ŘƛƭŀƎŀǾŀ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇƻǊǊŜ ŦƛƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊŜŎŀǊƛŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŦƻǎǎŜ ǳƴŀ ǇŀŎŜ 

separata con gli alleati. Il distacco dei più grandi imprenditori dal Regime era un comportamento ormai 

ŘƛŦŦǳǎƻΣ ǊƛǘŜƴŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǊŜŀƭƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tŀŜǎŜ Ŝ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

distruzione industriale sopportato a causa della guerra. La rapida vittoria tedesca presupposta dal 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜntrata in guerra non si era dimostrata effettivamente veritiera, ed era culminata con la 

distruzione delle stesse industrie italiane per effetto del basso livello di preparazione militare, fino a quel 

momento eccessivamente sottovalutato. Le numerose sconfitte, in particolare quella della Grecia nel 1940 

Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƜ ŀ ǎŎŀǘŜƴŀǊŜ ǊŜŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǊƻǘǘǳǊŜ ŦǊŀ wŜƎƛƳŜ Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ 

nonché un grave cedimento militare. Tutto questo sfociò nella presa di posizione da parte di alcuni gerarchi 

di rilievo a stringere alleanza con il re per presentare al Gran Consiglio del Fascismo un ordine del giorno ad 

hoc per far riprendere il comando al re e arrestare il duce, causando così il crollo del fascismo: era il 25 

luglio 1943. Questo non portò alla fine automatica della guerra, come invece si auguravano in molti, ma 

nella prosecuzione della stessa, con a capo del governo il generale Badoglio. Numerose furono le 

rivendicazioni nelle officine, e grazie alla collaborazione con il capo di Confindustria Mazzini e il capo della 

Confederazione generale del lavoro Buozzi, vennero ripristinate le Commissioni interne, sottoscrivendo un 

documento in cui si regolavano i comportamenti in azienda.  

La produzione sarà continuamente sottoposta ad interruzioni di lavoro, quale espressione di rivolta dei 

lavoratori; se a questo si associano le carenze di risorse per far fronte ai pagamenti causate dai ritardi nella 
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ricezione dei pagamenti, la produzione subì inevitabilmente dei rallentamenti, spesso coadiuvati da 

problemi con la fornitura di materie prime. I danni subiti nel corso dei bombardamenti toccheranno la 

quota di 600 milioni, e restavano ancora congelati i crediti nei confronti del governo. Le tensioni nei reparti 

vennero tenute sotto freno da Valletta a seguito della corresponsione di bonus in busta paga ai capifamiglia 

Ŝ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǎŀƭŀǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ ол҈Υ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƭΩƛŘŜŀ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇƭŀŎŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǘǘǊƛǘƛ ǘǊŀ ƭŜ 

maestranze, dato che le Commissioni interne non funzionavano come previsto. A discapito di ciò, dalla 

Germania si percepivano richieste sempre più pressanti per mezzi militari, la cui produzione nel corso del 

1944 doveva aumentare dal 1112 a 1780 autocarri al mese, duplicare quella di carri armati, ed aumentare 

anche la fornitura di unità speciali e di aerei. La tattica tedesca era quella di allineare la capacità produttiva 

italiana a quella precedentemente imposta alla Francia, ma questo non venne propriamente accettato da 

Valletta, il quale decise di concentrare le sue mosse su due fronti: da un lato, decise di simulare 

ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊƼ ǎǘŀōƛƭƜ Řƛ ŀǘǘƛƴƎŜǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řŀƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛ 

senza incrementarne le forniture, così da avere in seguito un espediente per ritardare la produzione. Il 

perdurare del nazismo incuteva irritazione e diffidenza da parte della popolazione e degli stessi industriali, 

ŎƘŜ ŎŜǊŎƘŜǊŀƴƴƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻŘƛ Řƛ ŘƛǾƛƴŎƻƭŀǊǎƛ ŘŀƭƭΩƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ ƴŜƎƭƛ !ƭƭŜŀǘƛ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ 

a questo. Con la liberazione di Roma del 4 giugno 1944 si aprì uno spiraglio di positivismo, e la cooperazione 

con gli anglo-ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ǇŜǊŘǳǊƼ Ŝ ǎΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎƼΦ [ŀ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ Ŝ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ ŜǊŀ ŎƘŜ 

venissero dirottate in Germania le produzioni Fiat e anche gruppi di operai, dunque pensò che la tecnica 

migliore fosse quella di fingere una cooperazione con i tedeschi ma nello stesso tempo cercare prima 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řƛ ǎŎƛƻƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ƴƻŘƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎƛƎƭŀǘƻ ŀ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻ Řŀ aǳǎǎƻƭƛƴƛΦ !Ǝƭƛ !ƭƭŜŀǘƛ ǾŜƴƴŜǊƻ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ 

sŜƎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ŀƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛΣ Ŝ 

vennero sistematicamente informati di qualsiasi mossa lasciasse presagire un possibile pericolo per 

ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦŀōōǊƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦ Lƭ timore era quello che, in caso di ritirata, venissero rase al 

ǎǳƻƭƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦŀōōǊƛŎƘŜΣ Řŀ ƴƻǊŘ ŀ ǎǳŘΦ [ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǇŜǊƳŀƴŜǾŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀ 

particolarmente delicata: da una parte, le richieste da parte dei tedeschi più e più volte insoddisfatte per 

ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩŀǇǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ǾŜƴƴŜǊƻ 

ulteriormente complicate da deficit di bilancio non appena i minimi quantitativi di produzione non 

bastavano nemmeno per pagare i salari deƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ ƛƴ ǎŜǊƛŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘƜ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭ 

ǊƛƴŎŀǊƻ ŘŜƛ ǾƛǾŜǊƛΦ [ΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǎǇŜǊŀǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ōǊŜǾƛ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ǎŜƎǳƛǾŀ ƭΩŀƳōƛƎǳƛǘŁ Řŀ 

ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ όǎŜ ŎƻǎƜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ŀǾǾŜƴǳǘƻύ di procedere con 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƛΣ ŎƻǊǊŜƴŘƻ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ Řƛ ƛƴƎŜƴǘƛ ƳŀǎǎŜ 

ƻǇŜǊŀƛŜΦ .ƻŎŎƛŀǘŀ Řŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ Ŏƛ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊƼ ŀƭ ǇŜƎƎƛƻ ŀƭƭƻǊŎƘŞ 

ƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƎƭƛ Alleati riprese la sua corsa, e crebbe il timore della distruzione delle fabbriche da parte dei 

ǘŜŘŜǎŎƘƛΦ !ƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ Ǝƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Cƛŀǘ ǾŜƴƴŜǊƻ Ǉƛŀƴǘƻƴŀǘƛ Řŀ ǘǊǳǇǇŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜΣ Ŝ 

vennero richiesti mezzi militari in pronta consegna; provvƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŧǳ ƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ 

ŀǊƳŀǊƻƴƻ Ŝ ǎƛ ǎŎƘƛŜǊŀǊƻƴƻΣ ŘŜŎƛǎƛ ŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀǘǘŀŎŎƻΦ [ΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŀƴƎƭƻ-americano 

entrò nella città di Torino il 3 maggio 1945, anche se in realtà la città era già stata liberata dai partigiani 

ancora il 28 aprile, in corrispondenza con la mediazione firmata tra tedeschi e americani in Piemonte. Alla 

ƴƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ǎŜƎǳƜ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ !ƎƴŜƭƭƛ Ŝ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ ŀŎŎǳǎŀǘƛ Řƛ 

aver collaborato col regime fascista e aver provveduto alla divulgazione del movimento grazie ad una 

campagna di propaganda; inoltre vennero accusati di aver lucrato patrimonialmente a seguito del loro 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΦ [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾŜƴƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀ un comitato di quattro 

ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛΦ [ǳƴƎŀ Ŝ ǎƻŦŦŜǊǘŀ Ŧǳ ƭΩŀǘǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ǾŜƴƴŜ 
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ƴƻƳƛƴŀǘƻ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ ǇŀŘƻǾŀƴƻ !ƴǘƻƴƛƻ /ŀǾƛƴŀǘƻ ǉǳŀƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǳƴƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜƭŜƎŀ ŀŘ ŀǎǎǳƳŜǊŜ 

impegni a pieno titolo per Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ  

6.5 ς La fase post-bellica e gli interventi di ristrutturazione 

Il primo passo fu quello di rimettere in sesto, per quanto possibile, gli impianti, e riprendere il lavoro negli 

stabilimenti danneggiati dalla guerra. Era necessaria, inoltre, una rivisitazione dei lavoratori assunti, in 

quanto andavano allontanati quanto prima tutti coloro che avevano manifestato atteggiamenti autoritari 

nel periodo antecedente, il cui comportamento non poteva più essere tollerato ai fini della stabilità interna, 

Ŝ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řƛ ŎŀǇƛǎǉǳŀŘǊŀΣ ŎŀǇƛƻŦŦƛŎƛƴŀ ƻ ŀƴŎƘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛΦ !ƭƭΩŜǇƻŎŀ ǎƛ ŘƛǾǳƭƎƼ ŀƴŎƘŜ 

ƭΩŀȊȊŀǊŘŀǘŀ ƴƻǘƛȊƛŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ǇŜǊ ǾƻƭŜǊŜ Řƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

evitare la cessione della stessa agli americani: venne scatenato un boom mediatico che tuttavia risultò privo 

Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ Ŧǳ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǳƴ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ aŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

frangente temporale la Fiat dovette superare un tragico momento: se da quando era stato messo in stato di 

epurazione, il senatore non aveva più potuto varcare le soglie della sua azienda ς che era detenuta per oltre 

il 70% da egli stesso e dalla sua famiglia ς continuò tuttavia a seguire il susseguirsi degli eventi, certo che 

prima o poi sarebbe tornato alla guida della Fiat. Grazie alla sua saggia politica finanziaria, egli non aveva 

mai concesso la distribuzione di dividendi elevati, ma aveva preferito piuttosto accantonarli a riserva, per 

poi impiegarli nella costruzione del grande stabilimento di Mirafiori. Amava la Fiat e guardava con orgoglio 

ƭŀ ǎǳŀ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άŎŀǘǘŜŘǊŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻέ Řŀ ŀƭŎǳƴƛΣ άƻǇŜǊŀ ǘƛǘŀƴƛŎŀέ Řŀ ŀƭǘǊƛΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀǾŀ ǇǳǊ 

sempre il frutto di un importante ed ambizioso progetto di espansione. Non tollerava, però, questo 

ŘƛǎǘŀŎŎƻΣ Ŝ ŎƻƭǇƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ǎŀƭǳǘŜΣ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ǎŜǘǘŀƴǘŀƴƻǾŜ ŀƴƴƛ ƳƻǊƜ ŘΩƛƴŦŀǊǘƻ ƛƭ мс 

dicembre 194537. Dì fronte alla grande eredità lasciata dal senatore, gli eredi riposero la propria fiducia su 

Valletta, nonché su Bono e Fogagnolo, membri del Comitato di gestione commissariale, affiancati dal 

commissario Cavinato. 

Il sistema economico, a guerra ultimata, usciva con una situazione a dir poco preoccupante: con la perdita 

di molti posti di lavoro il reddito nazionale era crollato al 50% rispetto al periodo anteguerra, e un forte calo 

delle derrate agricole pregiudicava anche la produzione di alimenti di largo consumo; le reti viarie 

presentavano gravi lacerazioni, come le reti ferroviarie, talvolta interrotte a causa dei bombardamenti, e 

per questo in molti settori si accusavano gravi carenze di materie prime e di combustibili. Grazie agli aiuti 

ŘŜƎƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ¦ƴǊǊŀΣ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ŦƻǊƴƛǘƛ ōŜƴƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ Ƴŀ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ 

non poteva durare a lungo; era necessario, pertanto, un convincimento da parte delle banche a far entrare 

capitali esteri per avviare la fase della ricostruzione. Anche la Fiat era considerata azienda chiave da avviare 

al riassestamento, per rilanciare la produziƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƻǇŜǊŀƛƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀΣ Ŝ ƭŀ 

Cƛŀǘ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ƴƻƴ ŜǊŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ²ŀǎƘƛƴƎǘƻƴΥ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǇǊŜȊȊƛ ŀƭ 

consumo, il prezzo di una Fiat risultava oltre 3 volte più alto di quello di unΩŀǳǘƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀΥ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ 

fosse la motivazione, si riteneva inefficiente rimettere in sesto una simile produzione, oltretutto carente di 

ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎǘŀǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŎƻƭǇƛǘŀ Řŀ ǳƴ ŜǎǳōŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ Ŏǳƛ 

domanda era in faǎŜ Řƛ ǊƛǎǘŀƎƴƻΦ 5ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘƻǾŜǾŀ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǊǎƛ Řŀ ǎƻƭŀ Ŝ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ōǊŜǾŜ 

tempo onde evitare il collasso, considerato il deficit mensile dovuto alla scarsa produzione (circa il 30% 

ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǘƻǘŀƭŜύ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ impatto salariale, venne stabilito il 16 gennaio 1946 

che bisognava cessare con la gestione commissariale e attribuire pieni poteri a Valletta in qualità di 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŘŀƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ Ŧiducia 

                                                 
37 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 714 
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ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŀŎŎǳƳǳƭŀǊŜ ŎŀǇƛǘŀƭƛ Řŀ ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ Ŝ Ŧƛƴ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ 

ǊƛǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǾƻƭǘŀΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ǎǳƻ ǾŜǊǘƛŎŜΣ ƴŜǎǎǳƴ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŀǾǊŜōōŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŀƭŎǳƴ ǘƛǇƻ 

di prestito. Venne poi siglato un accordo con cui si definiva il reintegro del precedente organico a 

riprendere i pieni poteri, mentre al Consiglio di gestione venivano riconosciuti solo ruoli di natura 

consultiva.  La tecnica intravista da Valletta per uscire dallo stato di crisi che riversava su tutta la penisola 

ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƴ 

passato si erano mantenuti sempre ottimi i rapporti commerciali: tale intervento doveva essere diretto ad 

incrementare la sǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ǎŜƴȊŀ ǘŜƳŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ƴŜƭ tŀŜǎŜΦ 

Secondo il professor Valletta, inoltre, la massiccia presenza della Ford che andava espandendosi, non 

doveva essere così temibile, in quanto i prodotti americani differivano sensibilmente da quelli italiani; 

certamente andava rivista la politica commerciale di Fiat, in quanto era ben evidente che non era possibile 

esportare in Europa vetture pensate ad hoc per il mercato americano, e nemmeno proporle per il mercato 

interno. Restava, pertanto, scoperto un target di mercato che andava opportunamente soddisfatto, e in 

particolare si osservò che la produzione americana non verteva su gamme di prodotto piccole e 

piccolissime, pertanto la Fiat non avrebbe dovuto temere alcuna concorrenza qualora avesse deciso di 

ƻǇŜǊŀǊŜ ǇŜǊ ǘŀƭƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŀΦ hǇǇƻǎǘŀ ŜǊŀΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻΣ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎΦ tŀǎǉǳŀƭŜ DŀƭƭƻΣ 

/ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΣ ƛƭ quale sosteneva che il futuro della produzione automobilistica italiana 

ŘƻǾŜǎǎŜ ƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜΤ ƴƻƴ ǾŜŘŜǾŀ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 

opportunità che invece Valletta sottolineava fermamente, in quanto notava che il prodotto Fiat fosse 

ŎŀǊŜƴǘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƛǘŁ Ŝ ǇǊŜƎƛƻ ŎƘŜ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻ ƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ƳƛƭŀƴŜǎƛΣ Ƴƻƭǘƻ 

ǊƛŎŜǊŎŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ {ǳƎƎŜǊƛǾŀΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŎƘŜ ƭŀ Cƛŀǘ ŘƻǾŜǎǎŜ ƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ ŀƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ǇŜǊ 

commercializzare prodƻǘǘƛ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛΦ vǳŜǎǘƻΣ ƭŜǘǘƻ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ŀǇǇŀǊŜ ŦǳƻǊǾƛŀƴǘŜΣ 

Ƴŀ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ǎŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊƛŀƭŜΥ ǘǊŀ Cƛŀǘ Ŝ !ƭŦŀ wƻƳŜƻ Ǿƛ ŜǊŀ ǳƴΩƛƴƴŜƎŀōƛƭŜ 

concorrenza reciproca, e anche se le vetture erano molto diverse nella loro sostanza era indiscutibile la 

presenza di antagonismo. Tuttavia, è il caso di riportare che la stessa Alfa Romeo era stata gravemente 

danneggiata a seguito dei rovinosi bombardamenti sullo stabilimento del Portello, e solo verso la fine del 

1945 ricominciava a prendere lentamente posizione38.  

La produzione Fiat prevista per il 1946 era di 18 mila auto, che certamente non permetteva alcuno 

sfruttamento ottimale degli impianti, largamente sottoutilizzati, e con una presenza di manodopera ben 

superiore alle necessità aziendali del momento. Infatti, di recente era stato necessario assumere personale 

oltre che per motivi sociali anche per obblighi stabiliti dalla legge per partigiani e reduci di guerra e, data la 

mancanza di un intervento governativo per assicurare le materie prime necessarie, aumentare la 

produzione era, di fatto, impossibile. A fronte delle necessità di riguadagnare la produttività anteguerra, 

venne reintrodotto il cottimo individuale e collettivo, che in seguito venne poco dopo tramutato in premio 

per tutti gli operai calcolato sulla media ponderata dei minimi di categoria, per evitare episodi di 

concorrenza fra le maestranze.  

Nel 1946 Valletta diventò anche presidente della società, affiancato da Gianni Agnelli e Giancarlo Camerana 

(presidenti), e Ranieri Bourbon del Monte; vennero istituiti quattro comitati di presidenza, direttivo, tecnico 

e di direzione generale, a cui era affiancata la Giunta esecutiva del consiglio di amministrazione alla quale 

facevano capo direzioni divisionali coordinate da comitati direttivi39. Poco dopo la sua nomina, Valletta 

ottenne prestiti dalla Bank of America per dieci milioni di dollari, grazie alla sua spiccata dote di 

                                                 
38 Il caso Fiat, Una strategia di riorganizzazione e di rilancio, G.Volpato, pg.39 
39 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 752 
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ŎƻƴǾƛƴŎƛƳŜƴǘƻΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƳŜǊƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƛƭ quale accorpava 

i membri della storica famiglia Agnelli nella società, a garanzia del rispetto di una tradizione di valori 

ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴǘŜƴŀǘƻ DƛƻǾŀƴƴƛ !ƎƴŜƭƭƛΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǎƛǘŀ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ǎƛ 

fece sempre più permeaǘŀ ƭΩƛŘŜŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ 

ristrutturazione per i Paesi duramente colpiti dalla guerra: questa missione era considerata importante a 

livello sociale, ma soprattutto fondamentale per mantenere e consolidare il prestigio e la rilevanza 

americana sul piano mondiale. La sua egemonia doveva risultare tale che, a partire da questo intervento, le 

popolazioni aiutate avessero dovuto considerare gli Stati Uniti la prima potenza mondiale. Tuttavia, a 

garanzia di qualsiasi aiuto, veniva richiesto preventivamente al governo italiano un maggior controllo dei 

salari, nonché una stabilizzazione dei conti pubblici. La risposta venne data in primo luogo dalla Fiat, che 

per aumentare la sua credibilità ed affidabilità finanziaria decise di aumentare il capitale sociale a quattro 

ƳƛƭƛŀǊŘƛΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀȊƛƻƴƛǎǘƛ ŘŜŎƛǎƛ ŀ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ƭŜ ǎƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛΤ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ŀ 

livello governativo da parte di Einaudi venne varato un piano di ristrutturazione della bilancia dei 

ǇŀƎŀƳŜƴǘƛΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΣ ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ǎǳƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΣ ǊŜŘŘƛǘƛ Ŝ 

ŎƻƴǎǳƳƛΣ ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǎŎƻƴǘƻ Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀΦ ¦ƴŀ ǎǘǊŜǘǘŀ 

creditizia sarebbe stata eventualmente promossa, quantunque non fossero stati sufficienti i 100 milioni di 

dollari concessi a titolo di prestito dagli americani per ridurre il deficit della bilancia dei pagamenti, i quali 

inoltre garantivano parziale copertura di importazioni di materie prime e macchinari. Tutto ciò servì ad 

alleviare la spirale inflazionistica e stabilizzare la lira. Queste misure restrittive aiutavano sicuramente la 

realizzazione degli obiettivi, ma portavano a carenze di liquidità immediata a disposizione delle aziende per 

far fronte a pagamenti immediatamente esigibili. Questo, tuttavia, era il prezzo da pagare per conferire agli 

ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜŘ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁΤ ǾŜƴƴŜ ŎǊŜŀǘƻ ŀ ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ƛƭ CƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ǇŜǊ 

sollevare gli industriali da tale mancanza, ma questo per la Fiat non fu sufficiente e si rese pertanto 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ όƭŀ Ŏǳƛ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ǾŜƴƴŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ 

assicurativi), nonché aumentare il capitale sociale fino a 12 miliardi. Provvidenziale fu il Piano Marshall, 

siglato fra americani e italiani a Roma nel 1948, con il quale vennero stanziati i fondi necessari per la 

ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ Lƴǘŀƴǘƻ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǊƛǇŀǊǘƛǘŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ 

italiani presso officine americani si era compreso come, dì fatto, non fosse così impossibile ritornare in 

campo con prodotti tecnologicamente validi, dato che anche gli impianti americani ς in particolare quelli di 

Ford, Buick e Pontiac ς risultavano pari ai livelli ante-guerra, senza sostanziali ammodernamenti, e la 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŜǊŀ ƻǘǘƛƳŀƭŜ Ŝ ƴŜƳƳŜƴƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŎǳǊŀǘŀΦ vǳŜƭƭƻ Řŀ ŎǳǊŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŜǊŀ ƭŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǘƻǊƛ ŀŜǊŜƛ Ŝ catene 

Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƻǊƛ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ŀōōŀǘǘŜǊŜ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ 

ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀǎŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ŜǊŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴ 

ammodernamento degli impianti Fiat, senza tuttavia stravolgere le riserve aziendali con una manovra 

finanziaria eccessivamente dannosa. Si voleva, infatti, puntare sul rispetto dei piani di produzione e sul 

Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŦŜǘǘa ricostruzione 

degli ambienti, danneggiati dai bombardamenti. Si trattava di interventi attenti al budget ma prioritari per 

riconquistare i livelli di produttività e di efficienza perduti durante il periodo di crisi successivo alla guerra.  

Scoraggianti furono i riscontri degli ingenti sforzi attuati per rimettere in moto la macchina produttiva della 

Fiat, in quanto non si notavano accenni di miglioramento dal vertice della domanda, ancora molto frenata, 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΤ ǎƛ ǇŜƴǎƼ ŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ in Fiat, e si partì con una revisione dei modelli proposti: 

venne rivista la «Topolino» e le «1100» e «1500», mentre per vendere le scorte di autocarri e trattori stipati 

nei magazzini in attesa di essere venduti bisognava ingegnare un metodo quanto primaΦ [ΩƻǇƛƴƛƻƴŜ Řƛ 
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Valletta era quella di tentare, nel futuro, la commercializzazione di un numero limitato di prodotti: questa 

ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŝ ƴƻǘŀ ƴŜƭ ƎŜǊƎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǘƛǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ  

/ƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 9ǳǊƻǇŜŀƴ wŜŎƻǾŜǊȅ tǊƻƎǊŀƳ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ǊƛǳǎŎƜ a forzare le sue idee e intraprendere il 

piano di ammodernamento, soprattutto per la produzione di automobili, per raggiungere una capacità 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ DǊŀȊƛŜ ŀ ǉǳŜǎǘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ƭŀ Cƛŀǘ ŀǾǊŜōōŜ 

ottenuto fra il 1949 e il 1951 30,9 milioni di dollari, suddivisi rispettivamente in 23,2 per le lavorazioni 

ƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜ Ŝ тΣт ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ǎƛŘŜǊǳǊƎƛŎƘŜΦ tŜǊƼΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƛƴǘǊƻƛǘƻΣ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

avrebbe dovuto produrre a regime per riuscire a ripagare il prestito e i relativi interessi, quindi la sfida si 

profilava alquanto ardua. A questo punto si decise di calcare la mano sulla produttività, e alle Commissioni 

ƛƴǘŜǊƴŜ ǾŜƴƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŦŀǊ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛƭƛƎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƭŀǾƻǊŀǘiva da parte degli operai, 

assumendo comportamenti intransigenti dì fronte ad episodi di demotivazione e indisciplinatezza. Una 

volta giunti in Italia i macchinari acquistati grazie ai finanziamenti predisposti dal piano Marshall, la 

produzione giornaliera aveva raggiunto quota 250 unità, ma il dato non rispecchiava i piani di produzione 

preventivamente programmati, pari a 350-400 vetture al giorno. Tuttavia la reazione delle maestranze alle 

ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ŘΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŧǳ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ Ŏhe comprensiva: si dimostrarono assai ostili, 

e scioperarono durante le ore di lavoro, impedendo così la buona riuscita dei programmi di Valletta, e 

causarono così una perdita di produzione pari al 30%.  Il 3 agosto 1949 vennero perciò soppressi i Consigli 

di gestione, il cui compito era da lungo tempo annebbiato e sempre più inutile per la gestione e la 

ƎƻǾŜǊƴŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ Ƴŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇƻǊǘƼ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƛ ƳŀƭǳƳƻǊƛΦ 

 

6.6 ς I cambiamenti dei primi anni Cinquanta 

Uno spiraglio di luce si vide poco dopo, quando tutti gli interventi posti in essere da Vittorio Valletta, 

dimostrarono che alla fine del 1949 la produzione era giunta a 75 mila vetture, e che nello stesso anno si 

era mosso anche al di là dei confini nazionali, in particolare in Spagna dove era stata fondata la Seat, la 

quale avrebbe fabbricato auto su licenza Fiat presso lo stabilimento di Barcellona. Anche il settore 

ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻ ŀƴŘŀǾŀ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǘƻΣ Ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ 5Ŝ IŀǾƛƭƭŀƴŘ ƛƴƎƭŜǎŜ ǇŜǊ ƭŀ Ŧornitura di motori a 

ǊŜŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ƎŜǘǘŀǊƻƴƻ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ мфрл ǾŜƴƴŜǊƻ ǾŀǊŀǘƛ ŘŜƛ 

ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭe opere pubbliche, la riforma agraria e la creazione della Cassa per il 

Mezzogiorno: grazie alla distribuzione di terre incolte, permise di incentivare la produzione di macchinari 

agricoli e trattori cingolati. Anche nel campo della marina venne costruito un motore diesel da impiegare 

ƴŜƛ ǘǊŀƴǎŀǘƭŀƴǘƛŎƛΣ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎƛ ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ мфрл ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƴŀǎŎƛǘŀ 

della Fiat dopo gli anni di oblio della seconda guerra mondiale. Nello stesso anno scoppiò la guerra di 

Corea, che ƛƴŎŜƴǘƛǾƼ ƭŀ Cƛŀǘ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊƳŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻŎŀǊǊƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛΦ 5ŀƭƭŀ 

guerra la Fiat si era risollevata grazie ai finanziamenti esteri, che avevano contribuito in misura pari circa al 

25-ол҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩintraprendenza degli azionisti e di Valletta, che avevano deliberato 

ŀǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŀǊƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŀǳǘƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ hǊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜǊŀ 

ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǇŜǊ ƛncrementare la 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŎƻǎƜ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŎƻǎǘƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ 

un adeguato e contenuto livello di prezzo, e poter affrontare la concorrenza con una fascia di prodotto 

valido ed in linea con le aspettative e le possibilità economiche degli acquirenti. Tuttavia le tensioni interne 

agli stabilimenti intraprese da esponenti di sinistra marxista costrinsero i vertici a procedere con vari 

licenziamenti per allontanare gli operai più tumultuosi e rivoltosi, mentre altri vennero spostati dagli 
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ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǊŜƭŜƎŀǘƛ ƛƴ ǊŜǇŀǊǘƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ Ƴŀ ƛƴ ǳōƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ǊƛōŀǘǘŜȊȊŀǘƛ άhŦŦƛŎƛƴŀ {ǘŜƭƭŀ 

wƻǎǎŀέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎŜǾŀƴƻ ǇŜȊȊƛ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛƻΦ vǳŜǎǘƻ ŜǊŀ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ ǎŜƎƴŀƭŜ ǇŜǊ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǘǘƛǾƛǎti 

della Fiom e per ammonire i restanti operai di seguire una buona linea di condotta: infatti, a queste 

seguirono altre misure, tra cui sospensione di passaggi di categoria, demansionamenti e multe.  

A fronte di uno spiraglio di ordinativi da parte della Nato, nel 1952, il governo italiano richiese la fornitura di 

aerei tipo «G80», oltre a jeep e autocarri, mentre venne firmato il trattato istitutivo della Comunità 

europea di difesa poco dopo quello della Ceca. Nel frattempo, a livello di produzione aerea, per conto del 

governo italiano la Fiat produceva i velivoli «Vampire» ς aerei a reazione prodotti dalla Fiat su licenza De 

Havilland in piccole serie ς e i turboreattori «Ghost»; si trattava, tuttavia, di macchine ormai obsolete, e si 

ŘƻǾǊŁ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀƴno seguente per ottenere il via ad una commessa di nuovi aerei da caccia «F86 K», che 

ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŦǳǊƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ 

atteso. Il motivo di queste esitazioni da parte degli americani di conferire delle commesse sostanziose alla 

Fiat venne scoperto da Valletta poco dopo, quando venne dichiarato che le preoccupazioni americane 

erano fondate sul comunismo, che in Italia rischiava di portare a una situazione di instabilità, e che andava 

magƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƳōŀǘǘǳǘƻ Ŝ ǊŜǇǊŜǎǎƻΣ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ CƛŀǘΦ 9Ǌŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŦƻǊƴƛǊŜ 

maggiori garanzie e dimostrare maggiore affidabilità prima di ricevere fiducia estera. A questo proposito, 

±ŀƭƭŜǘǘŀ ǎΩƛƳǇŜƎƴƼ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǘǊŜŎŜƴǘƻ ƻperai affidabili, istruiti presso le scuole professionali 

Fiat, selezionati per diventare capisquadra; inoltre avrebbe segnalato gli esponenti licenziati in tronco e gli 

attivisti emarginati nel reparto confino addetto alla produzione di ricambi, e tutto questo fu reso pubblico a 

ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ bŜǿ ¸ƻǊƪ ¢ƛƳŜǎΣ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ƴƻƴ ŀƴŘƼ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǘǘƛƭŜ ƴŜƭƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ 

la dura linea intrapresa per la lotta contro gli attivisti.  

A livello commerciale è opportuno fare delle considerazioni in merito alla risposta del mercato interno agli 

sforzi compiuti dalla casa, con riferimento anche ad aggiornamenti della gamma: tra il 1953 e il 1954 le 

vetture immatricolate sono passate da 99.000 a 121.000; era stata presentata la nuova Fiat «1100» berlina, 

la cui produzione giornaliera si attestava a 330 pezzi (80 in più rispetto alla prima produzione), e a seguire 

ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ Cƛŀǘ ζмпллηΣ ƴǳƻǾŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƻŎŎŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜΣ 

proposta anche in versione diesel40.  Ingenti erano stati gli investimenti per riportare in funzione gli impianti 

Ŝ ǇŜǊ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΥ ср 

miliardi furono stanziati per la ricostruzione, mentre tra il 1952 e il 1954 erano stati investiti quasi 70 

miliardi per perfezionare gli impianti, acquistare macchine specializzate e multiple per garantire lavorazioni 

più rapide, efficienti e in grande serie, nonché utili per lavorazioni di precisione. Erano state introdotte delle 

macchine a transfer per le lavorazioni a monte, mentre scarse e insufficienti le migliorie apportate nei 

ǊŜǇŀǊǘƛ Řƛ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀΣ ǾŜǊƴƛŎƛŀǘǳǊŀ Ŝ ƭŀǎǘǊŀǘǳǊŀΤ ǎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-

organizzativo orientato alla produzione di massa, non si poteva ancora dichiarare una separazione netta tra 

la strategia produttiva precedente tale da individuare questo nuovo modello. In attesa della risposta del 

pubblico, gli sforzi di Valletta si concentrarono anche fuori dai confini nazionali: pose in essere una serie 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƛƭ ƳŀǊŎƘƛƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŜ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ όŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ 

della «1400» concessa alla Seat di Barcellona), joint venture, acquisizione di partecipazioni di controllo. 

5ŀƭƭŀ WǳƎƻǎƭŀǾƛŀ ŀƭƭΩ!ǊƎŜƴǘƛƴŀΣ ƭŜ ƳƻǎǎŜ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ŦǳǊƻƴƻ ŘŜŎƛǎŜ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜΣ Ƴŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŜ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ 

ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŎƻǎƜ ŦŀŎŜƴŘƻ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŜǾƛǘŀǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƻǊǎΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ 

un rapporto commerciale si avrebbe avuto la sicurezza di un ulteriore mercato di sbocco, utile nel caso di 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎŀǘǳǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǉǳŜǎǘƛ ǎŦƻǊȊƛ ǾŜƴƴŜǊƻ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƛ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

                                                 
40 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 904 
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stava da tempo lavorando su un nuovo modello da presentare sulle piazze, in grado di rappresentare 

ŘŜƎƴŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭ ǾŜǊǘƛŎŜΣ ƻǎǎƛŀ ǳƴΩŀǳǘƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ŜǊŜŘŜ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǇƻƭƛƴƻΣ Řŀƛ 

ōŀǎǎƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ Řŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǾŜǊǎŀǘƛƭƛǘŁΥ ƴŀǎŎŜǾŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ Cƛŀǘ ζсллηΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ 

auto si sarebbe affiancata alle «500», «1100» e «1400», ma avrebbe da sola ricoperto oltre il 75% della 

produzione giornaliera, a testimonianza che le sue particolari caratteristiche avrebbero conquistato il 

ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ǳƴ ǇǊŜȊȊƻ ŘΩŀǘǘŀŎŎƻ ƛƴǘŜǊŜssante (si ricorda che per acquistare una Topolino 

erano necessarie diciassette mensilità di un operaio, ben oltre le undici sufficienti per permettersi una 

nuova 600).  Fu così che il 10 marzo del 1955 debuttò al Salone di Ginevra la nuova 600, seguita da una 

ŎƻǎǇƛŎǳŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ǎǳǎŎƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŜǊŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀΣ ǳƴ ǘŀǊƎŜǘ 

alquanto allargato e diversificato, e che partiva proprio dagli stessi operai che la costruivano, perché era 

questo quello che doveva diventare, lΩŀǳǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΦ hŦŦŜǊǘŀ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ рфлΦллл ƭƛǊŜΣ ƭŀ слл ŜǊŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ 

fin dalla sua fase di produzione: grazie alle scelte tecnico-stilistiche adottate in sede di progettazione ς 

come il motore collocato nel vano posteriore per garantire maggiore leggerezza, a tutto vantaggio dei costi 

ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ς ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

riorganizzazione del personale, che aveva visto un incremento degli addetti macchina (le nuove assunzioni 

fecero contare nel 1955 75 mila dipendenti), un minore numero di operazioni per addetto nonché una 

riduzione di tempo per ciascuna mansione, perfezionabile dalla ripetitività della sequenza di operazioni 

svolte. Si raggiunse così una maggiore flessibilità operaia, un adeguato livello di meccanizzazione, un 

efficace ed efficiente utilizzo degli impianti e un maggiore livello di output: ne furono prodotte 115.000 solo 

nel 1955, senza oltretutto saturare la domanda, con una produzione giornaliera di 839 vetture.   

DǊŀȊƛŜ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ƛƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŜǊŀ Ǉŀǎǎŀǘƻ Řŀ нлл ŀ нтс Ƴƛƭƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴ ǎƻƭƻ ŀƴƴƻΣ 

con un balzo in avanti dei profitti, più che raddoppiati.  

 

 

I forti successi registrati erano, inoltre, dovuti alla politica doganale fortemente autarchica, che permetteva 

alla Fiat di servire il 90% della domanda interna, contenere fortemente le importazioni, e lavorare sul fronte 

delle esportazioni: la bilancia commerciale automobilistica italiana era decisamente positiva, con un livello 

Řƛ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾŀǊƛŎŀƴǘŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

Comunità economica europea il 25 marzo 1957 si ebbero delle incertezze riguardo alla stabilità di questa 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƛƼ ǾŜƴƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƭŀǳǎƻƭŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ǎǳƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ 

importazioni.  

Sul fronte della progettazione, gli ingegneri e i designers erano occupati sul rinnovamento della gamma, 

sospinti dal momento particolarmente fiorente in cui riversava la produzione automobilistica italiana, dalle 

mode molto ricercate, dalle aspettative dei consumatori e dalle esigenze sempre più variegate: fu proprio 

sulla base di queste peculiarità che nel luglio del 1957 la Fiat, a due anni dal glorioso lancio della 600, 

apparirà sulla piazza con un nuovo modello, questa volta ancora più particolare, ancora più innovativo, 

Fiat 600 in fase di montaggio presso Mirafiori; a destra la gamma 600 ς Fonte: Centro Storico Fiat 



69 

 

ancora più geniale, la Fiat «Nuova 500». Piccola utilitaria bicilindrica, con motore disposto 

longitudinalmente e una cilindrata totale di 479 cmⱷ, sviluppava 13 cavalli. Questa vettura, ancora oggi 

molto ricercata, soprattutto dagli apǇŀǎǎƛƻƴŀǘƛ Řƛ ŀǳǘƻ ǎǘƻǊƛŎƘŜΣ ǎŀǊŁ ƛƭ ƳŜȊȊƻ ŎƘŜ ƳǳƻǾŜǊŁ ƭΩLǘŀƭƛŀΥ 

innovativa, sotto ogni punto di vista, la nuova piccola Fiat aveva dimensioni estremamente contenute, ς 

lunga appena 2,945 metri e larga 1,320 metri ς offriva un tettuccio in tela apribile, finestrini apribili a 

compasso, panchetta posteriore non imbottita (le prime vetture erano omologate solo per due persone) e 

ƎŀǊŀƴǘƛǾŀ ƭǳƴƎƘŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ōŀǎǎƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ōŜƴȊƛƴŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǘŜƴǳǘŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŀΦ [ŀ 

trazione era affidata alle ruote posteriori, mosse dal piccolo motore a quattro marce non sincronizzate che 

ǎǇƛƴƎŜǾŀ ƭΩŀǳǘƻ ŀƎƭƛ ур ƪƳκƘΣ ŦǊŜƴƛ ŀ ǘŀƳōǳǊƻ ǎǳ ǘǳǘǘŜ Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ ƭŜ ǊǳƻǘŜ όƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ƭŜ 

innovative ganasce autocentranti con recupero automatico del gioco) e raffreddamento del motore ad aria. 

[ŀ bǳƻǾŀ рлл ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ άbǳƻǾŀέ ǇŜǊ ǊŀƳƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭŀ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴȊŀ Řŀƭƭŀ 

¢ƻǇƻƭƛƴƻΣ Ƴŀ ǾƻƭŜǾŀ ŀƴŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊȊŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǾŜƛŎƻƭƻΣ 

che veniva offerto ad un prezzo lancio di 490.000 lire. Gli optional disponibili, per la prima produzione, 

erano lo sbrinatore del parabrezza, i pneumatici con la fascia bianca e il colore della carrozzeria Bleu Scuro 

45641Τ ƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǳǘƻ ƭŀ ǊŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩǳǘƛƭƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ƴŀ ǳƴ ǾŜǊƻ 

ǎǘŀǘǳǎ ǎȅƳōƻƭΣ ǎƛƳōƻƭƻ Řƛ ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ŀǾŀƴȊŀΣ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ŜǾƻƭǾŜΣ Řƛ ǳƴ tŀŜǎŜ ŎƘŜ ǎƛ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀΦ 

Nata per soddisfare un target di clienti preciso, ossia tutte quelle persone che non potevano permettersi 

ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ Ŝ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŀǾŜǾŀƴƻ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ƭŜ ƳƻǘƻŎƛŎƭŜǘǘŜ όǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ƭŀ 

famosissima Piaggio Vespa, il Ŏǳƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŀǊŁ ǇƭŀƴŜǘŀǊƛƻΣ ǎŀǊŁ ƭΩŜƳōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ŀ 

ŘǳŜ ǊǳƻǘŜΤ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ Ƴƻƭǘƻ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ ŘƻǘƛΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭ ƭŀƴŎƛƻΣ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ Ŝ 

ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ƳƻǘƻǊŜ ƳƻƴƻŎƛƭƛƴŘǊƛŎƻ ƛƴŦŀǘƛŎŀōƛƭŜΣ ƭΩƘŀƴƴƻ ǊŜǎŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǳƴ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭ ƳƛǊŀŎƻƭƻ 

economico, e per certi versi una moda), la nuova vettura doveva essere prodotta in un migliaio di pezzi al 

giorno. La particolare sagomatura della carrozzeria era stata appositamente studiata per contenere al 

massimo le lavorazioni delle lamiere, componenti   particolarmente incidenti sui costi di produzione, e la 

ƭƛƴŜŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ǇƛŀŎŜǾŀΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǾŜƴƴŜ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǇŀǊǘŀƴŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǘǊƻǇǇƻ 

fiacca a livello prestazionale, così a soli tre mesi dal lancio venne rivista, e offerta finalmente con una vera 

panca posteriore adatta per accogliere quattro adulti, il motore venne portato 15 cavalli grazie ad alcune 

migliorie sul carburatore Weber, vennero aggiunte delle cromature e i finestrini diventarono discendenti. I 

prezzi, poco dopo, verranno ulteriormente abbassati, diversi per la versione Economica (che presenta le 

dotazioni spartane della Prima serie, ad un prezzo di vendita ribassato a 465.000 lire) e quella Normale 

(oggetto delle ultime migliorie, al prezzo di 490.000 lire)42.   

                                                 
41Per questi dati è stato consultato il sito web:  <http://www.amicidella500.it> consultato nel mese di marzo 2015 
42Durante la stesura è stato consultato il sito web:  <http://cinquantamila.corriere.it/> consultato nel mese di marzo 2015 

{Ǉƻǘ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ della Nuova 500; schema della meccanica ς Fonte: http://500fiat.blogspot.it/ e Centro Storico Fiat 
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Nel biennio 1957-1959 le 500 verranno vendute rispettivamente in 300.00 e 425.000 esemplari, e 

ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭΩŀǳǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΦ Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀƭƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ǎŜƳǇǊe più importante a livello nazionale; basti pensare che 

ǎǳƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ƭŀ Cƛŀǘ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ор҈ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀΣ Ŝ ƛƭ 

ǎǳƻ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ Řƛ орл ƳƛƭƛŀǊŘƛ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ нΣр҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǊŜŘŘƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻne aveva segnato un 

ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΥ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ мфру ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜǊŀ Ǉŀǎǎŀǘŀ Řŀ ммсл ŀ мнфл ǾŜǘǘǳǊŜ ƭΩŀƴƴƻ 

(nel 1959), per toccare quota 1550 nel 1960. Erano contestualmente aumentate anche le assunzioni in Fiat. 

Il rapido incremento dei lotti di produzione mise in moto una complessa macchina produttiva, che 

comprendeva diverse aziende, tra cui industrie siderurgiche, estrattive, raffinerie, le quali avevano 

ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŘΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŀǎǎǳƴǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ [ŀ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǾŜǾa permesso ai grandi 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ǇŜǎŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜ ŎƘŜ 

ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩLǊƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǎǎŜǊƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ ōŀǎŜΦ  [Ŝ ǾŜƴŘƛǘŜ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ 

erano concentrate prevalentemente in Europa, ma Valletta sapeva bene che se qualche anno prima si era 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ !ƳŜǊƛŎŀ ƛƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎŀǊŜƴǘŜ Řƛ ŦƻƴŘƛ Ƴŀ ŘŀƭƭŜ ƻǘǘƛƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ƻǊŀ 

ǎŀǊŜōōŜ ǎōŀǊŎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳerciale per offrire i prodotti italiani 

oltreoceano. Ed è quello che fece, precisamente nel 1957, presentando a New York la 600; si era convinti 

ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻ ŀǾǊŜōōŜ ŎƻƭǇƛǘƻ Ǝƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛΣ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Řƛ ŎƛƼ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

precedenti Topolino e Balilla.  

9Ǌŀ ōŜƴ ƴƻǘƻ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ Ŝ ƛƭ ōƻƻƳ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

delle esportazioni e la stabilità della moneta italiana lo testimoniavano appieno. Anche se, dal suo canto, 

Valletta riteneva ineccepibile permettere accordi tra aziende che andassero a interferire con la normale 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΥ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǉǳŀƴŘƻΣ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ мфруΣ ƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ 

(seconda industria automobilistica italiana) stipula un accordo con Renault per il montaggio nello 

stabilimento del Portello di un sostanzioso quantitativo di vetture estere, dalla Renault «4» alla 

ζ5ŀǳǇƘƛƴŜηΦ vǳŜǎǘƻ ŜǊŀ Ǿƛǎǘƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘƛǎǘǳǊōƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ Řŀƴƴƻ 

ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎƳƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ǇŜǊ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀƴƻǾǊŀ ŀǾǊŜōōŜ ƎƛƻǾŀǘƻ ƛƴ 

maniera preponderante per i francesi, piuttosto che per gli italiani. Ma la stabilità interna di Fiat era 

comunque garantita, anche se lamentava che da parte del governo sarebbe stato necessario attuare una 

ƳŀƴƻǾǊŀ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ŀōōŀǎǎŀǊŜ ƭŀ ǘŀǎǎŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǊŜǘŜ 

stradale. Tuttavia è da notare che il mercato domestico risultava ancora terreno fertile per un ulteriore 

sviluppo, se si considera che in Italia nel 1960 si registravano 32 vetture ogni mille abitanti, contro 

Germania (73), Gran Bretagna (98) e Francia (111), assai più motorizzate. Ma i piani Fiat mirarono a ridurre i 

ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ сллΣ ǇŜǊ forzare le esportazioni, ma anche per fronteggiare la 

concorrenza Alfa-Renault, la cui collaborazione per il montaggio della «Dauphine» stava diventando 

Magazzini volanti che collegano le presse per stampaggio lamiere con le zone per la composizione della scocca della Nuova 500; 
lavorazione delle scocche in linea di saldatura ς Fonte: Centro Storico Fiat 
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ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǘƛƳƻǊŜ ǎǳƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜΥ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀƴƻǾǊŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ Řƛ ŀƎƎƛǊŀǊŜ i dazi 

ŘƻƎŀƴŀƭƛ ǇǊŀǘƛŎŀƴŘƻ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘΩŀǘǘŀŎŎƻΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ LƴƴƻŎŜƴǘƛ ǎǘŀǾŀ ǇŜǊ 

siglare un accordo con la British Motor per instaurare un simile rapporto di collaborazione.  

 

6.7 ς In piena ripresa 

[ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀ ŝ ƎŀƭƻǇǇŀƴǘŜΥ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǊŜŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 

ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Ǉƻǎǘ-guerra sono ormai un lontano ricordo. Il trend incrementale della 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ōƛƭŀƴŎƛŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ ŎƘŜ ƻǎŎƛƭƭŀ ǘǊŀ м Ŝ 

п҈Σ ǎŀǊŀƴƴƻ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ άmiracolo economicoέΦ 

La disponibilità di manodopera a costo ragionevole, gli investimenti nelle tecnologie, i prezzi delle materie 

ǇǊƛƳŜ όŘƛ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ǎǇǊƻǾǾƛǎǘŀύ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛΣ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ Řƛ 

tracciare piani strategici lungimiranti e molto positivi sullo sviluppo delle aziende, in particolare per quanto 

riguarda il caso Fiat, che nel corso del decennio successivo eleverà i propri standard di espansione e di 

diffusione. A livello interno si era assistito progressivamente ad un miglioramento della produttività del 

ƭŀǾƻǊƻΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƪƎκƻǊŀ ǇŜǊ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ŘŜƭ орл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŝ 

il conseguente abbattimento del costo unitario di output, ridotto del 22% rispetto al decennio precedente. 

Questi risultati furono il frutto, come già citato, di un consistente intervento di ristrutturazione degli 

impianti, di ammodernamento delle strutture, che ha determinato un aumento delle spese per un totale di 

500 miliardi, 80 dei quali pervenuti grazie al piano Marshall, mentre i restanti tramite autofinanziamento. 

!ƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŜǊŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǳǘƛƭƛ ƴŜǘǘƛΣ ǇŀǊƛ ŀ мф ƳƛƭƛŀǊŘƛ ƴŜƭ мфрфΣ ŎƘŜ ŜǊŀƴƻ ǳƴŀ 

ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ Ǉƻƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ Řŀƭ мфслΣ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ 

mezzi finanziari da impiegare per aumentare il capitale sociale. Il piano vendite si era dimostrato molto ben 

ŎƻƴƎŜƎƴŀǘƻΥ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Cƛŀǘ слл Ŝ bǳƻǾŀ рлл ŀǾŜǾŀƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ 

raggiungere i quantitativi tanto desiderati per iniziare a godere dei vantaggi delle economie di scala, oltre a 

ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƭŜƳōƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŀǊƳƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ 

sfruttando soluzioni produttivo-ƛƴƎŜƎƴŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ǊƛǎǇŀǊƳƛ Řƛ Ŏƻǎǘƻ ǘŀƭƛ Řŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ƛ ƴǳƻǾƛ 

pǊƻŘƻǘǘƛ ŀ ǇǊŜȊȊƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊƛŀƭƛΦ [ΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ Ǝƛǳƴǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ 

ulteriormente la presenza di Fiat nel mercato e il consolidamento del marchio; a tal proposito, esprimerà 

queste intenzioni al Cda il 29 gennaio 1960 dicendo:  

 

άLa Fiat deve tendere verso un futuro raddoppio delle possibilità attuali, e ciò in base a un piano per la 

realizzazione di maggiori mezzi produttivi da attuarsi rapidissimamente, onde essi siano messi in condizioni 

di funzionare anche assai prima del verificarsi degli aumenti di richiesta da parte dei mercatiέΦ 

 

Montaggio delle Dauphine al Portello ς Fonte: archivio personale 
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±ŜƴƴŜΣ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀǘŀ ǳƴŀ ǎǇŜǎŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ мрл ƳƛƭƛŀǊŘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ƭǳǎǘǊƻΣ 

coprendo tale somma con un prestito obbligazionario iniziale di 25-30 miliardi. Vista la mole del complesso 

CƛŀǘΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ мр ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎƭƻŎŀǘƛ ŀ ¢ƻǊƛƴƻ Ŝ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ фл Ƴƛƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

нΦллл ƳŜȊȊƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛΣ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩул҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ нр Ŧƛƭƛŀƭƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ 

40л ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛΣ ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǘƻǊƴƻ Řƛ ǳƴΩƻŎǳƭŀǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 

che la presenza oltre confine nazionale di 11 officine di montaggio e quattro stabilimenti ubicati in Spagna, 

Jugoslavia, India e Argentina, erano in grado di piazzare nei mercati esteri circa il 30% della produzione 

ǘƻǘŀƭŜ CƛŀǘΦ L ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛΦ 5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΣ 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ Ŏƻƭǘƻ ƴŜƭ ǎŜƎƴƻ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀ ǇƛŜƴƻ regime degli 

ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

ridurre i tempi e i relativi costi di produzione, per culminare alla presentazione delle due super utilitarie, 

che hanno contribuito in maniera assai decisiva al raggiungimento di volumi produttivi tali da scatenare la 

motorizzazione di massa43.  

/!tL¢h[h тΥ ah5![L¢!Ω 5L CLb!b½L!a9b¢h 9 {¢w¦¢¢¦w! t!w¢9/Lt!¢L±!  

7.1 ς [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ 

Le scelte strategiche iƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ 

tendenzialmente influenzano sensibilmente i risultati e le performance aziendali a consuntivo, e in questa 

ǎŜŘŜ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀōōƛŀ Ǉƻǘǳǘƻ ǎŀǇƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛǊƛƎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦŀǎŜ 

inizialmente ricostitutiva e in seguito espansiva, che ha permesso al marchio di risollevarsi dalle sorti del 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘǊŀŎƻƭƭƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΣ Ŝ ŀƴȊƛ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ǎǳƭƭŀ ǎŎŜƴŀΣ ŀ ƎǳŜǊǊŀ ǘŜǊƳƛƴŀǘŀΣ Ŏƻƴ 

una sŜǊƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƻŎǳƭŀǘƛ Ŝ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

rinomanza. 

/ƻƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ 

siano state intraprese diverse scelte di finanziamento per poter far fronte alle varie esigenze aziendali, che 

si sono presentate in riferimento a particolari epoche. In particolare, a partire dagli anni Trenta fino agli 

ŀƴƴƛ {ŜǎǎŀƴǘŀΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ ǎƻǇǇŜǊƛǊŜ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊie manovrando la sua struttura 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ Ŝ Ƙŀ ǊƛŎƻǊǎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŀ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ 

ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŀǊƛ ŀƴȊƛŎƘŞ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ōŀƴŎŀǊƛƻΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ŀǎǎǳƳƛōƛƭŜ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ 

Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΥ ǎǳǇŜǊŀǘŀ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇǳƴǘŜǊŁ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴ 

alto, stimolato inizialmente dai finanziamenti stanziati dal piano Marshall, e in seguito sostenuto dalle 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀǘǘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΥ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŜǊŁΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀΣ ǳƴŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Ŝ 

di sviluppo.  

La fase di ristrutturazione aziendale, a seguito dei gravi danni causati dalla guerra, venne guidata da 

Valletta in maniera esemplare: non solo fu molto sagace la valutazione degli interventi da effettuate, ma 

ǾŜƴƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ a valorizzare le potenzialità aziendali ed incrementare sia i 

ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΤ ǉǳŜǎǘƻ Ŧǳ ǊŜǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ǇƻŎΩŀƴȊƛΣ ƎǊŀȊƛŜ 

agli stanziamenti del piano Marshall per un certo ammontare, mentre per la parte restante si optò per  

aumenti di capitale e prestiti a lungo termine, marciando sulla fiducia che veniva riposta sul marchio, 

sopravvissuto ad un tormentato periodo storico, ma strutturalmente molto solido, grazie alla guida 

                                                 
43 Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 336 
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ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎŜƴŀǘƻre Giovanni Agnelli. A partire dal 1947 verranno risaldati i rapporti con le 

banche, in particolare con quelle americane (tra le altre, la Bank of America di Amedeo Giannini), dalle quali 

la Fiat ottenne i capitali necessari per la ristrutturazione; anche gli aiuti da parte della Eximport Bank per 

oltre 11 miliardi contribuirono a ricoprire le spese. Grazie a questo primo afflusso di capitali, nel periodo a 

ŎŀǾŀƭƭƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ψпл Ŝ ƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ψрл ǾŜƴƴŜǊƻ ƛƴǾŜǎǘƛǘƛ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƻƳŜ ср ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ƭƛǊŜΣ ŎƻǇŜrti per 20 

miliardi da finanziamenti a lungo termine da parte di banche estere, e per i restanti tramite 

ŀǳǘƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛΦ ±ŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŜƳŜǘǘŜǊŜ ǇǊŜǎǘƛǘƛ 

ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŀǊƛ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǊǎƛΣ ǎia dal punto di vista tecnico ς con la ristrutturazione 

degli impianti e degli stabilimenti ς sia dal punto di vista patrimoniale ς la disponibilità di mezzi finanziari ha 

contribuito sensibilmente a riequilibrare la struttura aziendale e ad assicurare la solvibilità delle 

ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ ŀǎǎǳƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ς ǎŜƴȊŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛƴǘŀŎŎŀǊŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ 

ŎƻƴǘǊƛōǳƜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ŧǳ 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭΩeffetto leva finanziaria per perseguire uno sviluppo dimensionale. Di seguito, la Figura 

тΦм ǊƛǇƻǊǘŀ ƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŀǊƛ ŜƳŜǎǎƛ Řŀ Cƛŀǘ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ 

 
Figura 7.1: prestiti obbligazionari 

 

Anno di 
emissione 

Ammontare 
in milioni 

Prezzo di 
emissione 

Tasso Durata Scadenza Tipologia 

1948 8.000 - 5% - - convertibili 

1949-1950 10.000 96 6% 24 anni 1974 - 

1956 15.000 97 6% 15 anni 1974 a premi 

1957 24.000 97 6% 15 anni 1975 a premi 

1960 30.000 alla pari 5,5% 17 anni 1980 a premi 
 

Fonte: Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pag. 203 

 

Si può chiaramente notare come la durata di tali prestiti sia particolarmente lunga; va considerato, per 

ŎƻƴǘǊƻΣ ŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀǘŀ Ƴŀƴovra di autofinanziamento, orientata prevalentemente a finanziare gli 

impianti, si gettarono le basi per la crescita che apparirà preminente già durante gli anni Cinquanta, con un 

aumento del fatturato, segno tangibile che i mercati azionari e obbligazionari fossero quanto mai propensi 

ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜƳŜǊƎŜƴǘŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎǊŜǎŎŜǊŜΦ [Ŝ 

scelte in materia di finanziamenti bancari vennero prese sulla base dello scopo e della natura del progetto: 

in particolaǊŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŀ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ǾŜƴƴŜǊƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ǘǊŜ ōŀƴŎƘŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳŜ 

ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ {ŀƴ tŀƻƭƻ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻΣ ƭŀ .ŀƴŎŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŜ /ŀǎǎŜ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻΤ ǇŜǊ ƭŜ 

operazioni di particolare importanza si intrapresero rapporti con la Comit e il Credit. Infine, per operazioni 

di aumenti di capitale e emissione di obbligazioni si preferì rivolgersi alla Mediobanca, istituto con il quale 

ǎΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎƘŜǊŀƴƴƻ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǎǎŀƴǘŀΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ŦŀǎŜ di autofinanziamento 

alla quale seguirà sempre più frequentemente il ricorso a prestiti obbligazionari. Per tutti gli anni Cinquanta 

la Fiat accumulerà liquidità, dovuta in principal modo alla buona riuscita delle strategie aziendali, ma anche 

ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŀ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ 

obbligazionari, che hanno permesso nuovi investimenti, coperture di ammortamenti e accantonamenti a 

riserva. Sarà solo al termine della fase espansionistica della Borsa ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψсл ŎƘŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜǊŁ ǳƴ 

ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ŎƘŜ ƭŜ ƎǳƛŘŜǊŁ ŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ  
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7.2 ς La struttura in forma di gruppo e la strutturazione delle partecipazioni 

Nel corso del tempo la struttura societaria della Fiat si consolidò in forma di gruppo, che generò un duplice 

vantaggio, ossia permise di riuscire a garantire la corretta sopravvivenza del connubio tra espansione 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘare delle linee strategiche 

aziendali: solo così era possibile assicurare agli azionisti di maggioranza di detenere il controllo di un buon 

numero di partecipate con contenuti immobilizzi finanziari. È stata proprio la struttura di gruppo a 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩazienda la sopravvivenza durante i periodi di guerra ς in particolare grazie a strategie di 

ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŎƻƴǘƛƎǳƛ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊ 

mantenere in piedi la struttura ς Ŝ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǎǇŀnsione commerciale e lo sviluppo tecnico-dimensionale 

durante i periodi di crescita ς ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

competitors più deboli ς ƴƻƴŎƘŞ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŜ ŀǎǎǳƴǘŜ ƴŜƭ 

frŀǘǘŜƳǇƻΦ [ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŀƛ 

ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛ ǎƻŎƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ44.  

: ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘa abbia strutturato il controllo di altre sub-

aziende attraverso la predisposizione di una rete di partecipazioni.  

[ŀ ŦŀǎŜ ŜǎǇŀƴǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳ ǇƛǴ ŦǊƻƴǘƛΥ ǎŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ŀ 

livello progettuale si sono semǇǊŜ Ƴƻǎǎƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ƛƴ 

ǘŜƳǇƛ ōǊŜǾƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀ ƎǊǳǇǇƻΣ 

le partecipazioni in aziende contigue al settore automobilistico hanno permesso di ottenere componenti ad 

ƘƻŎ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ ±ŜǊǊŀƴƴƻ ƻǊŀ ŜǎǇƻǎǘŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

È da precisare che, sebbene la linea strategica venga posta in essere già prima della prima guerra mondiale, 

ǎŀǊŁ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Ŝ Ǉƻƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ±Ŝƴǘƛ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǎǎǳƳŜǊŁ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ 

gruppo. Inizialmente vennero strette delle alleanze con società strategiche incentrate nella produzione di 

componenti meccanici e società per la distribuzione e la vendita dei prodotti. Successivamente, le 

partecipazioni vennero conferite ad una holding controllata dalla capogruppo, la Società generale 

finanziaria, con il preciso compito di gestire le partecipazioni azionarie della Fiat, al fine di creare un confine 

con la direzione produttiva; tuttavia, questa durò meno di un anno, in quanto si rese necessario poco dopo 

conferire le azioni a garanzia di un prestito, e dunque la società venne posta in liquidazione. A partire dagli 

anni Trenta la struttura societaria assunse maggior spessore, ancorata su delle solide fondamenta 

partecipative, orientata a garantire al Paese una realtà a 360° nel campo del settore motoristico italiano, e 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛΣ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƎŜƴŜǊŜΦ ¢ŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŝ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ 

Figura 7.2, dove si nota una decisa prevalenza di produzioni meccaniche e siderurgiche, e solo in parte 

coadiuvata da aziende di servizi. 

                                                 
44 Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 200-203 
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Figura 7.2: Gruppo industriale Fiat e società consociate nel 1931 

  
Fonte: Asf 

 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ¢ǊŜƴǘŀΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ ƴƻƴ ǎǳōƛǊŁ ƎǊŀƴŘƛ ǎǘǊŀǾƻƭƎƛƳŜƴǘƛΣ Ƴŀ Ǿŀ 

segnalato che alcune società passeranno sotto ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ !ƎƴŜƭƭƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩLŦƛΥ ƭŜ CƻƴŘŜǊƛŜ 

Fiat, gli Stabilimenti grandi motori, le Officine meccaniche autoveicoli Roma e la Società mobiliare e 

immobiliare alta Italia45. Nella Figura 7.3 e Figura 7.4 si notano le partecipazioni Fiat e le partecipazioni della 

famiglia Agnelli alla fine degli anni Trenta. 

 
Figura 7.3: aziende e partecipazioni Fiat nel febbraio del 1937 (1) 

 
Fonte: As ci, Affari finanziari (Af), cart.1896 «Fiat», fasc. 3 «Generico», sfasc. 5 «Varie» 

                                                 
45 Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 216 
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Figura 7.4: aziende e partecipazioni Fiat nel febbraio del 1937 (2) 

 

 
 

Fonte: As ci, Affari finanziari (Af), cart.1896 «Fiat», fasc. 3 «Generico», sfasc. 5 «Varie» 

 

Si noti come, di fatto, le partecipazioni in capo alla famiglia Agnelli presentino un livello di diversificazione 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ  

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǾŜƴƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŀǊŜ 

ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ guerra mondiale. 

Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ǾŜƴƴŜ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻΣ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛ ƛn sei macro 

gruppi (Figura 7.5): questo venne giustificato soprattutto per motivi fiscali.  

 
Figura 7.5: partecipazioni Gruppo Fiat nel 1948 

 
Fonte: Asf, Cda, 12 maggio 1948 
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bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ vǳŀǊŀƴǘŀ ŀǾǾŜƴƴŜǊƻ ŘŜƭƭŜ Ŧǳǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜΥ ǎƛ ŜōōŜ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǇŀΣ 

Sam, Sipa e Aeritalia, alle quali vennero affidate le funzioni in precedenza in capo alle controllate.  

La compagine del gruppo alla fine del quarto decennio di vita era formalmente solida: la struttura 

partecipativa garantiva la presenza di aziende siderurgiche e meccaniche, che permetteva estensioni anche 

nel campo degli armamenti (molto sviluppati durante il conflitǘƻύΣ Ŝ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƻ Ŝ 

ƴŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ όǾƛǎƛōƛƭŜ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ CƛƎǳǊŀ тΦрύΦ  

Nel corso degli anni Cinquanta viene mantenuta e consolidata la presenza nelle produzioni di automobili, 

ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ Ŝ ǎƛŘŜǊǳǊƎƛŎŀΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƻΣ Ƴŀ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ 

ǾŜƴƛǊ ƳŜƴƻ ƴŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŀŜǊŜŀ Řƛ ōŀƴŘƛŜǊŀΣ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜŘƛǘŀ 

al trasporto aereo, alla quale vengono riconosciuti diritti preferenziali e privilegi da parte del governo.  

La struttura visibile in Figura 7.6 resterà prevalentemente immutata per gƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ψрл Ŝ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ 

ŀƴƴƛ ŘŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ǎŀƭǾƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀΦ  

!ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀōōƛŀ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

intreccio di partecipazioni a catena verticale: questo si differenzia da quanto è avvenuto negli stessi anni in 

altre grandi aziende italiane. Infatti dalla capogruppo discendevano le controllate, le sussidiarie e le 

partecipazioni distinte come visto in precedenza in macro gruppi, senza incroci azionari infragruppo. Dagli 

ŀƴƴƛ ±Ŝƴǘƛ ƭŀ Cƛŀǘ ǾŜƴƴŜ Ǉƻǎǘŀ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩLŦƛ όŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ !ƎƴŜƭƭƛύΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǉǳƻǘŀ ŀȊƛƻƴŀǊƛŀ ǾŜƴƴŜ 

progressivamente ridimensionata per effetto della guida di Valletta, il quale a mano a mano che riusciva a 

raccogliere un adeguato numero di azionisti, apportava nuovo capitale da impiegare, e così la percentuale 

Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩLŦƛ ǇŀǎǎƼ Řŀƭ тл ŀƭ нр҈ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ нл ŀƴƴƛ όŘŀƭ мфпт ŀƭ мфстύΦ  

 
Figura 7.6: partecipazioni Fiat al 31 dicembre 1959 

 
Fonte: Asf, Divisione bilanci 

 

La configurazione a gruppo della Fiat ha permesso, nel tempo, di assicurare una struttura ben distaccata dal 

punto di vista direzionale e dal punto di vista proprietario, che rese possibile la crescita dimensionale e 

ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻ ǎŜƴȊŀ ǇǊŜǎŀƎƛǊŜ ƻ ƛƴǘŀŎŎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƛ ǎƻŎƛ 

fondatori46. 

                                                 
46 Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 225 
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7.3 ς Rilevazioni contabili Fiat 

Considerando il periodo storico preso in esame è evidente che gli anni Cinquanta e Sessanta hanno 

contribuito in maniera importante allo sviluppo aziendale e alla crescita dimensionale; non di meno la 

ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŝ ǊƛƳŀǎǘŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ Ŝ Řŀƭ ǊŀǇƛŘƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘƜ 

fronte a nuovi lanci sul mercato di modelli che passeranno alla storia della Fiat. 

tǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊƭƻ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǘŀƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻΦ  

Di seguito, tuttavia, viene esposta la situazƛƻƴŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ǘŀōŜƭƭŜ ǇŜǊ 

ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

±ƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƭŀ CƛƎǳǊŀ тΦтΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƛ ƛƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻΣ ƭΩǳǘƛƭŜ ƴŜǘǘƻ Ŝ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Řal 

1930 al 1960. 

tŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ƳŀƴŎŀƴƻ ƛ ŘŀǘƛΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘƛǎǘƻǊǘŀ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ Ƴŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 

si può notare è la situazione di incertezza reddituale che permane fino al 1947: dal 1930 infatti non si 

registrano elevati valori di redditività, anzi, in diversi esercizi non si registra utile. Questo viene giustificato 

Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƴƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ƛƭ ǎǳǎǎŜƎǳƛǊǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŜǎƻƎŜƴƛ ŀƭƭŀ 

Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ƙŀƴƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ la permanenza e lo sviluppo delle aziende; prima la 

guerra, poi la crisi  e successivamente la seconda guerra mondiale sono stati avvenimenti che hanno messo 

a dura prova la sopravvivenza delle aziende, sia a livello produttivo-organizzativo, sia a livello finanziario, ed 

è per questo che la Fiat come molte altre aziende ha dovuto adattarsi al meglio al fine di rimanere nel 

mercato e superare anche periodi particolarmente insidiosi. A partire dal 1948 si registra, però, un utile 

positivo, che segue un trend in crescita fino al 1960.  
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Figura 7.7: voci significative del bilancio Fiat 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat (dati in milioni di lire) 

[ŀ CƛƎǳǊŀ тΦу ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ rapporto utile su fatturato: decisamente 

irregolare la prima fase, a partire dal 1948 inizia una nuova fase di crescita, dalla quale il rapporto non 

ǎǳōƛǎŎŜ ǇƛǴ ŀƭŎǳƴŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜΣ ǎŜƎƴƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƻ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ Ŝ ƎƻŘŜ Řƛ 

ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ aŀǊǎƘŀƭƭ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ 

incrementare la produzione, sfruttando così economie di scala che in precedenza, a causa dei ridotti 

quantitativi di prodotto, non era possibile realizzare. Questo è stato ulteriormente forzato dalla politica 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǳǘŀ Řŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ ƴƻǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άǘƛǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀǾŀ ƭŀ 

vendita di una cerchia ristretta di modelli, per realizzare appunto economie di scala sui volumi produttivi. 

[ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ǇŀǊǘƛǘŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ vǳŀǊŀƴǘŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

autofinanziamento che sorresse investimenti e sviluppo produttivo negli anni Cinquanta. 

Esercizio Fatturato Utile netto Capitale sociale

1930 985,00          40,90          400,00                  

1931 -              400,00                  

1932 -              400,00                  

1933 -              400,00                  

1934 24,20          400,00                  

1935 39,10          400,00                  

1936 41,30          400,00                  

1937 55,70          400,00                  

1938 2.197,00      43,70          400,00                  

1939 2.394,00      43,50          400,00                  

1940 55,10          400,00                  

1941 59,10          400,00                  

1942 38,70          400,00                  

1943 -              400,00                  

1944 -              400,00                  

1945 7.308,00      -              400,00                  

1946 22.583,00    1.463,50-    4.000,00              

1947 53.193,00    -              4.000,00              

1948 88.205,00    831,20        10.000,00            

1949 109.607,00 1.897,90    12.000,00            

1950 157.296,00 3.567,10    24.000,00            

1951 171.519,00 4.298,70    34.284,00            

1952 201.616,00 5.378,00    36.000,00            

1953 244.195,00 9.574,70    54.015,00            

1954 276.386,00 10.677,10  57.000,00            

1955 310.198,00 12.656,10  57.000,00            

1956 340.657,00 14.055,10  76.000,00            

1957 351.933,00 13.899,10  100.000,00         

1958 373.037,00 16.631,20  100.000,00         

1959 437.702,00 19.700,70  100.000,00         

1960 457.000,00 23.641,30  115.000,00         
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Figura 7.8: rapporto utile su fatturato 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 

La Fiat puntava principalmente a reinvestire una quota di utili, soprattutto negli anni Cinquanta, in base a 

una politica di bilancio fortemente prudenziale. 

La ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƛ ŘƛǾƛŘŜƴŘƛ ǎŜƎǳŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΥ ǇǳǊ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Ŝ 

la consistenza degli utili, tale distribuzione venne subordinata alla costituzione di adeguate riserve, con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ ǳƴ ŦƻƴŘƻ 

per eventualità di fabbisogni futuri che rendesse costante la remunerazione degli azionisti. 

 

 

Fonte: Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 240 
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Figura 7.9: dividendi distribuiti dalla Fiat 
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 [ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŀȊƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

mercato primario e secondario ς ossia con la disponibilità degli investitori a rispondere positivamente agli 

aumenti di capitale e con la valutazione delle azioni da parte del mercato ς e pertanto dipende sia da fattori 

ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ Ŏƛƻŝ ƭŀ ǎǳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƛ ŘƛǾƛŘŜƴŘƛ ŀssunta, e 

ǎƛŀ Řŀ ŦŀǘǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜΣ ƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀƭƭƻŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ōƻǊǎŀΣ ƭŀ 

propensione dei risparmiatori e così via. La cadenza regolare degli aumenti di capitale alla Fiat suggerisce la 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛ ƳŜȊȊƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ Ŝ ŘŜƴƻǘŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

azionisti di maggioranza di essere in grado di soddisfare i fabbisogni legati allo sviluppo e alla crescita 

dimensionale. 

Inoltre si identifica in questo la fiducia riposta nella Fiat e nel suo sviluppo futuro da parte degli investitori 

esterni. 

I sette aumenti di capitale avvenuti prima della prima guerra mondiale e i sei durante il conflitto 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊzi. Da segnalare che 

durante gli anni Trenta non venne effettuato alcun aumento di capitale, neppure a fronte degli ingenti 

investimenti dirottati sulla costruzione dello stabilimento di Mirafiori.   

 

Figura 7.10: evoluzione del capitale sociale Fiat 

 

Fonte: Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 227 

Dagli anni Trenta alla fine degli anni Quaranta il capitale sociale Fiat risulta essere inadeguato alle 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ {ŀǊŁ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ƴŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǘǘŜ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

valori monetari e successivamente aumentato il capitale per finanziare la ristrutturazione degli impianti e 

ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛΦ {ƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ŀǳƳŜƴǘƛ ƴŜƭ мфпс, quando sale da 400 

a 4.000 milioni di lire; nel 1948 viene portato a 10.000 milioni, poi di anno in anno viene aumentato di un 

certo ammontare fino al 1957, dove per tre anni resta a 100.000 milioni, per salire poi nel 1960 a 115.000 

milioni di lire.  
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Il trend di crescita del capitale sociale è evidenziato in Figura 7.11. 

 

Figura 7.11: evoluzione del capitale sociale dal 1930 al 1960 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 

La crescita del capitale sociale è stata interrotta da fenomeni di alta inflazione prodotta dalla finanza; in 

ƭƛƴŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎƻǘǘƻŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ¢ǊŜƴǘŀ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ 

Cinquanta. Comunque, la struttura che emerge denota la solidità patrimoniŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΥ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ 

aumenti nei periodi di scoperto è scaturita dallo stato di depressione della borsa e dalla volontà di Agnelli di 

mantenere inalterato il nucleo degli azionisti di controllo, nonché finanziare gli investimenti ricorrendo a 

canali alternativi, ritenuti meno onerosi e rischiosi47.  

La solidità strutturale viene messa ancor più in evidenza se si analizzano le tabelle che seguono. 

[ŀ CƛƎǳǊŀ тΦмн ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Řƛ capitale 

circolante e capitale fisso. 

Ancor meglio si apprezza tale andamento nel corso del tempo se si considera la Figura 7.13. 

Cƛƴƻ ŀƭ мфос ǎƛ Ƙŀ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ŎƻǎǘƛΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ 

investimenti per la precedente costruzione del Lingotto, in questi anni si procedeva con lo sfruttamento 

degli impianti già esistenti e si spingeva la produzione il più possibile. A partire dalla fine della seconda 

guerra mondiale, però, si registra una crescita di tale incidenza, dovuta in particolar modo alla necessità di 

riconvertire gli stabilimenti e ricostruire le officine danneggiate durante la guerra. Dal 1950 cambiano gli 

investimenti: grazie agli aiuti del piano Marshall viene rivista la gamma e sostenuti investimenti per il 

continuo perfezionamento degli impianti (come quelli stanziati dal 1952 al 1954 pari a 70 miliardi). Inoltre 

ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ŦŀǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΦ 

 

 

                                                 
47 Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 240 
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Figura 7.12: capitale circolante e capitale fisso Fiat 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 

Figura 7.13: incidenza degli impianti e macchinari sulla composizione patrimoniale 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 

 

Impianti e macch. Totale

1930 249,00                        53,73                         122,26            371,26               

1931 203,00                        49,87                         119,00            322,00               

1932 183,00                        41,74                         109,34            292,34               

1933 131,00                        33,52                         99,51              230,51               

1934 117,00                        25,60                         89,64              206,64               

1935 166,00                        17,78                         96,21              262,21               

1936 175,00                        9,97                           83,15              258,15               

1937 226,00                        93,28              319,28               

1938 327,00                        130,47            457,47               

1939 359,00                        140,90            499,90               

1940 410,00                        203,30            613,30               

1941 487,00                        272,67            759,67               

1942 491,00                        1.030,00        1.521,00           

1943 854,00                        839,68                      1.370,62        2.224,62           

1944 743,00                        1.111,40                   1.687,68        2.430,68           

1945 2.099,00                    1.408,83                   2.226,94        4.325,94           

1946 5.153,00                    2.333,46                   5.432,78        10.585,78         

1947 9.194,00                    25.897,16                40.344,88      49.538,88         

1948 12.687,00                  28.160,58                43.624,03      56.311,03         

1949 22.148,00                  37.414,47                55.951,78      78.099,78         

1950 29.896,00                  48.721,46                71.974,27      101.870,27      

1951 41.112,00                  64.865,07                93.425,61      134.537,61      

1952 39.006,00                  103.483,69              147.773,71    186.779,71      

1953 63.387,00                  117.766,78              167.211,71    230.598,71      

1954 43.557,00                  138.327,63              195.718,36    239.275,36      

1955 44.875,00                  164.319,92              235.797,84    280.672,84      

1956 42.555,00                  191.914,53              286.142,56    328.697,56      

1957 58.176,00                  231.930,06              348.493,98    406.669,98      

1958 52.442,00                  254.720,23              379.416,17    431.858,17      

1959 57.655,00                  268.504,79              397.736,39    455.391,39      

1960 90.778,00                  296.258,04              439.223,15    530.001,15      

Capitale fisso
Capitale circolanteEsercizio Cap.fisso+circ.
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tŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾƛŜƴŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ wƻŜ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ Řŀƭ 

1930 al 1960 (si veda Figura 7.14).  

 

Figura 7.14: analisi del Roe 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 

 

Lƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƻƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƛ ŘƛǾƛŘŜƴŘƛΦ Lƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀȊƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ 

in questo periodo di tempo indica un andamento ottimale dei titoli rispetto alla media del settore.  

Si noti ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řŀƭ мфоп ŀƭ мфотΣ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŀŘŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜΤ Řŀƭ мфоу ŀƭ мфпн 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ ƛƴǎǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜ ŎƘŜ ǊŀƭƭŜƴǘŀƴƻ 

produzione e produttività. Dopo alcuni anni nel 1948 la Fiat torna a essere redditizia, esordendo con un Roe 

ǇŀǊƛ ŀƭ тΣст҈ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǘƻŎŎŀǊŜ ƴŜƭ мфпф ƛƭ моΣсс҈Τ ǳƴ ƭƛŜǾŜ Ŏŀƭƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфрм ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 

investimenti che assorbono risorse per la ricostruzione, e non permettono al Roe di oltrepasǎŀǊŜ ƭΩммΣмп҈Σ 

ma dal 1952 si nota un nuovo deciso miglioramento, che porta il Roe al 15,06% nel 1953, al 15,78% nel 

1954, fino al 18,17% nel 1955. Poi dal 1956-1957 il calo al 12,20% per culminare poi nel 1960 al 17,05%. 

Si conclude riportando una ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ Cƛŀǘ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭ ōƻƻƳ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 

(si veda Figura 7.15). 

Dal 1950 al 1960 il fatturato della sezione Auto è passato da 121.200 a 414.730 milioni. 

La Figura 7.16 permette di eseguire un raffronto di anno in anno del fatturato realizzato dalle sezioni, del 

ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǘƻǘŀƭŜΣ Ŝ Řƛ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ !ǳǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ƴŜƭ 

periodo considerato.  

Tale contributo varia dal 71 al 77%, e non si registrano particolari crolli o flessioni gravi; questo risultato è 

giustificato dal fatto che è il settore automobilistico quello trainante durante gli anni Cinquanta, con 

ǳƴΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ři vetture prodotte dalla casa torinese.  
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Fonte: Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 316-317 (dati in milioni di lire) 

 

 

Figura 7.16: fatturato suddiviso in sezioni e contributo della sezione Auto 

 

Fonte: rielaborazione personale di dati  

68%

69%

70%

71%

72%

73%

74%

75%

76%

77%

78%

 -

 100.000

 200.000

 300.000

 400.000

 500.000

 600.000

1950 1951 1952 1953 1954 1955 1956 1957 1958 1959 1960

Automobili Macchine agricole Produzioni extra

Totale fatturato Incidenza auto/totale

CƛƎǳǊŀ тΦмрΥ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ Cƛŀǘ ƴŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ǇŜǊ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ  



86 

 

CAPITOLO 8: ESIGENZE AZIENDALI ED EVOLUZIONE DELLA STRUTTURA INTERNA 

8.1 ς Layout e organizzazione del nuovo stabilimento di Mirafiori  

{ŜōōŜƴŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭ [ƛƴƎƻǘǘƻ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŎŜǇƛǘŀ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ǎǇƛǊƛǘƻ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

sviluppo, diventava sempre più evidente che lo stabile Fiat non era più sufficiente a contenere la 

produzione, soprattutto a seguito dei nuovi piani di produzione destinati ad essere messi in cantiere nel 

giro di breve tempo. Sarà così che alla fine degli anni Trenta, nella periferia di Torino, sorgerà un nuovo 

polo industriale realizzato su un lotto di 100 ettari, dove troveranno lavoro 22 mila operai. Il nuovo 

stabilimento sarà inaugurato nel 1939, e presenterà una differenza sostanziale rispetto al Lingotto: 

progettato su un unico piano, le varie fasi di produzione non sono più accavallate piano su piano ma 

vengono affiancate tra di loro. 

5ƛǎǇƻǎǘƻ ǎǳ ǳƴ ƭƻǘǘƻ ŎƻǇŜǊǘƻ Řƛ оллΦллл ƳŜǘǊƛ ǉǳŀŘǊŀǘƛΣ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭŀǊŜ ƴŜ ƻŎŎǳǇŀǾŀ ƛ нκоΣ Ŝ ƛƭ 

montaggio delle vetture doveva avvenire su tre linee lunghe 400 metri così disposte: a nord avveniva la 

lavorazione delle carrozzerie consistente in operazioni di lastratura, verniciatura e sellatura; a sud si 

trattavano lavorazioni meccaniche sui ponti posteriori, assali anteriori, organi meccanici e motori, disposte 

parallelamente tra loro e perpendicolari alle linee di montaggio. La Figura 8.1 propone uno schema di 

massima del layout interno di Mirafiori48. 

 

Fonte: Ufficio stampa Fiat, Fiat Mirafiori, Torino, 1939 

 

Gli operai si dovevano disporre ai lati delle linee di montaggio, dove arrivavano i componenti da installare, 

e la lavorazione degli elementi avveniva secondo una sequenza predeterminata di operazioni che 

portavano al suo compimento: così facendo si riducevano gli spostamenti delle parti e si abbattevano i 

tempi. Sotto il piano dei reparti officine verranno predisposte delle gallerie sotterranee lunghe 7 km, 

percorribili dai mezzi, per garantire lo scambio di materiali e il circolo dei rifiuti. La vera novità dello 

stabilimento sarà la creazione di quattordici ricoveri antiaerei aventi capienza massima di 11 mila persone, 

ƳŜƴǘǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǾŜǊǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭŀ Ǉƛǎǘŀ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ƭǳƴƎŀ нΣр ƪƳΦ tŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƭǳƳƛƴƻǎƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǊƛŎƛǊŎƻƭƻ 

ŘΩŀǊƛŀΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŜ ǎǳƭ ǘŜǘǘƻ ƴǳƻǾŜ ŎŀǇǊƛŀǘŜ Ŏƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ a M, in grado di aumentare decisamente il 

livello di abitabilità interno dei lavoratori. Nel progetto originario venne inoltre prevista la costruzione di 

ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭ ŘƻǇƻƭŀǾƻǊƻΥ questo 

sarà motivo di vanto anche da parte del duce, il quale farà apporre il marchio del Regime sopra gli 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀΦ {ŀǊŀƴƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ 

                                                 
48 D. Bigazzi, La grande fabbrica. Organizzazione industriale e modello americano alla Fiat dal Lingotto a Mirafiori, pg. 

96 

Figura 8.1: disposizione interna a Mirafiori 
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12 mila tonnellate di ferro e 35 mila di cemento per erigere la struttura complessiva di 3.700.000 metri 

ŎǳōƛΦ ! ǎƻƭƛ нл ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŎƛǘǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŝ ǇǊƻƴǘŀ ŀŘ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ƛ нн Ƴƛƭŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦ 

Grazie al nuovo stabilimento la Fiat potrà contare su un grande apparato organizzato per la costruzione di 

veicoli, ma tuttavia ciò non sarà sufficiente neanche minimamente per raggiungere standard pari a quelli di 

Ford. Infatti, seppur grandi siano le dimensioni, la Fiat operava in una serie di settori tra loro molto diversi, 

iƭ ŎƘŞ ǎƛ ŜǊŀ ǊƛǾŜƭŀǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴ ŎŜǊǘƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴƻƴ ǎƛ 

aveva ancora raggiunto la dimensione di produttore di massa. Si consideri, a tal proposito, che nel periodo 

1931-1940 la produzione di vetture era arrivata pari a 344.532 unità, contro la produzione Ford che solo in 

un anno sfornava due milioni di vetture.  Questo non significa assolutamente affermare che di passi avanti 

ƛƴ Cƛŀǘ ƴƻƴ ŎŜ ƴŜ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛΣ ŀƴȊƛΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ŜǊŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴƴƻǾŀzioni di prodotto e di processo: 

ōŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƴŜƭ [ƛƴƎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ǎƛŀ ƴŜǘǘƻ ƛƭ 

confine da azienda artigianale quale era precedentemente. Sempre nel Lingotto, le lavorazioni erano 

suddivise per reparti (come si è già discusso in precedenza), e la vettura veniva assemblata a partire dallo 

châssis, al quale venivano aggiunti motore, organi meccanici, cablature e carrozzeria grazie alla 

cooperazione di squadre di lavoratori, ognuno con proprio compito. Nella produzione di massa, 

ǉǳŜǎǘΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ǎƻǇǇƛŀƴǘŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƻǾŜ ŎƛŀǎŎǳƴ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŝ ǇǊŜǇƻǎǘƻ 

a svolgere una serie di operazioni più o meno elementari, in un lasco di tempo predeterminato, molte volte 

senza doversi muovŜǊŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ όǎŜ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŝ ŀ ŎƛŎƭƻ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƻύΦ [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ άŀ 

ǎǉǳŀŘǊŀέΣ Řƛ ǇŜǊ ǎŞΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƳƳŜǘǘŜƴŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ 

tra gli stessi lavoratori, distinti in capi-squadra, specializzati, qualificati, manovali, e infine apprendisti. 

Seppure il salto tra produzione artigianale e produzione per squadre sia evidente, vengono tuttavia 

ƳŀƴǘŜƴǳǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛǘŁΥ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŝ ŀƳƳesso 

ǎƻƭƻ ǇǊŜǾƛƻ ǎƻǎǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁΣ ŎƻƴǎǳŜǘǳŘƛƴŜ ŎƘŜ ǊŜǎǘŜǊŁ ǾŀƭƛŘŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ǇŜǊ 

molti anni. 

Sarà, tuttavia, nel corso della seconda metà degli anni Cinquanta e Sessanta che si verificherà il vero 

miracolo economico: favorito dal lato della domanda, il mercato italiano gode di bassi livelli di 

motorizzazione e di un trend al rialzo dei redditi dei lavoratori. Questo influisce positivamente sulla 

ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛΣ Ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴΩƻŎǳƭŀǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀ ǳƴΩadeguata flessibilità 

produttiva farà sì che la Fiat otterrà il primato come costruttore di autoveicoli italiano, seppure anche altre 

ŎŀǎŜ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƭΩƻƴŘŀǘŀ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ Ŝ ŎƻƴǉǳƛǎǘŜǊŀƴƴƻ ƴƻǘƻǊƛŜǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ƳƻǘƻǊƛǎǘƛŎƻ 

nazionale (è il caso di Alfa Romeo e Lancia).  

Durante gli anni Sessanta, infatti, la produzione arriverà a punte importanti: nel 1960 la Fiat produce 

501.000 unità, seconda a livello europeo solo a Volkswagen (rispettivamente 877.000 auto), seguita da 

Renault e Austin; tuttaviŀΣ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ǎƛ ŜƭŜǾŜǊŁ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜƭ мфсф ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

torinese arriverà ad eguagliare la casa di Wolfsburg. Questo sarà causato da un aumento vertiginoso della 

domanda interna: il numero dei veicoli immatricolati in Germania ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Ψрф-Ψсф ǇŀǎǎŜǊŁ Řŀ м ŀ нΣм 

ǾƻƭǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řŀ м ŀ пΣсΤ ǉǳŜǎǘƻ ƛƳǇƭƛŎŀ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŦƻǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ Ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ 

ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ǎƛ ŀǾǊŀƴƴƻ άƛ ƴǳƳŜǊƛέ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ Řƛ ǎŎŀƭŀΣ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ǇǊƻǇorre 

vetture a prezzi competitivi.  

[ŀ ŦŀǎŜ ŜǎǇŀƴǎƛǾŀ Řƛ Cƛŀǘ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ Ƴŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ƙŀ ƛƴǘŀŎŎŀǘƻ ƛƭ 

lavoro operaio: gli operai specializzati vengono via via sostituiti da mansioni più elementari, eseguibili 

anche da personale meno esperto, e le possibilità di avanzamento di carriera diventeranno sempre più 

sporadiche. Tuttavia questo implica, in pura ottica fordista, che la struttura tenda inevitabilmente ad 

appiattirsi; infatti, per esigenze di controllo, incremento produttivo, miglioramento e raffinazione di 
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mansioni, si vada a intervenire nei tempi e metodi di lavoro con la conseguente polverizzazione della 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΦ bƻƴ Ǿƛ ŝ ǇƛǴ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ, 

in quanto la figura del responsabile ricopre mansioni prettamente di controllo, e solo in parte di risoluzione 

Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀƛƻ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǊƛǇŜǘƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƳŀƴǎƛƻƴƛΣ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ƛ 

tempi, e lavorando quantitativi crescenti di output, ma senza una necessaria preparazione, in quanto 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǾƛŜƴŜ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ άƻƴ ǘƘŜ ƧƻōέΦ ±ƛŜƴŜ ǎǘǊŀǾƻƭǘƻ ƭΩƛŘŜŀƭŜ Řƛ ǎǉǳŀŘǊŀΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ 

gruppi di lavoratori assegnati a vari turni di lavoro, suddivisi in base alle esigenze e ai piani di produzione.  

[ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŧǳ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜΦ bŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝǎǎŀ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

fortemente incentrata sulla volontà del management, in particolare del senatore Agnelli, secondo la sua 

visione di fabbrica fortemente verticalizzata e accentrata. Sicuramente la struttura divisionale americana 

ŜǊŀ ōŜƴ ƭƻƴǘŀƴŀ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǊŜƛƴŎŀǊƴŀǘŀ ƛƴ CƛŀǘΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ǎƻǾǊƛƴǘŜƴŘŜǾŀ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ƴǳŎƭŜƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ŎŀǊŜƴǘŜ Řƛ 

quadri posti a dirigenza dei vari stadi intermedi. E questo schema verticalizzato viene pienamente condiviso 

ŀƴŎƘŜ Řŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ 

anni senza un obiettivo ben preciso, ma effettuata investendo in tutte quelle aree considerate strategiche e 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŘŜƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ49.  

 

8.2 ς [ΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ  

 

[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ¢ǊŜƴǘŀΣ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ŘǳŜ ƎǊŀƴŘƛ ǎŜȊƛƻƴƛΥ  

- ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎǊŀŘƛ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƛ Ŝ ƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ CƛŀǘΥ ǎƛ 

ritrovano alle dipendenze di Valletta una serie di direzioni accorpate tra loro in una matrice ad albero, le 

quali hanno specifiche funzioni in relazione alle divisioni che gestiscono; nessuna di esse, tuttavia, gode di 

una propria autonomia, in quanto ad esse non vi è stato attribuito alcun potere decisionale a livello 

produttivo, contabile, ma prendevano direttive dai vertici. Si delinea una struttura organizzativa 

prettamente accentrata, dove le responsabilità vengono concentrate al vertice;  

- la seconda riguarda i servizi ad uso esclusivo della sezione Auto, nella quale convergono tre direzioni 

principali, ciascuna delle quali, a sua volta, assolve a una specifica funzione.  

Questa duplice suddivisione è rappresentata nelle Figure 8.2 e 8.3. 

{ƛ ƴƻǘƛ ŎƻƳŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƭŜ ǾƛŎƛǎǎƛǘudini abbiano richiesto aggiustamenti di varia 

ƴŀǘǳǊŀΣ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ōŀǎŜ ǇƻƎƎƛ ǎǳ ǳƴΩŜǊŜŘƛǘŁ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǾŜǊǘƛŎŜ ŘŜƭ 

potere e degli indirizzi strategico-ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ŎƘŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƭŀ ǊŜƴŘŜ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŀǘǘŀ Ŝ 

autarchica, ma sufficientemente solida per affrontare due guerre ed uscirne ancora potenzialmente idonea 

ad essere migliorata, perfezionata ed ampliata. 

  

                                                 
49 Il caso Fiat, Una strategia di riorganizzazione e di rilancio, G.Volpato, pg. 81 
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Figura 8.2: servizi centrali Fiat 

 

 
 

Fonte: Asf, Delibere, Documento «Fiat Organizzazione 1930» 

 

Figura 8.3: servizi sezione Automobili Lingotto 

 

 
 

Fonte: Asf, Delibere, Documento «Fiat Organizzazione 1930» 

 

Una struttura così composta permetteva al direttore Valletta di farsi pervenire puntualmente ogni 

settimana una reportistica dettagliata dove venivano specificate le varie produzioni, i fatti di maggior 
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ǊƛƭƛŜǾƻΣ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΦ {ŀǊŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭǳƛ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ 

tutta la pianificazione aziendale, seguire dettagliatamente un piano di controllo adeguato a rispettare le 

linee strategiche e le programmazioni aziendali grazie, appunto, alle informazioni trasmesse dalla direzione 

centrale siderurgica, tecnica, commerciale, grandi motori. La struttura a piramide resterà immutata fino agli 

anni Quaranta50.  

Al termine degli anni Quaranta vengono affiancate alle già esistenti divisioni quella tecnica progettativa, 

costruzioni e impianti, sociale, amministrativo-finanziaria, commerciale. Da queste dipendono poi varie 

sezioni. La configurazione societaria appare tecnicamente completa, e soggettivamente invidiabile, in 

considerazione del fatto che accanto a Valletta presenziano personaggi di spicco e di elevato 

inquadramento professionale. Alla struttura degli anni Trenta, tuttavia, non si associano alterazioni 

soǎǘŀƴȊƛŀƭƛΣ Ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƛ Ǿŀ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǘƛǇƻ ƳǳƭǘƛŘƛǾƛǎƛƻƴŀƭŜΦ ±ŜƴƴŜ 

istituito, su volontà di Valletta, anche il Comitato tecnico-giunta esecutiva, col preciso dovere di stabilire i 

prodotti da avviare alla produzione, le risorse da impiegare nel processo produttivo, nonché seguire le fasi 

produttive, segnalare eventuali anomalie, ritardi, sfasamenti temporali tra le lavorazioni e tempi morti. 

Valletta si avvaleva principalmente della direzione generale, composta da Bono, Ghiglione e Gayal. Nel 

мфпу ǎƻǊƎŜǊŁ ƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǘǊŀŎŎƛŀ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 

specificatamente alla linea produttiva, impianti e macchinari, fabbisogno di manodopera e di materie 

prime, che risponde direttaƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭ 

monitoraggio dei dati e al controllo dei processi, intraprenderà delle decisioni in merito al rafforzamento di 

questo tipo di funzioni; in particolare, tra il 1952 e il 1954 procederà con il riorganizzare la direzione Uffici 

ǘŜŎƴƛŎƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛΣ ǎƳŀƴǘŜƭƭŀǊŜ ƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǾŜǊǎŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

άǇŜǊ ǇǊƻŘƻǘǘƻέΣ Ŝ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŎƻƳƛǘŀǘƻ {ǘǳŘƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ¦ŦŦƛŎƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǾŜǊǊŁ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ƛn 

dipartimenti.  Tuttavia, si legge in una delibera del 1957, si reclamano delle inefficienze organizzative, in 

merito alla carente interrelazione tra le divisioni, che crea attriti e disagi: in particolare, si rammenta il fatto 

che lo sviluppo ad albero dŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ǎŜƴȊŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴ ŘƛǎŜƎƴƻ ōŜƴ ǇǊŜŎƛǎƻΣ Ƴŀ ōŜƴǎƜ Ƙŀ 

subito alterazioni a seconda delle necessità organizzative di varie epoche storiche. Si richiedeva, perciò, la 

necessità di semplificare la struttura, rendendola più snella, e sarà quello che avverrà nei primi mesi del 

мфруΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ !ǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ ǾŜǊǊŁ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǎƻǾǊƛƴǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŜǊŎƘƛŀ Řƛ мм 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΤ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǾŜǊǊŁ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ±ŜƛŎƻƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ trattori, e 

ciascuna divisione viene corredata di uffici tecnici, ma entrambe seguite da un unico capo.  

8.3 ς [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ  

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ 

tabelle e grafici ŎƘŜ ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴƛ ǘǊŀǘǘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦ 

[ŀ CƛƎǳǊŀ уΦп ŜǎǇƻƴŜ ǎŎƘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Cƛŀǘ Řŀƭ мфол ŀƭ мфслΦ 

Nei primi anni Trenta il livello occupazionale risulta assai contenuto, e in alcuni anni non si sa con precisione 

ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Ŝǎŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎǳƴǘƛΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǎƛ ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǘƻǊƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ 

Ƙŀ ƴƻǘƛȊƛŀΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ¢ǊŜƴǘŀ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǊƛǎŜƴǘŜ 

moƭǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ Ŝ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻ 

ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭŜ ǾŜƴǘƛƳƛƭŀ ǳƴƛǘŁΦ ¦ƴŀ ƭƛŜǾŜ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƛ Ƙŀ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦Ǌǎǎ ǇŜǊ ƭŀ 

fornitura di camion e trattrici, ma è solo dal 1932 che si nota un rialzo, grazie al lancio della Fiat Balilla, che 

richiede un incremento degli operai in quanto la risposta positiva della domanda fa aumentare le 

                                                 
50 Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 312 
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ordinazioni oltre le aspettative. Nel 1933 si ha un aumento delle vendite, ma vengono assunti operai non 

ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛΣ ƛǎǘǊǳƛǘƛ άƻƴ ǘƘŜ ƧƻōέΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƛ ǎǘƛǇŜƴŘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ 

specializzati, ma che rappresentano una risorsa importante per incrementare la produzione. Il salto dal 

1934 al 1935 è giustificatƻ Řŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩƛƴƎŜƴǘŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ƳŜȊȊƛ Řŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƛƴ 

ǘŜƳǇƛ ōǊŜǾƛΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƻǇŜǊŀƛΣ ŎƘŜ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ Řƛ мм Ƴƛƭŀ ǳƴƛǘŁ όн Ƴƛƭŀ 

impiegati e 9 mila operai). Questo rappresenta il trampolino dƛ ƭŀƴŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƎƭƛ 

occupati, e questo trend verrà mantenuto fino alla fine degli anni Cinquanta. 

Nel 1936 gli operai in forza alla Fiat sono 37.994, e in questo anno viene introdotta nella gamma la Fiat 

ά¢ƻǇƻƭƛƴƻέΤ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ tasso di assunzione del 1938 è dovuta ad una parziale fase di stallo economico 

ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ ǊƛƴŎŀǊƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛΣ Ƴŀ ƎƛŁ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ Ŝ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфпн ǊƛǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭŜ 

assunzioni per accelerare i quantitativi di prodotto per soddisfare le necessità militari dovute alla guerra. 

Inoltre nel 1939 il numero di operai sale e tocca le 48.359 presenze, anno in cui a fianco della produzione 

ά¢ƻǇƻƭƛƴƻέ Ǿƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ Cƛŀǘ άммллέ51. Simultaneamente si ha la costruzione del nuovo stabilimento 

di Mirafiori, che può ospitare nuovi lavoratori, pertanto i ritmi di neo-assunzioni può riprendere e superare 

le 60.000 unità totali. Nel periodo a cavallo tra il 1944-1945 si può notare come sia aumentato il numero 

degli impiegati e dei dirigenti, di circa 2.000 unità: questo viene giustificato dalla necessità di garantire 

maggiore controllo e sorveglianza degli operai; inoltre nel 1945 sono stati allontanati molti capisquadra e 

impiegati ritenuti colpevoli delle insurrezioni scoppiate nelle officine durante la guerra, pertanto 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ ƴǳƻǾƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 

Nel 1947 si ha una nuova fase di assunzioni, per la maggior parte dovuta ad obblighi di legge imposti per 

partigiani e reduci di guerra; fino alla fine degli anni Quaranta si ha un aumento delle assunzioni, 

esclusivamente operai, necessari per saturare la capacità dei nuovi impianti acquistati grazie ai 

finanziamenti del piano Marshall, i quali avevano il preciso scopo di ristrutturare i vecchi impianti e 

rilanciare produzione e produttività. 

Tra il 1950 e il 1954 si nota un calo dei dipendenti, soprattutto per quanto riguarda gli operai, che scendono 

a 57.000 unità: in questi anni si verificano delle tensioni interne che costringono ad attuare dei 

licenziamenti; tuttavia a partire dal 1954 gli impianti vengono perfezionati, e grazie ad investimenti 

importanti (70 miliardi) si ristrutturano le officine. 

Nel 1955 viene lanciata la nuova Fiat 600, che si dimostrerà da subito un successo, e a partire da questo 

fortunato modello le assunzioni aumenteranno anche negli anni successivi, per effetto del nuovo piano 

produttivo Fiat, che dopo poco tempo lancia anche la Fiat Nuova 500, altra utilitaria di successo mondiale, 

la cui produzione incentiverà le assunzioni che nel 1960 arriveranno a superare le 90.000 unità. Tra queste, 

ǉǳŀǎƛ ƭΩул҈ ŝ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀ ƻǇŜǊŀƛΦ 

Nella Figura 8.5 è possibile apprezzare il rapporto fra operai e impiegati assunti in Fiat: come detto 

ǇƻŎΩŀƴȊƛΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ Ƙŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƻǇŜǊŀƛΣ ǎƛ notano i primi segni di 

flessione a partire dal 1935, e dopo 1940 si scende già al di sotto del valore 6, per assumere un trend 

altalenante ma generalmente tendente al decremento, che si stabilizza sul livello 5, per poi scendere a 

partire dalla seconda metà degli anni Cinquanta. Negli ultimi anni si nota un leggero rialzo, per effetto delle 

ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ǊŜǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ ƭŀƴŎƛƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ 

(Fiat 600 e Fiat Nuova 500).  

                                                 
51 Il caso Fiat, Una strategia di riorganizzazione e di rilancio, G.Volpato, pg.38 
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Fonte: rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat52 

                                                 
52 I dati sono stati ricavati da documentazione elaborata e conservata presso il Centro di Documentazione dellôArchivio 

Storico Fiat e si riferiscono a tutti gli stabilimenti del Gruppo. 

Figura 8.4: occupazione Fiat 1930-1960 
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Figura 8.6: operai entrati e usciti dalla Fiat nel corso degli anni 

Figura 8.5: analisi del rapporto fra operai e impiegati 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base delle rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat 

Nella Figura 8.6 viene presentato ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

nel corso degli anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat 
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Per le considerazioni esposte in precedenza si nota come, seppur con qualche caso isolato di interruzioni di 

ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ŜǇƛǎƻŘƛƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƛŀ ǇǊƻǇŜƴǎƻ 

verso un aumento delle assunzioni. Questo è testimoniato dalla Figura 8.7, nella quale si riporta 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜΦ [ŀ ŦƛƎǳǊŀ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛΦ 

 

Figura 8.7: interruzioni di rapporti di lavoro e nuove assunzioni in rapporto al totale 

 

Fonte: personale rielaborazione di dati sulla base delle rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat53 

 

A tal proposito risulta particolarmente interessante esaminare la composizione degli operai: 

contrariamente a quella che potrebbe essere la convinzione comune, la forza lavoro vede anche una 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ŀŘƛōƛǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

componenti da installare sulle autovetture e sui reparti relativi alle imbottiture e alla foderatura dei 

rivestimenti interni. La donna operaia solitamente non era al primo impiego ma veniva assunta qualora 

avesse già svolto precedenti occupazioni in azienda, dal momento che doveva essere già abituata ai ritmi 

lavorativi della fabbrica e avere esperienza nello svolgimento di mansioni precise e ripetitive54. Si può 

notare come le assunzioni femminili siano state più marcate a partire dal 1938, con un balzo dal 10 al 15% 

sul totale, per poi decrescere nel periodo della guerra e toccare il punto di minimo nel 1947. Dopo una 

stabilizzazione al 7%, nel 1954 il valore tende progressivamente a scendere fino al 4%.  

Nella Figura 8.8 è possibile apprezzare le affermazioni appena ŜǎǇƻǎǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴ ƎǊŀŦƛŎƻ 

riassuntivo. 

                                                 
53 Non sono considerati i passaggi tra gli stabilimenti del Gruppo. 
54 D. Bigazzi, La grande fabbrica, organizzazione industriale e modello americano alla Fiat dal Lingotto a Mirafiori, 

Feltrinelli, 2000, pg. 232-234 
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Figura 8.8: la presenza delle donne operaie in rapporto agli operai totali 

 

Fonte: personale rielaborazione di dati sulla base delle rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat 

La presenza delle donne nelle officine è, per la maggior parte, concentrata nella Sezione Automobili presso 

lo stabilimento di Mirafiori, come esposto nella Figura 8.9: presso questa sezione lavora, nel 1953, il 42% 

del totale delle operaie assunte, mentre un altro 28% si trova assunto al Lingotto; il restante 30% risulta 

ŘƛǎƭƻŎŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǎŜȊƛƻƴƛΦ 5ŀ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭ мфроΣ ǇŀǊƛ ŀ ппΣ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ 

degli uomini (Figura 8.10), che risulta pari a 42. In particolare, si notano punte di età media addirittura pari 

a 58 anni, a testimonianza del fatto che poche erano le operaie assunte alla prima esperienza, quasi tutte 

ŜǊŀƴƻ ŘƻƴƴŜ ƳŀǘǳǊŜ Ŏƻƴ ǇŀǎǎŀǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀȊƛŜƴŘŀΦ 5ŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ 

variegata era la composizione maschile, dal momento che operai qualificati convivevano con giovani 

apprendisti, ai quali talvolta veniva trasmessa la conoscenza a livello specializzato, ma nella maggior parte 

dei casi, soprattutto negli ultimi anni, veniva richiesto di attrezzare macchinari e svolgere poche mansioni 

ripetitive. 

Figura 8.9: età media operaie suddivise per sezioni 

 

Fonte: rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat 
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Nel decennio seguente la situazione appare ben diversa: per quanto riguarda la componente femminile, 

ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ si abbassa a 41 anni, anche se a livello di ubicazione la maggior parte di esse, il 70%, resta 

ŀǎǎǳƴǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ŘǳŜ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ƳŀǎŎƘƛΣ ƭΩŜǘŁ 

media scende drasticamente a 36 anni, e questo spiega a livello statistico quanto affermato a livello storico, 

ƻǎǎƛŀ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀōōƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ Řŀ ŀŘƛōƛǊŜ 

ŀƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀƎƎƛƻ ƳŀŎŎƘƛƴŀΣ Ŝ Ƴƻƭǘƛ ƴŜƻ ŀǎǎǳƴǘƛ ŜǊŀƴƻ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŀǊƳƛΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƛǾŀ corrisposta una 

retribuzione inferiore rispetto a quella corrisposta ai lavoratori più anziani e specializzati. Molti giovani dai 

20 ai 35 anni, infatti, sono senza esperienza non per mancanza di volontà, ma per cause di forza maggiore 

dovute principalmente ai numerosi impegni militari che hanno coinvolto i più giovani, cosicché non ci fosse 

la possibilità per questo ceto della popolazione di imparare alcun mestiere e ottenere alcuna assunzione in 

azienda55. 

Figura 8.10: età media operai suddivisi per sezioni 

 

Fonte: rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat 

wŜǎǘŀƴŘƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǎŀƭŀǊƛΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǊŜǘǊƛōǳǘƛǾƛΣ ŎƻƳŜ ŜǎǇƻǎǘƻ ƛƴ CƛƎǳǊŀ уΦммΦ 

Risulta semplice osservare che è evidente la sproporzione fra la retribuzione oraria corrisposta alle donne e 

quella corrisposta ai lavoratori uomini, soprattutto fino al termine della guerra; a partire dalla fine degli 

anni Quaranta si registra una leggera tendenza ad adeguare i livelli tra i due sessi, anche se permane un 

rapporto di 1,5, che viene ridotto solo nel 1954.  

5ŀ ƴƻǘŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴƛΥ ǎŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфпп ƛƭ ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ 

contenuto, a partire dal 1945 fino al 1953 assume un andamento piuttosto irregolare ς in questo periodo di 

guerra la condizione operaia peggiora, tuttavia si cerca di mantenere il posto di lavoro in quanto era 

indispensabile per il sostentamento della famiglia ς mentre dal 1954 subisce un forte incremento, 

assumendo un trend addirittura galoppante. Questo riconferma a livello quantistico come sia stata 

                                                 
55 C. Casalino, V. Fava, La Fiat nel mondo, il mondo della Fiat 1930-1950: il mercato mondiale dellôauto e i lavoratori 

dellôindustria automobilistica nelle carte dellôArchivio Storico Fiat, Marsilio Editori, 2001, pg.24 
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ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎŀƭŀǊƛŀƭŜ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŎƻƴŦŜǊƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀƛƻ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇƻǘŜǊŜ 

ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΣ 

nel quale erano state da poco presentare le due suǇŜǊ ǳǘƛƭƛǘŀǊƛŜ CƛŀǘΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ 

ǊƛŘƻǘǘƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜΣ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǊƛŘƻǘǘŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΦ 

 

Figura 8.11: retribuzione media oraria corrisposta agli operai (lire) 

 

Fonte: rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat56 

 

±ƛŜƴŜ ŦƻǊƴƛǘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ όCƛƎǳǊŀ уΦмнύ ǳƴƻ ǎŎƘŜƳŀ ǊƛŜǇƛƭƻƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ 

per composizione. La cosa interessante è la percentuale che viene percepita dal lavoratore in rapporto al 

costo della manodopera: nel 1948 un lavoratore conseguiva il 90% del costo totale sostenuto dal datore di 

ƭŀǾƻǊƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ мл҈ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ ƴŜƭ мфрм 

ǘŀƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎŎŜƴŘŜ ŀƭƭΩул҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ м955 non supera il 76%, per poi stabilizzarsi su questa 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΦ vǳƛƴŘƛ ǎƛ Ƙŀ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ƎǳŀŘŀƎƴƻ ƻǊŀǊƛƻ ƴŜǘǘƻ 

ǎŜ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ Ŏƻǎǘƻ ƻǊŀǊƛƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ degli oneri 

previdenziali trattenuti in busta paga, che crea una distorsione tra la crescita del costo orario della 

manodopera e il guadagno orario netto. 

                                                 
56 Paga base oraria comprensiva degli aumenti di merito, non dei premi di produzione. 
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Fonte: rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat 

 

/!tL¢h[h фΥ [! twh5¦½Lhb9 CL!¢ 9 [ΩLbC[¦9b½! 5L C!¢¢hwL 9{hD9bL {¦[[9 {/9[¢9 !½L9b5![L 

9.1 ς tǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƳŀƴŀƎŜǊƛŀƭƛ 

Agli inizi degli anni Trenta in Italia si registrava un basso indice di motorizzazione: nel 1930 i veicoli 

circolanti erano 245.477, e il numero di abitanti per veicolo era 142,86. Questo dato, se paragonato a 

quello dei principali Paesi europei, si attestava ben al dì sotto di quello della Germania, pari a 55,56, Regno 

Unito (23,25), Francia (22,73), mentre per gli Stati Uniti si fermava appena a 5,15. Questi dati implicano una 

riflessione: sebbene lo sviluppo automobilistico italiano fosse già avviato, era ben concepibile come si 

dovesse ancora conquistare una larga fetta di potenziali acquirenti, ossia tutte quelle persone che, fino ad 

ŀƭƭƻǊŀΣ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ Ƴŀƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ Ƴŀ ς chi per motivi economici, chi per altri motivi ς 

aveva preferito altri mezzi di trasporto, siano essi velocipedi piuttosto che ciclomotori. Sebbene negli Stati 

¦ƴƛǘƛ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ ŀǾŜǎǎŜ ǇǊŜǎƻ ƛƭ ŘŜŎƻƭƭƻ ƎƛŁ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŜ 

Ford Model T, in Italia questo avverrà solo a partire dagli anni Cinquanta, per effetto delle nuove politiche 

aziendali sostenute dalla Fiat e fortemente apprezzate dal pubblico di acquirenti. Sicuramente questo 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ 

tecnologie di derivazione americana, che hanno permesso allΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƭƭΩƻǘǘƛŎŀ 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀΣ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴŘǳǊǊŁ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ Ŝ ŘƻǇƻ ǾŀǊƛ ǎǘŜǇΣ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎƳƻ Řƛ ƳŀǎǎŀΦ vǳŜǎǘƻ 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŝ ƴƻǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƳŀƴŀƎŜǊƛŀƭƛέΦ 9ǎǎƻ Ŧǳ ǊŜǎƻ Ǉƻǎǎƛbile 

grazie ad una legislazione americana particolarmente favorevole alla diffusione della conoscenza. Il motivo 

per cui tale sviluppo si concentrò in America piuttosto che in altri Paesi è riconducibile prevalentemente a 

due aspetti: il contributo da parte della American Society of Mechanical Engineers favorì la diffusione delle 

conoscenze in ambito meccanico, e avviò un progetto di ricerca per unificare le parti componenti delle 

automobili e la standardizzazione dei processi produttivi; inoltre, fu importŀƴǘŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭƭŀ 

Association of Licensed Automobile Manufacturers, la quale stabilì la libera circolazione delle innovazioni 

tecniche prodotte da ciascuna casa automobilistica in favore delle altre, permettendo così una rapida 

diffusione della tecnologia alle altre imprese automobilistiche. Questo livello di diffusione di competenze 

permetterà di far giungere anche in Europa tutte le applicazioni tecnologiche in ambito industriale.  

 

Figura 8.12: guadagno orario e costo della manodopera della Sezione automobili 
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9.2 ς I modelli Fiat prodotti fino alla seconda guerra mondiale 

La gamma proposta dalla casa torinese, sul finire degli anni Venti, era coronata da una gamma di vetture di 

segmento medio e alto.  

[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ Cƛŀǘ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ [ƛƴƎƻǘǘƻΣ Ƴŀ 

ancor di più alla fine degli anni Venti, quando la crisi del 1929 portò instabilità nei mercati. Sarà proprio 

questa crisi che bloccherà nel nasceǊŜ ƭΩŜǎƻǊŘƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƎǊƻǎǎŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ŀ ƻǘǘƻ ŎƛƭƛƴŘǊƛΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ζрнрηΣ 

ōŜǊƭƛƴŀ ǎŜƛ ŎƛƭƛƴŘǊƛ ŎŀǊǊƻȊȊŀǘŀ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǾŜǊǎƛƻƴƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ ά{έ όǾŜǊǎƛƻƴŜ ǎǇƻǊǘƛǾŀύΣ άbέ όŘŀƭ 

Ǉŀǎǎƻ ŀŎŎƻǊŎƛŀǘƻύ Ŝ ά{{έ όǾŜǊǎƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊŎƻƳǇǊŜǎǎŀ Řŀ ууΣр ŎŀǾŀƭƭƛύΦ Successivamente venne presentata la 

«514», utilitaria sostituta della «509»: la sua cilindrata di soli 1,5 litri e le vendite di 36.970 esemplari, 

getteranno le basi tecnico-commerciali per la sua erede che nascerà nel 1932. Nasce quasi in 

contemporanea la «515», vettura che impiega lo stesso motore della «514» ma telaio della più grossa 

ζрннηΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀǘŀ Ŏƻƴ ƳƻǘƻǊŜ Řƛ нΣр ƭƛǘǊƛ ŀ ǎŜƛ ŎƛƭƛƴŘǊƛΦ Lƴ ǘƻǘŀƭŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘŜΣ 

rispettivamente, 3.405 e 6.000 esemplari. Da segnalare che nel 1931 viene messa in produzione la «524», 

prima vettura che adotta lo stemma a sviluppo rettangolare, prodotta in quasi 2.300 unità.  

La vera svolta si ebbe nel 1932, con il debutto della nuova utilitaria torinese, che ancor oggi rappresenta un 

emblema per i collezionisti di auto storiche, la Fiat «508» (resa celebre con il nome « Balilla)»: presentata al 

{ŀƭƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ Řƛ aƛƭŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΣ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ŀ ǘǊŜ ƳŀǊŎŜ Ƴƻƴǘŀ 

un motore di soli 995 cmⱷ, in grado di erogare 20 cavalli, la cui struttura telaistica e i ridotti costi di 

manutenzione, associati al basso prezzo di vendita (a listino pari a 10.800 lire) la renderà il prototipo di 

ǾŜǘǘǳǊŀ ǇƛǴ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ hŦŦŜǊǘŀ ƴŜƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ά.ŜǊƭƛƴŀ ŘǳŜ ǇƻǊǘŜέΣ 

ά¢ƻǊǇŜŘƻέ Ŝ ά{ǇƛŘŜǊέΣ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ǾŜǊǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ пмΦофр ǳƴƛǘŁΦ [ŀ .ŀƭƛƭƭŀ ǾŜǊǊŁ ŀƭƭŜǎǘƛǘŀ Řŀ ǾŀǊƛ 

ŎŀǊǊƻȊȊƛŜǊƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ DƘƛŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜǊŁ ƭŀ ƎǊƛƴǘƻǎŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά{ǇƻǊǘ {ǇƛŘŜǊέΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ 

militarizzata. Al successo della Balilla seguirà la presentazione della «Ardita» (o «518)», sua sorella 

ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ Ŝ ǇǊƛƳŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀƴǘŜǊƛƻǊŜ ǳƴŀ ƎǊƛƎƭƛŀǘǳǊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭ ǊŀŘƛŀǘƻǊŜΣ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

spartivento e di efficienza aerodinamica. Sarà prodotta in 7.452 unità (per la quattro cilindri), più un altro 

migliaio per la «Ardita» a sei cilindri. Dopo il restyling della Balilla, nel frattempo dotata di cambio a quattro 

rapporti, e prodotta in oltre 71.000 unità, e il lancio della «1500» (vettura dal design aerodinamico, 

progettata ƛƴ ǳƴ ǘǳƴƴŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řŀƭ ǾŜƴǘƻύΣ ƴŜƭ мфос ƴŀǎŎŜ ǳƴ ŎƭŀǎǎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎƳƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ 

Trenta e Quaranta, che grazie al suo simpatico appellativo la renderà famosa in tutto il mondo, la Fiat 

«500», meglio nota come «Topolino». Venduta a meno di 10.000 lire, questa piccola vettura dalla cilindrata 

di soli 569 cmⱷ eredita dalla «1500» gli studi compiuti sulla carrozzeria, e presenta una linea che stacca 

nettamente con le altre sorelle. Complice il passo inizialmente molto corto, il piccolo motore e i bassi costi 

di gestione, getta le basi per la produzione di massa, conquistando una folta cerchia di acquirenti, fino ad 

ŀƭƭƻǊŀ ƴƻƴ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΦ 5ŀƭ мфос ŀƭ мфпу ƭŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ǾŜǊǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ ƻƭǘǊŜ мннΦллл 

unità.  

A tre anni dal debutto della Topolino, la Fiat propone al pubblico la nuova Fiat «1100»: battezzata da subito 

άaǳǎƻƴŜέ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ŎƻŦŀƴƻ ƛƳǇǊŜȊƛƻǎƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŎŀƭŀƴŘǊŀ ŎǊƻƳŀǘŀ ŎƘŜ ŎƻǊǊŜ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǳŀ 

lunghezza, viene proposta con cilindrata di millecento cmⱷ, e prodotta fino al 1948 in 74.000 unità.  
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La produzione di nuove vetture viene congelata durante il secondo conflitto mondiale, durante il quale 

perdura la produzione, seppur limitata, delle recentissime piccole vetture Fiat, che piacciono molto al 

pubblico per i bassi consumi, la loro versatilità e la solidità strutturale.  

5ƻǇƻ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ǾŜǊǊŁ ǊƛǾƛǎǘŀ ƭŀ ƎŀƳƳŀ ¢ƻǇƻƭƛƴƻΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ άDƛŀǊŘƛƴƛŜǊŀ .ŜƭǾŜŘŜǊŜέ ŀŘŀǘǘŀ ŀƭ 

ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǊƻƳƛǎŎǳƻ όǎǘƛƭƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭŜ άǿƻƻŘƛŜǎέ ŀƳŜǊƛŎŀƴŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ǳƴŀ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀ 

station wagon con i fianchi rivestiti da pannelli di legno) e la versione «500 C», che riprende gli schemi della 

sorella più vecchia, ma si rinnova nel frontale (modernizzato e arrotondato) nel motore (viene montata la 

testata in alluminio) e il sistema di disappannamento del parabrezza per la prima volta montato di serie su 

ǳƴŀ CƛŀǘΦ !ƭƭŀ ōŜǊƭƛƴŀ ǾƛŜƴŜ Ǉƻƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ άDƛŀǊŘƛƴƛŜǊŀέΣ Ŏƻƴ ŦƛŀƴŎŀǘŜ ƳƛǎǘŜ ƛƴ ƭŀƳƛŜǊŀ Ŝ ƭŜƎƴƻΦ [ŀ 

ǎƻƭŀ ζрлл /η ǎŀǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ отсΦотл ǳƴƛǘŁΦ ±ŜǊǊŁ ǊƛǾƛǎǘŀ ƭŀ ƎŀƳƳŀ ζммллηΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴe della 

ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά9έΣ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ŎŀƳōƛƻ ŀƭ ǾƻƭŀƴǘŜ Ŏƻƴ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŀǊŎƛŀ ǎƛƴŎǊƻƴƛȊȊŀǘŀΤ ǎǘŜǎǎƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

«1500 E», rivista soprattutto nella coda, ultima sei cilindri degli anni Quaranta: per una nuova produzione 

bisognerà attendere dieci anni. 46.000 le unità prodotte di questo modello.  

9.3 ς Lƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀ 

/ƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀΣ ƭŀ Cƛŀǘ ŘŜōǳǘǘŀ ŀƭ {ŀƭƻƴŜ Řƛ DƛƴŜǾǊŀ ŘŜƭ мфрл Ŏƻƴ ǳƴŀ ōŜƭƭŀ ōŜǊƭƛƴŀ ŘŜƭ 

segmento medio, la Fiat «1400»: equipaggiata da un motore di tal cilindrata, sviluppava 44 cavalli, ed è la 

prima vettura nuova della Fiat dal dopoguerra. La linea, nuova e molto personale, è caratterizzata da 

ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀǘǳǊŀΣ ŦƻǊƳŜ ǘƻƴŘŜ Ŝ ŀǊƳƻƴƛŎƘŜΣ ǇŀǊŀōǊŜȊȊŀ ŎǳǊǾƻΣ ŦǊƻƴǘŀƭŜ Ǉǳƭƛǘƻ Ŝ ŎƻŘŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŜŘ 

elegante. È la prima vettura prodotta in serie, con struttura autoportante e con impianto di aerazione e 

riscaldamento; verrà prodotta in 77 mila unità. Sulla base del successo della versione in legno, viene 

lanciata nel 1952 la «500 Belvedere», stessa versione della precedente ma con fiancate bicolore totalmente 

in lamiera, tetto apribile: queste Topolino vengono particolarmente apprezzate dal pubblico, per i quattro 

posti a sedere veri, la coda verticale con portellone e la loro adattabilità e versatilità, tanto che verranno 

prodotte in 519.646 unità dal 1936 al 1955.  

 
Fiat Topolino in fase di montaggio presso Mirafiori; telaio della Topolino ς Fonte: Centro Storico Fiat 

Cƛŀǘ рнр {{ ƛƴ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΤ ŀƭŎǳƴƛ ƻǇŜǊŀƛ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ƳŜƴǘǊŜ ŀǎǎŜƳōƭŀƴƻ ǳƴŀ ммлл άaǳǎƻƴŜέ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ [ƛƴƎƻǘǘƻΤ Cƛŀǘ мрлл ƛƴ 
esposizione ς Fonte: Centro Storico Fiat 

 



101 

 

 

A cavallo del 1951-1952, la Fiat sposta la sua attenzione su un veicolo civile di derivazione militare, la 

«Campagnola»: ancor oggi la si può intravedere in uso, a testimonianza della sua innata solidità e 

ǊƻōǳǎǘŜȊȊŀΣ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜȊȊƻ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊǳƻǘŜ ƳƻǘǊƛŎƛ ŜƴǘǊŀ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ /ƛǘǘŁ 

del Capo-!ƭƎƘŜǊƻΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴŘƻ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ƛƴ мм ƎƛƻǊƴƛΣ п ƻǊŜ Ŝ рп ƳƛƴǳǘƛΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴ ǊŜŎƻǊŘ 

mondiale. Equipaggiata con motore benzina di 1,9 litri e 53 cavalli, verrà successivamente dotata di 

propulsore diesel, e il prezzo di listino è di 1.792.000 lire. La sua derivazione è la «A.R. 51» (autovettura da 

ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мфрмύΦ 5ƛǎŎƻǎǘŀƴŘƻǎƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ άŎƛǾƛƭƛέΣ ƭŀ Cƛŀǘ ŎƻǊǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ±L {ǘŜƭƭŀ 

Alpina, la 12 Ore di Pescara e la Coppa Monza con la Fiat «8 V»: vettura sportiva, dal baricentro basso e 

ruote posteriori carenate, carrozzeria in materiale plastico dalle linee sinuose, due posti secchi, frontale con 

ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŀ ŀ ŦŜǊƛǘƻƛŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ Ŝ ŦŜƴŘƛƴŜōōƛŀΣ ǇǊŜǎŀ ŘΩŀǊƛŀ ǎǳƭ ŎƻŦŀƴƻ ǇŜǊ ǊŀŦŦǊŜŘŘŀǘŜ ƭΩƛmponente otto 

cilindri a V di 70°, sospensioni a ruote indipendenti.  

Sulla base della «1400» nasce il progetto della «1900»: berlina di classe superiore, viene dotata di giunto 

idraulico fra motore e frizione, cambio a 5 rapporti e motore derivato dalla «Campagnola»; la vettura viene 

impiegata, nella versione Torpedo, anche dalla Polizia italiana, e viene prodotta in circa 10 mila esemplari.  

bŜƭ мфро ǾƛŜƴŜ ƭŀƴŎƛŀǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀΣ ƭŀ ζbǳƻǾŀ 

1100 103»: sempre con struttura autoportante, porte anteriori controvento, carrozzeria dalle dimensioni 

contenute (3,77x1,46 m) e motore da 36 cavalli saranno proposte in duplice allestimento ς Tipo A, più 

spartano, e il Tipo B più lussuoso e ricercato, e anche più apprezzato ς e la vettura verrà prodotta in oltre 

250.000 unità fino al 1956 (incluse le versioni «Familiare», introdotte nel 1954). La piccola vettura torinese 

si presta anche ad alcune variazioni tecnico-stilistiche, e ci si riferisce in particolare alla versione «1100 103 

¢±ηΥ ƭŀ ǎƛƎƭŀ ǎǘŀ ǇŜǊ ά¢ǳǊƛǎƳƻ ±ŜƭƻŎŜέΣ Ŝ ǾǳƻƭŜ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ ƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻǊǘƛǾŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻΣ 

potenziato nel ƳƻǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ мп ŎŀǾŀƭƭƛΣ ŎƻƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ōƛŎƻƭƻǊŜ Ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǎǎƛƳƻ ŜŘ ƛƴŎƻƴŦƻƴŘƛōƛƭŜ 

il grande fendinebbia anteriore posto al centro della calandra (caratteristica che verrà impiegata 

successivamente nelle «1400 B», «1900 B» e nella «1100 103 E»). Di questa ne verranno prodotte, in 

ǇƛŎŎƻƭŀ ǎŜǊƛŜΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǎǎƛƳŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ά¢ǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭŜέΦ {ƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƻǇǇƻǎǘƻ ŝ 

ƭŀ ζмплл 5ƛŜǎŜƭηΣ ǇǊƛƳŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ ǎŜǊƛŜ Ŝ ŘΩǳǎƻ ŎƛǾƛƭŜ ŀ ƳƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ƳƻǘƻǊŜ ŀ ƎŀǎƻƭƛƻΣ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊŜ 

economo e robusto, mentre si presentano aggiornamenti alla gamma «1400», «1900» e «Campagnola» 

όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀύΦ  

 

 

 

bŜƭ мфрр Ŧŀ ƭŀ ŎƻƳǇŀǊǎŀ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ƭŀ Cƛŀǘ ζсллηΥ ǇǊƛƳŀ ǳǘƛƭƛǘŀǊƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ ƎǊŀƴŘŜ ǎŜǊƛŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǎŀǊŁ 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ά.ŜǊƭƛƴŀέΣ ά.ŜǊƭƛƴŀ ǘŜǘǘƻ ŀǇǊƛōƛƭŜέΣ Ŝ ǳƴΩƛƴŜŘƛǘŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎǘǊŀǾƻƭƎŜǊŁ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ 

Cƛŀǘ у± ƛƴ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΤ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŀƭƭŀ ǇƻƳǇŀ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻΤ ƎŀƳƳŀ Cƛŀǘ ммлл ς CƻƴǘŜΥ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘ Ŝ ǊƛǾƛǎǘŀ ά[ŀ 
MaƴƻǾŜƭƭŀέ 
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del Salone di Ginevra, ƭŀ ζaǳƭǘƛǇƭŀηΤ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƭŀ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇǊƛƳŀ ƳƻƴƻǾƻƭǳƳŜ 

della storia, grazie alla sua forma estremamente particolare, con il muso piatto e la coda derivata dalla 

berlina, è straordinario pensare come in 3,53 metri di lunghezza potesse ospitare sei persone su tre file di 

sedili più bagagli, in grado di toccare i 90 km/h spinta dal piccolo motore, che la vedrà impiegata in maniera 

molto diffusa come vettura taxi. Grazie a questo nuovo lancio la produzione della Fiat poté decollare, 

toccando 950.000 unità prodotte e superando le mille prodotte in un solo giorno.  

{ǳƭƭΩƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭƭŀ ζсллη ƭƻ ǎǘŀŦŦ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ƭŀǾƻǊŀ ǎƻŘƻ ǇŜǊ ǎǇƛƴƎŜǊǎƛ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ƛƴ ƭŁ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻƎŜǘǘŀƴŘƻ ǳƴΩŀǳǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ accogliere quattro persone in uno spazio 

contenuto al massimo: nacque così la «Nuova 500». Il piccolo motore bicilindrico raffreddato ad aria 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƻ ŀƭ ǊŜǘǊƻǘǊŜƴƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƻǘǘƻ ŀƭ ŎƻŦŀƴƻ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜ ŜǊŀ 

posizionata la ruota di scorta e il serbatoio, il tutto su una scocca lunga appena 2,97 metri pesante appena 

птл ŎƘƛƭƻƎǊŀƳƳƛΦ /ƻƳŜ ƎƛŁ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴŜǊȊƛŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŦŜŎŜ ǇǊƻǇŜƴŘŜǊŜ ƛ 

tecnici per un potenziamento del motore e un miglioramento della dotazione, così venne offerta in duplice 

ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻΥ ά9ŎƻƴƻƳƛŎŀέ Ŝ άbƻǊƳŀƭŜέ όŘƛ ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ŘŀƎƭƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǊƛƴŎŀǊŀǘŀ Řƛ 

25.000 lire).  La produzione toccò 181.036 unità fino al 1960.  Anche nel segmento medio viene rivista la 

ζммлл млоηΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά5έΣ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǘŀ ƴŜƛ ŦǊŜƴƛ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀ ƴŜƭ ƳƻǘƻǊŜΣ ǾƛŜƴŜ ǾŜƴŘǳǘŀ ƛƴ мрлΦллл 

pezzi; poi la Fiat presenta la «1200», destinata a sostituire la «TV», è una berlina medio-piccola proposta 

anche nella sfiziosa versione ǎǇƛŘŜǊΣ ǾŜƴŘǳǘŀ ƛƴ пллΦллл ǇŜȊȊƛΦ LƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ άDǊŀƴƭǳŎŜέ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭŜΣ ŦƛƭŀƴǘŜ Ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǘƻŎŎŀǊŜ ƛ мпл ƪƳκƘΦ {ŜƳǇǊŜ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ ƭŀ Cƛŀǘ ŘŜŎƛŘŜ 

Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ рллΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά{ǇƻǊǘέΥ ǾŜǊƴƛŎƛŀǘǳǊŀ ōicolore, tetto rigido, cilindrata 

ŀǳƳŜƴǘŀǘŀΣ ǎƻƴƻ ƻǘǘƛƳŜ ŎŀǊǘŜ ƛƴ ǊŜƎƻƭŀ ǇŜǊ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ƴƻƴ 

sdegna di mostrare, e che la spingono a oltre i 105 km/h.  

Sul finire degli anni Cinquanta vengono riaggiornate le «1100 млоηΣ ƻǊŀ ǊƛƴƻƳƛƴŀǘŜ άIέΣ ǇŜǊŎƻǊǎŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ 

ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎƛƴǘǳǊŀ Řŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ ŘƛǾŜǊǎƻΣ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ǎǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŀ άŎƻŘŀ Řƛ ǊƻƴŘƛƴŜέΦ L ǇŀǊŀǳǊǘƛ 

inglobano dei rostri di gomma per le piccole toccate da parcheggio e il motore arriva a 50 cavalli. Di questa 

ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά[ǳǎǎƻέ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ннрΦллл ǳƴƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфслΦ [ŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎƛ Ƙŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ 

della Fiat sulle grosse berline a sei cilindri, e lo fa in grande stile, lanciando nel 1959 la «1800» e la «2100». 

Imponenti ed eleganti, le berline sono meccanicamente molto raffinate, grazie alla predisposizione delle 

ǾŀƭǾƻƭŜ ƛƴ ǘŜǎǘŀ ƛƴŎƭƛƴŀǘŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƳŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻΣ ƛƭ ŎŀƳōƛƻ ǎƛƴŎǊƻƴƛȊȊŀǘƻΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǊǊŜ Řƛ ǘƻǊǎƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩŀǾŀƴǘǊŜƴƻ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƻǘǘƛƳŀ ƎǳƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǘŜƴǳǘŀ Ři strada (prime vetture Fiat equipaggiate con 

ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǊƛǘǊƻǾŀǘƻύΣ Ŝ ǎǳǊǇǊŜǎǎƻǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦǊŜƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ L ŎƛƴǉǳŜ 

passeggeri venivano ospitati in un abitacolo ampio, lussuoso e silenzioso, mentre per chi aveva maggiori 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ ǾŜƴƴŜǊƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ άCŀƳƛƭƛŀǊŜέΦ олΦллл ǎƻƴƻ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘƻǘǘŜΣ ƻŦŦŜǊǘŜ ŀ 

un prezzo appena al di sotto dei 2 milioni di lire.  

La gamma Fiat si completa con queste ammiraglie, e presenta una varietà di modelli adatti a qualsiasi 

ŜǎƛƎŜƴȊŀΣ Řŀƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǳǘƛƭƛǘŀǊƛŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŀƭƭŀ ōŜǊƭƛƴŀ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŀƭƭΩŀǳǘƻ Řŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ ǎŜƴȊŀ 

trascurare qualche variazione di carattere sportivo o ricercato (versioni potenziate, sport e convertibili)57.  

9.4 ς Interazione fra scelte produttive, tecnologie interne e impatto fiscale 

La produzione Fiat, come approfondito in precedenza, spaziava da vetture di piccola cilindrata fino a 

vetture particolari, prestazionali, e costose. In relazione ai mercati si concentravano prodotti il più possibile 

in linea con le richieste del pubblico, in ragione della loro disponibilità a pagare e ai costi di manutenzione; 

                                                 
57 Un secolo di auto italiana. Fiat. Tutti i modelli del Novecento. Quattroruote Ruoteclassiche, pg. 178-340 
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a titolo di esempio, in Italia la tendenza era quella di concentrare la produzione e la commercializzazione di 

vetture di cilindrata medio-ǇƛŎŎƻƭŀ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ 

¦ƴƛǘƛ Ŝ ƛƴ !ǳǎǘǊŀƭƛŀ ǎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǾŀƴƻ ǾŜǘǘǳǊŜ Řƛ ƎŀƳƳŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ŜǊŀ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƻ 

addirittura nulla (si veda la Figura 9.1).  

Figura 9.1: tassa di circolazione 

 

 
 

Fonte: Aci 

 

9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǇŜǊƼΣ ŦŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴŜΥ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŜǊŀ ŀǎǎŀƛ ŀƳǇƛŀΣ ƭŀ 

struttura produttiva non era mirata alla standardizzazione produttiva; al contrario, la Ford seguiva una 

politica di segno opposto, ossia standardizzava al massimo il prodotto per sfruttare appieno le economie di 

scala. Il focus era incentrato fortemente sulla produttività del processo di fabbricazione, mentre in Fiat si 

attribuiva la priorità alle prestazioni del prodotto. La politica di Fiat, suo malgrado, non permetteva di 

rilevare gap particolarmente elevati tra il costo di una vettura entry-level ed una vettura di gamma 

superiore, proprio per il ridotto livello di standardizzazione e la mancanza di elevati quantitativi di prodotto, 

dunque la difficoltà a realizzare economie di scala non permetteva un sensibile contenimento di costi nelle 

vetture di fascia bassa.   

[Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜΣ 

che hanno influenzato la politica commerciale del management sui modelli già in produzione e su quelli da 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ŝ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 

ƳƻŘŜƭƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǇƻŎΩŀƴȊƛΥ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎƛŀ ŎŀƳōƛŀǘŀ ƭΩŀǳǘƻ ƴŜƭ corso del trentennio 

analizzato, a partire dalle caratteristiche tecniche, strutturali, dalle innovazioni meccaniche e stilistiche, alle 

varie diversificazioni di gamma, per soddisfare bisogni e richieste del grande pubblico sempre più variegate, 

ma prima Řƛ ǘǳǘǘƻ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŀ ǎǳƭ ǎƛƳōƻƭƻΣ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΦ {ƛ ŘŜƭƛƴŜŀ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƳŀǊŎŀǘƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛŀ ƛƭ 

ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Řŀƭ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

diffusione sempre più decisa ad una cerchia quasi totalmeƴǘŜ ŀƭƭŀǊƎŀǘŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛΤ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŘƛǾŜƴǘŀ 

la sostituta per eccellenza di tutti quei mezzi che, fino a quel momento, avevano servito la locomozione 

ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛΦ Lƭ ƳŜȊȊƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇorto 

ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛΣ Ŝ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ǎŀǊŁ ƛƭ ǎǳƻ ƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜΦ ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴΩŜǇƻŎŀ Řƛ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ 

e di innovazioni che trasformerà non solo il settore, ma influenzerà pesantemente gli stili di vita delle 

persone, gli usi, le mode, richiedeǊŁ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ Ŝ 

delle industrie (si pensi a quante officine o stazioni di servizio sono nate in corrispondenza del boom di 

vendite di automobili).  
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wƛǘƻǊƴŀƴŘƻ ŀƭƭŀ CƛŀǘΣ ƭΩŜǇƻŎŀ Ǉƻǎǘ-bellica si identifica come una fase prudenziale, durante la quale si nota la 

volontà di Valletta di voler prima capire se il mercato domestico fosse in grado di reggere una spinta 

ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀŘŘŜƴǘǊŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀΦ !ƴŎhe perché, 

soprattutto da parte del governo, non vi era alcun tipo di proposta ed iniziativa per incentivare tale 

espansione, tanto che la pressione fiscale era particolarmente elevata, sia in fatto di tasse di circolazione, 

sia di accise sui carburanti. A ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ǎƛ ǊŀƳƳŜƴǘŀ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ōŜƴȊƛƴŀ ŜǊŀ ƛƭ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ 

Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ тнΣул҈ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨрлΦ {ŀǊŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ 

questi fattori che verrà poi presa la decisione di rilanciare il marchio progettando vetture di bassa cilindrata 

e sensibilmente parche di consumi di carburante. Questo si riscontra se si analizza la Figura 9.2, dove si può 

notare che in Italia le autovetture inferiori ai 1.000 cmⱷ ǎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩун҈ ƴŜƭ мфроΣ ǇŜǊ Ǉƻi passare a quasi il 

90% nel 1958, ad ulteriore conferma del successo commerciale delle piccole utilitarie Fiat presentate negli 

ultimi anni. Si può dunque affermare con certezza che la presenza di una tassazione ferrea ha alterato ed 

influito in maniera più o meno consistente nelle scelte prese dal management Fiat, e comunque in maniera 

più marcata rispetto a quanto possa aver influito in Paesi dove la componente fiscale fosse meno austera. A 

questo proposito, tra le vetture Fiat di media-grossa cilindrata, una buona parte di esse sono state vendute 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ƙŀƴƴƻ ǎǇƻǇƻƭŀǘƻ ƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƳƛƭƭŜ Řƛ 

cilindrata. Con i mercati esteri, infatti, vengono allacciati numerosi rapporti commerciali, stipulando 

contratti eterogenei: dalla cooperazione tramite società affiliate a società controllate al 100%, joint 

venture, nonché accordi per la cessione di licenze di produzione. I rapporti commerciali instaurati dal 1949 

ai primi anni Sessanta sono riassunti nella Figura 9.3. 

Lƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŜǎǘŜǊƛΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀΣ ƴŜƭ 

periodo storico di riferimento, nella produzione di autovetture di media-piccola cilindrata, si era 

notevolmente ridotto; se da un lato la diffusione di automobili torinesi si era spinta anche oltre i confini 

nazionali, non oltrepassava quelli europei, e questo era considerato un segnale di debolezza che andava a 

discapito dello sviluppo del marchio. Il processo di internazionalizzazione andava rivisto e potenziato, e sarà 

la sfida che verrà colta nel corso degli anni a venire.58  

 
Figura 9.2: produzione di autovetture nel 1953-1958 

 
 

Fonte: Vda, Csca, Anfia  

                                                 
58 Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 378 
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Figura 9.3: attivazioni Fiat dal 1949 al 1963 

 

 
 
Fonte: Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 376 ς personale rielaborazione dei dati 

   

 

9.5 ς Analisi della produzione Fiat 

[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΥ ƛn questi 

ŀƴƴƛ ǎƛ ŝ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ Řŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ 

ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ ŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǇƛǴ ǎǉǳŀŘǊŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ 

appositamente per produrre veicoli in sequenza e rispettando precisi tempi e metodi. Inoltre, i mutamenti 

Ŝ ƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳōƛǘŜ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎƜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƻǎǎŜ 

influenzato da cambiamenti produttivi e organizzativi che ha dì fatto stravolto iƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ άŦŀǊŜ ŀǳǘƻέ 

tipico dei primi decenni del secolo.  

Per quanto riguarda la Fiat, prima azienda italiana produttrice di automobili, ha seguito un preciso schema 

Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƘŜ ƭΩƘŀ Ǿƛǎǘŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛone dal punto di vista 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 

considerato ς ossia alla vigilia degli anni Sessanta ς è una tra i maggiori produttori di automobili a livello 

mondiale. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ Ǉeriodo di tempo oggetto di questo studio viene presentato schematicamente riassumendo 

nella Figura 9.4 la produzione generale Fiat dal 1930 al 1960. 

Il trend relativo alle quantità di Fiat prodotte ha un andamento irregolare: dalle 32.219 unità prodotte nel 

1930 si passa alle 23.502 del 1940, alle 108.700 del 1950 per arrivare al 1960, con una produzione totale di 

513.300 veicoli. 

vǳŜǎǘƻ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀōōƛŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀŘŀǘǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

produttiva in relazione al periodo storico, agli eventi economico-sociali avvenuti, alle condizioni interne alle 

ƻŦŦƛŎƛƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŀǎǇǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊŀΦ 
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Figura 9.4: produzione Fiat 1930-1960 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 
 

Nella Figura 9.5 viene presentato un grafico che riflette la produzione di autovetture Fiat dal 1930 al 1960, 

nel quale si nota chiaramente come durante gli anni a cavallo tra il 1945 e il 1950 il livello produttivo della 

casa torinese si sia totalmŜƴǘŜ ǎǘǊŀǾƻƭǘƻΣ ǎǳōŜƴŘƻ ǳƴ ŘǊŀǎǘƛŎƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜŎƛǎƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфслΦ [ΩǳƴƛŎƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 

flessione si trova in corrispondenza del 1952, anno in cui non si trova un riscontro particolarmente 

significativo a titolo di giustificazione di tale minor risultato, ma la ripresa immediatamente successiva 

ŘŜƴƻǘŀ ƭŀ ōǳƻƴŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭ мфрн ŀƭ мфрп ǇŜǊ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΦ 

 

Anno  Vetture 

1930 32.219

1931 16.419

1932 19.680

1933 29.646

1934 31.507

1935 31.735

1936 32.751

1937 54.931

1938 51.383

1939 52.978

1940 23.502

1941 13.799

1942 11.236

1943 7.386

1944 3.435

1945 3.696

1946

1947 28.360

1948 46.900

1949 70.800

1950 108.700

1951 121.100

1952 115.110

1953 145.800

1954 176.790

1955 232.200

1956 274.300

1957 301.500

1958 339.300

1959 425.000

1960 513.300
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Figura 9.5: andamento della produzione di autovetture Fiat 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 

 

[ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Cƛŀǘ Ǿŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ǘǊŜ Ŧŀǎƛ 

storiche, ŘƻǾŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǾƛŜƴŜ ƳŜǎǎƻ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ 

[ŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŦǊŀ ƛƭ мфол Ŝ ƛƭ мфофΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŎƻƭǇƛǘŀ 

dalla crisi mondiale, e ciò determina un basso livello di produzione. In Italia vengono prodotte solo 

autovetture e veicoli industriali, il cui ammontare supera di poco le 46 mila unità per poi scendere di oltre 

10 mila tra il 1931 e il 1932; fino al 1934 la produzione di auto è pari al 90% della produzione totale, poi 

però si registra un incremento in termini percentuali di veicoli industriali in prossimità del secondo conflitto 

mondiale. La produzione totale si attesta sulle 31-32 mila unità tra il 1934 e il 1935, per poi oltrepassare le 

50 mila unità a partire dal 1936 e fino al 1939.  

Durante questa fase il clima nazionale risente fortemente delle tensioni determinate dallo stato di crisi, e la 

produzione ne risente molto; infatti se si pone a confronto la Fiat in questo contesto si nota che 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎΩƛƴǘŜƎǊŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳente con quello nazionale: questo risulta accettabile dal 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ Cƛŀǘ ŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ Ŝ Řŀ ǎƻƭŀ ǊƛŎƻǇǊŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ фл҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

automobilistica nazionale, seguita da pochi altri marchi.  

Da porre attenzione, inoltre, al fatto che le esportazioni Fiat (si veda la Figura 9.7) inizialmente assorbono il 

сл҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƴŜƭ мфон ǎƛ ƴƻǘŀ ǳƴ Ŏŀƭƻ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά.ŀƭƛƭƭŀέΣ ŎƘŜ 

ottiene subito successo tra gli acquirenti, e anche nel 1933 e 1934 le esportazioni non raggiungono il 30%; 

Řŀƭ мфор ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ 

che fa incrementare i quantitativi di veicoli industriali adibiti al trasporto dei rifornimenti, delle truppe e alle 

ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭ мфоф Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ 

stabilimento a Mirafiori, che avrebbe dovuto garantire maggiori quantitativi di prodotto, la realizzazione di 

economie di scala, nonché uno stravolgimento del sistema di lavoro nelle officine grazie alla sua particolare 

conformazione su un unico piano. 
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Figura 9.6: prima fase 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 
 
 

Figura 9.7: esportazioni Fiat 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat59 

 

La seconda fase è determinata da un doppio andamento. Fino al 1945 si registra un declino generale: a 

partire dal 1940, la produzione di vetture cala drasticamente e viene sostituita da quella dei veicoli 

industriali, allestiti appositamente con attrezzature militari ed impiegati durante la guerra; durante questo 

ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŝ ƛƴ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΦ Lƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ŝ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŦŜǊƳƻΣ 

                                                 
59 I dati relativi alle esportazioni fino al 1939 sono stati ricavati da Documenti per lo studio della Fiat allôestero, in 

Lôindustria italiana nel mercato mondiale, Archivio Storico Fiat, 1993, pp.336-337. 

 -

 10.000

 20.000

 30.000

 40.000

 50.000

 60.000

 70.000

 80.000

1930 1931 1932 1933 1934 1935 1936 1937 1938 1939

Produzione nazionale 1930-1939

autovetture veicoli industriali autobus totale

anno Esportazioni FiatIncremento Export/Produzione

1930 19.185,00    0,84                   60%

1931 11.940,00    0,62                   73%

1932 6.448,00       0,54                   33%

1933 7.070,00       1,10                   24%

1934 9.001,00       1,27                   29%

1935 14.380,00    1,60                   45%

1936 15.000,00    1,04                   46%

1937 24.606,00    1,64                   45%

1938 18.444,00    0,75                   36%

1939 21.750,00    1,18                   41%
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nessun investimento viene stanziato per il settore, ma tutte le competenze e le risorse vengono 

concentrate nella produzione di automezzi militari, e in parte sopravvive la produzione di automobili 

concepite nel periodo antecedente il conflitto. Dal punto di vista delle esportazioni si registra un fortissimo 

Ŏŀƭƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфпрΣ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩм҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ CƛŀǘΦ 

Dal 1946 inizia un nuovo periodo, una sorta di ripresa economica (se così la si può definire), durante la 

quale si delinea una produzione nuovamente concentrata sulle automobili, e inizia anche la produzione di 

autobus, seppur in minimi quantitativi rispetto alla produzione totale, ma cala quella dei veicoli industriali. 

Nel triennio 1947-1949 il settore auto è in deciso aumento, e si regista anche una ripresa delle esportazioni 

che vanno dal 24 al 34%. Questo viene stimolato dagli aiuti del piano Marshall, che permettono una 

ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǇǇŀǊŀǘƻ 

produttivo. Durante il periodo 1930-1949 le importazioni estere sono pressoché nulle, quindi è la Fiat che 

traina il settore automobilistico nazionale, e può percorrere passi di crescita senza curarsi della 

concorrenza, protetta anche da politiche protezionistiche particolarmente favorevoli allo sviluppo e alla 

crescita dimensionale interna. 

 

Figura 9.8: seconda fase 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 
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Figura 9.9: esportazioni Fiat 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat60 

 

La terza fase ŝ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άƳƛǊŀŎƻƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻέΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŀ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǎǎŀΦ   

[ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŝ ƳŀǎǎƛƳŀΥ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ŝ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƘŜ ŀǾǊŁ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

automobilistico italiano (e Fiat in particolare) non si ripeterà in nessun altro periodo storico. 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜ Řŀƭƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 

attuati nel periodo post-bellico grazie ai finanziamenti del piano Marshall, e prendendo spunto dalla 

concorrenza è stata rivista completamente la struttura produttivo-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΦ  

/ƻƳŜ ǎƛ ƴƻǘŀ Řŀƭƭŀ CƛƎǳǊŀ фΦмл ŝ ƛƭ ǎƻƭƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻ ŀ ǘǊŀƛƴŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

veicoli, e la Cƛŀǘ Ƙŀ ǳƴΩŜƎŜƳƻƴƛŀ ƛƴŎƻƴǘǊŀǎǘŀǘŀΣ ǊƛŎƻǇǊŜƴŘƻ Řŀ ǎƻƭŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ фл҈ ŘŜƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎǳƭƭŀ 

produzione nazionale, e poco meno se rapportata alle vendite incluse le importazioni di vetture estere 

(Figura 9.11). 

 

                                                 
60 I dati sulle esportazioni sono stati ricavati da documentazione della Direzione Affari Internazionali. 

anno Esportazioni FiatIncremento Export/Produzione

1940 13.546,00    0,62                   58%

1941 6.182,00       0,46                   45%

1942 4.155,00       0,67                   37%

1943 1.720,00       0,41                   23%

1944 1.247,00       0,73                   36%

1945 47,00             0,04                   1%

1946 2.990,00       63,62                -

1947 9.745,00       3,26                   34%

1948 13.275,00    1,36                   28%

1949 16.991,00    1,28                   24%
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Figura 9.10: terza fase 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 
 

Figura 9.11: elaborazione vendite Fiat sul totale della produzione 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 

 

Nei primissimi anni Cinquanta circolano in Italia circa 700.000 automobili, ossia una ogni 68 abitanti, poche 

se si considerano gli squilibri sui livelli di motorizzazione esistenti tra regione e regione. Basti guardare la 

Figura 9.12 per capire come questƻ ǎƛŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ƴƻǊŘ Ŝ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ όŦƛƴƻ ŀƭƭΩ¦ƳōǊƛŀύ 

risultano molto più motorizzati rispetto alle regioni meridionali, con tassi di motorizzazione talvolta tripli in 

rapporto agli abitanti. Questo permette di comprendere come la decisione di aprire nuovi stabilimenti nel 
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Anno % Fiat su marche nazionali%Fiat su totale% estere su totale

1950 92,70% 92,50% 0,20%

1951 89,80% 89,10% 0,70%

1952 87,80% 86,50% 1,50%

1953 89,70% 88,50% 1,40%

1954 89,20% 88,10% 1,20%

1955 93,00% 91,70% 1,40%

1956 92,50% 90,90% 1,70%

1957 88,70% 86,60% 2,40%

1958 83,10% 81,00% 2,50%

1959 82,80% 79,60% 3,80%

1960 80,20% 76,30% 4,90%
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Mezzogiorno sia stata alimentata da tali fattori, che promettevano ancora grandi sbocchi in termini di 

vendite e di diffusione.  

 

Figura 9.12: densità automobilistica media per regione nel 1951 

 

Fonte: rielaborazione ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ Řŀ ά!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ ƛƴ ŎƛŦǊŜ мфрнέΣ !ƴŦƛŀŀΣ ¢ƻǊƛƴƻ61 

 

Nei primi anni Cinquanta, secondo quanto rilevano le statistiche Fiat, a seguito di intervista si è stabilito che 

il 51% degli automobilisti utilizza la vettura prevalentemente (talvolta esclusivamente) per lavoro; il 19% 

per svago, e il restante utilizza ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǇǊƻƳƛǎŎǳŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎǾŀƎƻΦ bŜƭ мфрм ƛƭ со҈ ŘŜƎƭƛ 

                                                 
61 Numero di abitanti per 1 autoveicolo circolante. 
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ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƛ όŎŀƳǇƛƻƴŜ Řƛ млл ǇƻǎǎŜǎǎƻǊƛ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŀύ Ƙŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ƭΩŀǳǘƻ ƴǳƻǾŀΣ ƛƭ от҈ ǳǎŀǘŀΤ ǘǊŀ 

ǉǳŜǎǘƛ ƛƭ туΣр҈ ƭΩƘŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƴǘŀƴǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ нмΣр҈ ƭŀ ǇŀƎŀ a rate. 

La percorrenza annua attestata è così dichiarata: 

- il 7% percorre fino a 5.000 km/anno; 

- il 20% percorre da 5 a 10.000 km/anno; 

- il 34% percorre da 10 a 20.000 km/anno; 

- il 19% percorre da 20 a 30.000 km/anno; 

- il 12% percorre da 30 a 50.000 km/anno; 

- il 4% percorre da 50 a 100.000 km/anno; 

- ǎƻƭƻ ƭΩм҈ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ƻƭǘǊŜ мллΦллл ƪƳκŀƴƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ о҈ ƴƻƴ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƛƭ 

range di percorrenza annua. 

[Ŝ ǾŜǘǘǳǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƻƎƴƛ млΦллл ƪƳ ǎƻƴƻ ƛƭ нм҈Σ ƭΩмм҈ ǘǊŀ мл Ŝ нлΦллл ƪƳΣ ƭΩ11% tra 20 e 

30.000 km, il 10% fra 30 e 40.000 km, il 16% attende una maggiore percorrenza, il 2% degli intervistati non 

effettua mai revisioni e i restanti non forniscono indicazioni sulla manutenzione effettuata sul proprio 

veicolo. 

Si consideri che in questi anni la rete stradale risulta ancora scarsamente sviluppata: in Italia le strade 

statali sono lunghe 21.735 km, e aventi densità per 100 km² pari (in media) a 7,2262. 

La crescita della produzione nel periodo è stabile ς si veda nuovamente Figura 9.10 ς e procede con un 

andamento galoppante, superando le 145.000 unità nel 1951 per passare alle 216.715 del 1954; supera 

abbondantemente le 315.000 nel 1956 per toccare le 500.000 unità nel 1959 e raggiungere infine quota 

644.653 nel 1960. Il tasso di svilupǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴ ǊŜŎƻǊŘ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛΣ Ƴŀƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

aveva potuto svilupparsi in così poco tempo e con tale rapidità. La Fiat fu la locomotiva di questo processo, 

e tale successo è dovuto anche e soprattutto al lancio dei nuovi modelli dŜƭƭŀ ƎŀƳƳŀ CƛŀǘΥ ǇǊƛƳŀ ƭŀ άсллέ Ŝ 

Ǉƻƛ ƭŀ άbǳƻǾŀ рллέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƭ ǘǊŀƳǇƻƭƛƴƻ Řƛ ƭŀƴŎƛƻ ŀƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ  

Il trend delle esportazioni Fiat è positivo: parte dalle 21.538 unità del 1950 e sale di anno in anno, 

rappresentando circa il 20% della produzione fino al 1954; poi dal 1955 raggiunge (e supera negli anni 

successivi) il 30%, toccando le 110.507 unità nel 1957 e le 207.049 nel 1959, con una lieve flessione nel 

1960.  

Le politiche protezionistiche di questi anni hanno permesso alla Fiat da un lato di incentivare le 

ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ǘƻǊƛƴŜǎƛΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ 

ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ƳŜrcato di vetture estere, che ha determinato la massima 

ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛŀ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŜȄǘǊŀƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

Le importazioni vengono analizzate in Figura 9.14: si nota che è a partire dal 1951 che ci sono i primi segnali 

ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎato di vetture estere, in gran parte provenienti da Francia, Germania e Regno Unito; dal 

1952 si oltrepassa il migliaio di unità, ma la vera penetrazione si ha a partire dal 1958, anno dal quale inizia 

ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ Řƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝǎtera, tra le quali spiccano soprattutto le Peugeot, 

Citroën, Volkswagen, Mercedes-Benz, Bmw, Jaguar e Rover.  

                                                 
62 Lôanalisi relativa al 1951 ¯ tratta dalla pubblicazione ñAutomobile in cifre 1952ò, Anfiaa, Torino, reperita presso il 

Centro Storico Fiat 
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Figura 9.13: esportazioni Fiat 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 

 

Figura 9.14: importazioni di autovetture 

 

Fonte: rielaborazione personale sulla base dei dati forniti dal Centro Storico Fiat 

 

La produzione nazionale viene riassunta nella Figura 9.15, dove vengono presentate le varie case 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŜŘ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ ǉǳƻǘŜ ŘΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭazione in Italia. 

5ŀ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ ŀōōƛŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ Řŀƭ 

momento che dal 1949 al 1960 passa da 375 auto immatricolate a ben 40.572: è questa la casa 

automobilistica italiana che più si appresta, dopo Fiat, a produrre automobili per il pubblico in grande 

massa. Si ricorda che la casa milanese ha da sempre perseguito una produzione di nicchia, rivolta a un 

pubblico raffinato ed esigente, e non ha mai tentato la competizione con Fiat in termini di quantità. La 

competizione, piuttosto, era in termini di caratteristica prestazionale, innovazione e design, peculiarità 

ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻǇƛŀōƛƭƛ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŀǎŎŜ ŎƻƳŜ ƻŦŦƛŎƛƴŀ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜΣ Ŝ ǎƻƭƻ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ 

Cinquanta viene apprezzata via via in tutto il Paese. Non solo, tale successo viene poi allargato anche a 

livello internazionale, dove assieme a vetture come le Ferrari, diventa emblema in tutto il mondo del savoir 

faire, ŘŜƭ ŦŀǎŎƛƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ǘǳǘǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ  

anno Esportazioni FiatIncremento Export/Produzione

1950 21.538,00    1,27                   20%

1951 30.058,00    1,40                   25%

1952 25.603,00    0,85                   22%

1953 30.414,00    1,19                   21%

1954 40.869,00    1,34                   23%

1955 69.857,00    1,71                   30%

1956 79.669,00    1,14                   29%

1957 110.507,00  1,39                   37%

1958 157.010,00  1,42                   46%

1959 207.049,00  1,32                   49%

1960 191.884,00  0,93                   37%

anno Importazioni Incremento

1950 -

1951 857,00                

1952 1.499,00            1,75              

1953 1.639,00            1,09              

1954 1.947,00            1,19              

1955 3.043,00            1,56              

1956 4.220,00            1,39              

1957 4.734,00            1,12              

1958 5.418,00            1,14              

1959 10.737,00          1,98              

1960 18.279,00          1,70              
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Figura 9.15: immatricolazioni autovetture in Italia suddivise per marche 

 

Fonte: rilevazioni statistiche fornite dal Centro Storico Fiat 

 

CAPITOLO 10: IL CASO ALFA ROMEO 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ¢ǊŜƴǘŀ ƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ ŝ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ 

ŎƻǊƻƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƎƭƻǊƛƻǎŀ ȺὖςȻ, vincitrice del 

primo campionato del mondo di automobilismo nel 1925 . A livello strutturale la criticità della sua 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ƳƛǎŜ ƛƴ ǎŜǊƛŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ Ŧƛƴ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ мфоо ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ǊƛƭŜǾƼ ƭŜ ǎǳŜ ǉǳƻǘŜ 

όŘƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜύ Ŝ ŘƛǾŜƴǘƼ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩLwLΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾŜƴƴŜ posta nelle mani del 

nuovo direttore generale Ugo Gobbato, personaggio molto referenziato, per aver diretto per anni il 

[ƛƴƎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ŀ ¢ƻǊƛƴƻΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƴŜ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ ǎƛŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ 

finanziario che produttivo.  

Accanto a Gobbato vi era il celebre progettista Vittorio Jano, padre della P2, al quale si devono la nascita 

dei propulsori a sei cilindri in linea bialbero che verranno montati a partire dalla «6C 1500» e i potenti otto 

e dodici cilindri.  

È alla fine degli anni Trenta che la gamma integra appieno i sei cilindri, con corrispondenti aumenti nelle 

cilindrate fino ai 2500 cmⱷ: le auto di serie del biscione raggiungono livelli di perfezione e di raffinatezza 

tecniche superiori a qualunque altra casa automobilistica, e le spiccate soluzioni meccaniche ς come 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƭŀƛ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊǳƻǘŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ōŀǊǊŜ Řƛ ǘƻǊǎƛƻƴŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛ Ŝ ƳƻƭƭŜ ŜƭƛŎƻƛŘŀƭƛ 

ŀƭƭΩŀǾŀƴǘǊŜƴƻΣ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎƳƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ς garantiscono elevata affidabilità, potenza e 

sportività, a danno però dei rilevanti costi di progettazione e di costruzione. Infatti la produzione Alfa non 

raggiungerà mai, durante questo periodo, quantitativi nemmeno paragonabili a quelli delle concorrenti, dal 
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ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴΩ!ƭŦŀ Romeo era un lusso riservato a pochi, a causa del prezzo 

ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻΦ 

tǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǇƻǎǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ Ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƛƴ 

Etiopia vengono commissionati molti autocarri Alfa Romeo «Bussing 50».  

Per quanto riguarda il settore aeronautico viene montato un sei cilindri su un Caproncino, venduto a 20 

mila lire63Σ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ άƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀέΥ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ƛƭ 

fatto di poter reperire eventuali ricambi del velivolo direttamente presso i fornitori auto presenti in tutta 

Italia. 

vǳŜǎǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛΣ ƎǊŀȊƛŜ Ǉƻƛ ŀƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ DƻōōŀǘƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ Řŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǊŜŀƭǘŁ 

industriale a grande produttrice di automobili: i passi mossi da Gobbato sono la ristrutturazione aziendale 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǎŀƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ 

militare. Inoltre non si dimentica delle automobili, dalle quali prende inizialmente debito distacco: ne 1932 

ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭ ǊƛǘƛǊƻ ŘŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴƛΣ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǾŜǊ ƎƛŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭΩƛƴǾƛƴŎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ƴŜƭƭŜ 

corse. Le vetture Alfa, a tal punto, usciranno dai box con lo stemma del cavallino nero su sfondo giallo che 

diventerà il celebre logo della Scuderia Ferrari, mandando in pensione il fortunato quadrifoglio verde che 

fino a quel momento aveva continuato a segnare vittorie.  

Tuttavia, è nel 1935 che si propone la «Tipo 1», vettura da 1,5 litri costruita in pochi esemplari, che non 

verrà mai commercializzata, ma il motore di questa vettura rappresenterà un progetto di studio importante 

per la successiva progettazione della futura Giulietta. 

5ƻǇƻ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩ9ǘƛƻǇƛŀ ƭŜ с/ нолл ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŀǎǎƛΣ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ōŀǎŜ Řƛ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

da pŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇƛǴ ǊƛƴƻƳŀǘƛ ŎŀǊǊƻȊȊƛŜǊƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ /ŀǎǘŀƎƴŀΣ ¢ƻǳǊƛƴƎΣ DƘƛŀ Ŝ tƛƴƛƴ CŀǊƛƴŀΦ  

bŜƭ мфот ǾƛŜƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩƻǘǘƻ ŎƛƭƛƴŘǊƛ Ŏƻƴ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ нфлл ŎƳⱷΣ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ 

costo di produzione, il prezzo fu talmente alto che venne prodotto in pochi esemplari. A titolo di curiosità, 

ǇŜǊ ǊŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ !ƭŦŀ Ŝ CƛŀǘΣ ƴŜƭ мфоф ǳƴΩ!ƭŦŀ у/ нфлл Ŏƻǎǘŀ ŎƻƳŜ ŎƛƴǉǳŜ Cƛŀǘ мрллΣ ƻ ŘƛŜŎƛ .ŀƭƛƭƭŀΦ  

[ŀ ǇǊƛƳŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ǉǳŀǎƛ Řƛ ǎŜǊƛŜ ŝ ƭŀ ζс/ нрллηΣ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά¢ǳǊƛǎƳƻέ όснΦллл ƭƛǊŜΣ ут ŎǾύΣ ά{ǇƻǊǘέ Ŝ 

ά{ǳǇŜǊ {ǇƻǊǘέ όŎƻƴ ǇƻǘŜƴȊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řƛ фр Ŝ ммл ŎǾ Ŝ ǇǊŜȊȊƛ Ŧƛƴƻ ŀ фсΦллл ƭƛǊŜύΦ  

Grazie a questo modello gli introiti per la casa sono di 12 milioni di lire (159 vetture vendute, che 

corrisponde alla vendita di 1200 Fiat Balilla). Di questo modello, durante la guerra, ne verranno 

ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŀǘŜ ǎƻƭƻ ǇƻŎƘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά/ƻƭƻƴƛŀƭŜέΥ ŝ ǳƴ ƳŜȊȊƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǊƛŀƭȊŀǘƻΣ Ŏƻƴ 

ǇƴŜǳƳŀǘƛŎƛ ǊƛƴŦƻǊȊŀǘƛ Ŝ ǘŀǎǎŜƭƭŀǘƛΣ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǎǳ ǘŜǊǊŜƴƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛΣ ǎŜrbatoio da 120 

litri più 70 di riserva, differenziale bloccabile, e commissionata per un totale di (sole) 152 unità. 

La vettura viene proposta in configurazione a 5 oppure a 6-т Ǉƻǎǘƛ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǾƛŜƴŜ Ǉƻƛ ǊƛǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀƭ 

termine della guerra, e dal 1948 viene dotata di cambio a 4 marce tutte sincronizzate). La Sport viene 

ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƭŦŀ ƛƴ ǎƻƭƻ ǘŜƭŀƛƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ ŎŀǊǊƻȊȊƛŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǳǊƛƴƎ ǎƛŀ ŎƻƳŜ 

ōŜǊƭƛƴŜǘǘŀ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ŎŀōǊƛƻƭŜǘΣ ǎǳ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΦ bŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ resta in produzione solo la 

ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŎƘƛǳǎŀΣ Ƴŀ ǾƛŜƴŜ ǇƻŎƻ ŘƻǇƻ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭŀ CǊŜŎŎƛŀ ŘΩhǊƻΦ [ŀ {ǳǇŜǊ {ǇƻǊǘ 

resta invece in produzione fino al 1952, e anche per questa versione la carrozzeria viene conformata dai 

carrozzieri sia come spider che come cabriolet e coupé. Dal 1949 la vettura viene ripresa dalla Touring, che 

ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƴŜƭƭŀ ά±ƛƭƭŀ ŘΩ9ǎǘŜέΣ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƻ ƛƴŘƛǎŎǳǎǎƻ Řƛ ŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ǾƛƴŎƛǘǊƛŎŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ 

ŎƻƴŎƻǊǎƛ ŘΩŜƭŜƎŀƴȊŀ ǇŜǊ ŀǳǘƻ ŘΩŜǇƻŎŀΦ  

Nel periodo bellico la sede del Portello a Milano viene allestita per la produzione di motori aeronautici e 

ŀŜǊŜƛ ŎƻƳǇƭŜǘƛΥ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ wέ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛŀ !ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ 

                                                 
63 Alfa Romeo, Cuore sportivo, S. Massaro, pg.91 



117 

 

ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻǘƻǊŜ ƻ ǳƴ ŀŜǊŜƻ ǎƛ ǊƛŎŜǾƻƴƻ ƛƴ ŎŀƳōƛƻ materie prime pari a tre volte quelle 

ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ όŎƛƻŝ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ о ƳƻǘƻǊƛ ƻ о ǾŜƭƛǾƻƭƛύΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ǉƛŀƴƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǾŜƴŘǳǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 

мΦрлл ŀŜǊŜƛ Ŝ млΦллл ƳƻǘƻǊƛΦ ! tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ ƴŜƭ мфоф ƴŀǎŎŜ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎƻΥ ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ 

della localizzazione al meridione risiede strettamente nella convinzione che gli stabilimenti del nord fossero 

più soggetti a bombardamenti, da qui la delocalizzazione. Lo stabilimento avrebbe previsto tre differenti 

centri operativi: produzione motori, produzione velivoli e leghe leggere. Purtroppo, nessuno aveva 

considerato che tale localizzazione a soli venti chilometri dal mare sarebbe stata molto vulnerabile alle 

incursioni aeree, e così sarà durante i bombardamenti che raderanno al suolo Pomigliano il 30 maggio 

1943. Si salvano solo alcune macchine utensili. Anche il Portello viene bombardato, il 14 febbraio 1943 

ǇǊƛƳŀ όŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜǊǎƛ ƳƻƭǘƛǎǎƛƳƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻύ Ŝ Ǉƻƛ ƛƭ нл ƻǘǘƻōǊŜ мфппΣ 

dove viene praticamente arrestata la pǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ /ƻƴ ƭŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ Dƻōōŀǘƻ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇƻŎƻ 

ŘƻǇƻΣ ƛƭ ŘŜǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎŜƳōǊŀ ǉǳŀǎƛ ƛǊǊƛƳŜŘƛŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎŜƎƴŀǘƻΦ  

{ƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфпсΣ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ǊƛƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ǎŜǎǘƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 

produttivo, dal momento ŎƘŜ Řŀƛ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎŀƭǾŀǘŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛŀƛƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǳǘŜƴǎƛƭƛΦ [ΩLwL 

ǎǘŀƴȊƛŀ ул ƳƛƭƛƻƴƛΣ Ƴŀ ǇŜǊ ǊƛƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎƛ ǊƛǇŀǊǘŜ ǇǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ǉǳŀƭŎƘŜ 

elettrodomestico, materiali elettrici, componenti ferroviari e pian piano qualche vettura, e con la caduta 

della monarchia e la proclamazione della Repubblica del 1946 spariscono i nodi di Savoia dal logo Alfa e si 

lavora per rimettere in sesto alcune Alfetta 158 salvate dalla guerra, mentre dilaga la pubblicità della Vespa, 

che ŘƛǾŜƴǘŀ ƛƭ ƳƻǘƻŎƛŎƭƻ ǎŜƎƴƻ Řƛ ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛƳŜǘǘŜ ƛƴ ƳƻǘƻΦ [Ŝ ǾŜǘǘǳǊŜ !ƭŦŀ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŀ 

conquistare i primi posti nelle corse, e ci sono le migliori intenzioni di ripartire.  

Pomigliano, praticamente distrutto, viene lentamente rimesso in sesto, mentre al Portello esce la «6C 2500 

{ǇƻǊǘ CǊŜŎŎƛŀ ŘΩhǊƻηΣ ǇǊƛƳŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ŘƻǇƻ ƛƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŀ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇƻŎƻ ŘƻǇƻ ŜǎŎŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ 

ζмфллηΣ ōŜǊƭƛƴŀ Řƛ ŦŀǎŎƛŀ ƳŜŘƛŀΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΦ  

[ŀ CǊŜŎŎƛŀ ŘΩhǊƻ ŝ ǳƴŀ ōŜǊƭƛƴŀ ŀ ŘǳŜ Ǉorte, molto spaziosa, a 4-5 posti, con carrozzeria metallica saldata al 

telaio e cambio a leva sotto al volante. I suoi 90 cavalli la rendono una vettura sportiva, e la sua indole viene 

espressa chiaramente anche dai suoi passaruota molto pronunciati, dallΩŀƳǇƛŀ ŎŀƭŀƴŘǊŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀ ǇŜǊ 

raffreddare il motore, e dalla coda sfuggente.  

[ŀ мфлл ǾƛŜƴŜ ŜǎǇƻǊǘŀǘŀ Ŝ ǇƛŀŎŜ ǎǳōƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ŝ ǾƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴƎŀƎƎƛŀǘŀ ŎƻƳŜ tŀƴǘŜǊŀ ŘŜƭƭŀ 

Polizia.  

[ŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ hǊŀȊƛƻ {ŀǘǘŀ tǳƎƭƛŀ ŎǊŜŀ ǳƴΩŀǳǘƻ ƳƻŘŜǊƴŀ ŜŘ elegante, equipaggiata con un moderno 

quattro cilindri con distribuzione a doppio albero comandata da catena, testata in lega leggera, propulsore 

ǇƻǘŜƴǘŜ Ŝ ǊŀŦŦƛƴŀǘƻΦ [ŀ ǾŜǊŀ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǎǳ ǳƴΩ!ƭŦŀ 

Romeo della scocca integrata con il telaio.  La 1900 piace al pubblico, e viene venduta in 7.400 esemplari. 

Della stessa ne viene prodotta la variante T.I. (Turismo Internazionale), che sprigiona 100 cavalli, e si adatta 

ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŎƻǊǎŜΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘe nel 1953 partecipa al Giro automobilistico di Francia conquistando 

ƻǘǘƛƳƛ ǇƛŀȊȊŀƳŜƴǘƛΦ [ŀ ōǳƻƴŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǾŜǊǎƛƻƴƛΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ά{ǳǇŜǊέ 

όŎƻƴ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀ ōƛŎƻƭƻǊŜ Ŝ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŜύΣ ƭŀ ά{ǇǊƛƴǘέ όŎƻƴ ŎŀǊǊƻȊȊŜria coupé realizzata totalmente 

ƛƴ ŀƭƭǳƳƛƴƛƻύ Ŝ ƭŀ ά{ǳǇŜǊ {ǇǊƛƴǘέ όŎƻƴ ŎŀƳōƛƻ ŀ р ǾŜƭƻŎƛǘŁ Ŝ Ǌŀ pporti ravvicinati).  
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bŜƭ мфрл ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ŀƭƭΩ!ƭŦŀ ǎƻƴƻ нΦсут όƴŜƭ мфпо ŜǊŀƴƻ уΦрллύΣ Ƴŀ ƎƛŁ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ 

ǎŀǊŀƴƴƻ сΦпннΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ƭΩ!ƭŦŀ ǇǳƼ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜΥ ǎŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ 

ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ƻǊŀ ƭΩŀǊǘƛƎƛanato viene soppiantato dalla produzione industriale, che prevede il 

rifornimento presso officine specializzate di tutti quei componenti che risultano eccessivamente costosi da 

produrre internamente. Finalmente il Portello può vantare una nuova linea produttiva, che permette di 

assemblare integralmente una vettura in meno di 100 ore, un bel risultato, se fino a prima ne servivano ben 

240.  

/ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ ζaŀǘǘŀηΣ ŦǳƻǊƛǎǘǊŀŘŀ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊǳƻǘŜ ƳƻǘǊƛŎƛΣ ŎƘŜ 

grazie alle sue doti meccaniche è un veicolo praticamente inarrestabile, e viene commessa dalle Forze 

Armate.  

La Matta adotta lo stesso motore della berlina, e ha la particolarità di avere una carrozzeria torpedo, che 

ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŎƘƛǳǎŀ Ŏƻƴ ǘŜƴŘŀƭƛno impermeabile, e viene prodotta in poco più di 

2000 unità.  

Dƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ 

¦ƴƛǘƛΣ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ hǊŀȊƛƻ {ŀǘǘŀ tǳƎƭƛŀΦ {eguirà un impegno 

ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǎŜΣ Ƴŀ ƴŜƭ мфрн ǎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƛƭ ǊƛǘƛǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ Řŀƭƭŀ CƻǊƳǳƭŀ ¦ƴƻ 

ǇŜǊ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊƛŜΦ  

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ǉŀǎǎŀ ƴŜƭƭŜ Ƴŀƴƛ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ [ǳǊŀƎƘƛΣ ƛƴ ǾŜǎǘŜ di direttore generale dal 1951 al 

мфрсΣ ŎƘŜ ƭŀƴŎƛŀ ŘǳŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ǎƛ ǇǊƻǇŜƴŘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

veicolare presentando al mercato due nuovi prodotti: una nuova vettura, la futura «Giulietta», una berlina 

di fŀǎŎƛŀ ƳŜŘƛŀΣ Ŝ ǳƴ ǾŜƛŎƻƭƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƭŜƎƎŜǊƻ ōŀǘǘŜȊȊŀǘƻ ζwƻƳŜƻηΦ [ΩŀƭǘǊŀ ƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭŀ 

produzione di una vettura di alta gamma e un autocarro venne abbandonata dal momento che tale 

ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀǾǊŜōōŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ Ŝ ƛƭ Ǌƛdimensionamento degli impianti. 

Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ǾŜƴƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ōŜǊƭƛƴŀΣ Ŝ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ǊƛŎŀŘŘŜ ǎǳ ǳƴŀ 

vettura non di lusso, che comunque rispecchiasse il dna tipico Alfa, ma equipaggiata con un nuovo motore 

di 1300 cmⱷ, che potesse contare su una meccanica raffinata, in grado di conquistare dei clienti esigenti e 

dalla vocazione sportiva. Nasce così lo splendido coupé disegnato da Bertone, chiamato «Giulietta Sprint», 

che ancor oggi è apprezzato dai collezionisti per le sue linee e le brillanti prestazioni di marcia. Esce anche la 

ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά{ǇƛŘŜǊέΣ ǾŜǘǘǳǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ ƻƭǘǊŜƻŎŜŀƴƻΦ 9 Ǉƻƛ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά.ŜǊƭƛƴŀέ 

completa la gamma offrendo 4 porte, un ampio baule e spazio a sufficienza per una famiglia di 5 persone.  

La Sprint è una due porte elegantissima, a passo corto, a 4 rapporti, che grazie al motore di 1,3 litri supera i 

мср ƪƳκƘΣ Ŝ ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛǾŀƭƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ 5ƛ ǉǳŜǎǘŀ ƴŜ ǾŜǊǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀΣ ƭŀ ά{ǇǊƛƴǘ 

±ŜƭƻŎŜέΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǎǇǊƛƎƛƻƴŀǊŜ фс ŎŀǾŀƭƭƛΦ 5ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά{ǇǊƛƴǘ {ǇŜŎƛŀƭŜέΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ 

aƻƴǘŀƎƎƛƻ ǇƻƴǘŜ Ŝ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ мфллΤ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ мфлл ŀƭ tƻǊǘŜƭƭƻΤ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ с/ CǊŜŎŎƛŀ 
ŘΩhǊƻ al Portello ς Fonte: archivio personale 
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da Bertone, diventa una coupé dalla linea entusiasmante, veloce e adatta ad ogni tipo di tracciato. Il 

bialbero tocca quasi 100 cavalli, e riesce a spingere la vettura ad oltre 180 km/h.  

La versione Berlina è la più veloce della categoria, e non costa molto di più delle concorrenti; la linea è 

meno sportiveggiante della coupé, ma mantiene la proporzione nelle forme e dettagli molto raffinati, come 

le cromature sul frontale, il cofano sagomato e i piccoli fanalini di coda. 

!ƴŎƘŜ ƛƴ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά{½έ ƭŀ DƛǳƭƛŜǘǘŀ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘŜƭ ŎŀǊǊƻȊȊƛŜǊŜ ½ŀƎŀǘƻΣ Ŏƻƴ ŎƻŘŀ ǎŦǳƎƎŜƴǘŜ Ŝ 

forme più tondeggianti, contiene il peso totale in appena 854 kg.  

Infine si ricorda la versione Spider, intramontabile vettura disegnata da Pininfarina, viene molto apprezzata 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ¦{!Σ Ŝ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά±ŜƭƻŎŜέ ǇŜǊ ǊƛƳŜŘƛŀǊŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 

coupé a capote abbassata.  

La scelta finale è ricaduta sulla produzione di una vettura media e un furgonato per una serie di ragioni, tra 

Ŏǳƛ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ǎƛ ǊŜƴŘŜǾŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƎŀƳƳŀΤ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƛ ǇǳƴǘŀǾŀ ŀ 

differenziare la produzione proponendo un veicolo adatto ad un uso promiscuo, adatto a contrastare la 

concorrenza. Infine il management puntava ad espandersi verso nuove nicchie di mercato, senza accendere 

una competizione vera e propria, ma mantenere il distacco dalle altre marche grazie a prodotti più curati e 

aventi prestazioni superiori, tali da giustificare i prezzi più alti rispetto ai concorrenti. Fu così che si diede 

ŀǾǾƛƻ ŀƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ роέΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜǾŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊ 

ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎǎŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ [ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ Ŧǳ Řƛ нΣп 

ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ƭƛǊŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǾŜƴƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ ƛƴ рΦрлл ǾŜǘǘǳǊŜ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ DƛǳƭƛŜǘǘŀΣ оΦнлл ǇŜǊ ƭŀ мфлл Ŝ 

улл ǾŜǘǘǳǊŜ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ƭΩŀƴƴƻ64. 

DǊŀȊƛŜ ŀƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ роέ ǎƛ ƻǘǘŜƴƴŜǊƻ ōǊƛƭƭŀƴǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ si poté così lasciarsi alle spalle la 

ǘǊŀƎƛŎŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ ǊŜƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΦ 

bŜƭ мфрс ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ǉǳƴǘŀ ŀ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƛƭ ǎǳŘ LǘŀƭƛŀΣ ǊƛƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ǇƛŜŘƛ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Řƛ tƻƳƛƎƭƛŀƴƻΣ Ŝ 

pensando ad una vetturetta inferiore al litroΣ Řŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀ ǳƴ ǇǊŜȊȊƻ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊƛŀƭŜΦ [ΩƛŘŜŀ ŜǊŀ Řƛ ǇƻǊǎƛ ƛƴ 

ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ CƛŀǘΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎǘŀǾŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎƻǎǘƛǘǳǘŀ ŘŜƭƭŀ 

¢ƻǇƻƭƛƴƻΣ Ƴŀ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ άǾŜǘǘǳǊŜǘǘŀέ ǾƛŜƴŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ǎŎŀǊǘŀǘŀ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭi, e si decide 

di mantenere la produzione automobilistica al Settentrione. 

Nel frattempo, però, si entra in contatto con Renault, per la produzione di una vettura di fascia bassa. Si 

sigla un accordo con la casa francese per la durata di otto anni, che prevede il montaggio presso lo 

stabilimento milanese della «Dauphine», che sarebbe poi stata venduta in Italia con il marchio italiano: lo 

ǎŎƻǇƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀƎƎƛǊŀǊŜ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛΣ Ŝ ƭΩ!ƭŦŀ ŀǾǊŜōōŜ ŎƻǎƜ ǾŜƴŘǳǘƻ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ ƭŜ ǎǳŜ DƛǳƭƛŜǘǘŀΦ  

Inoltre, ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛΣ ƴŜƭ мфрс ǾŜƴƴŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ Řƛ 

incrementare la capacità produttiva specializzando la produzione su vetture di classe medio-elevata, oltre a 

potenziare la rete di vendita. Con questo progetto, gli investimenti stanziati sarebbero stati 20,7 miliardi, 

principalmente indirizzati ad ammodernare i reparti carrozzeria e montaggio, e in parte minore al 

miglioramento della rete commerciale. Dal momento che lo storico stabilimento del Portello risultava 

ƻǊŀƳŀƛ ǎƻǘǘƻŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎŀǇƛŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƛƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ǾŀƭǳǘƼ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ 

ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƻǾŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ !ƭŦŀ ƴƻǊŘΦ Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǳƴ 

milione di metri quadri, venne avviata la costruzione ad Arese di un nuovo stabilimento ad elevata 

integrazione verticale, che avrebbe accorpato integralmente la produzione, e così il Portello sarebbe stato 

dismesso. La costruzione, iniziata nel 1958, finirà nel 1961. E nel frattempo si studiava una nuova vettura da 

ŀǾǾƛŀǊŜ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎŜƴǘǊƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƳŜŘƛŀΣ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜ ǘŀƴǘƻ ά!ƭŦŀέ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀ ǇŜǊ ŦŀǊ ǎƜ 

                                                 
64 F.Zirpoli, F.Pirone, Lôalfa Romeo e lôindustria dellôauto in Italia, 2014, pg.11-12 
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che il mercato rimanesse conquistato da questo nuovo prodotto. Il progetto culminerà poi con la nuova 

Alfa «Giulia», ŎƘŜ ŎŜƴǘǊŜǊŁ ƛƴ ǇƛŜƴƻ ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŀƴȊƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ άƳƛǊŀŎƻƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻέ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 

per le auto del biscione sarà addirittura superiore alla capacità produttiva. 

 
 
La società conta in Italia sette filiali, nove concessionarie e 395 officine autorizzate, ed è ormai diventata 

una realtà importante del Paese. Inoltre, grazie alla nuova struttura ad Arese, a soli 14 chilometri dal 

PƻǊǘŜƭƭƻΣ ǎƛ ǊƛŎƻǇǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ƻǘǘƻ ǾƻƭǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŝ ǾƛŜƴŜ Řƻǘŀǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇƛǴ ƳƻŘŜǊƴƛ 

disponibƛƭƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ !ƴŎƘŜ ƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ мфрс ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ уΦллл ŀǎǎǳƴǘƛΣ Ŝ ƴŜƭ 

1963 ne conta ben 10.70065.  

 

 

 

Nel novembre del 1957 si presenta al Salone di Torino la «2000», elegante berlina dotata del 4 cilindri e 

carburatore verticale a doppio corpo, ha una linea più spigolosa e dimensioni maggiori della 1900 che 

sostituisce, ma può ospitare sei adulti su due file di divani. Questa vettura verrà prodotta anche in versione 

ά{ǇƛŘŜǊέΣ ŜƭŜƎŀƴǘƛǎǎƛƳŀ Ŝ ǾŜƭƻŎƛǎǎƛƳŀ όǎǳǇŜǊŀ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛ мтл ƪƳκƘύΣ Ŝ ά{ǇǊƛƴǘέΣ ŎƻǳǇŞ Řƛ 

dimensioni importanti, con motore a due carburatori a doppio corpo da 112 cv e cambio a 5 velocità, ha 

ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ǇƛǴ ŦǳǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀ ƭŜ !ƭŦŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǎǎŀƴǘŀΦ [ΩŀƳǇƛŀ ŎŀƭŀƴŘǊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇǊƻƛŜǘǘƻǊƛ Ŝ ƛƭ 

ƭǳƴƎƻ ŎƻŦŀƴƻ ƳƻǘƻǊŜ Řƻƴŀƴƻ ƎǊƛƴǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜǘǘǳǊŀΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ƻǎǇƛǘŀǊŜ п ǇŜǊǎƻƴŜΦ  

                                                 
65 Alfa Romeo, Cuore sportivo, S. Massaro, pg.148 

Montaggio delle Gilietta Spider, Berlina e Sprint al Portello; linee di montaggio della Giulia e Giulia Gt presso Arese ς Fonte: archivio 
personale 
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TERZA PARTE: LA RIORGANIZZAZIONE PER UNA FABBRICA NUOVA 

CAPITOLO 11: GLI SVILUPPI PRINCIPALI FINO AGLI ANNI OTTANTA 

11.1 ς Il consolidamento nel mercato 

[ŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ 

propria diffusione nel panorama automobilistico italiano, europeo e internazionale. Grazie ad una serie di 

circostanze ς di natura interna, piuttosto che di natura politica o strutturale del settore dei trasporti ς si è 

potuto registrare un deciso aumento nella quƻǘŀ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŜ Řƛ ŀǳǘƻΣ Ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƳŀƴƻǾǊŀ 

commerciale connessa a un preciso piano produttivo, si assisterà anche nel corso degli anni Sessanta al 

ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƎŜƳƻƴƛŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ƴŜƭ ǇŀǊŎƻ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘico. 

Durante questo periodo la Fiat si configura come la realtà automobilistica europea più avanzata. Alla fine di 

questo decennio la produzione torinese eguaglierà quella della Volkswagen, con un deciso incremento delle 

esportazioni e delle immatricolazioni interne: proprio grazie alla spinta da parte del mercato interno la Fiat 

riuscirà a passare da 500.000 vetture prodotte nel 1960 a oltre 1.500.000 nel 1970, facendo assumere 

ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ un rilievo a livello europeo particolarmente importante, grazie anche ad una serie di acquisizioni 

avvenute nel corso del tempo, come quella di Autobianchi nel 1968 e di Lancia nel 1969 (marchio nato nel 

1906), dalla quale la Fiat erediterà un prezioso patrimonio di conoscenze ed esperienze, derivate dalla 

politica aziendale Lancia fortemente orientata alla produzione di automobili per un target ristretto, 

ǊŀŦŦƛƴŀǘƻΣ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘŜ ǘƻǊƛƴŜǎŜΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ŝ 

costretta a ricorrere alla Fiat per risanare i gravi problemi finanziari66.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŁ ŀƴŎƘŜ ǎǳƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǘǘŀƴǘŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀǊŜ ŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀΣ ŎƘŜ ŘƜ Ŧŀǘǘƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜǊŁ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛ 

piani strategici aziendali, oltre alla gamma prodotti sensibilmente adattata alle mutate esigenze dei mercati 

Ŝ ŀƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΦ 

{ǇƻǎǘŀƴŘƻΣ ǇƻƛΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ŀƴƴƛ hǘǘŀƴǘŀΣ ǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜΣ ǾŜǊǊŁ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƴƻǾƛǘŁ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǇƻƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŜ Ŧŀǎƛ Ŝ ƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 

ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀ ǇǊƻǇƻǊǎƛ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΣ ŎƘŜ ŎǳƭƳƛƴŜǊŁ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ 

acquisizione avvenuta durante la seconda metà del decennio. 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {Ŝǎǎŀƴǘŀ ƛƭ tŀŜǎŜ ŜǊŀ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŀǇƛŘŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ƎǊŀǾƛ ǇŜǊŘƛǘŜ Ŝ ƛ Řŀƴƴƛ ǎǳōƛǘƛ 

durante il secondo conflitto mondiale ŜǊŀƴƻ ƻǊƳŀƛ ǎǘŀǘƛ ǎŀƴŀǘƛΣ Ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŎŜŘŜǾŀ 

con un andamento sempre più spedito. 

bŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ мфсл ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ǎƛ ǾƛǾŜǾŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛǎƳƻΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

estremamente favorevole dei mercati a partire dal decennio precedente; non solo, dal momento che negli 

Stati Uniti finalmente si iniziava ad intravedere unŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ǎƛ ŜǊŀ ŎŜǊǘƛ ŎƘŜ 

tale influsso si sarebbe riversato poi anche in Europa, quindi il clima nel quale si volgevano i nuovi piani 

aziendali della Fiat non poteva che essere dei migliori. La situazione italiana era già avviata alla piena 

attività ς grazie alla riuscita dei piani delle grandi aziende automobilistiche, che avevano innescato una 

άǇƛŎŎƻƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέΣ ƻǎǎƛŀ άŀǾŜǾŀƴƻ ƳŜǎǎƻ ƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊǳƻǘŜ ŀƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛέ ς entrata a regime con una 

ripresa anche delle esportazioni, e questo faceva intendere che sul piano strategico si sarebbe profilato un 

programma di apertura ai mercati attraverso cooperazioni con altre aziende. Si era assistito ad un 

                                                 
66 Il caso Fiat, Una strategia di riorganizzazione e di rilancio, G.Volpato, pg.61 
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progressivo incremento del tasso di motorizzazione italiano, ma tuttavia questo risultato lasciava ancora 

ǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΦ [ŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ Cƛŀǘ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ 

incentivata grazie ad un regime protezionistico favorevole, che non poteva venire ulteriormente forzato: in 

Germania le esportazioni erano decollate, e anche in America si erano piazzate oltre 40 mila vetture, e 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƻǊŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘƛǎǇƻƴŜǾŀ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ǇǊƻŎǳǊŀǊǎƛ ƭŜ ƳŜǊŎƛ Řƛ Ŏǳƛ 

necessitava dagli Stati Uniti.  

La scommessa di Valletta, in questo lasso di tempo, era quella di riuscire a vendere più automobili a sempre 

più clienti italiani, in un contesto sociale in cui il reddito medio della popolazione risulta essere pari a circa 

la metà di quello di altri europei (francesi, tedeschi, inglesi).  

! ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀǘƻ ƭŜ рллΦллл ǾŜǘǘǳǊŜ ǾŜƴŘǳǘŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ пΣт҈ ŘŜƭƭŜ 

ǾŜƴŘƛǘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ŀǳǘƻΣ Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŜƭŜǾŀǊŜ Řŀ н ŀ п Ƴƛƭŀ ƛ ƳŜȊȊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜΣ 

e ciò sarebbe reso ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƎƛŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ 

sarebbero stati perfezionati nei tempi di lavorazione e negli spostamenti dei materiali: questo avrebbe, dì 

fatto, innescato un aumento del numero di addetti macchina, che già alla fine degli anni Cinquanta 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǾŀ ǉǳŀǎƛ ƛƭ сл҈ ŘŜƭƭŜ ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜΣ ǎŜƎƴƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǘƛǇƛŎƻ 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŦƻǊŘƛǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Řƛ aƛǊŀŦƛƻǊƛ ŜǊŀ ƎƛŁ ƛƴƛȊƛŀǘŀΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǊƛŎŜǊŎŀǾŀ 

sempre di più personale da adibire al montaggio delle vetture, ed infatti nel corso del 1960 i dipendenti 

crebbero di 15 mila unità, toccando i 107 mila dipendenti; molti di essi provenivano dalle regioni del sud 

Italia, e il flusso migratorio divenne rapidamente dilagante in tutto il nord.  Questo ingente processo di 

ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ CƛŀǘΣ ƭŀ 

costruzione di nuove abitazioni per ospitare i lavoratori e le rispettive famiglie, nonché tutta una serie di 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ŜŘ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛΣ ƭŜƎŀǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 

preponderante a far registrare alla città nel 1961 oltre un milione e mezzo di abitanti. 

La crescita della Fiat era accompagnata a quella di altre imprese in rapida evoluzione, tra cui la Olivetti, la 

Pininfarina, la Bertone e la Vignale, queste ultime specializzate nella carrozzeria, le quali contribuiranno ad 

accrescere il prestigio automobilistico italiano, allestendo alcuni modelli di vetture con un design ricercato 

e personale.  

La fase positiva del mercato era la spinta che alimentava i piani di Valletta di incrementare le vendite e 

ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǎǎŀΣ ŎŜǊǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŜǊŀ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ Řŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀ 

proprƛƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƛƭ ƳŀǊŎƘƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ 

crescere ulteriormente, andava riattrezzata con nuove macchine transfer, andava ampliata la rete delle 

imprese e delle attività complementari, nonché si rendeva assolutamente necessario addestrare gli operai 

alle nuove tecnologie produttive e alla programmazione dei macchinari. Questo richiedeva, per contro, una 

ǾŜǊǘƛŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΥ ŀƴŘŀǾŀƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀƭ Ƴŀǎǎƛmo i costi, 

allargati razionalmente gli stabilimenti e controllate costantemente le aziende subfornitrici. Lo sviluppo 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ ǇƻǘŜǾŀ όŀƴȊƛΣ ŘƻǾŜǾŀύ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŘŜŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ŀƭŎǳƴŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜ Řŀ 

Torino per spostarle verso alcune zone del Mezzogiorno, ma la sua concezione non venne mai accettata dai 

ŘƛǊƛƎŜƴǘƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ǾŜŘŜǾŀƴƻ ŀƭŎǳƴ ŀƭǘǊƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Cƛŀǘ ǎŜ ƴƻƴ ǳōƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀ 

di Torino, per le consuete motivazioni tecniche (ossia la ormai consolidata presenza di personale addestrato 

a seguire la produzione, la rete di imprese subfornitrici, le scuole professionali). Effettivamente, a 

ǎŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǎƛƳƛƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛΣ Ǿƛ ŜǊŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŀƭ ǎǳŘ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ǳƴŀ ŎŀǊŜƴȊŀ ŘΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ 

olǘǊŜ ŀ ǳƴΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƭ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 

migratorio aveva fatto sì che lo sviluppo del settore secondario fosse avvenuto in maniera più che 

proporzionale a quello del terziario, pertanto le opere ŜŘƛƭƛȊƛŜ ǇŜǊ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƴǳƻǾŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
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città procedevano con ritmo inferiore alle reali necessità del momento. Le condizioni in cui si trovavano a 

lavorare gli operai erano tra le migliori: infatti, un operaio specializzato percepiva 381 lire, dieci volte quello 

corrisposto dalla Olivetti, e comunque superiore anche agli stipendi in Lancia; tutto questo garantiva un 

posto di lavoro sicuro e ottime prospettive a livello retributivo. A livello aziendale il fatturato, tra il 1954 e il 

1960, era cresciuto del 98%, i profitti netti del 200%, i salari medi del 38%, mentre il rapporto fatturato-

dipendenti era passato da 3.873.000 a 5.860.000 lire67. La fase espansiva della Fiat era saldamente 

sostenuta da Valletta, il quale, per timore che eventuali aumenti di importazioni ς avvenuti tra il 1961 e il 

1962, per effetto di una riduzione di dazi e contingentamenti ς potessero innescare una riduzione di 

ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΣ ǎǘŀōƛƭƜ ŎƘŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ milione di 

automobili prodotte in un anno; a suo giudizio, era indispensabile potenziare ulteriormente i reparti 

produttivi, e concentrare la produzione su vetture di piccola cilindrata. A questi propositi servirono gli 

investimenti disposti dagli azionisti pari a 100 miliardi, i quali posero come condizione necessaria che anche 

ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀƴƻǾǊŀ άŘƛ ŦƛŘǳŎƛŀέ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛΣ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ ŘŜƭƭŜ 

politiche a favore del settore automobilistico italiano, considerato anche ŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ǿƛ ŜǊŀ ǳƴΩŀǳǘƻ ƻƎƴƛ нл-

25 abitanti, contro Francia, Germania e Inghilterra dove lo stesso indice si abbassava a 10. Veniva richiesto, 

pertanto, di ridurre bolli e tasse sui carburanti per abbattere i costi di manutenzione delle automobili, 

nonché venisse ammodernata la rete stradale e predisposta la costruzione di autostrade.  

bŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ǎƛ ǊƛƴǎŀƭŘŀǊƻƴƻ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀΣ ŘƻǾŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŀ aƻǎŎŀΣ ǾŜƴƴŜ 

ǎƛƎƭŀǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǇŜǘǊƻƭƛƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ al quale seguì una commissione di sei motocisterne 

alla Ansaldo, la quale si sarebbe rivolta alla Fiat per la costruzione dei motori. Questo fu un primo tentativo 

ǇŜǊ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƴŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛŜƴŘa di esporre, 

a mezzo di tecnici specializzati e campionature apposite, presso alcuni padiglioni allestiti nel Parco Sokolniki 

ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ CƛŀǘΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀΦ vǳŜǎǘƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ 

commercializzazione ebbero seguito solo dopo aver a lungo intrattenuto un incontro con il presidente 

americano John Kennedy, il quale non mostrò particolari fastidi dì fronte alle linee strategiche del 

professore. 

11.2 ς ¢Ŝƴǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ŦŀōōǊƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊŀ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀ 

Nei primi mesi del 1962 la situazione era delle migliori, la domanda tirava e il tasso di disoccupazione 

ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ о҈Σ ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŎƘŜ Ǉƻƛ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

Fiat. Essa si verificò in concomitanza con la scŀŘŜƴȊŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǊƛƴƴƻǾƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛΣ Ŝ ǎΩƛƴƴŜǎŎƼ ǳƴ ŎƭƛƳŀ 

di turbolenze dovute a più motivazioni convogliate nel fatto che le dimensioni aziendali si siano evolute in 

maniera talmente vasta e disorganizzata, che da una parte veniva esposto il disagio da parte delle 

ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴƛ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ ǊƛǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƻǇŜǊŀƛ 

specializzati, che si ritenevano declassati rispetto alle loro personali competenze od aspirazioni. Tutto ciò si 

tradusse in uno sciopero delle federazioni di categoria avvenuto il 13 giugno per il rinnovo del contratto 

nazionale; in risposta a questo imprevisto blocco di alcuni settori, venne stabilito di trasferire di posto 

ŀƭŎǳƴŜ ǘŜǎǘŜ ŎŀƭŘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎŜƎǳƜ ƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻri punizioni nel caso in cui si fossero verificato altri 

ǎŎƛƻǇŜǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŎƛƼ ƴƻƴ ōŀǎǘƼ ŀ ǇƭŀŎŀǊŜ ƭŜ ǊƛǾƻƭǘŜΣ ǎŎƻǇǇƛŀǘŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŀƭƭŜ 

ǉǳŀƭƛ ŀǾŜǾŀ ŀŘŜǊƛǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩул҈ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻ CƛŀǘΣ ŎŀǇŜƎƎƛŀǘŜ Řŀƭƭŀ CƛƻƳ ŀƭƭΩƛngresso degli stabilimenti 

di Mirafiori. A risposta di questi continui scioperi, il 26 e 27 giugno 1962 venne disposta la chiusura delle 

ŦŀōōǊƛŎƘŜΣ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ƳŜǊƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳƛƴƻǊŀƴȊŜ ǘǊŀ ƭŜ 

                                                 
67 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 1040 
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maestranzeΣ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀŘ ŀǘǘƛ ƛƴǘƛƳƛŘŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΦ [ŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀ 

trovò ampia contestazione sia da Confindustria che dalla Cisl e Cgil; la prima intendeva dimostrare che il 

governo di centro-sinistra non faceva nulla per contenere le tensioni, anzi contribuiva ad alimentarle, le 

seconde giudicavano gli sforzi di Valletta come tentativi di alterazione e mascheratura della realtà.  Ciò 

nonostante, tra il 7 e il 9 luglio si verificarono episodi di violenza tra metalmeccanici in sciopero e forze 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ƭƻ ǎŎƛƻǇŜǊƻΣ ƛƴƴŜǎŎŀǘƻ ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ǎƛ ŜōōŜ ƴƻǘƛȊƛŀ ŎƘŜ Cƛŀǘ ǎǘŀǾŀ ǇŜǊ ǎƛƎƭŀǊŜ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ǎŜǇŀǊŀǘƻ 

con la Uil e la Sida per placare lo sciopero preannunciato dalla Fiom e dalla Fim, portò a blocchi totali degli 

stabilimenti. In breve tempo oltre settemila operai si riunirono in piazza Statuto per assaltare la sede della 

Uil. Vani furono i tentativi pacifici di convincere gli operai a calmarsi, e le tre giornate finirono con un 

bilancio tragico dal punto di vista dei danni provocati e dalle persone rimaste ferite nello scontro. 84 furono 

gli operai licenziati, e 36 vennero condannati a pene anche superiori a un anno. La chiusura degli 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛΣ ǎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ǾŜƴƴŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǳƴ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ǾƻƭŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛtà delle 

ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜΣ ǾŜƴƴŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǎŜƎƴŀƭŜ ŘΩƛƳǇƻǘŜƴȊŀ ŘƜ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŜ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛΦ 

Fu così che dopo otto anni di assenza tornarono a sedere al tavolo dei negoziati i rappresentanti della Fiom. 

Il culmine della vicenda si ebbe ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǘǳǘǘƛ Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛ ǎƛƴŘŀŎŀǘƛ ό/ƛǎƭΣ /ƎƛƭΣ 

Uil e Sida) siglarono un accordo con la Fiat: venne introdotta la contrattazione degli incentivi, previsto 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛƴŘŀŎŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řel rispettivo metodo di rilevazione, nella 

percentuale dei rimpiazzi nelle varie postazioni delle linee di montaggio, mentre venne mantenuto 

ƛƳƳǳǘŀǘƻ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ /ƻƴ ƭŀ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǾŜƴƴŜ ǎƛƎƭŀǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ мфсоΣ ŘƻǾŜ 

venne introdotto un nuovo sistema contrattuale basato su tre livelli distinti: nazionale, di settore e 

aziendale (negli ultimi due settori le materie di competenza e le procedure sarebbero dovute esser definite 

preventivamente in un accordo interconfederale). La situazione creatasi nel panorama politico-sociale non 

era esattamente come quanto prospettato da Valletta, non solo per le perdite scaturite dagli scioperi 

sindacali ma anche per lo sforzo finanziario sostenuto per rinnovare i contratti. Fu una deludente scoperta 

notare come il centro sinistra non avesse operato secondo le aspettative. In tutta Italia da quando aveva 

ǇǊŜǎƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ǎƛ ŀǾŜǾŀ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ƭŜƴǘŀ ŜŘ ƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ŦǳƎŀ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ .ƻǊǎŀ Ǿƛ Ŝrano segnali scoraggianti per un futuro non più roseo come un tempo. 

Per i piccoli risparmiatori aveva manifestato i suoi influssi il disegno di legge sulla nazionalizzazione 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǊŜǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ǉrivati; inoltre, si era innescata 

una spirale salari-prezzi per effetto degli incrementi salariali, che aveva richiesto un intervento di politica 

monetaria di stretta creditizia per mantenere sotto controllo la situazione.  

Anche in fatto di concorrenza estera i timori erano quelli di una possibile perdita di posizione: dopo un 

periodo di rischio di sovrapproduzione nel settore auto, le importazioni avevano iniziato a diffondere nel 

panorama italiano migliaia di vetture di marchio straniero, al punto che alla fine del 1962 rappresentavano 

ƛƭ ол҈ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ CƻǊŘ Ŝ DŜƴŜǊŀƭ aƻǘƻǊǎ ǎƛ ŜǊŀ ŀƭƭŀǊƎŀǘŀ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

settentrionale, e questo rappresentava motivo di allarme da parte dei vertici Fiat, seppure la produzione 

fosse comunqǳŜ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǾŜƴƴŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊƛōŀŘƛǘƻ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ ǇŜǊŎƘŞ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŎƻƳǳƴŜ όŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ 

м ƎŜƴƴŀƛƻ мфруΣ ŜŘ ŜǊŀ ƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǾƛƎŜǾŀ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ 

circolazione di beni, servizi, persone e capitali) venissero impediti episodi di eccessiva diffusione di prodotti 

esteri che avrebbero finito per arrecare danni economici alle aziende facenti parte del Mec. Con questo ci si 

riferiva principalmente a Ford e General Motors, le quali dalle loro succursali europee ubicate in Germania 

e Inghilterra avevano già sfornato oltre un milione di veicoli nel solo 1961. Anche a livello interno Valletta 

lamentava il fatto che il governo non intraprendesse alcuna azione per rilanciare le vendite, partendo da 
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una riduzione delle imposte sui redditi; lo stesso problema venne sollevato al nuovo governo Moro, ma 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǾŜǾŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ƭŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊōice tra consumi pubblici e privati, e 

non fece altro che innescare misure politiche di segno contrario, e solo in seguito riviste alcune aliquote 

impositive, giudicate comunque come misure inadatte e insufficienti. Viste le problematiche con il governo, 

si ǎǇƻǎǘƼ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƛƴ WǳƎƻǎƭŀǾƛŀ Řƛ ǳƴŀ 

fabbrica per la produzione di auto su licenza Fiat; lo stesso si era riproposto in Argentina e in Turchia. Anche 

in Unione Sovietica si portava avanti un piano per la produzione di trattori, che prese avvio nel 1963, e in 

seguito lo stabilimento venne adibito alla produzione di autovetture.  

Queste mosse permisero alla Fiat di giungere nel 1965 in una situazione di ripresa; inoltre a livello nazionale 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŀǾŜǾŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƛƭ ǊƛōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ōƛƭŀƴŎƛŀ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛΣ ŎƻǎƜ ŀŦŦƭǳƛǊƻƴƻ ƴǳƻǾƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜΦ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ǘƻǊƴƼ ŀƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ 

governo per attivare la costruzione Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǊŜǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳŜƴǘǊŜ ǾŜƴƛǾŀ ǳƭǘƛƳŀǘŀ ƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭ 

Sole di 755 chilometri, che collegava Roma a Firenze.   

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ǎƛ ǊŜŎƼ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŀ aƻǎŎŀΣ ŘƻǾŜ ŜōōŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǊŜ ƭƻ 

stabilimento convertito alƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛΣ Ŝ ŎƻƭǎŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀǊŜ Ŏƻƴ YƻǎǎƛƎƘƛƴΣ 

ǇǊŜƳƛŜǊ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀΣ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

automobilistica. Venne siglato poco dopo un accordo con cui si stabilì la produzione da 1.500 a 2.000 

ǾŜǘǘǳǊŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜΣ Řŀ ŀǾǾƛŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ CƛŀǘΤ ƭŀ 

ǎǘŜǎǎŀ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ƴŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ 

predisposizione di una rete di assistenza e di vendita delle vetture e dei pezzi di ricambio.  

{ƻƭƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ƭǳƴƎƘŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŜΣ ǎǘǳŘƛ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ delle risorse necessarie, venne firmato a Torino 

ƛƭ п ƳŀƎƎƛƻ мфсс ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ±ŀƭƭŜǘǘŀ Ŝ ƛƭ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ǎƻǾƛŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ 

Alexandr Tarassov che prevedeva la costruzione e completamento dello stabilimento situato a Togliattigrad 

per la produzione delle vetture Zhiguli, versione derivata dalla Fiat «124».  Contestualmente venne siglato 

ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ aƻōƛƭƛŀǊŜ Lǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ƭŀ .ŀƴŎŀ Řƛ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦Ǌǎǎ ǇŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ǇŜǊ 

un ammontare di 200 miliardi. Il costo dei macchinari, fabbricati e automezzi ammontava a 706 miliardi di 

ŘƻƭƭŀǊƛΣ омм ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ опм Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ рп Řŀ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ68. Il 

ǇǊŜǎǘƛƎƛƻǎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊ ±ŀƭƭŜǘǘŀ Ŧǳ ƭΩǳƭǘƛmo di una lunga serie di allori, quando giunto 

ǎǳƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ŘŜƎƭƛ ƻǘǘŀƴǘΩŀƴƴƛ ŘŜŎƛǎŜ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜ Ǝƛǳƴǘƻ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭǳƛ Řƛ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƛƭ ǘƛƳƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƭ 

successore del senatore, Gianni Agnelli. Fu così che al professore venne attribuito il titolo di presidente 

ƻƴƻǊŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ /ŘŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ǊŜŘƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƻƴŦƭǳƛǊƻƴƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ Dƛŀƴƴƛ !ƎƴŜƭƭƛ 

ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ DŀǳŘŜƴȊƛƻ .ƻƴƻΦ !ƎƴŜƭƭƛ ŜǊŀ Řŀ ŀƴƴƛ ǾƛŎŜǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Cƛŀǘ ƴƻƴŎƘŞ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭ 

gruppo azionario di maggioranza, e fino ad allora aveva seguito solo a distanza le vicende avvenute 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ Dƭƛ ŜǊŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Řƛ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ όŎƻƴ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀύ ǘǊŀ ƛƭ ср Ŝ ƛƭ тр҈ ŘŜƭƭΩLŦƛ Ŝ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Cƛŀt, non aveva mai espresso il 

ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ǾƻƭŜǊ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΦ [ΩŀǾǾƻŎŀǘƻΣ ŎƻƳŜ 

ǾŜƴƛǾŀ ŘƛŦŦǳǎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǘŜǎǘƛƳƻƴŜΣ ǾŜƴƴŜ Ǿƛǎǘƻ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀ Řŀ 

molti esponenti polƛǘƛŎƛ Ŝ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀǾŜǾŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀŘ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ƭŜ 

Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Řƛ ±ŀƭƭŜǘǘŀΣ Ƴŀ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛŀƭƛ ŜǊŀƴƻ ǘǊƻǇǇƻ ƳŀǊŎŀǘŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ 

nascondere il netto contrasto mentale: Valletta veniva descritto come un uomo energico, molto impegnato, 

ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀŘ ƻƎƴƛ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǎǎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ǉǳŀǎƛ 

                                                 
68 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 1118 
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dittatoriali; Agnelli, molto più parco e pacato, a livello comportamentale era decisamente più superficiale 

ed in netto contrasto con la precisione del professore al limite del maniacale. Il passaggio del testimone 

ƴƻƴ ŜǊŀ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǇǳǊŀ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŦƻǊƳŀƭƛǘŁ ōǳǊƻŎǊŀǘƛŎŀΥ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ Řŀƭƭŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ ŘŜƭ ǎŜƴŀǘƻǊŜΣ ǎƛ ŜǊŀ 

ŜǾƻƭǳǘŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ άǎǳ ƳƛǎǳǊŀέ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ±ŀlletta, a sua immagine e somiglianza; follia era ritenere che 

Ǿƛ ǇƻǘŜǎǎŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ŀŘŀǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇƛǴ 

volte aveva fatto presente che si rendeva necessario intraprendere dei piani innovativi sulla struttura 

ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ Ŝ 

con la realtà economica del Paese; annunciava la necessità di dover porre un distacco dalle peculiarità 

ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŜ ǎǳƭƭΩautoritarismo e paternalismo, ritenute oramai obsolete ed improduttive. Ma 

±ŀƭƭŜǘǘŀ ǎŜƳōǊŀǾŀ ƴƻƴ ǾƻƭŜǎǎŜ ŎŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŀ ŎƻǎƜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜΦ 5ŀƭ ƳŀǊȊƻ ŘŜƭ мфсп ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ /Řŀ ŘŜƭ 

fratello Umberto e del cugino Giovanni Nasi, non portò ad alcun cenno di desistenza da parte del 

ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜΣ Ŧƛƴ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ƴŜ Ŧǳ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ǇŜǊ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƛǊŎƻƭŀǘƻǊƛΦ  bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфсс 

venne designato Bono amministratore delegato unico, e venne definitivamente trasferita la guida 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ Dƛŀƴƴƛ !ƎƴŜƭƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜ Řƛ ŘƛƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀǾŀƴȊŀǘƻ Řŀƭ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 

ŀƴƴǳƴŎƛƼ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ά5ŀ ƻƎƎƛ ƛƭ ŘƻǘǘƻǊ !ƎƴŜƭƭƛ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ ƴƛǇƻǘŜ Řƛ ǎǳƻ ƴƻƴƴƻέ ƛƭ ǎǳƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻǊŜΣ 

dì fronte ad una cerchia di quasi cinquecento azionisti.  

A seguito di questa assemblea, si iniziarono a valutare alcune opportunità per la costruzione di un nuovo 

stabilimento; in particolare, a quindici chilometri da Torino, a Rivalta, era stato designato un sito ove 

insediare un nuovo edificio da affiancare alla produzionŜ Řƛ aƛǊŀŦƛƻǊƛΣ ƻǊƳŀƛ ǎǳƭƭΩƻǊƭƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭŀǎǎƻΣ Ǝƛǳƴǘƻ ŀŘ 

ƻŎŎǳǇŀǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ нΦоллΦллл ƳŜǘǊƛ ǉǳŀŘǊŀǘƛΤ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǾǊŜōōŜ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ǾŜƴǘƛƳƛƭŀ ƻǇŜǊŀƛΣ Ŝ 

veniva ritenuta particolarmente adatta per la vicinanza a Mirafiori ma anche per il decentramento dalla 

ŎƛǘǘŁΣ Řŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴ ƎǊŀǾƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƭƻƎƛǎǘƛŎƛ Ŝ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƴǘŜ Ŧƭǳǎǎƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ ŀŘŘƻǎǎŀǘƻǎƛ 

su Torino a seguito delle politiche espansionistiche promosse dalla Fiat negli ultimi anni, che avevano 

assunto molti nuovi dipendenti. tǊƻǇǊƛƻ ƳŜƴǘǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǾŀ ŀƴǎƛƻǎŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 

ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǇŜǊƼΣ ƛƭ мл ŀƎƻǎǘƻ мфст ƛƭ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊ ±ŀƭƭŜǘǘŀ ǾŜƴƴŜ ǎǘǊƻƴŎŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŜƳƻǊǊŀƎƛŀ ŎŜƭŜōǊŀƭŜΣ 

ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ƻǘǘŀƴǘŀǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛΦ LƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ŦǳǊƻƴƻ ƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ Řƛ ŎƻǊŘƻƎƭƛƻ, che ricordarono la personalità di 

±ŀƭƭŜǘǘŀ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ Řƻǘƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜƴƛǾŀ ƻǊŀ ǊƛǇƻǎǘŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎǳƻ 

successore, che acquisiva appieno i poteri conferitogli dal suo predecessore.  

11.3 ς Sotto la guida di Gianni Agnelli  

Lƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀŘ !ƎƴŜƭƭƛ ǊƛǾŜǎǘƛǾŀ ƭŀ ƎǳƛŘŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ Řŀ мрлΦллл ŀŘŘŜǘǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ǳƴ ƳƛƭƛŀǊŘƻ Řƛ 

fatturato, e si trattava di un impero industriale policulturale, dal momento che oltre alla produzione di 

veicoli ς di recente erano state acquisite le consociate Om e Auto Bianchi ς la Fiat era impegnata in altri 

ǎŜǘǘƻǊƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ ǎƛŘŜǊǳǊƎƛŀΣ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜΣ ƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŀǊƛƴŀΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǘǘŜƴƴŜ ƛƭ 

comando della Fiat Agnelli era in possesso della maggioranza delle azioni ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩLŦƛ 

deteneva 43,6 milioni di azioni ordinarie e 1,8 milioni di azioni privilegiate (pari ai due terzi degli 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǘƻǘŀƭƛύΤ Lƭ ƎǊǳǇǇƻ ǘƻǊƛƴŜǎŜΣ Řŀǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƴǘƛƎǳƛ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

automoōƛƭƛǎǘƛŎŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƻƭǘǊŜ ƭΩмм҈ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 

! ŦƛƴŜ Ψст ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀǾŜǾŀ ǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴ Ҍмн҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀΣ ƭŀ ƎŀƳƳŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀ Řŀ 

una nuova berlina, la Fiat «125», il fatturato era aumentato del 15%, ed erano iniziati i lavori per il nuovo 

stabilimento di Rivalta. A livello partecipativo era stata incorporata la Cmasa di Marina di Pisa (specializzata 

in costruzioni meccaniche e aeronautiche) e la Weber (famosa azienda produttrice di carburatori), oltre alla 

totaƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ aŀƎƴŜǘƛ aŀǊŜƭƭƛΦ bŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ƴŜƭ aŜŎ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Cƛŀǘ ŜǊŀ ŀǊǊƛǾŀǘŀ ŀƭ нм҈ ŘŜƭ 
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totale, e al 6% su scala mondiale, il ché la classificava quinta a livello internazionale dopo GM, Ford, 

Chrysler e Volkswagen.  

Agnelli diede fin da ǎǳōƛǘƻ ǳƴ ƴŜǘǘƻ ǘŀƎƭƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǎƻǾǊƛƴǘŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ 

ƛƴǘǊŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛΥ ƎƛǳŘƛŎŀǾŀ ǎƛƴƻƴƛƳƻ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ƛƴ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŜΣ 

senza apporre alcuna accezione a quanto avvenuto prima, era deciso più che mai ad apportare un 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ƴŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΦ [ŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ ŜǊŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ 

dƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ Řƛ ǉǳŀ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

lavoro: questo sarebbe stato reso possibile grazie alla Fondazione Giovanni Agnelli, avente un fondo di 3 

miliardi e 600 milioni da destinare a questo scopo, promuovendo studi e ricerche economico-sociali, 

nonché dialoghi fra il mondo economico e quello politico.   

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ǘŀƴǘƻ Ǿƻƭǳǘƻ Řŀ !ƎƴŜƭƭƛ ǾŜƴƴŜ ōŜƴ ǇǊŜǎǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

Umberto Agnelli, trasferitosi in cƛǘǘŁ ƴŜƭ мфсуΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƭƻǊƻ ƛƴŘŀƎƛƴƛΣ ŜƳŜǊǎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƛƴǾƻƎƭƛŀƴǘŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜΥ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǇƛǴ ƳƻŘŜǎǘŜ Ŝ ŘƛǎǇŀǊŀǘŜΣ 

ǾŜƴƛǾŀƴƻ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƛƴ ǳƭǘƛƳŀ ƛǎǘŀƴȊŀ Řŀƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘore delegato, il ché 

ŘƛƳƻǎǘǊŀǾŀ ƭŀ ŦƻƴŘŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀŎŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŀƭ ǾŜǊǘƛŎŜΤ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƛ ǎŎƻǇǊƜ ŎƘŜΣ 

ƛƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŜǎǎǳƴƻ ǎŀǇŜǾŀ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǳƴΩŀǳǘƻΣ Řŀǘƻ che ciò era sempre rimasto un segreto custodito gelosamente da Valletta; i vari quadri 

dirigenti erano per lo più ultrasettantenni (talvolta ottantenni) e i rispettivi vice comunque 

ultrasessantenni, quindi non vi era stata mai nessuna inclinazione al ricambio generazionale; le promozioni 

ƴƻƴ ŀǾǾŜƴƛǾŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ ǎǳƛ ƳŜǊƛǘƛ Ƴŀ ōŜƴǎƜ ǎǳƭƭΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁΦ 5ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 

ŎƘŜ ŜǊŀ ƛƴŜŎŎŜǇƛōƛƭŜ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǎǘǊŀǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řŀ ǳƴ ƎƛƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛ ŘǳŜ ŘŜŎƛǎŜǊƻ 

di eƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΦ ±ŜƴƴŜǊƻ 

comunque mantenuti Bono nella carica di amministratore delegato unico, e Gioia direttore generale, ma 

venne posto il limite di anzianità in servizio a sessantacinque anni (prorogabile a settanta e settantacinque 

solo in alcuni casi specifici). Lo scopo era quello di giungere, passo dopo passo, ad una struttura orizzontale, 

ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƭΩŀŘŀǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ƳǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜl settore, nonché per 

assicurare un controllo dei costi di produzione adeguato. Questo poteva essere ottenuto creando diverse 

piccole società operative, responsabili per il loro operato, sottoposte al dovere di raggiungere determinati 

obiettivi economici, reddituali e commerciali. Venne interpellata, a tal proposito, la società americana 

Warren & Risberg, specializzata nella riorganizzazione delle grandi aziende. Anche sul piano della 

produzione veniva stabilito il picco di 2 milioni di vetture: per arrivare a tale risultato sarebbe stato 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ vǳŜǎǘƻ ǎŀǊŜōōŜ 

ǎǘŀǘƻ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀƭ άDǊǳǇǇƻ ŀŦŦŀǊƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛέ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛΦ  

Un ǇǊƻōƭŜƳŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƼ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Ŧǳ ǉǳŜƭƭƻ ǎŎŀǘǳǊƛǘƻ ǘǊŀ Cƛŀǘ Ŝ LǊƛ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀǎǳŘΥ 

ƎƛŁ ƴŜƭ мфсс ƛƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΣ DƛǳǎŜǇǇŜ [ǳǊŀƎƘƛΣ ǇǊŜǎŜƴǘƼ ŀ CƛƴƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

costruzione di uno stabilimento Alfa nel sud Italia, da adibire alla produzione di vetture di piccola-media 

cilindrata. Si trattava di uno stabilimento in grado di garantire una produzione di mille veicoli al giorno, che 

avrebbe impegnato 15 mila lavoratori. Questo, ovviamente, venne subito contestato dalla Fiat: se è vero 

che le possibilità di diffusione nel mercato interno erano ancora sfruttabili non si accettava il fatto che 

ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƻƳŜ ƭΩ!ƭŦŀ ς produttrice di vetture di media-alta cilindrata, in serie ridotte, rivolte a una cerchia 

ristretta di clienti, per la maggior parte appassionati di autovetture sportive ς si proponesse contro la Fiat in 

ǳƴ ǎŜƎƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎŜǊǾƛǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΦ [ŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŦƛƴƜ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ 

Consiglio Aldo Moro, al quale la Fiat contestò con decisione il progetto Alfasud, ma non si tirò indietro ad 
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ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ŎŀƳǇƛ ŘΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩLǊƛ 

venne repressa fin dal suo nascere, dal momento che Moro non vagliò alcun tipo di accordo, sostenendo 

che vi era una legge che prevedeva agevolazioni statali per le officine che avrebbero consentito lo sviluppo 

del territorio, attraverso un aumento degli occupati e il miglioramento delle condizioni di vita circostanti. 

Sarà, anzi, proprio !ƭŘƻ aƻǊƻ ŀŘ ŀǇǇƻǊǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇƛŜǘǊŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ ǎƻǊǘƻ ŀ tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ 

ŘΩ!ǊŎƻΣ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ƛƭ нф ŀǇǊƛƭŜ мфсуΦ  

LƴŎŀǎǎŀǘŀ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎƻƴŦƛǘǘŀΣ !ƎƴŜƭƭƛ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ /ƛǘǊƻšƴΥ 

sorti in grŀƴ ǎŜƎǊŜǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ мфст ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ƴƻǘƛ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇƛǴ ŘŜǎǘŀǾŀ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘƛǾŜǊƎŜƴȊŀ Řƛ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ ǘǊŀ ƛ 

ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎŀǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ς decisamente più orientata al risultato tecnico che a quello 

commerciale ς e quella torinese ς da sempre attenta a nuove opportunità di sviluppo. Noto lo storico 

ǇŀǘǊƛƻǘǘƛǎƳƻ ŘŜƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ Ŝ ƛƴŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀΣ ƭΩŀŎŎƻrdo 

finale siglato a novembre del 1968 venne predisposto in maniera tale da posticipare a 5 anni il passaggio 

delle consegne, e nel frattempo la partecipazione Fiat sarebbe stata limitata al 15 percento. A posteriori 

non risulta difficile spiegare la sceltŀ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǊƻšƴΥ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŜ ζ5ǎηΣ ǎƻǇǊŀƴƴƻƳƛƴŀǘŀ άƭŀ 

ŘŜŀέΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƼ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ƳƻǘƛǾƻ Řƛ ƻǊƎƻƎƭƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ǊŀŦŦƛƴŀǘŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀΣ ƭΩŀǾŀƴȊŀǘƛǎǎƛƳƻ 

sistema di sospensioni idrauliche e la linea che diventerà famosa e desiderata in tutto il mondo, e tutto 

questo non poteva intrecciarsi perfettamente con le linee guida della Fiat.  

11.4 ς [Ωŀǳǘǳƴƴƻ ŎŀƭŘƻ 

Nel mercato vi erano sintomi di cambiamento: in aumento la domanda di manodopera specializzata, 

sempre più difficilmente trovava disponibilità, il ché spingeva al rialzo i salari, per effetto di un maggior 

numero di straordinari; anche a Mirafiori si lavorava su tre turni, e si alternavano 50 mila operai; tutto 

ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƳƛǎŜ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ǾŀƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀ р Ƴƛƭŀ ǾŜǘǘǳǊŜΣ ǇǊƛƳŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 

ƛƴŘƛǎŎǳǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ мфстΦ   

Tuttavia, il 1968 sarà il periodo delle rivolte studentesche, che creeranno grandi tensioni sociali in tutto il 

Paese. Dal canto loro, dopo i primi scontri fra studenti e polizia le fabbriche erano rimaste discostate dai 

disordini; solo qualche agitazione si era sollevata in prossimità del rinnovo dei contratti, fino a che il 14 

novembre, in occasione della rivolta sindacale contro la riforma sulle pensioni, iniziarono una serie di 

ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎŦƻŎƛŀǊƻƴƻ ƛƴ ǎŎƻƴǘǊƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ǇŜǊŘƛǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŜƴǘǊƻ ƭŀ 

ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƭŜ ƻǊŜ ǇŜǊǎŜ per tumulti furono quasi 2 milioni; le tensioni non erano solo legate alle ultime 

vicende politiche, ma risentivano pesantemente il carico di lavoro a cui erano sottoposte le maestranze, 

senza una conseguente spinta ai salari, mentre si era registrato un aumento deciso della produttività, e 

Ƴƻƭǘƛ ŜǇƛǎƻŘƛ Řƛ ŘŜƳŀƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΦ [ΩƛƴŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛƻƴƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ ǎǇƛƴǎŜ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ŀŘ ǳƴƻ 

sciopero il 30 marzo 1969, dove oltre alle condizioni di lavoro venivano lamentate le condizioni sociali di 

Torino Ŝ ŘŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴƻǊƳŜ ŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƎƛǳƴǘŜ ƛƴ ŎƛǘǘŁ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ CƛŀǘΦ LƴƻƭǘǊŜΣ 

ad un inasprimento dei ritmi di lavoro era seguito una riduzione dei salari, e ai maggiori volumi prodotti non 

era stato ridotto il tasso di disoccupaȊƛƻƴŜΤ ŎƻǎƜ ŦŀŎŜƴŘƻΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƻ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ 

rispettivi profitti. Tutte queste situazioni avevano finito con influire pesantemente sulla motivazione degli 

operai, che si era manifestata proprio in occasione dello sciopero. Si chiedeva, pertanto, una mitigazione 

ŘŜƛ ǊƛǘƳƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǘǘƛƳƻΣ Ŝ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΦ bǳƳŜǊƻǎŜ 

furono le agitazioni e le proteste, dai fermi di produzione ai più gravi episodi di disordine ς come avvenuto 

il 25 aprile presso la Fiera campionaria, dove venne fatto esplodere un ordigno sullo stand Fiat, che ferì 

cinque persone ς che tuttavia non raccolsero le attenzioni dei vertici aziendali, i quali giustificavano tali 
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avvenimenti come sporadici episodi di insurrezione di gruppi ristretti di operai. Il primo episodio di portata 

più generale si verificò il 3 luglio davanti ai cancelli di Mirafiori, dove si verificarono diversi incidenti in 

occasione dello sciopero generale indetto dai sindacati; si ebbero scontri con ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ 

numerosi feriti, oltre a diversi arrestati. A fronte delle reali necessità di affrontare il problema dei 

lavoratori, e delle necessità aziendali di effettuare nuove assunzioni, il gruppo decise di suddividere gli 

investimenti nella costruzione di case popolari e nella costruzione di nuovi stabilimenti al sud. Fu così che 

venne disposta una commessa di 4.000 alloggi dislocati tra Settimo e Piossasco, venne prevista una mensa 

aziendale interna, e venne preso in carica il nuovo progetto relativo alla costruzione dello stabilimento 

presso Termini Imerese, che si sarebbe dovuto ultimare quanto prima, con il duplice obiettivo di limitare i 

flussi migratori al nord e conseguentemente ridurre il divario tra nord e sud della penisola. Sempre in 

ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ǾŜƴƴŜǊƻ ǎǘǊŜǘǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀƭƭŜŀƴȊŜ Ŝ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

automobilistico ubicate in tutto il meridione.   

Il quadro che si delinea alla fine degli anni Sessanta è quello di un gruppo allargato prettamente incentrato 

sulla produzione automobilistica, ma avente varie diramazioni in molte aziende a esso collegate da rapporti 

Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ǘǊƻǇǇƻ ŀŎŎŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ ōǳǊƻŎǊŀǘƛȊȊŀǘŀΣ 

che andava rivista e adattata neƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ŀƎƭƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ 

mercato, oltre che per oltrepassare il milione di vetture attualmente in produzione. Le parole chiave per gli 

anni a venire erano salvaguardia delle posizioni già acquisite e crescente quota di penetrazione sui mercati 

esteriΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ǾŜƴƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƴŜƭ мфсф Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ŀ 

Gioia, affiancato da Francesco Rota nel ruolo di condirettore generale responsabile dei settori 

amminƛǎǘǊŀǘƛǾƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΦ {ƛ ŘŜŎƛǎŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

operare una graduale diversificazione della produzione. Importante era sfruttare gli impianti con costanza 

per almeno il 75% delle loro potenzialità, ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ нΦпллΦллл ǾŜǘǘǳǊŜ Řŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŜƴǘǊƻ 

la fine del decennio successivo.  

[Ŝ ǘǳǊōƻƭŜƴȊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ōƛŜƴƴƛƻ Ψсл-Ψтл ƴƻƴ ǎƛ ŀǊǊŜǎǘŀǊƻƴƻΣ ŀƴȊƛΣ ǘŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŀǎǎƼ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƻƳŜ 

ά!ǳǘǳƴƴƻ ŎŀƭŘƻέΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŏontinuarono a creare disordini e repulsioni. La 

particolarità di questi avvenimenti era il fatto che a stabilirli e a guidarli erano proprio gli operai stessi, 

contrari alle forme di lavoro fino a quel momento a fatica sopportate, e il loro comportamento non veniva 

frenato nemmeno dalle Commissioni interne. Molte furono le lettere di licenziamento emesse a seguito 

ŘŜƭƭƻ ǎŎƛƻǇŜǊƻ ǎŎƻǇǇƛŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻŦŦƛŎƛƴŀ он Řƛ aƛǊŀŦƛƻǊƛΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǊŀƭƭŜƴǘƼ 

ōǊǳǎŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ ±ŀ segnalato che vi era in corso anche un progressivo 

distaccamento del gruppo operaio dal sindacato, il quale voleva sempre più agire in autonomia per 

trasmettere ai dirigenti quanto potesse interferire la volontà delle maestranze con i piani di produzione. Il 

problema era proprio che non si trattava di una folta schiera di lavoratori, ma il blocco della produzione 

ǇŀǊǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ƻŦŦƛŎƛƴŜ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŜΣ ŎƘŜ Řŀ ǎƻƭŜ ǇŀǊŀƭƛȊȊŀǾŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ŎǊŜŀƴŘƻ 

perdite talvolta rilevanti. Il rinnovo contrattuale preoccupava sensibilmente le maestranze, mentre le 

contrattazioni tra sindacati e Confindustria durarono diversi mesi, fino a che il 21 dicembre si siglò un 

ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŀŎŎŜǘǘŀǾŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŀ ǉǳŀǊŀƴǘŀ ƻǊŜΣ ǳƴ ŀǳƳŜnto salariale per 

tutti, la possibilità di indire assemblee tra sindacato e maestranze direttamente nel luogo di lavoro, delle 

garanzie contro gli abusi disciplinari, la parità di condizioni fra operai e impiegati per quanto concerne le 

indennità di malattia69. Questo, se da una parte fu un primo tentativo di placare le rivendicazioni, non sanò 

del tutto il problema, in quanto vennero poco dopo avanzate ulteriori richieste, sostanzialmente volte 

                                                 
69 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 1210 
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ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŀƭŀǊƛ Ŝ ŀƭƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǘǘƛƳƻΦ 5ƻǇo ulteriori episodi di rivendicazione, era 

chiaro che la funzione delle Commissioni interne era divenuta oramai inutile, e vennero pertanto dissolte.  

11.5 ς Verso la riorganizzazione di fabbrica  

Nel frattempo, sul piano operativo, la Fiat aveva intrapreso una serie di operazioni straordinarie e di 

ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǎǇƛŎŎƻ Ŧǳ ƭΩŀƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŀƴŎƛŀ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǘƻǊƛƴŜǎŜΦ CƻƴŘŀǘŀ 

Řŀ ±ƛƴŎŜƴȊƻ [ŀƴŎƛŀ ƴŜƭ мфлс ŀ ¢ƻǊƛƴƻΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǎŜ Ŧƛƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

automobili di classe superiore, dalle finiture ricercate, dalle carrozzerie eleganti, dagli interni lussuosi e 

dalla meccanica raffinata. Successivamente dislocata a Bolzano, soffrì a lungo di problemi finanziari, e nella 

fase di ricostruzione post-guerra, a differenza della Fiat, si preferì impiegare parte dei fondi del piano 

aŀǊǎƘŀƭƭ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ŀƴȊƛŎƘŞ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛΣ ŎƘŜ ŘŜǎǘƛƴƼ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ 

diversa da quella della sorella torinese. Eccellente nelle costruzioni meccaniche, e fautrice di numerosi 

successi commerciali ς sia a livello civile, proponendo vetture che diventeranno famose in tutto il mondo, 

tra cui la Lancia «Aurelia», «Appia», «Aprilia», sia nei campionati di velocità e nel mondo delle corse ς 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛniziò a traballare vertiginosamente a partire dagli anni Cinquanta, quando venne inizialmente 

ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ Řŀ Dƛŀƴƴƛ [ŀƴŎƛŀ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ /ŀǊƭƻ tŜǎŜƴǘƛ όмфрсύΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ [ŀƴŎƛŀ ǎƛ ǎŜƴǘƜ 

fortemente pressata dalla concorrenza Fiat, la quale offriva una gamma di vetture decisamente più 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ Ŝ Řƛ ŎƛƭƛƴŘǊŀǘŀ ƴƻƴ Řƛ Ƴƻƭǘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ƛƭ ŎƘŞ ǇŜƎƎƛƻǊƼ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 

Con seimila operai e mancanza di adeguate forme di cooperazione con aziende contigue al settore, i costi 

erano superiori agli incassi, ed inoltre le caratteristiche proprie delle vetture Lancia, di ottima fattura ma 

destinate a nicchie specifiche di acquirenti, non videro mai il lancio vero e proprio del marchio. Sarà grazie 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ōƛƭŀƴŎƛŀǘƛ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ 

ŀǾǾŜƴƴŜ ǎŜƴȊŀ ƛƴŎŜǇǇƛ Ŝ ǇǊƻōƭŜƳƛΦ ! ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ǾŜƴƴŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŀƴŎƛŀΣ ŜŘ 

ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŜƳŜǊǎŜ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ tƛŜǊ ¦Ǝƻ Dƻōōŀǘƻ Ŧǳ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ 

sopravvalutata dal punto di vista contabile: questo fu un palese intento di ottenere finanziamenti dalle 

banche, pertanto risultò difficile individuarne le stime del patrimonio tecnico ed impiantistico effettivo. Ne 

derivò che il debito complessivo da sanare era pari a 73 miliardi e 710 milioni. La scelta di Agnelli di voler 

ǎǳōŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ǊƛǾŜƭƼ ǳƴŀ Ƴƻǎǎŀ ōŜƴ ŎƻƴƎŜƎƴŀǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ǇƻŎΩŀƴȊƛΣ [ŀƴŎƛŀ 

ƻŦŦǊƛǾŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻǎƜ ŦŀŎŜƴŘƻΣ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ ŜōōŜ ƳƻŘƻ Řƛ 

considerarla una rivincita al piano Alfasud nel meridione, che venne avviato a discapito della Fiat.  

Lƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ Řŀ Dƛŀƴƴƛ Ŝ ¦ƳōŜǊǘƻ !ƎƴŜƭƭƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŜǎƻǊŘƜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 

marca, ma come previsto presentava molteplici difficoltà interne fin dal suo avvio: risultava assai difficile 

ŎƻƴǾƛƴŎŜǊŜ ƭŀ άǾŜŎŎƘƛŀ ƎǳŀǊŘƛŀέ ŀ ǾƻƭŜǊ ŎŜŘŜǊŜ ƛƭ Ǉƻǎǘƻ ŀ ƴǳƻǾŜ ŦƛƎǳǊŜΣ ƎƛŁ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ CƛŀǘΣ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ 

ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀΦ /ƻƳŜ ƴƻǘƼ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ !ƴǘƻƴƛƻ aƻǎŎƻƴƛ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ŜǎƛǎǘŜǾŀ ǎƻƭƻ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǇǊƻŦƛǘǘƻ Ŝ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ƻƭǘǊŜ ŎŜƴǘƻ 

direzioni dipendevano dalla Direzione generale del gruppo. Le unità produttive erano responsabilizzate su 

obiettivi quantitativi di produzione e di costo, quelle commerciali invece su obiettivi di vendita e di spese 

distributive. Tutte le scelte in materia di prodotto venivano prese dalla direzione, come anche quelle 

concernenti la ricerca, la progettazione, le tecnologie impiegate e gli acquisti. Fino a quel momento il forte 

accentramento si era rivelato un punto di forza per poter garantire il coordinamento delle decisioni di 

prodotto e di mercato.  

Spezzare, pertanto, queste peculiarità così radicate ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ŀǎǎŀƛ ŀǊŘǳƻΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ 

Ƴƻǎǎŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ŘŀƎƭƛ !ƎƴŜƭƭƛ Ŧǳ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƛΥ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ 

automobilistiche, produzioni veicoli industriali e trattori, ricerca e progettazione, tecnologie e sviluppi, alle 
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quali vennero assegnati dei vicedirettori di Nicolò Gioia già dirigenti Fiat da molto tempo, ma come si stabilì 

la riconversione doveva avvenire per gradi. Venne attribuita importanza anche allo sviluppo delle aree 

meridionali, alle quali vennŜǊƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ нрл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ƭƛǊŜ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ 

sud: questo sarebbe stato possibile grazie ad una serie di stanziamenti offerti dal governo, con il quale si 

presero delle scelte in merito a dove ubicare nuovi stabilimenti, in relazione alle infrastrutture già esistenti 

e contenendo i costi. Con questo nuovo progetto si sarebbero costruiti presso Termoli e Cassino due 

stabilimenti per la produzione complessiva di 500.000 vetture annue, a Sulmona e Bari si sarebbe riversata 

la lavorazione di componenti meccanici, a Lecce macchinari per il movimento terra, a Nardò una pista per la 

ǇǊƻǾŀ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛΣ ŀ ±ŀǎǘƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛΦ bŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ŎǊŜŀǘƛ ǉǳŀǎƛ 

ventimila posti di lavoro. Tuttavia alƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ мфтл ƛ Ŏƻƴǘƛ ǎŜƎƴŀǊƻƴƻ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ 

flagellata da continui scioperi interni e perdite di produzione da questi derivanti, tanto che il costo orario di 

ƭŀǾƻǊƻ ŜǊŀ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ŘŜƭ рл҈ ƴŜƭ ƎƛǊƻ Řƛ н ŀƴƴƛΣ ƭΩŀǎǎŜƴǘŜƛǎƳƻ ŜǊŀ ǎŀƭƛǘƻ di 4 punti percentuali (da 7 a 11%) 

tra primo e secondo semestre del 1970, e pertanto i piani di produzione avevano subito drastici slittamenti. 

tŜǊ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ǊŜǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǘǘƛƴƎŜǊŜ ŀƭƭŜ ǊƛƳŀƴŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊŜ ƛ 

divideƴŘƛΦ CƻǊǘǳƴŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜǊŀƴƻ ǇƛǴ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘƛΥ ƭŀ ζ½ƛƎǳƭƜηΣ ŎǳƎƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ζмнпη 

όŜǊŜŘƛǘŀǾŀ ƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ŘŀƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴŀ Ƴŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǊƛǾƛǎǘŀ ƴŜƭƭŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭ ǇƛŀƴŀƭŜ ǇŜǊ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ 

ǎŎƻƴƴŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩ9ǎǘύ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀ ¢ƻƎƭƛŀǘǘƛgrad vendeva bene, come anche in Polonia.  

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎƛ ŜōōŜ ǳƴŀ ǘǊŜƎǳŀ ŀƭƭŜ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ƛƭ р ŀƎƻǎǘƻ мфтмΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ 

riconoscevano i Consigli di fabbrica e dei delegati di reparto: vennero stabilite 150 mila ore annue a 

disposizione dei rappresentanti sindacali, mentre vennero riconosciuti dei Comitati di ambiente, di cottimo 

e di qualifica. Se il cottimo non venne totalmente abolito, venne però riconosciuto un comitato per la 

gestione dei tempi di pausa nelle varie linee, degli intervalli e dei carichi lavorativi.  

bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ .ƻƴƻ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ŘƛƳŜǘǘŜǊǎƛ Řŀƭƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ 

amministratore delegato, e venne sostituito da Umberto Agnelli, fautore di un futuro rinnovamento 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ŘŜŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻΦ !ƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ǾŜƴƴŜ ŎǊŜŀǘŀ ǳƴŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎŀǇƛǘŀƴŀǘŀ Řŀ 

Dƛƻƛŀ Ŝ wƻǘŀΣ Ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾŜƴƴŜ ǎŎƛǎǎŀ ƛƴ ǘǊŜ ƎǊǳǇǇƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΥ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛΣ ǾŜƛŎƻƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

diversificate; essi avrebbero goduto di autonomia progettuale, produttiva, amministrativa e commerciale. 

Vennero predisposte sette direzioni centrali per coordinare i vari settori, mentre il Comitato direttivo venne 

diviso in Comitato esecutivo (formato dal presidente e dalle altre cariche di grado elevato) e Comitato di 

direzione (formato da 15 membri, tra cui i responsabili delle sette divisioni). Con questa nuova 

configurazione di gruppo si ebbero le prime mosse verso il decentramento e la responsabilizzazione, e si 

sperava in un maggior controllo delle tensioni intra aziendali, grazie anche alla partecipazione dei 

lavoratori, attraverso i propri rappresentanti, alla vita aziendale e alle decisioni. Venne inoltre 

ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭ мфтн ƭΩLǎǾƻǊ όƛǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻύ Ŏƻƴ ǎŜŘe a Marentino, con lo 

scopo di divulgare e perfezionare la conoscenza tra i dirigenti Fiat.  

11.6 ς La crisi degli anni Settanta 

[ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǇŜǊǾŜǊǎŀǾŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜǊŀ ƛƴƴŜǎǘŀǘŀ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀ 

economica, coadiuvato a lƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řŀ ǳƴ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŎƘŜ ƴƻƴ 

ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŦǳǘǳǊŜ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛ Ŝ ŎŜǊǘŜΣ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ 

della svalutazione del dollaro del 1971 e del venir meno del regime a cambi fissi. Avevano pertanto ripreso 

ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛǎƳƻΦ ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǾŀ ƛƴ ǳƴΩŜǇƻŎŀ Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ CƛŀǘΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ŎŜǊŎŀǾŀƴƻ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ Ǉƛŀƴƛ ǇŜǊ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀre la 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ tŀŜǎƛ ƻƭǘǊŜŎƻƴŦƛƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩƻǎǘƛƭŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀΦ {ƛ ǊƛǾŜƭŀǾŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
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rivedere la gamma prodotti, dal momento che si aveva notato la scarsità di diffusione di modelli di media 

cilindrata; la politica intrapresa dalƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀ Ŝ {ŜǎǎŀƴǘŀΣ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

concentrata nella produzione di vetture di piccola cilindrata, se da una parte aveva certamente contribuito 

in maniera preponderante a rilanciare il marchio e a motorizzare una cerchia allargata della popolazione, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŀƴŘŀǾŀ ǊƛǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ŀŘŜƎǳŀǊǎƛ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ǝǳǎǘƛ Ŝ Řƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǘǘŀƴǘŀΦ 

[ΩƛŘŜŀ Řƛ ŦƻƴŘƻ Ŧǳ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǘŀǎǎƻ 

era venti punti perŎŜƴǘǳŀƭƛ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŎŀǎŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

contrazione di domanda interna. Questo sarebbe stato favorito anche dalla messa a punto di un piano di 

licenze da avviare in Paesi non ancora del tutto sviluppati. Non andava comunque trascurato il mercato 

interno, principale fonte di reddito, dove era ancora possibile sviluppare e implementare le vendite. 

{ƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Ǿŀ ǊŀƳƳŜƴǘŀǘƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǊŜŎŜƴǘƛ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŜǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŀǾŜǾŀƴƻ ǊŜǎƻ 

inefficiente lΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƻǊŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ŀƴŘŀǘŜ ǇŜǊŘǳǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ 

scioperi, nonché i blocchi di alcune produzioni che avevano innescato un blocco a catena in tutte le varie 

fasi del processo produttivo, sicché era dunque impensabile il fatto di aver rispettato le tabelle di marcia e il 

pieno utilizzo degli impianti.  

Dopo il rapido sviluppo del tasso di motorizzazione italiano avvenuto nel corso degli anni Cinquanta e 

Sessanta, la previsione per gli anni a venire non era più così rosea: soprattutto a livello istituzionale, la 

convinzione preponderante era quella di una decelerazione della domanda di automobili, la quale, 

appunto, si sarebbe allargata e diversificata nel tempo. La saturazione del mercato non era ancora 

avvenuta, tǳǘǘŀǾƛŀ ƛƳǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŜǊŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ ōƻƻƳΦ ¢ǳǘǘƻ 

questo si traduce nella necessità di investimenti nel campo della ricerca, della progettazione e nelle 

ǾŜƴŘƛǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ Řƛ ŀŘattare le dotazioni impiantistiche degli stabilimenti ad un 

rinnovo della gamma in linea con le mutate esigenze del mercato.  

bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƴŜǎǎǳƴŀ Ŏŀǎŀ ǇƻǘŜǾŀ ŀǎǇŜǘǘŀǊǎƛΣ Ŝ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ŦƛƴƛǊŁ ǇŜǊ 

stravolgere i piani della ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŜǎǎŜΣ ǎŀǊŁ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŦǊŀ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ Ŝ LǎǊŀŜƭŜΣ ǎŎƻǇǇƛŀǘŀ ƛƭ с ƻǘǘƻōǊŜ 

1973, che provocherà gravi problemi di fornitura di petrolio, nonché un rincaro vertiginoso dei carburanti. 

Ripercussioni si ebbero in tutti i mercati, ma a livello nazionale si verificarono in concomitanza con una 

contrazione della domanda e in un clima sociale ancora soggetto a frequenti episodi di tensioni e 

rivendicazioni. Vennero prese una serie di misure per contenere il consumo di carburante ς tra le altre, 

vennero imposti limiti di velocità su strade e autostrade, oltre a blocchi della circolazione durante i giorni 

festivi ς Ƴŀ ŀ ǊƛǎŜƴǘƛǊƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ Ŧǳ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾƛŘŜ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

futuri permearsi di una dilagante incertezza e instabilità. Considerato che si erano gettate le basi per la 

produzione di veicoli di maggior cilindrata, il verificarsi di tale congiuntura non poté che stravolgere i piani 

aziendali, dal momento che era necessario rientrare nel segmento delle vetture medio-piccole per effetto 

del rincaro del petrolio. La maggior preoccupazione per il futuro muoveva dal fatto che le commesse 

arretrate stavano per esaurirsi, e il timore era quello che, dati gli ultimi avvenimenti, molte sarebbero state 

le auto lasciate posteggiate nei cortili in attesa di una vendita che nessuno sapeva quando sarebbe 

avvenuta70.  

!ƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŜǊŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ŘŜƛ ŎƘƛŀǊƛ ǎƛƴǘƻƳƛ Řƛ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁΥ ƴŜƭ Ψтн ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎƛ ŜǊŀ 

ŎƘƛǳǎƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻŦƛǘǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴte venne chiuso in pareggio solo grazie al alcuni interventi per 

ƴƻƴ ŦŀǊ ŦƛƎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ Ŝ ǇŜǊ ƴƻƴ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŀ Ƴŀƴƛ ǾǳƻǘŜ Ǝƭƛ ŀȊƛƻƴƛǎǘƛΤ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻΣ 

ǇǊƻǎŎƛǳƎŀǘŜǎƛ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƎƭƛ ŀǳmenti salariali e del calo nella 

                                                 
70 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 1297 
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ŘƻƳŀƴŘŀΣ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭŀǎŎƛŀǾŀ ǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǎŎƻƴŎŜǊǘƛ ƛ ǾŜǊǘƛŎƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƛōŜǊŀǊƻƴƻ ǳƴΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜΣ 

ǎŜǇǇǳǊ ƳƻŘŜǎǘŀΣ Řƛ ŘƛǾƛŘŜƴŘƛΣ ǇŜǊ ŎŀƭƳƛŜǊŀǊŜ ǾƻŎƛ ŘΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǎǳƭ ƎǊǳǇǇƻΦ hǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀǊƻƴƻ ƭŜ 

ripercussioƴƛ ǎǳƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ Ŝ ǎǳƭ ǎǳƻ ƻǇŜǊŀǘƻΣ Ŝ ǎǳƎƭƛ !ƎƴŜƭƭƛ ǎƛ ǊƛǾŜǊǎŀǊƻƴƻ ƳƻƭǘŜ ƭŀƳŜƴǘŜƭŜ 

Ŝ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ƭƻǊƻ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ƛƴ Cƛŀǘ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭƻ 

sviluppo mediante acquisizioni piuttosto che attraverso federazioni, e neanche le intese di singoli settori 

erano state mai condivise. Questa situazione fu il miglior espediente per rimarcare alla nuova classe 

ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Cƛŀǘ ƭΩƛƴŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀΣ ŎƘŜ ǎŎŀǊŘƛƴƼ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ base da sempre 

sostenuti da Valletta e dai suoi collaboratori. Venne meno anche il sodalizio con la Citroën per effetto della 

situazione di estrema fragilità creatasi a livello patrimoniale. A infierire su tale posizione fu il fatto che gli 

impegni assunti per rilanciare il Mezzogiorno avrebbero assorbito ulteriori risorse ed energie, preziose in 

tale contesto.  

La situazione di grave instabilità che rivestiva il gruppo torinese lasciava spazio a numerosi scenari che 

avrebbero potuto manifestarsi negli anni seguenti; tra gli altri, venivano molto discussi il perdurare della 

ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ !ƎƴŜƭƭƛ ς da molti criticati e giudicati concettualmente distaccati dai valori 

ǇƛǴ ǊŀŘƛŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ς Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ǳƴΩŜƴǘƛǘŁ nettamente separata dal settore 

pubblico.  

Tutte le aziende, sul finire degli anni Sessanta, avevano risentito di una contrazione, e ne avevano subito gli 

ŜŦŦŜǘǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ƳƛƴƻǊƛ ǇǊƻŦƛǘǘƛ Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ōŀƴŎƘŜΤ Ƴŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

automobilistico, dannosi erano stati i rincari nelle materie prime, e anche gli aumenti salariali, che avevano 

assorbito risorse preziose che avrebbero potuto finanziare progetti di sviluppo. A livello istituzionale, 

correvano voci di un possibile innalzamento degli oneri fiscali sui carburanti, oltre a rincari sulle tasse 

automobilistiche: non potevano esserci peggiori deterrenti alla commercializzazione di vetture. Venne 

pertanto affidato al Consiglio di amministrazione il compito di monitorare mese per ƳŜǎŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀ ƭŀ CƛŀǘΣ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎǊƛǎƛ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 

fosse necessario studiare interventi correttivi o misure per equilibrare lo svolgersi degli eventi.  

Eletto presidente di Confindustria il 30 maggio 1974, Gianni Agnelli vide in questo una tattica per 

mantenere dei poteri negoziali, dal momento che la sua azienda traballava in un mercato offuscato da una 

serie di eventi sfavorevoli. Se dal canto suo Agnelli proponeva una sorta di alleanza fra borghesia produttiva 

e operai per ottenere migliori condizioni salariali e incrementi dei profitti, non venne ben vista dal governo 

wǳƳƻǊΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǾŀ ƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ ƴŜƭ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ƎǊŀǾŀǘƻ Řŀ 

ŀǳƳŜƴǘƛ ŦƛǎŎŀƭƛ Ŝ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀΣ Ŝ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǾŀ ŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀǾŜǾŀ ƛƴƴŜǎŎŀǘƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ 

ŘŜƭ tƛƭ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΦ ¦ƴŀ ƴǳƻǾŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ ǇƻǊǘƼ ŀ 

licenziamenti e scioperi; oltre trecentomila erano le vetture invendute, e la produzione era svolta per il 

ƳŀƎŀȊȊƛƴƻΦ {ƛ ǊŜƴŘŜǾŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƴǘŜ 

parco mezzi accumulato nei piazzali degli stabilimenti in attesa di essere venduto si parlava di un 

immobilizzo finanziario che ammontava a 450 miliardi di lire. Si convenne con i sindacati la riduzione da 40 

a 24 ore settimanali; considerato che non vi erano segnali incoraggianti dal lato della domanda per riuscire 

a mantenere un livellƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƻǊŀǊƛƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΣ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜƳōǊŀǾŀ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ 

temporanea più efficace al fine di salvaguardare i posti di lavoro e nel contempo non esagerare con la 

sovrapproduzione. Nel frattempo, a livello di struttura interna, vennero sostituiti il vicepresidente Bono e 

Francesco Rota, la cui direzione del settore finanza, pianificazione e controllo passò nelle mani di Cesare 

Romiti (ex a.d. di Alitalia e a.d. di Italstat). Quello che Romiti mise subito in evidenza, dopo aver 

attentamente analizzato la situazione contabile della Fiat, era la necessità di consolidare tutti i debiti a 

breve e spostarli a medio termine, in base ad un piano di rientro studiato ad hoc per evitare che il gruppo 
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venisse di volta in volta soffocato dalle banche. Questo era concepibile se fosse riuscito a collegare tale 

manovra allo stock di vetture invendute, così da rendere impossibile la revoca del finanziamento da parte 

degli istituti di credito, e diventasse per contro un finanziamento a medio-lungo termine. Dal canto suo, 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾǊŜōōŜ ǊƛŘƻǘǘƻ ƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀ Ƴŀƴƻ ŀ Ƴŀƴƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǎǘƻŎƪ ǎƛ ŦƻǎǎŜ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƻΦ {Ŝ ƭŜ 

banche non avessero accordato tale fiducia, non sarebbe rimasto da fare che convertire le singole quote di 

finanziamento in azioni e offrirle al pubblico, oppure tenerle congelate. Questa proposta venne accettata 

Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ мфтр ǾŜƴƴŜ ǊƛŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀ ōǊŜǾŜΦ 

A seguito di tale manovra, venne operata una riduzione dei tempi sulla riscossione dei crediti e allungato la 

ŘƛƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁΦ Lƭ нп ƎŜƴƴŀƛƻ мфтр ǾŜƴƴŜ ǎƛƎƭŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ 

Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴȊŀ όƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řalla scala 

ƳƻōƛƭŜύΣ ŀƭƭǳƴƎŀǘƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ όǇƻǊǘŀǘŀ Řŀ о ŀ мнκму ƳŜǎƛύ Ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ 

ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩул҈ ŘŜƭ ǎŀƭŀǊƛƻ ŀƴȊƛŎƘŞ ŘŜƭ сс҈Σ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŀ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻΦ  

11.7 ς ¦ƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛƻǊŘƛƴƻ 

Il processo di riordinamento aziendale avviato nei primi anni Settanta identifica gli sforzi attuati dal 

management per conseguire maggiore flessibilità strutturale al gruppo, da molto tempo radicato in uno 

schema fortemente accentrato; tuttavia, a seguito della crisi petrolifera, si rese necessario rivedere 

interamente i piani di produzione, ridefinire gli assetti istituzionali e operare un decentramento 

organizzativo. La forte contrazione della domanda fece scomparire gli elevati standard di redditività, il cash 

fƭƻǿ ƎŜƴŜǊŀǘƻ Řŀƭ ŎƻǊŜ ōǳǎƛƴŜǎǎ ǾŜƴƴŜ ǊŜǇŜƴǘƛƴŀƳŜƴǘŜ ŀōōŀǘǘǳǘƻΣ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ǘǊƻǾƼ ƛƴ ǳƴŀ 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ǊƛǇŀƎŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ŎƻƴǎŜƴǘƜ 

la sopravvivenza dei rapporti con i fornitori, ma si dimostrò assai evidente che ormai era necessario 

ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΦ 5ƛƭŀƎŀƴǘŜ ŜǊŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ 

ŎƘŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ Ƴŀƛ ǇƛǴ ǘƻǊƴŀǘƻ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭ ōƻƻƳΣ ŎƻƳǇƭƛŎŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘo del tasso di 

ƳƻǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ƳǳǘŀǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΣ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

mercati; per cui, la tesi di allargare il range di attività pareva la linea di condotta adeguata per risollevare le 

ǎƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ Ǿƛǎǘƻ ǊƛŘǳǊǎƛ ƭŀ ǉǳƻǘŀ 

sul totale delle immatricolazioni in Italia dal 62% al 54% dal 1970 al 1975, e in fatto di esportazioni il trend 

era costantemente al ribasso. Si registrava, pertanto, un calo delle vendite di quasi il 25% rispetto al 197471. 

{ƻǊǾƻƭŀƴŘƻ ƻƎƴƛ ǎƻǊǘŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭŀ Cƛŀǘ ŜǊŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 

diversificazione, dal momento che la produzione era già di per sé assai rallentata, la cassa integrazione già 

avviata, e tutto ciò che era fattibile a livello operativo era già stato posto in essere. Il rincaro dei prezzi delle 

auto ς ǊŜǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ς Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǾŀΣ 

lasciavano presagire che non si sarebbe assistito ad una ripresa del mercato nel giro del breve termine. Nel 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭŀ CƛŀǘΣ ƴŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛΣ ŀǾŜǾŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴƻǘŜǾƻƭƛ Ǉŀǎǎƛ 

avanti, che avevano apportato importanti contributi a livello di fatturato. Nel settore autocarri e trattori 

vennero destinati parte degli investimenti sottratti al settore auto, con lo scopo di realizzare, entro il 1985, 

ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ рл҈ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ όŦƛƴƻ ŀƭ мфтр ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŜǊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ср҈ 

dalla vendita di vetture). Gli altri settori, principalmente siderurgico, delle macchine utensili e di produzione 

di componenti, sarebbero stati oggetto di investimenti e riqualificazione nel corso degli anni a venire. Il 

potenziamento delle officine bresciane della Om aveva sicuramente permesso di abbattere i tempi nella 

produzione di autocarri, tuttavia andava completamente rivisto lo sviluppo del prodotto, dal momento che 

                                                 
71 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 1358 
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Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ Řŀǘŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǾŜƛŎƻƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƴƻƴ ŜǊŀ Ǝƛǳƴǘƻ ŀ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ 

aveva neanche raƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŦƻǊŘƛǎǘŀΥ ŜǊŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǊƛƳŀǎǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

altamente variabile e soggetta a vari sbalzi produttivi a seconda delle esigenze e delle commesse. 

LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŧǳ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ LǾŜŎƻΣ ƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ Cƛŀǘ Ŝ Yƭǀckerner-Humboldt-Deutz AG di Colonia: 

venne convenuta la gestione singola dei marchi Fiat, Om, Lancia, Unic e Magirus Deutz, le quali però 

avrebbero condiviso competenze progettuali, produttive e distributive per la commercializzazione in Italia, 

Germania Ŝ CǊŀƴŎƛŀΦ ¦ƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƳƛƭŜ ǾŜƴƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊŀΣ 

stringendo una joint venture con la Allis Chalmers, azienda americana del settore già radicata. Nel settore 

delle componenti vennero fondate società distinte per la produzione e fornitura di parti in gomma, olii e 

ƭǳōǊƛŦƛŎŀƴǘƛΣ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ όƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ /ŀǾƛǎΣ /ǊƻƳƻŘƻǊŀΣ 

Ivi, Magneti Marelli, Siem, Stars, Whitehead Moto Fides, Weber, Aspera Motors). Nel settore ferroviario le 

produzioni vennero concentrate presso lo stabilimento di Savigliano, che divenne una società (già 

ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ŀƭ млл҈ Řŀƭƭŀ Cƛŀǘύ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭƛƴŜŀ 

ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƴŜ ǎŜƎǳƛǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ dei carrelli elevatori, turbine a gas industriali e produzione di materiali 

ǇŜǊ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴǳŎƭŜŀǊƛΦ bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎƛŘŜǊǳǊƎƛŎƻΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ǎƛ ǎǘŀǾŀ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƭΩLǊƛ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ 

partecipazione maggioritaria del gruppo nelle acciaierie di Piombino, dal momento che il settore richiedeva 

alta intensità di capitale. 

A conclusione di tutte queste attività di riordino, per la prima volta dopo il 1947 non venne distribuito alcun 

ǳǘƛƭŜΣ Ŝ ǎƛ ǊŜǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ŀǾŜƴǘƛ Ǌilievo strategico; questo 

consentì di alleggerire notevolmente le passività. 

Le sorti che seguirono i principali concorrenti europei della Fiat, in un clima di stasi generalizzata della 

domanda di automobili, non si rivelò in linea con quanto intrapreso daƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜΦ {Ŝ Řŀƭ Ŏŀƴǘƻ ǎǳƻ 

la Fiat promosse una strategia di diversificazione, nonché il mantenimento di produzione di modelli già in 

listino, senza particolari stravolgimenti della gamma, Volkswagen e Renault continuarono ad investire nel 

mercaǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΦ 5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ƻǇŜǊŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŀƳƳŀΣ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ƎƻŘǳǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ 

non appena il mercato avrebbe dimostrato dei segnali di ripresa. Va però sottolineata la differenza di fondo 

in cui esse si trovavano ad operare: il livello di conflittualità sociale non si avvicinava minimamente a quello 

italiano, inoltre essi facevano largo uso di manodopera straniera non specializzata, impiegata come forza 

lavoro in catena di montaggio, ciò che non avveniva in Fiat, dove vi era minor flessibilità su questo versante 

per effetto dei rilevanti diritti acquisiti e fatti rivalere dalle maestranze.  

¦ƴ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǎǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǎƛ ŜōōŜ ƛƭ ол ŀǇǊƛƭŜ мфтсΥ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀ 

Cƛŀǘ ŘŜƭ сл҈ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ DƛƭŀǊŘƛƴƛ όǎǇŜcializzata nella produzione di componenti) venne nominato il suo 

ŎƻƳǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ /ŀǊƭƻ 5Ŝ .ŜƴŜŘŜǘǘƛ ŎƻƴǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ /ŜǎŀǊŜ 

Romiti e Umberto Agnelli, il quale era diventato a sua volta vicepresidente al posto di Francesco Rota. 

!ƴŎƘŜ Dƛƻƛŀ ǳǎŎƜ Řƛ ǎŎŜƴŀΣ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴǎƛƻƴŜΣ Ŝ ƭŀǎŎƛƼ ƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ  Lƭ Ŧŀǘǘƻ 

ŜŎƭŀǘŀƴǘŜ ŜǊŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ DƛƭŀǊŘƛƴƛΣ 5Ŝ .ŜƴŜŘŜǘǘƛ ŜǊŀ 

stato saldato con 20 milioni di azioni Fiat, sia ordinarie che privilegiate: questo venne segnato come un 

gesto assurdo, una persona estranea alla famiglia Agnelli diventa contitolare del gruppo assieme ai membri 

storici della Fiat. Tale azione venne giustificata da Umberto come una necessità per incrementare le 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ǊƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǎŎŜǎŀΦ  tƻŎƻ ŘƻǇƻΣ ƴŜƭ 

maggio del 1976, Umberto Agnelli entrò in Senato con la Democrazia cristiana (in cui vi resterà per un paio 

ŘΩŀƴƴƛύΣ ƳŜƴǘǊŜ Dƛŀƴƴƛ ŎŜŘŜǘǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řƛ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀ DǳƛŘƻ /ŀǊƭƛΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŎƛƼΣ ǎƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊƻƴƻ ƛ 

poteri in capo a De Benedetti, che venne incaricato di sostituire Umberto durante la campagna elettorale 

alla presidenza del Comitato di coordinamento (ossia il settore più importante della Fiat, per la produzione 
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di auto e veicoli industriali). De Benedetti, ingegnere, aveva le idee chiare su come muoversi a livello 

operativo per sostenere le vendite. A suo avviso era necessario predisporre tre nuovi modelli, da progettare 

in quattro anni, che avrebbero richiesto ciascuno 400 miliardi in investimenti. Per il risanamento che aveva 

in mente, erano necessari duemila miliardi, che sarebbero stati concessi dalle banche e dagli azionisti con 

aumenti di capitale, ma questo suo impegno sarebbe stato preso a condizione che venissero alienati i 

ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƳǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻǇŜǊŀǾŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƘŜ ǾŜƴƛǎǎŜǊƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǘƛ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ 

alcuni dirigenti che occupavano posti di rilievo in ŀȊƛŜƴŘŀ Ƴŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǇǇƻǊǘŀǾŀƴƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 

richiesto dallo svolgimento delle loro mansioni (in primis, andavano chiusi i rapporti con gli ex dirigenti, i 

ǉǳŀƭƛ ǊŜǎǘŀǾŀƴƻ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŜ ƻ ŎƻƳƳŜǎǎŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀύΦ 9Ǝƭƛ ƛǇƻǘizzò il 

licenziamento di 600 dirigenti (ossia un terzo del totale), che avrebbero ristrutturato il gruppo, creato 

nuove opportunità per nuovi dirigenti, e apportato nuovi contributi e nuove idee di sviluppo. De Benedetti 

si discostava dalla linea di pensieǊƻ ŘŜƎƭƛ !ƎƴŜƭƭƛΣ ŜƎƭƛ ǾƻƭŜǾŀ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ ŎƘŜ ŘƻǾŜǾŀ 

ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƭ ŎƻǊŜ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 9ǾƛŘŜƴȊƛƼ Ŏƻƴ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ŀƳŀǊŜȊȊŀ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ǎƛ ŀǾŜǾŀ Ǉƻǎǘƻ 

ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƎŀƳƳŀΥ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ǳǘƛƭƛǘŀǊƛŜ ζрллη Ŝ ζм26» avevano visto ridursi di 

parecchio le vendite, contrariamente alla convinzione che fossero proprio queste due le principale auto 

ǾŜƴŘǳǘŜΦ LƴŎŀǊƛŎƼ DƛƻǊƎƛƻ DƛǳƎƛŀǊƻΣ ǎǘƛƭƛǎǘŀ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǾŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŀ 

cilindrata, che sarà poi il progetto definitivo «Panda». Il temperamento molto severo, sbrigativo e 

autarchico di De Benedetti si scontrava con la maggioranza dei dipendenti Fiat, dei dirigenti e dello stesso 

Gianni Agnelli, preoccupato del suo morboso desiderio di comandare gli altri. Gli Agnelli erano decisamente 

più cauti nel mettere in cantiere nuovi modelli, licenziare personale fannullone, rinnovare la struttura, ma 

5Ŝ .ŜƴŜŘŜǘǘƛ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ƛƴŦƭŜǎǎƛōƛƭŜΦ tǊŜƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǾŜƴƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀ wƻƳƛǘƛ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ 

ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ǘƛǘƻƭƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜΦ Lƭ нр ŀƎƻǎǘƻ мфтсΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ Ŧǳ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 

ad abbandonare la Fiat, dimettendosi dalla carica di amministratore delegato, dopo appena cento giorni di 

nomina.  

Poco dopo, date ƭŜ ǎƻǊǘƛ Řƛ ŎŀǊŜƴȊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛǾŜǊǎŀǾŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǾŜƴƴŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ Cƛŀǘ 

Řƛ DƘŜŘŘŀŦƛΣ Ƴŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎŀǊŜōōŜ ǊƛƳŀǎǘƻ ŘŜƭƭΩLŦƛΦ wƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩŀǎǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŜǊŀ ƴƻǘƻ ŎƘŜ 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ ŜǎǘǊŜƳŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΣ Ŝ ƛl libico si rivelava un ottimo finanziatore a lungo termine. Il 

denaro venne concesso subito, e ad un tasso molto vantaggioso, al quale sarebbe corrisposto un aumento 

del capitale nominale e un prestito obbligazionario, per ricevere un totale di 360 miliardi provenienti da 

¢ǊƛǇƻƭƛ ŀ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ Cƛŀǘ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ [ƛōȅŀƴ .ŀƴƪΣ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴ ǎǘǊŀǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 

ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ƭƛōƛŎƛ ƴƻƴ ŜǊŀ ŜƴǘǊŀǊŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ōŜƴǎƜ ǘǊƻǾŀǊe il modo per riciclare i petroldollari. Chiariti i dubbi provenienti da Washington 

ǎƻǊǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊƼ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ DǊŀȊƛŜ ŀŘ ŜǎǎŀΣ 

infatti, si decise di seguire la linea a suo tempo elaborata Řŀ 5Ŝ .ŜƴŜŘŜǘǘƛ Řƛ ǊƛǇǳƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻΥ ƴŜƭ мфтт 

vennero investiti 200 miliardi nel settore, la cui direzione passò nelle mani di Tufarelli, con il compito di 

gestire la commercializzazione della «Ritmo» e della «Panda», vetture di bassa cilindrata, elaborate in 

ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇŜǊ ƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ƳŜŘƛƻ-piccole per effetto del rincaro dei prezzi e dei 

carburanti. Venne riammodernato lo stabilimento di Mirafiori, con un sistema automatizzato per 

ƭΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƻŎŎŀ ǎǳƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘŜƭƭa Fiat «131», nonché introdotti carrelli magnetici guidati da 

calcolatori al posto del montaggio manuale. Anche nei reparti verniciatura vennero introdotti macchinari 

robotizzati (presso Rivalta e Cassino), Termini Imerese raddoppiò la capacità produttiva (raggiunse 500 

vetture al giorno), mentre alla Sofim di Foggia vennero installati robotrailer per spostare i motori dal 

montaggio al collaudo e rodaggio negli appositi banchi di prova, fino allo stoccaggio. Anche il settore 

siderurgico fu oggetto di rinnovamento e di investimento, per incrementare la qualità produttiva. Il settore 
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ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ƛƴǾŜŎŜΣ Ŧǳ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭŀ 

ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ LƴŦƛƴŜ ǾŜƴƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘƻ Ŝ ǊƛŘŜŦƛƴƛto il Centro ricerche per aree 

di progetto, suddiviso in motori e veicoli, energia, tecnologie di controllo e fabbricazione, materiali per 

ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎŜǊŀƳƛŎƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜǊƳƛŎŀ Ŝ ƴǳƻǾƛ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀƴǘƛ ŎƻǊǊƻǎƛƻƴŜΦ ¢ǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ 

interventi furono molto importanti; gli effetti non sarebbero stati immediati, ma nel medio periodo 

avrebbero fatto apprezzare notevoli risultati.  

11.8 ς Periodi di turbolenza interna 

I buoni esiti derivanti dalla riorganizzazione furono accompagnati da climi burǊŀǎŎƻǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ 

stabilimenti della Fiat. Una serie di scioperi fecero registrare ore e ore di lavoro perse, 6.200.000 nel 1976 e 

3.300.000 nel 1977, scoppiate talvolta in alcune squadre ristrette del ciclo di lavorazione, che rallentavano 

moltissimo la produzione, e molto spesso a fine ciclo di montaggio si scopriva che alle vetture mancavano 

componenti; questo rendeva necessario ricontrollare la vettura e rilavorata anche per il 30%, comportando 

un aumento dei costi. A questi vanno aggiunti gli episodi di violenza e terrore, avvenuti con sparatorie, da 

parte delle brigate rosse ς ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ /ŀǎŀƭŜƎƴƻΣ ǾƛŎŜŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜ ά[ŀ {ǘŀƳǇŀέΣ Ŝ /ƛƻǘǘŀΣ 

sottufficiale della Polizia ς ŎƘŜ ƴƻƴ ŦŜŎŜǊƻ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀƴŀǊŎƘƛŀ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀΦ  ±ƛ erano, infatti, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘƛŜǊŜ ƻǇŜǊŀƛŜΣ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀǘƛΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƎŀƳōƛȊȊŀǘƻ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǇƛ 

officina. Dal canto loro, i sindacati promossero delle iniziative per mantenere un minimo di controllo a tutto 

questo, affidando ai propri quadri il compito di reprimere qualunque inclinazione terroristica.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻǾǊŀƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŀǊŎƛŀǾŀ ƛƴ ǳƴ ŎƭƛƳŀ Řƛ 

ŎƻƴǘƛƴǳŜ ǘǳǊōƻƭŜƴȊŜΣ ǎƛ ŜōōŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭƻ {ƳŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǾƛŘŜ ǇŜǊ ƭŀ Cƛŀǘ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ 

superare la crisi, oltre che un modo per stabilire finalmente delle regole sugli aiuti alle case 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀǊƛŜ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΤ ŀƴŘŀǾŀƴƻΣ ǇŜǊƼΣ ǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŜ 

misure ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳōƛǎǎŜ ǳƴΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎƛ Ŝ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ 

ǾŀǊƛŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ǎǘŀǾŀƴƻ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǊǎƛΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƭŀ 

flessibilità della lira non avrebbe influito negativamente sulle esportazioni. 

5ƛ ƭƜ ŀ ǇƻŎƻ ǾŜƴƴŜ ǊƛǾƛǎǘƻ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƴŜǊƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ Řŀƭ Ψту ŀƭƭΩум рпл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 

nuovi investimenti e nuove assunzioni per seimila persone, dislocate soprattutto presso lo stabilimento di 

Grottaminarda (adibito alla produzione di autobus) e di Val di Sangro (per la produzione di veicoli 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ tŜǳƎŜƻǘ Ŝ /ƛǘǊƻšƴύΦ 5ŀƭ мфту ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊƼ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ 

tendenza e la domanda riprese a crescere, e ciò giustificava il fatto di voler decentrare la produzione al sud, 

per convogliare eventualmente anche investimenti finanziati a livello europeo. Ma i problemi perduravano 

a livello produttivo: come dirà Romiti, nel 1978, la Fiat produceva poche vetture per addetto, decisamente 

meno di quanto avveniva nelle concorrenti francesi e tedesche; la produttività era difficile da migliorare, 

Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀǊ ŦŀǊŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛΣ ƴƻƴ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀƛƻ Řŀ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ 

ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ǊŜǎǘŀǾŀ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜǊŜ dipendenti, ma che avrebbe prodotto inevitabilmente un 

lievitare dei costi. Anche a livello contabile questo era riscontrabile, dal momento che si continuava ad 

attingere alle riserve, che si andavano via via assottigliando72. I continui scioperi e tensioni che si 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǾŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ƳƻƭǘŜ ŀƭǘǊŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ ŎǳƭƳƛƴŀǊƻƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛǊƳŀ 

del nuovo contratto il 14 luglio, con il quale si accordò la settimana lavorativa di 40 ore, 5 giorni aggiuntivi 

Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŝ Řŀƭ м ƭǳƎƭƛƻ мфум Ŏƛ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ пл ƻǊŜ ŀƴƴǳŜ Řŀ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ 

come riposo retribuito. Per la Fiat ciò comportò una crescita salariale pari quasi al 18%, con un incremento 

                                                 
72 V. Castronovo, Fiat 1899-1999, Un secolo di storia italiana, Rizzoli, pg. 1452 
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del costo orario della manodopera del 24%; la sottoscrizione del nuovo contratto avvenne, tuttavia, con la 

speranza di placare questi continui tumulti interni che non permettevano di rispettare alcuna tabella di 

marcia. Tuttavia, episodi di violenza nei confronti dei dirigenti Fiat si verificarono ancora; in particolare, 

ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ /ŀǊƭƻ DƘƛƎƭƛŜƴƻ ƴŜƭ мфтф Ŝ ŀ ǇƻŎƘƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǾŜƴƴŜ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ǳƴ ǘŜƴǘŀǘƻ 

omicidio ai danni del responsabile delle relazioni sindacali Cesare Varetto, furono la miccia per scatenare la 

reazione del vertice, che sancì il ƭƛŎŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǎǎŀƴǘǳƴƻ ƻǇŜǊŀƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ŎƻƭǇŜǾƻƭƛ Řƛ ǘǳƳǳƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜΦ vǳŜǎǘƻ ƛƴƴŜǎŎƼ ƛƭ ǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ŎƻƴǘǊŀǊƛŜΣ Ƴŀ ǾŜƴƴŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ 

per porre fine, o quantomeno scongiurare, interventi terroristici e violenze interne. Nemmeno lo sciopero 

indetto dai Consigli di fabbrica contro tale decisione fu efficace, e i vertici Fiat decisero di stare sulla linea 

ŘǳǊŀΣ ƴŜ ŀƴŘŀǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ŦǳǘǳǊƛΦ  

Le preoccupazioni del vertice non si cirŎƻǎŎǊƛǾŜǾŀƴƻ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛΣ Ƴŀ ǎƛ 

guardava con apprensione quanto avveniva per le altre case automobilistiche. Quelle francesi avevano 

guadagnato nettamente posizioni, e primeggiavano tra tutte le case europee; Ford, General Motors e 

/ƘǊȅǎƭŜǊΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ Řƛ ǎŎŀƭŀΣ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘΩŀǘǘŀŎŎƻ ǎǳƛ ǇǊŜȊȊƛΤ ƭŜ ŎŀǎŜ 

giapponesi avevano innalzato il loro indice di penetrazione nel mercato europeo, toccando il 9%. Molto 

criticata anche la bozza del progetto dŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ όŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜǊŁ ŀǾǾƛƻ ƴŜƭ мфуоύ Řƛ ƛƴǎǘŀǳǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ 

Nissan una joint venture per la produzione di una berlina di classe medio-piccola. Dal momento che per 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩζ!ƭŦŀǎǳŘηΣ ǎƛ ǾŀƭǳǘƼ  

questa collaborazione che prevedeva la creazione di un apposito stabilimento a Pratola Serra dove 

produrre la nuova vettura che verrà poi siglata «Arna», vettura ibrida composta da scocca giapponese 

derivata dalla Nissan «Cherry» e dotata del celebre motore boxer Alfa Romeo (venduta in poco più di 50 

Ƴƛƭŀ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛΣ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛǾŜƭŜǊŁ ƛƭ ǇƛǴ ŘƛǎŀǎǘǊƻǎƻ ŦƭƻǇ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀύΦ  tŜǊ ƭŀ CƛŀǘΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ 

non vi erano spiragli che lasciassero presagire un miglioramento delle condizioni produttive, dal momento 

che il governo non ostentava alcun intervento per supportare la crescita.  

5Ɯ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŝ Ŏŀƻǎ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǎǇƛŎŎƻ ǊƛǎǳƭǘƼ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

promossa dal partito comunista nel 1979, il quale distribuì a 25 mila operai dei questionari con domande 

ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎǳƭ ǎƛƴŘŀŎŀǘƻΣ ǎǳƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǇŜǊ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ Ǉƻƛ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ Řƛ Ŝǎǎƛ 

prediligeva la sicurezza del posto di lavoro, ma era profondamente disturbata ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ 

dai rumori e dalle polveri, piuttosto che dalla ripetitività delle mansioni. Richiedevano al sindacato di agire 

per ottenere aumenti sui salari e far pagare le tasse a tutti. Molti di essi ritenevano importante la 

collaborazioƴŜ ǘǊŀ ƻǇŜǊŀƛ Ŝ ǘƛǘƻƭŀǊƛΣ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜ Ŏƛ ŦƻǎǎŜ 

ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ ƭŀǊƎŀ ŦŜǘǘŀ Řƛ ƻǇŜǊŀƛ ǎƛƴŎŜǊƛΣ ƳƻǘƛǾŀǘƛΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƴƻƴ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ 

prevalentemente al riformismo e al tumulto, ma bensì disposti ad accettare un clima di collaborazione 

ǊŜŎƛǇǊƻŎŀΦ 5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ ǉǳŜǎǘƻ Ŧǳ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǾŜǊƻ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƛƴ CƛŀǘΣ Ŝ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇƻǇƻƭƻ 

lavoratore era estremamente variegato, fu possibile sondare nelle cinque principali categorie di lavoratori 

ƻŎŎǳǇŀǘƛΥ ŎΩŜǊŀƴƻ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ όǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǘƻǊƛƴŜǎŜύΣ Ǝƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ Řƛ 

montaggio (provenienti in maggioranza dal sud Italia), i pendolari (poco integrati nella vita di fabbrica, 

provenivano da zone contigue a Torino, spesso da campagne che coltivavano nel dopolavoro), gli operai più 

giovani (solitamente non impiegati a lungo termine ma solamente di passaggio), e infine i nuovi assunti.  

[ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŀ aƛǊŀŦƛƻǊƛ ŜǊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ оу ŀƴƴƛ ǇŜǊ ƛ ƳŀǎŎƘƛ Ŝ ом ǇŜǊ ƭŜ ŦŜƳƳƛƴŜΣ Ƴŀ Ǝƭi occupati over 45 erano 

solamente il 9% del totale. Il layout di Mirafiori nel tempo era mutato, diventando sempre più concentrato 

Řƛ Ŏŀǎǎƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ Ŝ ƭΩƛƴŎŜŘŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŀ ǾƻƭǘŜ ŀǇǇŀǊƛǾŀ ƭŜƴǘƻΣ ƴƻƴ Řƛ ŎŜǊǘƻ Ǿƛ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ƴƻǘŀǊŜ 

ƭΩƻǘǘƛƳŀ ǇǊƻŘǳǘtività, frutto anche del fatto che su una giornata lavorativa di otto ore ogni operaio aveva 



139 

 

diritto a 40 minuti di non-lavoro, autogestiti dagli operai, che durante le pause si riposavano nelle panchine 

disposte lungo la catena.  

11.9 ς La fase di ristrutǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ hǘǘŀƴǘŀΣ ŘŀƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ 

Fin dai primi giorni del nuovo decennio le attenzioni dei vertici Fiat si concentrarono sul trovare un modo 

ǇŜǊ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ Ŝ ǎƛ ŎŜǊŎƼ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƻΦ ±ŜƴƴŜ Ǉƻǎǘƻ ǎƻǘǘƻ ƛ ǊƛŦƭŜǘǘƻǊƛ ƭΩŀŦŦŀǊŜ ŎƘŜ ǎǘŀǾŀ ŎƻƴŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ Ŏƻƴ ƭŀ 

Nissan per produrre una vettura in collaborazione, in particolare Umberto Agnelli e Cesare Romiti 

tentarono di bloccare iƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ǳƴΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ǇŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

Fiat-Alfa. I progetti Fiat in quel periodo erano orientati a formalizzare un piano di produzione per il 

successivo triennio che andasse a concretizzare nuovi modelli, tra i quali ci sarebbe stato anche un 

ǎŜƎƳŜƴǘƻ ǘƛǇƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ bƛǎǎŀƴΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ŧǳ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŀƭƭΩ!ƭŦŀ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 

realizzare parti in comune e apprezzare economie di scala a vantaggio di entrambe le case, nonché di una 

versione speciale da commercializzare solo con marchio Alfa, potenziata e dotata di accessori sportivi, in 

ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻΦ ±ŜƴƛǾŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

nuovo stabilimento per accogliere la produzione. Il progetto con la Nissan venne fortemente scoraggiato 

dalla Fiat, in quanto la casa giapponese avrebbe così operato una penetrazione nel mercato attraverso la 

ǊŜǘŜ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ !ƭŦŀ wƻƳŜƻΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƴŜ ŀǾǊŜōōŜ ǊƛǎŜƴǘƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŜ 

compƻƴŜƴǘƛΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ƻŦŦŜǊǘŜ Řŀƭ DƛŀǇǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀŦǘŜǊƳŀǊƪŜǘ Ŏƻƴ 

ƻǘǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǉǳŀƭƛǘŁκǇǊŜȊȊƻΦ ±ŀƭǳǘŀǘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǘƻǊƛƴŜǎƛ Řŀƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ 9ǘǘƻǊŜ aŀǎǎŀŎŜǎƛ Ŝ 

Řŀƭ ǎǳƻ ŀΦŘΦ /ƻǊǊŀŘƻ LƴƴƻŎŜƴǘƛΣ ǎƛ ŀǘǘŜǎŜ ƭΩŜǎƛǘƻ Řel Parlamento e del governo, già entrambi molto favorevoli 

ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎƛΣ ǊƛǘŜƴŜƴŘƻƭƻ ƛŘƻƴŜƻ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ƎŀƳƳŀ !ƭŦŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ 

che, secondo i loro piani, avrebbe garantito 3.500 nuovi posti di lavoro. E alla fine, la joint venture Alfa-

Nissan verrà concretizzata.  

Al termine delle trattative, Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ la Fiat accusava piazzali gremiti di auto rimaste 

invendute ς ƻƭǘǊŜ олΦллл ƛƴŦŀǘǘƛ ŜǊŀƴƻ ƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ǇǊƻƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ς e pertanto venne disposta 

ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜƴŜǊŘƜ Řŀ ƎƛǳƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŀƴȊŜ ŜǎǘƛǾŜ Ŝ ƭŀ Ŏŀǎǎŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

ǇŜǊ ƛƭ тл҈ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ Řƛ ǳƴ ƛƳƳƻōƛƭƛȊȊƻ ǇŀǊƛ ŀ нрл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ƭƛǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ рл ƳƛƭƛŀǊŘƛ ƭΩŀƴƴƻ 

assorbiti dagli interessi passivi: questo bastava per giustificare la decisione, sebbene molto criticata. Ma era 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ŎǊƛǎƛΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊƛǾŀ Ƴƻƭǘƻ ƎǊŀǾŜΦ 

Infatti, delle varie auto prodotte, nei piazzali restavano parcheggiate molte Fiat «127», «131» e «132», 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǇƛǴ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  tƻŎƻ ŘƻǇƻΣ ǾŜƴƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ 

ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ !ƎƴŜƭƭƛ Řƛ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ƎŀƳƳŀ ŀǳǘƻΣ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊƭŀ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻΣ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ǉǳŀnte più 

risorse umane e finanziarie possibili per rilanciare il marchio, standardizzare le componenti e ricercare 

nuove coproduzioni con altre case automobilistiche. Si richiedeva una collaborazione da parte del 

sindacato, che avrebbe dovuto spingere nella direzione di una politica industriale in linea con i principali 

concorrenti, ossia armonizzare a livello europeo il prelievo fiscale sui consumi e sulla produzione, e 

incrementare i finanziamenti per la ricerca. Inoltre era necessaria una flessibilità da parte dei lavoratori, 

ƴƻƴŎƘŞ ǳƴ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ƳƻŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎŀƭŀǊƛŀƭŜΦ L ǊƛǎŎƘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀƴƻ ŀǎǎŀƛ 

importanti, si temeva infatti di essere sottoposti ad interventi di assistenzialismo pubblico, e anche di 

perdere completamente risvolto ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀ ƛƴŘŜōƛǘŀǘŀ ǇŜǊ ƻƭǘǊŜ сΦулл ƳƛƭƛŀǊŘƛΣ ƛƭ 

doppio del fatturato e del patrimonio netto, i crediti a breve erano bloccati, le banche estere chiedevano il 

rimborso dei crediti, il personale era in esubero e la produttività inferiore ai competitors europei: le 

prospettive erano di non arrivare nemmeno a vendere 1 milione e mezzo di auto, contro le oltre 2 milioni 
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potenzialmente producibili. Iniziò così una dura battaglia con il sindacato, con scioperi e blocchi ai cancelli 

delle fabbriche; dopo 35 giorni di blocco il 14 ottobre 1980 una schiera di quadri dirigenti si ritrovò a 

manifestare per il diritto al lavoro. Si prevedevano si e no tremila persone a presenziare alla 

manifestazione, ma la risposta fu molto più ampia: si parla di decine di migliaia di manifestanti, tra capi, 

impiegati, gente qualunque, il fiume di persone che arrivò davanti al Municipio, e passò alla storia come «la 

ƳŀǊŎƛŀ ŘŜƛ ǉǳŀǊŀƴǘŀƳƛƭŀηΦ Cǳ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ Ŝ ǊƛǎŜƴǘƛƳŜƴǘo che nel 

ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ŜǊŀƴƻ ǊƛǎǘŀƎƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛΣ ǎƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǉǳŀŘǊƛ ŎƘŜ ŘŜƭƭŜ 

ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜΦ !ƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ǾŜƴƴŜǊƻ ǊƛŀǇŜǊǘƛ ƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ Řƛ aƛǊŀŦƛƻǊƛΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

della Procura di Torino, mentre si era da poche ore trovato un accordo tra la Fiat  e i sindacati, dove venne 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƭΩŜŎŎŜŘŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ Ƴŀ Ŏƛ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴƼ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƴƻƴ ǾŜƴƛǎǎŜ ǘǊŀƳǳǘŀǘŀ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ Řŀƭ 

lavoro in mobilità, e a collaborare con la Federazione lavoratori metalmeccanici per stabilire nuovi criteri 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘuazione dei lavoratori da collocare in cassa integrazione. 23 mila lavoratori vennero posti in 

Ŏŀǎǎŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘǳŜ ŀƴƴƛΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǊƛŎƻƭƭƻŎŀǊƭƛ ǇǊŜǎǎƻ ǳōƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭŀ CƛŀǘΤ ǎŜ ŎƛƼ 

non fosse avvenuto, allo scadere dei due anni sarebbero stati reintegrati in azienda. Si deliberarono 

prepensionamenti, incentivate delle dimissioni e incrementata la mobilità interna delle maestranze. Si 

trattava di un ottimo compromesso, al termine della marcia per le vie di Torino e dello sciopero ad oltranza, 

anche se fu materia di accese lamentele da parte dei lavoratori, ma in realtà non ci furono né vincitori né 

vinti.  

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǊŎƛŀ ŘŜƛ ǉǳŀǊŀƴǘŀƳƛƭŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ƻǇŜǊŀƛŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ǎǳōƜ ƭŜ ǎƻǊǘƛ ǇƛǴ 

ŘƛǎǇŀǊŀǘŜΥ ǎŜ ƴŜƭƭΩум ƛ ŎŀǎǎƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŘƛƳƛƴǳƛǊƻƴƻ Řƛ ŘǳŜƳƛƭŀ ǳƴƛǘŁΣ ǊŜǎǘŀǊƻƴƻ ǎǘŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩунΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩуо 

scesero a 14.500, e questo fu dovuto principalmente al prepensionamento, ma molti accettarono anche 

sostanziosi buoni uscita per interrompere il servizio in Fiat, e altri finirono per tornare al loro paese 

ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΦ tƻŎƘƛ ŦǳǊƻƴƻΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀǊƻƴƻ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭŜ ŀƭ ŘƜ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΦ 

Tuttavia lo strumento della cassa integrazione, se da un lato servì per allontanare dal lavoro tutto il 

personale in esubero o privo di particolari caratteristiche ς vennero colpiti da questa manovra soprattutto i 

modellisti che non trovavano interessi da parte dei capi nelle loro proposte, le donne e i giovani privi di 

requisiti di specializzazione, nonché gli assenteisti ς questo venne usato a vantaggio del gruppo per 

arginare tutti quei lavoratori particolarmente agitati e rivoltosi. Era impensabile, infatti, permettere che nel 

ŦǳǘǳǊƻ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǎǎŜǊƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜǇƛǎƻŘƛ ŎƘŜ ŦƭŀƎŜƭƭŀǊƻƴƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ durante gli anni 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΦ vǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ǇŜǊ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ƭŜ 

ǎƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ǇŀǊŜǾŀ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƛƴƎƛǳǎǘƻΣ ǾŜƴƴŜ Ǉƻƛ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ 

da parte del sindacato e da buona parte delle maestranze rimaste occupate: la paura di perdere il posto di 

lavoro era stata scongiurata, ma si era anche più convinti che fosse necessario uscire dalla crisi il prima 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ōŜƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ŝ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴda, ma per riuscirci era indispensabile produrre e 

non tenere fermi gli impianti.  

Nel frattempo nel 1982 venne chiuso lo storico stabilimento del Lingotto, e i costi della ristrutturazione 

vennero concentrati nei siti di Mirafiori e Rivalta.   

Ritornando ŀƎƭƛ ǎŎƛƻǇŜǊƛΣ ƴƻƴ ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƻƴƻ ǇƛǴ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜΣ ŀƴȊƛΥ ƴŜƭ мфуп ǎƛ 

ŎƻƴǘŀǊƻƴƻ плл Ƴƛƭŀ ƻǊŜ ǇŜǊǎŜΣ Ƴŀ ƭΩŀǎǎŜƴǘŜƛǎƳƻ ǎƛ ŜǊŀ ǊƛŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩмм҈ ŀƭ п҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ 

i cassintegrati rivendicavano la loro presenza radunandosi in assemblee.  

Ma il processo di ristrutturazione che interessò la Fiat negli anni Ottanta fu opera non delle intese con il 

ǎƛƴŘŀŎŀǘƻ Ƴŀ ōŜƴǎƜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ Řƛ Ǉƛŀƴƛ ŀ ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǇǇŀǊŀǘƻ 

tecnico-produttivo.  
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DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ Cƛŀǘ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ DƘƛŘŜƭƭŀΣ ǎƛ ǊŜǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǇŜǊ ŀŘŀǘǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

sistema; non era più possibile pensare di mantenere la struttura rigida e le procedure standardizzate.  Si 

stava lentamente assistendo al superamento della classica fabbrica fordista, per effetto dei numerosi 

interventi realizzati negli anni Settanta, che come citato in precedenza, avrebbero mostrato i loro effetti 

successivamente. Erano stati introdotti, oltre a tutti i sistemi di automazione, il Digitron, che permetteva 

ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭƻ ǎŦƻǊȊƻ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻŎŎƘŜ73, e il Robogate a Rivalta nella linea della 

lastroferratura. Queste innovazioni consentivano una riduzione della fatica fisica richiesta agli operai, e nel 

contempo ottimizzavano gli impieghi di materie e componenti, abbattendo progressivamente i tempi di 

produzione.  

 

 

 

 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛǾŜǊǎƼ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳƼ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ 

stabilimenti: se è vero che fino a pochi anni prima gli operai si lamentavano per le condizioni di lavoro, ora 

grazie alla meccanizzazione si vedeva ridursi progressivamente lo sforzo, ma si erodevano anche i rapporti 

sociali tra colleghi dal momento che vennero installate delle postazioni autonome. Era evidente come gli 

episodi sul finire degli anni Settanta avevano altamente influenzato il management, deciso a immunizzare 

quanto più possibile il ciclo produttivo dal lavoro manuale svolto dagli operai. Questi sofisticati macchinari, 

oltre ad eseguire operazioni preventivamente programmate, permettevano anche un controllo sulla 

produzione, in fatto di quantità di pezzi prodotti e qualità di realizzazione. La ristrutturazione labour saving, 

come venne propriamente definita, portò ad una contrazione del 9% degli addetti al settore auto, e ne 

guadagnò in produttività e risparmio di costi. La strategia non andava, tuttavia, concentrata a livello 

produttivo; era da qualche anno che la Fiat aveva perso spessore a livello europeo, e per effetto dei 

ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎƛ ŜǊŀ ƎƛƻŎŀǘŀ ƭΩŜƳōƭŜƳŀ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ Ǉƻǎǘƛ ǎǳƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀΣ ǎŎŜƴŘŜƴŘƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǉǳƻǘŜ 

più basse. Le vetture molto spesso presentavano dei difetti di fabbricazione, causati dalle distrazioni 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜΣ ƛƴƴŜǎŎŀǘŜ ŘŀƎƭƛ ǎŎƛƻǇŜǊƛ Ŝ Řŀƛ ōƭƻŎŎƘƛ ŘŜƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎƛ ǊŜƴŘŜǾŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

ristabilire la qualità costruttiva e ricostruirŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŀƴŘŀǘŀ ǇŜǊŘǳǘŀΦ 9Ǌŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ 

intervenire ridefinendo le strategie produttive, le politiche di vendita, le componenti impiegate, le reti di 

distribuzione e i rapporti con i fornitori. Vennero a tal proposito evidenziati cinque punti su cui riflettere e 

ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΥ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜǊŀ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳ ǾŜǘǘǳǊŜ ǳǘƛƭƛǘŀǊƛŜΣ 

contrariamente agli ultimi sviluppi della domanda verso una maggiore cilindrata; scarsa competitività anche 

nei segmenti più bassi; gravi ritardi nella messa in produzione di nuovi modelli; eccessiva e dispersiva 

                                                 
73 A. Salento, postfordismo e ideologie giuridiche, Franco Angeli, 2003, pg. 35 

Robogate durante la saldatura delle scocche della Fiat Ritmo e Fiat Uno presso Rivalta; Fiat Uno in fase di saldatura ς Fonte: Centro 
Storico Fiat 
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presenza nei circuiti internazionali; rete distributiva inefficace, in quanto basata non su concessionari ma 

bensì su commissionari che, non acquistando le vetture, godevano di una posizione di favore. Andava, 

ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǊƛǾƛǎǘŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜǊŜȊȊŀΣ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 

ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ ±ŜƴƴŜǊƻ ŀǾǾƛŀǘƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀŘǊƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƛǎǘǊǳƛǊƭƛ ǎǳƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ άŎǳƭǘǳǊŀ 

deƭƭΩŜǎŜƎǳƛǊŜέ ŀ ǳƴŀ άŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ŘŜŎƛŘŜǊŜ ƭŜ ŎƻǎŜ Řŀ ŦŀǊŜέΦ ! aƛǊŀŦƛƻǊƛ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ άŀ ǘǊŀǎŦŜǊǘŀέ 

venne superato attraverso la predisposizione di impianti robotizzati atti anche al monitoraggio e alla 

gestione di linee complesse, oltre ad altre innovazioni di processo avvenute nei primi anni Ottanta. Per 

quanto riguarda invece le innovazioni di prodotto, è importante citare quella che maggiormente diventerà 

ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Cƛŀǘ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƛƭ ƳƻǘƻǊŜ άCƛǊŜέ όCǳƭƭȅ Integrated 

Robotized Engine). Studiato nel 1980, fu il frutto di una serie di sinergie a livello progettuale e di un sistema 

Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƼ ǳƴŀ ǎǾƻƭǘŀ ŜǇƻŎŀƭŜ 

rispetto ai precedenti, in quanto esplicò al meglio le sue doti di leggerezza, affidabilità, standardizzabilità 

costruttiva, velocità di assemblaggio, elevata economicità nei consumi, economia produttiva, ed assicurava 

prestazioni medio-buone. Di questo motore se ne produrranno 2.100 pezzi al giorno, ossia uno ogni 20 

secondi, presso lo stabilimento di Termoli. Farà il suo ingresso in scena attraverso la sua installazione nella 

Autobianchi «Y10» e nella nuova Fiat «Uno», e successivamente il glorioso Mille a quattro cilindri verrà 

montŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ǾŜǘǘǳǊŜ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ŜǊŀ ǎƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

ƎǊǳǇǇƻΣ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭ ΨтпΣ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǳǘŜƴǎƛƭƛΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ Ǉƻƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

ǊƻōƻǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όƎƛŁ ƴŜƭƭΩул ŜǊŀƴƻ олл ƛ Ǌƻōƻǘ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻύΦ 5ƛƎƛǘǊƻƴ όŀ aƛǊŀŦƛƻǊƛύ Ŝ wƻōƻƎŀǘŜ όŀ /ŀǎǎƛƴƻ Ŝ 

Rivalta) avevano contribuito in maniera sensibile a tale sviluppo. La flessibilità che permettevano questo 

tipo di investimenti era straordinaria ς non solo si rendeva il ciclo produttivo molto più rapido, e si favoriva 

un controllo costante sulla produzione, ma garantiva una flessibilità produttiva mai vista prima ς e 

ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ Ǌƻōƻǘ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀōƛƭƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǾŀΣ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭƛƴŜŀΣ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǇƛǴ ƳƻŘŜƭƭƛ ǎŜƴȊŀ ŀǾŜǊŜ ǇŜǊŘƛǘŜ 

di tempo. In particolare, quelli adibiti alla saldatura integrale dei telai permettevano un abbattimento dei 

costi di manodopera di saldatori, elevando contemporaneamente gli standard qualitativi, mentre 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳƛ ƳƻǘƻǊƛ ŘƛǎǘŀŎŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ permettevano un incremento della 

ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳƛȄ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 

linea si potevano assemblare la «Ritmo», la «Delta», la «131» e la «Regata». Questo fu il trampolino di 

lancio per la rinascita della Fiat; senza questa massiccia dose di investimenti nelle attrezzature e negli 

impianti, ciò sarebbe stato impossibile da realizzare, in quanto non ci sarebbero stati altri interventi 

alternativi per abbattere i costi industriali e orgŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻΦ /ƻƴ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ƎŀƳƳŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ζ¦ƴƻη ς comparsa nel 1983, prodotta in linee ad alta 

automazione ς vennero lanciate auto azzeccate per rispondere alla domanda ed efficienti dal punto di vista 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΤ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊ ƳŜǊƛǘƻ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘǳƭŀǊƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŘŜǎƛƎƴ ŦƛǊƳŀǘƻ 

DƛǳƎƛŀǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƻ ƳƻǘƻǊŜ CƛǊŜΣ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƳƻƭǘŜ 

delle vetture già in produzione, furono oggetto di face lifting o di restyling. Grazie ai nuovi modelli e alla 

rivisitazione totale della gamma la Fiat assunse la posizione di price-maker sul mercato interno. Gli 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǳǘƻ ŜǊŀƴƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ŘŀƭƭΩум ŀƭƭΩун ŘŜƭ 105%, e nel biennio seguente 

avrebbero sfiorato la somma di 1.000 miliardi. Sempre nella fase di ricostruzione rientrarono anche 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛΥ ǾŜƴƴŜ ŎŜŘǳǘŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘŜǘŜƴŜǾŀ ǎǳƭƭŜ !ŎŎƛŀƛŜǊƛŜ Řƛ 

Piombino ς era da tempo che le sinergie erano venute meno, e quindi fu un ottimo compromesso per 

ottenere liquidità ς Ŝ ŎŜŘǳǘŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭŀ {ŜŀǘΤ ǾŜƴƴŜ Ǉƻƛ ŎǊŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǾŜŎƻ ǳƴƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŀ /ŀƳŜǊƛ ǇŜǊ 

la costruzione di automezzi pesanti, rivista la gamma dei veicoli industǊƛŀƭƛ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ǳƴ 

innovativo motore turbo diesel ad iniezione diretta. Anche con Peugeot si siglò un accordo per la 
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coproduzione di componenti, e la messa in opera a Val di Sangro di uno stabilimento per la costruzione di 

veicoli coƳƳŜǊŎƛŀƭƛΦ !ƴŎƘŜ Ŏƻƴ {ŀŀō Ŝ !ƭŦŀ wƻƳŜƻ ǎΩƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǎŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ ǇŀǊǘƛ 

ŘΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƳƳŜǘǘŜǊŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 

automobili di fascia più alta.  

Raggiunte diverse inǘŜǎŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǉǳŜƭƭŀ Ŏƻƴ tŜǳƎŜƻǘ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ƛǘǊƻšƴ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀΣ ǎƛ 

ǾŀƭǳǘƼ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀƴŎƘŜ ŘΩǳǎƻ ŎƛǾƛƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭŀ 

concorrenza giapponese. Dal momento che la Peugeot però nƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊƼ ǘŀƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ƭΩŀΦŘΦ DƘƛŘŜƭƭŀ 

ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ƴƻƴ ǊƛƴǳƴŎƛŀǊŜ ŀƭƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΦ Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ǎǇƻǎǘƼ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ CƻǊŘΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

quale si era già avviata in precedenza una collaborazione per la messa a punto di alcuni componenti del 

cambio. Il piano studiato con Bob Lutz (capo esecutivo Ford Europe) prevedeva la costituzione di una nuova 

ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴ Ŏǳƛ ŦŀǊ ŎƻƴŦƭǳƛǊŜ ƭŜ ŘǳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ о Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜ ƭΩŀƴƴƻΣ ŀǎǎƻǊōŜƴŘƻ ƛƭ 

controllo del 25% del mercato europeo. I reciproci vantaggi ς per Ford le nuove applicazioni in ambito di 

propulsione e i nuovi sviluppi di design, per Fiat la conoscenza di Ford nelle vetture a basso impatto 

ambientale e per la presenza a livello internazionale ς avrebbero potuto, col tempo, interessare anche la 

Ford americana, e costituire un mercato triangolare. A fronte di tutte queste intese, il nodo che restava da 

sciogliere, e che poi non si scioglierà, sarà a chi affidare la maggioranza della nuova società. Purtroppo, 

dopo una serƛŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛΣ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǳǎŎƜ ŀ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻΣ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀƴŘƼ ŀ ƳƻƴǘŜΣ 

chiudendo ogni sorta di negoziato. 

11.10 ς Dƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ 

±ƛǎǘŀ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ Cƛŀǘ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ CƻǊŘΣ dal momento che nessuna delle due era 

ǇǊƻǇŜƴǎŀ ŀŘ ŀŎŎƻǊŘŀǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŜƴǘǊŀƳōŜ ǎǇƻǎǘŀǊƻƴƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊ ǾƛŜ ŜǎǘŜǊƴŜΦ bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŦǊŀƴƎŜƴǘŜ Řƛ ǘŜƳǇƻ ƭΩ!ƭŦŀ 

Romeo, altra storica realtà automobilistica italiana, non stava passando momenti rosei, dal momento che le 

vendite erano in sensibile calo (vendeva neanche 180 mila vetture), e la sua struttura era irrimediabilmente 

compromessa: i debiti erano di 1.600 miliardi, il fatturato di 2.200 e le perdite toccavano già i 230 miliardi. 

5ŀ ǇƻŎƻ ŀǾŜǾŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ŀ ǎǳŜ ǎǇŜǎŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ bƛǎǎŀƴ ǇŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƭΩ!ƭŦŀ ζ!Ǌƴŀη ǎƛ ŜǊŀ ǊƛǾŜƭŀǘƻ 

un completo disastro: gli acquirenti Alfa sono stati da sempre persone legate e altamente fidelizzate al 

marchio, non semplici compratori come quelli di altri marchi, per questo le vendite non sono mai state ai 

livelli di altre case ς ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǇŜǊ ƛ ƳŀƴŎŀǘƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƻƳŜ CƛŀǘΣ ƛƴ 

parte per la mancanza nella gamma di vetture accessibili a tutti, soprattutto negli anni del boom, durante i 

quali la casa non ha mai prodotto utilitarie o vetture per tutti, ma sempre prodotti in linea con la sua 

identità, sportive, potenti, e a partire dalla cilindrata media ς e i target sempre abbastanza circoscritti. La 

ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻ ƛōǊƛŘŀ ǘǊŀ !ƭŦŀ Ŝ bƛǎǎŀƴ ƴƻƴ ǇƛŀŎǉǳŜ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ 

motivazione, che portò gravi danni alla struttura e stravolse i piani programmati in precedenza. Si era 

ǇŜǊǘŀƴǘƻ Ǝƛǳƴǘƛ ŀŘ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƴƻƴ ǊƛǘƻǊƴƻΣ Ŝ ǎƛ ǊŜƴŘŜǾŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎŜŘŜǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŜƭ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘƻ ƎƛǊƻ 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ 9Ǌŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ Ǉǳƴǘŀǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƎƛŁ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀΣ Ŝ 

quale migliore alternativa se non la Fiat, italiana e negli ultimi sviluppi ben avviata alla crescita. Venne presa 

in considerazione a Torino la possibilità di trovare un accordo, non prima però di aver analizzato quali 

vantaggi esso avrebbe comportato. Già da tempo le due aziende collaboravano per un progetto di 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘƛ Řƛ ǘŜƭŀƛƻ Ŝ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀΣ Ƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŜǊŀ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Řƛ tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻΣ ƴŜƭ 

ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘŀ ŘƛǊƻǘǘŀǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘƻǊƛƴŜǎŜΦ 5ƻǇƻ ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ DƘƛŘŜƭƭŀ Ŝ ƭΩŀΦŘΦ 

ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ DƛǳǎŜǇǇŜ ¢ǊŀƳƻƴǘŀƴŀΣ ǎƛ ǇŜƴǎƼ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎŜƴȊŀ ǊƛƭŜǾŀǊƭŀ 

ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜΦ aŀ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ǾŜƴƴŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ Řŀƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ Řƛ CƛƴƳŜŎŎŀƴƛŎŀ Ŝ Řŀƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩLǊƛ 
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όŀƭƭΩŜǇƻŎŀ wƻƳŀƴƻ tǊƻŘƛύΣ ƎƛŁ ŘŜŎƛǎƛ ŀ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜΦ LƴŦŀǘǘƛ ƎƛŁ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀ 

Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ CƻǊŘ Řƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ǇŜǊ Cƛŀǘ 

era il momento di decidere. Ricevuta la proposta di Ford alla fine di settembre, il primo ottobre Ghidella e 

Romiti ǎǘƛƭŀǊƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΥ Ŏƛ ǎΩƛƳǇŜƎƴŀǾŀ ŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŧǳǎŀ 

ǘǊŀ [ŀƴŎƛŀ Ŝ !ƭŦŀ wƻƳŜƻΣ Ŝ ǎƛ ƎŀǊŀƴǘƛǾŀ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ 

integrazione per un periodo, dopo aver risǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ Ǝƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Řƛ !ǊŜǎŜ Ŝ tƻƳƛƎƭƛŀƴƻΦ {ƛ ŀǇǊƜ ǳƴΩŀǎǇǊŀ 

ōŀǘǘŀƎƭƛŀ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ Ŏƻƭƻǎǎƛ Cƛŀǘ Ŝ CƻǊŘΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ƳŀƴŎƼ ŘΩƛƴƴŜǎŎŀǊŜ ŀŎŎŜǎŜ ǇƻƭŜƳƛŎƘŜ Ŝ ŦƻǊǘƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƛΤ 

ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊƻƴƻ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛenda milanese, i secondi 

ƎŀǊŀƴǘƛǾŀƴƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀΣ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƴ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ 

ƳƻƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ  

Dopo un accurato esame da parte della First Boston (banca ŘΩŀŦŦŀǊƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ Řƛ valutare le offerte Ford e 

Fiat)Σ ƛƭ с ƴƻǾŜƳōǊŜ мфус ǾŜƴƴŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀ Ŏƻƴ Ǿƻǘƻ ǳƴŀƴƛƳŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ considerata 

economicamente più vantaggiosa, ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇŀǎǎŀǾŀ ƛƭ млл҈ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΣ ŘƛŜǘǊƻ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ Řƛ мΦлрл 

miliardƛ Řŀ ǾŜǊǎŀǊŜ ǘǊŀ ƛƭ мффн Ŝ ƛƭ мффтΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀŎŎƻƭƭŀǾŀ ƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ǇŀǊƛ ŀ тлл 

miliardi e perdite conteggiate fino al 1991 per 500 miliardi. Nel 1987 sarebbe sorta la società Alfa Lancia 

Industriale, e si prevedeva che il fatturato avrebbe raggiunto 8.000 miliardi, con una produzione annua di 

снлΦллл ǾŜǘǘǳǊŜΣ ǳƴ ƛƴƎŀƎƎƛƻ Řƛ отΦллл ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Ψут-Ψфр Řƛ рΦллл 

ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ƭƛǊŜΣ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ǇŜǊ ǘǊŜ ǉǳŀǊǘƛ ŀƭƭΩ!ƭŦŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǊŀ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ о20.000 auto con il 

marchio Alfa, 265.000 Lancia e la rimanenza Arna. Gli assunti Alfa ammontavano a 34 mila, e andavano 

pertanto ridotti a 28 senza procedere comunque ad alcun tipo di licenziamento, ma avvalendosi della cassa 

integrazione e di prepensionamŜƴǘƛΦ [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻ ǇƻǘŜǾŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭŀ Cƛŀǘ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛΣ 

ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻΥ ƛƭ ƪƴƻǿ-how progettuale, la prestigiosità del 

ŘŜǎƛƎƴ Ŝ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ŜǊŀƴƻ ƛ Ǉǳƴǘƛ ŦƻǊǘƛ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ŘŜƭ .ƛscione, e sicuramente grazie a 

questa operazione la Fiat avrebbe potuto sfruttare tali caratteristiche per allargare la gamma e conquistare 

anche gli acquirenti più esigenti, mettendosi in diretta concorrenza con le case tedesche. Se il suo esordio 

nelle vetture di alta gamma era avvenuto con la Fiat «Croma» e la Lancia «Thema», non sarebbe stato 

difficile sviluppare ulteriormente tale segmento, magari vendendo le vetture nel continente americano. 

Infatti proprio grazie al progetto «164» per una berlina di grandi dimensioni e motorizzata con potenti 

ǇǊƻǇǳƭǎƻǊƛ άƳŀŘŜ ƛƴ !ǊŜǎŜέΣ ǎƛ ŀōōƻȊȊƼ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ƘǊȅǎƭŜǊ ǇŜǊ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ōŜǊƭƛƴŀ 

!ƭŦŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ƛƴ !ƳŜǊƛŎŀΦ [ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǘŀǊŘƼ ŀ ŜǎǇƻǊǊŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ǎŜƎƴali 

di successo: grazie a tale intervento, già alla fine del 1988 il saldo in bilancio Alfa chiuse in attivo, e tutti i 

dipendenti dello stabilimento di Arese rientrarono nel loro posto di lavoro.  

Si può dunque affermare che il processo di ascesa del gruppo torinese marciava a pieno regime: a 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ΨтфΣ ƴŜƭƭΩур ǎƛ ǇǊƻŘǳŎŜǾŀƴƻ мтΣр ǾŜǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ŀŘŘŜǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ млΣрΣ ŀ ǘŜǎǘƛmonianza di una 

concreta cresciǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀsso di 

automazione nella filiera produttiva e di un maggior controllo sul comportamento degli operai. Per questi 

motivi il costo del lavoro rapportato al fatturato era passato dal 27 al 18%. Anche a livello extranazionale 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ ƛƴƎǊŀƴŀǘƻΥ ǘƻŎŎŀǘŀ la quota di mercato in Europa del 12,6%, lusinghieri erano i piani di 

sviluppo futuri. 

DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŦƛƻǊŜƴǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƴŀǾƛƎŀǾŀƴƻ ƭŜ ǎƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǉǳŀƭŜ ƳƻƳŜƴǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǇŜǊ ǇŜƴǎŀǊŜ 

in corso Marconi di liberarsi dal legame con la Lybian Bank. 5ƻǇƻ ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŦǊŀ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ Ŝ ƛ ƭƛōƛŎƛΣ ǾŜƴƴŜ 

accordata la possibilità di riacquistare le azioni in loro possesso. A fronte di un iniziale investimento nel 

1976 di 500 milioni di dollari, venne negoziata la cessione delle azioni per un corrispettivo totale di 3 

miliardi e 182 milioni di dollari.  
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¦ƴ ŀƭǘǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ ǎƛ ƻǊƛŜƴǘƼ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 

Agnelli. Nel 1987 costituì la Accomandita Giovanni Agnelli e soci, una holding alla quale vennero conferite le 

ŀȊƛƻƴƛ LŦƛ ŘŜƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ όƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ трΣн҈ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLŦƛύΥ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀƴƻǾǊŀ ƛƭ 

ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƻǘǘŜƴƴŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ отΣф҈Σ ƛƭ ŎǳƎƛƴƻ DƛƻǾŀƴƴƛ bŀǎƛ ƭΩммΣр҈ Ŝ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ¦ƳōŜǊǘƻ ƛƭ млΣт҈Φ 

Così facendo, gran parte del capitale ŘŜƭƭΩLŦƛ ǾŜƴƴŜ ǎǘƛǇŀǘƻ ŜƴǘǊƻ ƭŜ ǊŜŘƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻƴŜ 

ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƭƭŀ ŘƻƳƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ  

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƳŀƴƻǾǊŜ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ hǘǘŀƴǘŀ ŀǾŜǾŀƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ǊƛŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ǳƴŀ 

posizione predominante sia a livello nazionale, sia a livello europeo, dove stava riconquistando rilievo e 

considerazione (la sua quota di penetrazione pari al 16% la stava avvicinando molto velocemente a 

Volkswagen). Nel 1987 aveva superato le due milioni di vetture, e contestualmente abbassato il break even 

point da 1 milione e 650 mila a 1 milione e 400 mila pezzi, realizzando un fatturato pari al 4% del Pil, 

ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩуп҈ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛΣ ǇŜǊ ƛƭ мо҈ Řŀ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƛ Ŝ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ о҈ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ  

TuǘǘŀǾƛŀ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ǇƻǊǘƼ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛΣ ǎǳƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ 

ƴƻƴ ǇƻǊǘƼ ŀƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǎǇŜǊŀǘƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜƎŜƳƻƴƛŀ Cƛŀǘ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭŜ 

vendite non riuscivano a superare il 60% del toǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŘŀƭƭΩутΣ ŘƻǾŜǘǘŜ 

misurarsi con un incremento della pressione fiscale. Continuò, pertanto, il suo interesse nel mercato 

internazionale: dal momento che gli stabilimenti in Jugoslavia e Turchia andavano bene, si acquisì una 

società brasiliana, e si strinse un accordo con i polacchi per la costruzione di 2.400.000 vetture su base Fiat. 

Era però necessario tenere ben presente che la concorrenza non stava a guardare gli allori italiani: i 

giapponesi stavano diventando sempre più agguerriti, e già avviati con la lean production, non andavano di 

certo sottovalutati nella loro conquista del mercato europeo.  

 Spinti da questa temibile concorrenza, e decisi a rafforzare e consolidare la presenza del gruppo Fiat nel 

mercato, si porteranno avanti una serie di iniziative, finanziate da mille miliardi di lire, per impartire al 

personale nuove regole e modalità di lavoro, nuove tecniche di produzione e commercializzazione delle 

vetture. Gli obiettivi per il futuro erano chiari: incremento di volumi produttivi, incremento della qualità e 

abbattimento dei costi. A capo del settore auto dal 1979, Ghidella guidò questo progetto con dedizione e 

convincimento; padre delle più celebri auto italiane del periodo ς dalla «Thema» alla «Croma», 

ŀƭƭΩ!ǳǘƻōƛŀƴŎƘƛ ζ¸млη Ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƴŀǘŀΣ ƭŀ Cƛŀǘ ζ¢ƛǇƻη ς promosse la continua automazione nei vari 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ /ŀǎǎƛƴƻΣ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ  

Tuttavia, vi furono delle divergenze tra la direzione e Ghidella poco dopo: certo che ormai lo sviluppo 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŦƻǎǎŜ ŀǾǾƛŀǘƻΣ ŜƎƭƛ ǎƻǎǘŜƴŜǾŀ ŎƘŜ ŜǊŀ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ǎǳǇŜǊ-azienda. Dal 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΣ ƭŀ ǎǳŀ ǘŜǎƛ ǎƛ ōŀǎŀǾŀ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ Řƛ piccola 

ŎƛƭƛƴŘǊŀǘŀ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎǎŜ ŀǇǇƻǊǘŀǾŀƴƻ ōŀǎǎŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁΣ ƻ ƳŜƎƭƛƻ 

decisamente inferiore rispetto alle vetture di media-grossa cilindrata. Per questo, le piccole dovevano 

essere dirottate in Brasile e Polonia, doǾŜ ŎΩŜǊŀƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƴŘŀǾŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀ ƭŀ 

Ricerca e sviluppo; per fare ciò era necessario restringere gli investimenti in altri business per puntarli su 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΦ 5ŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƻǇǇƻǎǘƻ ŜǊŀ wƻƳƛǘƛΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƴǾŜŎŜ ƳƛǊŀva ad ampliare il settore di 

attività a società collegate, nei settori della chimica, delle telecomunicazioni, degli armamenti, delle 

assicurazioni, dei servizi finanziari e nel settore immobiliare. Dal momento che lo scontro tra i due venne 

molto acceso, ƛƭ нт ƴƻǾŜƳōǊŜ мфуу ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ DƘƛŘŜƭƭŀ ǊŀǎǎŜƎƴƼ ƭŜ ŘƛƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ǇŜǊ ŦŀǊǎƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǇƻŎƻ ŘƻǇƻ 

dalla Ford. La Fiat era, e doveva rimanere, una holding industriale prevalentemente concentrata sul settore 

automobilistico, ma circoscritta da una serie di altre attività in vari settori, restando nel tempo un unico 

grande gruppo industriale.   
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 CAPITOLO 12: PRODUZIONE E PRESENZA SUL MERCATO  

12.1 ς [ŀ Cƛŀǘ Ŝ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ 

A partire dai successi registrati negli anni Cinquanta, lo sviluppo aziendale conquisterà sempre più rilievo 

grazie alle oculate scelte prese in materia produttiva e organizzativa, tanto che si arriverà a spingere 

ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƳŜǊŎŀǘƛΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άŘƛ 

inǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

stipulati diversi accordi di joint ventures, cessioni di tecnologie e di know-how, nonché suddivisioni di 

commesse di varia natura. Va considerato, tuttavia, che a causa della ridotta presenza di grandi aziende in 

Italia, la Fiat è stata una tra le principali aziende a intraprendere questo tipo di percorso (seguita da Pirelli, 

hƭƛǾŜǘǘƛΣ aƻƴǘŜŘƛǎƻƴύΦ Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘo in parallelo con quello di 

ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Cƛŀǘ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {Ŝǎǎŀƴǘŀ ǎŀǊŁ ƴƻƴ ǎƻƭƻ 

concentrata sulla produzione di autoveicoli, ma bensì coadiuvata da quella di veicoli industriali, trattori e 

macchine movimento terra, oltre alla presenza nel settore della siderurgia, fonderie e fucine, componenti 

ƳŜŎŎŀƴƛŎƛΣ ƴŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻǘƻǊƛ ƳŀǊƛƴƛ Ŝ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ όǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ DǊŀƴŘƛ 

Motori), turbine a gas, nella produzione di energia nucleare, nella costruzione di automotrici ferroviarie e 

ǾŀƎƻƴƛΣ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ74Φ  [ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

International Holding Fiat, costituita a Lugano nel 1966, nella quale sono state inglobate società estere di 

vendita, produzione, montaggio, assistenza, di proprietà Fiat.  Nel 1970 la produzione e il montaggio di 

ǾŜƛŎƻƭƛ Cƛŀǘ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎƻƴƻ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴΥ 

 

Automobili  430.000 

Veicoli industriali   10.000 

Trattori       2.000 

 

La ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŝ Ǌƛŀǎǎǳƴǘŀ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜΥ 

 
Figura 12.1Υ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Cƛŀǘ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜ Ŝ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛ 

PAESE RAG.SOCIALE ATTIVAZIONE RAPPORTO PRODUZIONE MONTAGGIO 

Argentina FIAT CONCORD S.A.I.C. 1954 Affiliazione 100% X  

Austria STEYR-DAIMLER PUCH 
A.G. 

1949 Licenziataria  X 

Bulgaria BALKANCAR 1967   X 

Cile FIAT CHILE S.A. 1962 Affiliazione 100%  X 

Corea ASIA MOTORS 1969 Licenziataria  X 

Costa Rica S.A.V.A. 1965 Licenziataria  X 

Egitto EL NASR AUTOMOTIVE 
MFG CO. 

1962  Licenziataria  X 

Francia F.F.S.A. 1966 Consociata 97% X  

 CITROEN 1968 Consociata 26,9% X  

Germania DEUTSCHE FIAT A.G. 1950  Affiliazione 100%  X 

Giappone KUBOTA LTD. 1970 Licenziataria X  

India THE PREMIER 
AUTOMOBILES LTD. 

1955 Licenziataria X  

Indonesia DAHA MOTOR 1971 Licenziataria X  

                                                 
74 Fiat in cifre, 1970 
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Irlanda FIAT IRELAND LTD. 1952 Affiliazione 100%  X 

Jugoslavia ZAVODI CRIVENA 
ZASTAVA (ZCZ) 

1954 Licenziataria 8% X X 

Malesia SHARIKAT FIAT 
DISTRIBUTORS 

1967 Licenziataria  X 

Marocco SO.MA.CA 1962 Licenziataria 20 %  X 

Nuova Zelanda TORINO MOTORS LTD. 1960 Licenziataria  X 

Paraguay NICOLAS BO.SA. 1965 Licenziataria  X 

Polonia POL-MOT 1965 Licenziataria X  

Portogallo SOMAVE S.A.R.L. 1963 Affiliazione 100%  X 

Romania INDUSTRIAL-IMPORT 1967 Licenziataria X  

Spagna S.E.A.T. 1950 Lic. e cons. 36% X  

Sud Africa FIAT SOUTH AFRICA 
PTY.LTD. 

1961 Affiliazione  X 

Thailandia KARNASUTA GENERAL 
ASSEMBLY CO. 

1962 Licenziataria  X 

Tunisia STIA 1967 Licenziataria  X 

Turchia TURK OTOMOBIL 
FABRIKASI A.S. 

1970 Lic. e cons. 41,5%  X 

 TURK TRAKTOR 1962 Licenziataria 25% X  

Uruguay AYAX S.A. 1962 Licenziataria  X 

 MAR Y SIERRA 1971 Licenziataria  X 

Venezuela F.I.A.V. 1962 Lic. e cons. 40%  X 
 

Fonte: documentazione ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘ ƛƴ ŎƛŦǊŜ мфтлέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 

 

[ŀ CƛƎǳǊŀ мнΦм ŜƭŜƴŎŀ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ƭŀ {Ŝŀǘ όнупΦлллύΣ ƭŀ ½/½ 

(65.500) e la Fiat Concord (56.300).  

Per una visione più completa si veda la Figura 12.2 nella quale viene presentata schematicamente la 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ Cƛŀǘ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 
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Figura 12.2: partecipazioni estere nel 1975  

 

CƻƴǘŜΥ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘ ƛƴ ŎƛŦǊŜ мфтрέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 

 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {Ŝǘǘŀƴǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŝ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΥ ŀ ƳŜǘŁ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎƛ Ŏƻƴǘŀƴƻ нр 

stabilimenti di produzione e montaggio dislocati in 22 Paesi, collegati a Torino attraverso un intreccio di 

relazioni produttivo-commerciali in un rapporto di totale o parziale dipendenza alla casa madre. La Figura 

12.3 mappa le aree in cui vi sono presenti stabilimenti adibiti al montaggio piuttosto che alla fabbricazione 

delle vetture Fiat. 

  
Figura 12.3:  centri di fabbricazione e montaggio nel mondo ς anni Settanta 

 
Fonte: documentazione ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘ ƛƴ ŎƛŦǊŜ мфтсέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 
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La Figura 12.4 invece espone la presenza della Fiat nel mondo negli anni Ottanta, operando una distinzione 

per tipologia. I puntatori rossi indicano le unità produttive, quelli blu le società controllate, quelli verdi le 

società collegate e quelli arancio le società licenziatarie. 

 
Figura 12.4:  presenza Fiat nel mondo ς anni Ottanta 

 

CƻƴǘŜΥ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 

 

La situazione a livello europeo viene rappresentata schematicamente dalla Figura 12.5, dove si evidenzia 

una forte concentrazione di società controllate in Francia e Germania, mentre nella penisola iberica e 

ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǉǳŀǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘe unità produttive, appunto Seat e ZCZ, a testimonianza di 

quanto sopraindicato a proposito della Figura 12.1.  

 
Figura 12.5: presenza Fiat in Europa ς anni Ottanta  

 

CƻƴǘŜΥ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 
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Per quanto riguarda, invece, la situazione in Italia, la Figura 12.6 evidenzia una serie di rapporti dislocati in 

una rete capillare di società presenti da nord a sud della penisola, isole comprese.  

 
Figura 12.6: presenza Fiat in Italia ς anni Ottanta  

 

CƻƴǘŜΥ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 

 

Negli anni Ottanta il solo settore delle automobili conta 36 società controllate (di cui 26 in Italia), 10 società 

collegate (di cui 2 in Italia) e 11 società licenziatarie, per un totale di 168.812 dipendenti (di cui 141.201 in 

Italia), un ammontare di investimenti pari a 415 miliardi di lire (di cui 354 in Italia) e un fatturato nel 1979 

pari a 7.052 miliardi di lire.  

12.2 ς Penetrazione nel mercato e concorrenza 

Nel corso degli anni Settanta ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛōŀǎǎƻΥ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ 

1970, dove tale indicatore in Italia si attestava a circa il 64%, finisce per arrivare a poco al di sopra del 50% 

ƴŜƭ мфтфΤ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ al 1974 (dove era superiore al 60%), il crollo lo 

si registra nel 1975, in concomitanza con un sensibile calo proprio di Fiat, mentre i marchi Autobianchi, 

Lancia e Ferrari/Abarth non subiscono sostanziali cambiamenti, dal momento che si tratta, salvo per 

Autobianchi, di marchi altamente selettivi, orientati a un target ben preciso, che risente poco della 

ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ {ƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Řŀ ƛƴǇǳǘŀǊŜ ŀ ǘŀƭŜ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ŝ ƛƭ ǊƛŀƭȊƻ ŘŜƭ 

Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ƎǊŜƎƎƛƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛǾƛǎƛtazione della gamma per poter contenere tale flessione.  

Un ulteriore calo lo si registra poi nel 1979, e da qui riprenderanno poi i progetti di studio per motori più 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛΣ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŘΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ς come diverse introduzioni nei cicli 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ 

affiancati nuovi impianti e attrezzature con lo scopo di automatizzare maggiormente la filiera produttiva, 

riducendo costi e sprechi e incrementando la qualità dei prodotti e i volumi produttivi75.   

¦ƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǉǳƻǘŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŘƻǾŜ ƭŀ Cƛŀǘ Ǉŀǎǎŀ Řŀ сΣм ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 

ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŀƭ пΣп ƴŜƭ мфтфΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǎƛƴǘƻƳƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴgresso nel mercato di 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ ŘƛǊŜǘǘŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜΣ ŀ ǇǊŜȊȊƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊƛŀƭƛΣ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ 

validi. Scarse sono le variazioni avvenute negli altri marchi. A livello di esportazioni in America si noti come 

Fiat abbia sorprendentemente aumentato il coefficiente di penetrazione nel mercato, in sensibile aumento, 

                                                 
75 Tratto dalla pubblicazione ñFiatò ï Archivio Storico Fiat 
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con un picco nel 1975 di 6,2%, per poi subire una drastica contrazione e attestarsi poco sopra il 2,5% alla 

fine del decennio (a tal proposito si veda Figura 12.7). Anche la Figura 12.8 risulta utile per capire le 

variazioni avvenute sul rapporto immatricolazioni Gruppo Fiat sul totale delle immatricolazioni nel Paese; 

tendenzialmente si denota una penetrazione sempre più marcata di autovetture di produzione estera, che 

fa registrare un calo, seppur moderato, non solo nei marchi Fiat, Autobianchi e Lancia, ma anche nelle altre 

auto italiane.  

 
Figura 12.7: quote di penetrazione delle vetture del Settore Automobili (quote in %)  

 
 

CƻƴǘŜΥ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘέ (Centro Storico Fiat) 

 

Figura 12.8: incidenze sulle immatricolazioni 

 
 

CƻƴǘŜΥ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 

 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ Ǌƛōŀǎǎƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇƻŎΩŀƴȊƛΣ 

circoscritta al settore di riferimento, la Fiat negli anni Settanta era una delle aziende italiane con il più alto 

ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƛƴ tŀŜǎƛ ŘŜƭ ¢ŜǊȊƻ ƳƻƴŘƻ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴ tŀŜǎƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ ƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴƻ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƛ ǇŜǊ ƛƴǎǘŀǳǊŀǊŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƻƭǘǊŜ ŎƻƴŦƛƴŜΦ 

56,3 53,5 54,9 53,2 52,6

12,2
9,3 8,4 9,7 10

31,5 37,2 36,7 37,1 37,4

0

20

40

60

80

100

1975 1976 1977 1978 1979

INCIDENZA % SULLE 
IMMATRICOLAZIONI  IN ITALIA 

Fiat - Autobianchi - Lancia Altre marche italiane Marche estere



152 

 

bƻƴ Ǿŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀƴȊƛΣ il mercato interno restava quello 

più protetto dove poter operare con disinvoltura, e questo viene comunque riscontrato nella Figura 12.8, 

ŘƻǾŜ ǎŜǇǇǳǊŜ Ǿƛ ǎƛŀ ǳƴ Ŏŀƭƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ CƛŀǘΣ ǊŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀ ǇƻŎƘƛ Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΣ ŘǳƴǉǳŜ 

non si può parlare di mancanza di attrattività dei prodotti o incoerenza tra bisogni e necessità da soddisfare 

e prodotti offerti. Il mercato interno restava un mercato sicuro, oltre che mercato trainante per poter 

effettuare tutta una serie di investimenti in Italƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ŝ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎŎŀƳōƛ 

commerciali e nuovi piani politico- strategici. In particolare, una strategia di penetrazione in alcune aree del 

mediterraneo e in Paesi del Terzo mondo ς quali Spagna, Turchia, Africa, Brasile, Argentina ς è coadiuvata 

Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ŀǘǘǳŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ tŀŜǎƛ ƎƛŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΦ {ƛ ǇǳƼ 

ŘǳƴǉǳŜ ǊƛŀǎǎǳƳŜǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘǳŀǘŜ Řŀƭƭŀ Cƛŀǘ ŘƻǇƻ ƛƭ ōƻƻƳ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ς che 

Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀȊƛŜƴda a conquistare sempre più nicchie di mercato, fin tanto da poter affermare che le 

ǎǳŜ ŀǳǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ς ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ŝ 

hanno registrato la loro massima espansione a cavallo degli anni 1973-1976. È proprio in questi anni che gli 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ƙŀƴƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǘŀƴŘƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ƴŜƭ 

мфтсΣ ƛƭ тт҈ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǘƻǘŀƭƛ ŜǊŀ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ŝ ƛƭ но҈ ǊŜǎƛŘǳƻ ŘƛǎƭƻŎŀǘƻ ƛƴ мт҈ ǇŜǊ ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ 

Latina e il restante 6% per gli altri Paesi76Φ ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŀǎǎƛƳƻΣ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 

subiranno una flessione, fino ad assestarsi al 13% nel 1980, e concentrati prevalentemente nel settore dei 

veicoli industriali, nel settore auto e siderurgia. Va sottolineato il fatto che non è possibile affermare che la 

ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŀōōƛŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭ tŀŜǎŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 

che questa viene vista come una mossa rischiosa ma necessaria per poter penetrare in nuovi mercati e per 

consolidare la ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎŀ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŜŘ 

affermata. Inoltre andavano considerate le mosse dei competitors, soprattutto la minaccia proveniente 

ŘŀƭƭΩhǊƛŜƴǘŜΥ ƛ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎƛ ǎǇƛƴƎŜǾŀƴƻ ǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ del decentramento produttivo, alterando la 

struttura delle loro fabbriche, riorganizzandole in maniera dualistica, dove convivevano un nucleo 

ŎƻƳǇŀǘǘƻ Ƴŀ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ς impiegati in un 

regime di alti salari ma sottoposti a rigido controllo da parte delle varie direzioni ς interrelate da piccole e 

medie imprese che fornivano i componenti da montare, le quali impiegavano molti operai, a cui venivano 

corrisposti bassi salari e condizioni di lavoro molto modeste. Attraverso questa tecnica si abbassavano i 

Ŏƻǎǘƛ Ŝ ǎƛ ŀǳƳŜƴǘŀǾŀƴƻ ƛ ǾƻƭǳƳƛΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǘǊŀǊǊŁ ŜǎŜƳǇƛƻ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƴŘƻ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ƛ ǾŀǊƛ 

stabilimenti, specializzando maggiormente le produzioni, delocalizzando le varie produzioni verso la 

{ǇŀƎƴŀΣ tƻǊǘƻƎŀƭƭƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛΣ ŜŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

Anche la Fiat è stata coinvolta in questo, dal momento che negli anni Sessanta era ancora una realtà 

industriale fortemente accentrata, poi ha tendenzialmente allargato la sua attività dapprima spostandosi 

ǾŜǊǎƻ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ Ǉƻƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ aŜǊƛŘƛƻƴŜ Řŀƭ мфтл ŘƻǇƻ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŎŀƭŘƻΤ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ 

integrati tra loro, anzi, godevano di una discreta autonomia, ma rimanevano dipendenti dalla casa madre 

ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛΣ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

produttivo. Ma questo decentramento produttivo si rivelerà produttivo e sorprendentemente efficace. A 

ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ Cƛŀǘ Ƙŀ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ƛƴŎƻǊǇƻǊŀǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ǇƛǴ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ 

scorporare le lavorazioni più umili o più nocive e invasive. Seguire una strategia orientata 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǾǊŜōōŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƳŀƴŀƎŜǊƛŀƭŜ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘŀΣ ǳƴŀ Ƴŀggiore 

produttività del lavoro, nonché una serie di economie complessive nel campo della ricerca e sviluppo, della 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

                                                 
76 V. Comito, La Fiat tra crisi e ristrutturazione, Editori Riuniti, 1982, pg. 38 
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gamma produttiva77. La struttura ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Řƛ Cƛŀǘ Ƙŀ ŀƭǘŜǊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŜŘ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ 

una sorta di organismo di pianificazione e governo di un intero sistema. Grazie agli stabilimenti esteri, 

provenivano dalla Jugoslavia, Polonia e Romania prodotti e componenti a basso valore aggiunto, con lo 

scopo di ottenere nel medio periodo un abbattimento dei costi e contestualmente garantire un maggior 

controllo delle tensioni operaie.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ {Ŝǎǎŀƴǘŀ ŀƎƭƛ ŀƴƴi Ottanta, si 

nota dalla Figura 12.9 una decisa crescita del peso dei produttori tedeschi (si espande la Volkswagen) e 

francesi (guadagna posizioni la Renault), a discapito di quello italiano (in calo) e inglese (nettamente in 

ŎŀƭƻύΦ [Ω9ǳǊƻǇŀ ŜǊŀ ǘŜǊǊŜƴƻ Ři contesa per tutti i produttori, ma in special modo preoccupavano quelli 

ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ Ŝ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎƛΦ Dƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜǊƻ ǳƴΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ǾŜǘǘǳǊŜ Řƛ 

minor cilindrata, in diretta concorrenza con la produzione torinese; i giapponesi, per contro, puntarono 

Ƴƻƭǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴŀ ƭƻƴƎŜǾƛǘŁ ƴŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀΦ 

Questo innesca, a ridosso degli anni Ottanta, una sovraccapacità produttiva alimentata da questa 

situazione di tenǎƛƻƴŜΣ Ŝ ŦŀǊŁ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǳƴ Ŏŀƭƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŜΣ ǇŀǎǎŀǘŜ Řŀ уΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ 

nel 1979 a 7,5 milioni nel 1981; ad essere in calo sono tutte le case.  

 
Figura 12.9:  principali produttori di automobili nella CEE (dati in %) 

 
Fonte: rielaborazione personale sulla base di dati tratti da V.Comito, La Fiat tra crisi e ristrutturazione 

 

La soluzione individuata da molti produttori europei per fronteggiare tale situazione è stata quella di 

ricorrere a una maggiore segmentazione dei modelli prodotti, articolandoli in small, medium, large 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎŜƳǇǊe maggiore e un corrispondente abbattimento dei 

costi unitari di prodotto. Altri, come Bmw e Daimler Benz, si sono orientati alla diversificazione e crescita 

ǾŜǊǎƻ ŀƭǘǊŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΦ 5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ Ŏƻƭƻǎǎƛ americani e 

giapponesi sono le ridotte capacità finanziarie, la minore aggressività commerciale e la minore produttività 

(soprattutto nei confronti del Giappone). Vantano, per contro, una certa leadership in merito alle 

tecnologie di prodotto, offrendo automobili qualitativamente molto valide e tecnicamente molto avanzate, 

seppure talvolta costose.  

¢ǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƴŜǎŎŀǘƻ ǳƴΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘ Řƛ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

sviluppo del prodotto, innovando sensibilmente le esigenze e le peculiarità da prendere in considerazione e 

ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƴŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ƭΩŀǳǘƻ ŘŜǾŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀ ŜǎƛƎŜƴȊŜ 

                                                 
77 Grande impresa e sviluppo italiano, Studi per i cento anni della Fiat, Il mulino, 1999, volume 1, pg. 378 
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in materia di sicurezza, impatto ambientale, rumorosità, bassa incidenza del costo delle materie prime, 

risparmio di carburante, durata nel tempo, costo totale, affidabilità e costi di manutenzione contenuti; 

vengono lentamente posti in secondo piano le prestazioni, il design e il concetto del lusso. Per molte case 

alcuni di questi punti sono stati abbastanza semplici da sviluppare, ad esempio le case americane hanno 

iniziato a perseguire strategie di downsizing per contenere il peso dei veicoli e ridurre le emissioni 

inquinanti, altre hanno inventato nuove soluzioni da applicare ai motori diesel, ŎƻƳΩŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ 

la Fiat, associando al diesel aspirato un turbocompressore; sono stati impiegati materiali alternativi come 

plastiche, alluminio e acciai ad alta resistenza. Nel corso degli anni Ottanta, poi, sono state impiegate nei 

veicoli nuove applicazioni elettroniche che hanno permesso una riduzione delle emissioni inquinanti, 

risparmi di carburante (tecnologie di energy saving), e minori interventi di manutenzione sugli organi 

meccanici.  

12.3 ς Analisi sulla produzione 

In questa sezione vŜǊǊŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Cƛŀǘ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ 

considerato, ossia a partire dagli anni Sessanta fino alla seconda metà degli anni Ottanta, periodo a ridosso 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻΦ 

Sul finire degli anni Cinquanta la situazione della Fiat era di pieno sviluppo: dopo i successi degli ultimi 

ƳƻŘŜƭƭƛ ƭŀƴŎƛŀǘƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘŀƭŜ Řŀ ǇƻǘŜǊ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ 

produzione particolarmente aggressivo, che avrebbe comportato tra il 1959 e il 1963 il raddoppio dei livelli 

Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴ ƛƴƎŜƴǘŜ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƛ нлл ƳƛƭƛŀǊŘƛΦ 9Ǌŀ ǳƴŀ 

fase espansiva nella quale la Fiat poteva fronteggiare senza impedimenti la concorrenza estera, puntando 

sǳ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΦ 5ƻǇƻ ƭΩŜǎǳōŜǊŀƴǘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

produttivo avvenuto negli anni Cinquanta ς ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ŀǾŜǾŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƻƭǘǊŜ оллΦллл ǾŜǘǘǳǊŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ς 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ Ǉƻǘǳǘƻ ǊŜƛƳǇƛŜƎŀǊŜ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛ ŎƻǎƜ ŘŜǘŜǊƳinati consentendole di estendere le partecipazioni in 

vari settori industriali e finanziari, oltre che in attività terziarie a supporto della sua attività. Era stata inoltre 

ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭƛƴŜŀ ŜǎǇŀƴǎƛǾŀ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǎǘŜǊƻ όŎƻƳŜ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ precedente sezione) sia a 

ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ¦ƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǎǾƻƭǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŧǳ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ aŜǊŎŀǘƻ /ƻƳǳƴŜ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ мфруΣ ŘƻǾŜ 

la progressiva liberalizzazione degli scambi impose un ampliamento delle dimensioni aziendali e il 

raggiungimento di maggiori volumi produttivi, per poter realizzare le conseguenti economie di scala. Si rese 

pertanto necessario aumentare le esportazioni e aumentare decisamente le vendite sul mercato interno. 

Per realizzare ciò bisognava mantenere un livello di salari inferiore a quello dei Paesi più sviluppati, senza 

però realizzare alcuna strozzatura del mercato, ma piuttosto corrispondere ai lavoratori un livello salariale 

ƛŘƻƴŜƻ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭƻǊƻ ǳƴ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ōŜƴƛΦ  Era 

ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƻƴŜǊƻǎŜ 

dipendenze da aziende subfornitrici di componenti e semilavorati.  Se fino a questo momento lo sviluppo 

era stato incentivato anche grazie alle adeguate politiche di protezionismo doganale attuate dal governo, in 

ǇƻŎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘƛƳƻǎǘǊƼ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ 

internazionale.  
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bŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ мнΦмл ǾƛŜƴŜ Ǌƛŀǎǎǳƴǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ 

12.11 in variazioni percentuali. 

Fonte: rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat 

 

Fonte: rielaborazione personale 

Anni           Prod. autovetture 

Figura 12.10: produzione Fiat  

Figura 12.11: variazione % della produzione Fiat  
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Rispetto al decennio precedente, nel 1960 la produzione venne più che quadruplicata, e nel 1966 superò il 

milione di vetture. È evideƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ŀǎǎǳƴǎŜ ǳƴŀ 

posizione apicale nello scenario economico italiano: questo viene testimoniato anche dai dati, dal 

momento che dal 1951 al 1967 il valore aggiunto della produzione automobilistica salì dal 9,3 al 13,5% del 

prodotto lordo del settore meccanico, e dal 2,4 al 4,3 % del totale delle industrie manifatturiere. Nei primi 

ŀƴƴƛ {Ŝǎǎŀƴǘŀ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ŎƻƴǘŀǾŀ ǳƴ ƎƛǊƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ǇŀǊƛ ŀƭ мн҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Dƭƛ 

sviluppi a cavallo del 1959-1969 sono dovuti anche al contenimento della pressione fiscale sui prezzi della 

benzina e al varo di grandi opere autostradali, condizioni estremamente positive a favore della 

motorizzazione privata. Il trend di sviluppo in termini produttivi della Fiat si manterrà sostanzialmente 

positivo per tutti gli anni Sessanta, con una produzione di anno in anno quasi sempre crescente, interrotta, 

drasticamente, però nel 1970, anno da cui seguirà un decennio molto diverso rispetto al precedente: come 

si ǇǳƼ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ мнΦмлΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎŜƎǳƛǊŁ ǇƛǴ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ŀǎŎŜƴŘŜƴǘŜ 

ma bensì sarà soggetta a forti variazioni di anno in anno, e questo è certamente giustificabile dal fatto che, 

ǎŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀ Ŝ {Ŝǎǎŀƴǘŀ ƭΩŀȊƛŜƴda ha concepito dei prodotti nuovi in linea con le mutate esigenze 

degli acquirenti, sempre però orientati principalmente in un mercato interno protetto da barriere doganali, 

e per un pubblico in grande percentuale scarsamente motorizzato, gli anni Settanta delineano una 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŀΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƎƛŁ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ Ŝ ƛ Ǝǳǎǘƛ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ 

ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛΣ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜƴŜǘǊŀǘƛ Řŀ ƳŀǊŎƘƛ 

esteri con prodotti a prezzi ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ŘΩŀǘǘŀŎŎƻΦ ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ǳƴ ŘŜŎƛǎƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

coefficiente di penetrazione nel mercato nazionale di vetture estere, come indicato in Figura 12.15 (relativa 

alle vendite), dove a partire dalla fine degli anni Sessanta e in maniera più marcata dal 1970, la presenza di 

vetture estere sulle vetture nazionali acquista rapidamente incidenza, associata ad una perdita di posizione 

da parte della Fiat sul totale generale. Inoltre incideranno negativamente sulla produzione anche le 

numerose rivolte interne scoppiate nelle officine, le quali faranno registrare un quantitativo importante di 

ore di lavoro perse, con un corrispondente rallentamento del ciclo di produzione. Si noti come dal 1973 vi 

sia un calo nella produzione: questo è dovuto pǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊŀƭƭŜƴǘƼ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ Ŝ ŎƻǎǘǊƛƴǎŜ ƭŀ Cƛŀǘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ 

dipendenti. Si consideri che, se fino a qualche giorno prima dello scoppio della crisi ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻ 

circolanti in Italia si attestava sui 12-13 anni, da allora si passò a 15 anni, una condizione di estremo allarme 

ǇŜǊ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǎƻǎǇƛƴǘŀ Řŀ ǳƴ ǾƛƎƻǊŜ ŜǊŜŘƛǘŀǘƻ Řŀƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ōŀǎŀǘƻ 

principalmente sullo sviluppo della fascia della prima motorizzazione; ora oltre a fare i conti su 

ǳƴΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇƛǴ Řƛ ǇǊƛƳŀ Ƴŀ ōŜƴǎƜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘŀ ƻ ǘŜǊȊŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ŘƻǾŜǾŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

riduzione del tasso di sostituzione dei veicoli. Questo fenomeno non si verificò solo nel nostro Paese, anzi 

ǳƴ ǇƻΩ ŘƻǾǳƴǉǳŜΣ Ƴŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝǎǎƻ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊƼ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŘŀƴƴƻǎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΥ ǊƛƎƛŘƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŀ 

manodopera, piani di decentramento al sud, contrattazione degli investimenti con i sindacati e il governo 

furono fattori che non aiutarono assolutamente a risollevare la situazione. La risposta della Fiat ad una 

apparente situazione di stallo fu quella di cercare di ampliare e rendere più elastica la gamma dei veicoli 

ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƳŜŘƛŀ ŎƛƭƛƴŘǊŀǘŀΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀǾŀ ŀ άǘƛǊŀǊŜέ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ 

Řŀ ƴƛŎŎƘƛŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ǇƛǴ ŀƎƛŀǘŜΣ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀƴŘƻ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ǇƛǴ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾŀΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛǎǘƛtuzione 

ŘŜƭƭΩLŦƛ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ƴŜƭ мфсс ǾŜƴƴŜǊƻ ŎŜŘǳǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎŎŀǊǎŀƳŜƴǘŜ ǊŜŘŘƛǘƛȊƛŜ ƻ 

ritenute eccessivamente onerose; venne in sostanza rafforzata la struttura di azienda multinazionale, 

privilegiando il mantenimento di partecipazioni in aziende operanti in determinate aree di mercato 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ bƻǊŘ !ƳŜǊƛŎŀΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
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ƎǊŀƴŘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǊŀŦŦƛƴŜǊƛŜΦ [ΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀǊŎƘƛ haΣ !ǳǘƻbianchi, Ferrari e 

Lancia poté servire una maggiore quota di acquirenti, e la serie di investimenti compiuti nel Mezzogiorno 

per la creazione di stabilimenti di piccole dimensioni realizzò il decentramento produttivo. Il calo della 

presenza Fiat in Italia riscontrabile nella Figura 12.15 (relativa alle vendite) a partire dagli anni Settanta 

ǾƛŜƴŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΤ Ƴŀ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 

alcuni stabilimenti per la produzione di autovetture preservò il commercio e salvò le relazioni, dal momento 

ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜŦŜǊƜ ǉǳŜǎǘŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŜǎǇƻǊǘŀǊŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ǇǊŜȊȊƻ ƎǊŀǾŀǘƻ Řŀƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎŀƭŀǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŀȊƛ ƛƳǇƻǎǘƛ Řŀƛ ǾŀǊƛ tŀŜǎƛΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛƻne, 

dunque, la Fiat realizzò un efficiente programma di diversificazione, e attuò una serie di progetti che si 

rivelarono efficaci per garantirle di restare tra le prime case automobilistiche europee durante gli anni della 

crisi energetica. 

Negli ultimi ŀƴƴƛ ǎƛ ǎŜƎƴŀ ǳƴ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŜǎǇŀƴǎƛǾŀ 

a una prettamente difensiva, a causa della crescente imposizione nei mercati da parte di case concorrenti, 

tra le quali Volkswagen, Renault, Ford e Toyota. 

La Figura мнΦмн ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǎŎƘŜƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳŜ ǎƛŀƴƻ ŀƴŘŀǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻǎƛ ƭŜ 

produzioni automobilistiche italiane rispetto a quelle estere. Si realizza una lieve crescita generale fino al 

1973, con un picco di produzione, e in questa prima fase tǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ /99 ŝ ƛƴ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΥ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǾŜǎǘŜ 

ŎƛǊŎŀ ƛƭ му҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƛƭ нт҈ Ŝ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ƛƭ ор҈Σ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ нл҈ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎŀǎŜΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфтп 

ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ŎŀŘǳǘŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƳŀǊŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /99Σ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ мΦрллΦллл ǇŜȊȊƛΥ ƭΩLǘŀlia scende solo di 

poco più di 190.000 unità, la Francia sembra quasi non risentire del calo, per contro è la Germania che 

registra un flop di produzione di oltre 800.000 unità. Questo può essere collegato al fatto che la crisi 

energetica colpì maggiormente i produttori di auto di media-alta cilindrata, per cui se il gruppo Fiat è 

riuscito a contenere le perdite è sicuramente grazie alla produzione di vetture di bassa cilindrata, il cui 

mercato resisteva al rincaro dei carburanti. Questo viene testimoniato dai dati riportati in Figura 12.13, 

ŘƻǾŜ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ŘŜƭ Ψто-Ωтп ǎƛ Ƙŀ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ мллΦлл ǳƴƛǘŁΣ Ƴŀ ǎƛ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ 

un corrispondente aumento di esportazioni (Figura 12.14). Nel corso poi degli anni tra il 1975 e 1979 il 

trend sarà altalenante, con una tendenza alla stabilizzazione delle vetture italiane attorno al milione e 

mezzo di vetture, Francia invece supera i tre milioni, e la Germania dopo il drastico calo nel 1974 e 1975 

registra quasi quattro milioni di unità a fine decennio.  
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Figura 12.12: produzione di autovetture nel mondo (dati in migliaia di unità) 

 

CƻƴǘŜΥ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 

 

 

Ritornando alla Figura 12.13 si analizzano le immatricolazioni Fiat, e non stupisce il picco toccato nel 1972 

Řƛ ƻƭǘǊŜ фнлΦллл ǾŜǘǘǳǊŜΣ ǎŜƎƴƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǎŜǊǾƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜΣ ŜŘ ƛƴŦŀǘǘƛ 

si riscontra un livello di esportazioni inferiore al 40%, segno che comunque il mercato domestico viene in 

gran parte servito dalla produzione italiana, e fino al 1975 resterà tale, dal momento che anche nella Figura 

мнΦмр ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜ ŜǎǘŜǊŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ è poco al dì sopra del 25%. La 

situazione si altera, appunto, nel 1975, con un forte calo delle immatricolazioni Fiat in Italia, un incremento 

delle esportazioni e un aumento delle vendite di vetture estere, segno che il mercato è stato penetrato in 

maniera più decisa da vetture estere, che hanno influito negativamente con le immatricolazioni Fiat. Si 

registra infine una nuova fase di ripresa, che tuttavia non raggiungerà minimamente i livelli precedenti, 

toccando le 735.000 unità nel 1979. Le esportazioni resteranno superiori al 40%, mentre sul finire degli anni 

Settanta le marche di vetture estere in Italia hanno conquistato posizione, sfiorando di poco il 40%.  

Sarà solo nei primi anni Ottanta che tale valore limite verrà superato, ma questo viene giustificato da un 

cambiamento nei gusti degli acquirenti ς entrano nel mercato auto di media-grossa cilindrata, in particolare 

autovetture tedesche, preferite dal pubblico come vetture di rappresentanza, oltre che vetture del 

segmento della «Golf», più che per le sue caratteristiche tecniche non innovative viene venduta in grandi 

quantitativi per essere diventata una sorta di moda ς anche se non mancano gli sforzi per arrivare a 

concretizzare un nuovo prodotto, studiato e concepito a livello interno, per il quale il gruppo investirà 

ingenti risorse, soprattutto a livello produttivo, introducendo nuovi macchinari nel ciclo di produzione.  
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Figura 12.13: immatricolazioni Fiat in Italia 

 
 

CƻƴǘŜΥ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 

 
Figura 12.14: quote di auto esportate sul totale di automobili prodotte nei principali Paesi del mondo 

 

CƻƴǘŜΥ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άCƛŀǘέ ό/ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Cƛŀǘύ 

 

Infine la Figura 12.16 espone in maniera più chiara la situazione di questi anni, evidenziando che dagli anni 

hǘǘŀƴǘŀ ǎΩƛƴƴŜǎŎŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ƳŀǊŎƘƛ ŜǎǘŜǊƛ ǇǊƛƳŀ ƛǎƻƭŀǘƛ Řŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ 

ƻǇǇǳǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜΦ aƻƭǘƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƎƛŁ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΣ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ 

Ottanta molti di loro iniziano ad aver bisogno di un secondo mezzo, che non sempre è una vettura 

tradizionale, ma molte volte poteva essere un mezzo promiscuo o particolare (si pensi ai monovolumi 

francesi tipo la Renault «Espace», oppure i fuoristrada giapponesi come il «Patrol»); tuttavia, merito dei 

nuovi modelli lanciati sul mercato in questi anni, la Fiat torna sul campo con dei prodotti totalmente nuovi 

e perfettamente coerenti con i bisogni del pubblico, riconquistando così quote di mercato, stiamo parlando 

delle Fiat «Uno» e «Panda», il cui successo mondiale sarà seguito poi da altre vetture rivoluzionarie, come 

la «Tipo» e la piattaforma su cui nascono in collaborazione con Alfa Romeo e Saab la «Croma», la «164» e la 

«9000».  



160 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Fonte: rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat 

 
CƛƎǳǊŀ мнΦмсΥ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

Fonte: personale rielaborazione su rilevazioni fornite dal Centro Storico Fiat  
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12.4 ς 9ǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ 

hǇŜǊŀƴŘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜǎǘŜǎŀ ǎǳƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 

ǉǳŀǘǘǊƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ CƛŀǘΦ  

Il primo periodo termina nel 1973, che può essere definito business as usual, in quanto la produzione  e 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƳŀǊŎƛŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǎǎŀƴǘŀΣ ǎŜƴȊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 

che possano in qualche modo guardare al futuro per prevenire possibili shock esogeni della domanda: 

viene intrapreso un progetto di rilancio della capacità produttiva, che arriverà a superare le 2 milioni di 

ǳƴƛǘŁΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ς sia a livello di esportazioni che a livello di nuovi stabilimenti ς 

viene particolarmente curato. Anche la gamma dei veicoli viene ampliata, concentrandosi in particolare 

verso lo sviluppo di modelli di fascia media, e si assiste ad una timida ripresa delle esportazioni. Tuttavia, 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘŜǾŜ ŦŀǊŜ ƛ ŎƻƴǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ƴƻƭǘƻ ŀƎƎǳŜǊǊƛǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǘŜƴǎƛƻni interne 

che dirottano i piani produttivi e causano perdite abbastanza ingenti in termini di ore non lavorate per 

ǎŎƛƻǇŜǊƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŀƴŎƛŀΣ ƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǉǳŀƴǘƻ Ƴŀƛ 

difficile da portare a termƛƴŜΣ Ŝ ǎƛ ŀŦŦŀǘƛŎŀ ŀ ǊƛŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  

Il secondo periodo va dal 1973 al 1976, e lo si può definire dispute perché risulta essere particolarmente 

ƛƴŦŜƭƛŎŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŎƻƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ 

oltre che per le scelte strategiche prese dai vertici. Gli obiettivi imposti erano stati principalmente il 

ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜΣ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘƛƎǳŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΣ 

ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ Řƛ 

bonifica infrastrutturale, infine ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŦƻŎǳǎ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΦ {ǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ¦ƳōŜǊǘƻ !ƎƴŜƭƭƛ 

ǎǇƛŜƎŀ ŎƘŜΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ŎƘŜ 

la soluzione per poter fronteggiare la crisi era quella di ridurre il pesƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ Ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ 

maggiori investimenti in altri settori. Secondo Agnelli era necessario procedere con il consolidamento della 

Fiat, così da accorpare Piemonte e Mezzogiorno in un unico polo integrato. I dati rispecchiano, in parte, 

queste considerazioni; si registra un calo di investimenti nel settore auto e un corrispondente aumento in 

altri settori, e infatti anche dal punto di vista della gamma nulla di nuovo appare, fino al 1978 con il lancio 

della «Ritmo». Nessun investimento, dunque, nella ricerca e nello studio di nuovi motori più efficienti e 

parchi nei consumi.  Questo non era il piano strategico seguito dalle altre case: in particolare Volkswagen e 

Renault investirono per realizzare un piano di rilancio commerciale, andando poi a imporre maggiore 

concorrenza proprio in quei settori in cui Fiat fino ad allora aveva primeggiato a livello di vendite.  

Il terzo periodo va dal 1976 al 1978, definibile periodo TufarelliΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀΤ ƭŀ Cƛŀǘ 

ǊƛǘƻǊƴŀ ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ Ŝ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŀǳǘƻ ǎǳƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǘƻǊƴŀ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ 

Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΦ {ƛ ǊƛŎŀƭŎŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ di più 

ƭŜ ŘǳŜ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǳƴƛǘŁ ŀƴƴǳŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƛƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ 

polo integrato di portata mondiale, grazie alle numerose collaborazioni intraprese in tutto il mondo. Questo 

però avrebbe assorbito una quantità enorme di risorse, sia finanziarie che umane, e lo scarso andamento 

ŘŜƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ƛƴ !ƳŜǊƛŎŀΣ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎǳŘŀƳŜǊƛŎŀƴƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƴƻƴ 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ   

5ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ fase si delinea il quarto periodo, definibile periodo Ghidella (responsabile del 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŀǳǘƻ CƛŀǘύΣ ƴƻƴ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŀǘǘŀŎŎƻΣ Ƴŀ ōŜƴǎƜ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƛ ƳŜŀƴŘǊƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ 

cercando di coglierne potenzialità e tratti migliorabili78. Si decide così di lasciare da parte determinate aree 

                                                 
78 V. Comito, La Fiat tra crisi e ristrutturazione, Editori Riuniti, 1982, pg. 224 
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Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǊƻƳǇŜƴŘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ {ŜŀǘΣ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƴŘƻǎƛ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ Ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ǇŜǊ 

ƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎƻƭƻ ǾŜǘǘǳǊŜ Ŏƻƴ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛΦ {ŀƭǘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀŎŎƻǊŘƛ ƛƴ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƛ ƎƻǾŜǊƴƛ 

ŘŜƭƭΩ!ǊƎŜƴǘƛƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭƎŜǊƛŀΦ 5ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ƴƻƴ ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛΣ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀ 

ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ǎǳōƛǎŎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

sopportare un piano di sviluppo di dimensioni tali. Ecco che si opta per il ritorno nel settore auto, 

concentrando le vendite su Italia ed Europa: si investono diversi miliardi, dei quali il 55% per il 

ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŀƳƳŀΣ ƛƭ нр҈ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ Ŝ ƛƭ нл҈ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛmpianti.  

Spiegate queste quattro fasi è necessario precisare che tutte sono collegate per una continua ascesa dei 

ǇǊŜȊȊƛΦ ¢ŀƭŜ ŀǎŎŜǎŀ ǎƛ ŝ ǊƛǾŜƭŀǘŀ ǇƛǴ ŎƘŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŀǾǾŜƴǳǘo in altri Paesi. Questo aumento si è verificato in una situazione di mercato 

ƛƴ ŦŀǎŜ ŎŀƭŀƴǘŜΥ ŎƻƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǇƛŜƎŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ ƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛǾŜǊǎŀǾŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ŜǊŀ ƛƴ ŦŀǎŜ 

di decadenza, saturazione, e un aumento di prezzo delle auto italiŀƴŜ ƴƻƴ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

altre case non ha decisamente facilitato le vendite e contrastato la concorrenza. Inoltre, si trattava di una 

tendenza inversa rispetto a due decenni prima, durante i quali il prezzo delle vetture decresceva, grazie 

anche ai maggiori volumi produttivi realizzati e alle economie di scala, nonché alla maggiore 

standardizzazione dei prodotti. Negli anni Cinquanta e Sessanta, infatti, la domanda di auto è in crescita, ed 

eventuali variazioni sono prevedibili nel breve e medio termine, grazie alla concorrenza ridotta e al basso 

ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ŀŘ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭŜ 

ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǇǊŜȊȊƻ ŘΩŀǘǘŀŎŎƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴ ŘǳƳǇƛƴƎΦ  

Tutto questo tende ad evolversi sul finire degli anni Sessanta: il mercato muta in oligopolio maturo, la 

domanda cala e tende ad alterare velocemente la sua composizione, i livelli di concorrenza aumentano per 

ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛΦ {ƛ ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴ accordo fra i produttori in materia di prezzi, accordando che 

la fissazione del prezzo sarebbe spettata in ciascun mercato nazionale al principale produttore presente su 

quel mercato, così da identificare un leader e molti followers. La concorrenza poi muta, dal prezzo si pone 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜΣ ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ 

di marketing. La Fiat, essendo price leader a livello italiano, non dimostra un buon livello di competitività 

negli anni Settanta, non può godere di rilevanti economie di scala derivanti dalla crescita dei volumi, la 

domanda è fortemente influenzata dalla crisi petrolifera e non vi sono interventi favorevoli da parte del 

governo. La diminuzione della produzione di vetture ha inevitabilmente fatto lievitare i costi medi unitari, 

ma una domanda elastica può sopportare rialzi nei prezzi andando verso prodotti offerti dalla concorrenza 

ŀ ǇǊŜȊȊƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Cƛŀǘ Ƴŀ ŘŜƭƭΩƛntera economia 

automobilistica italiana. La Fiat, in quel momento, non disponeva di una gamma sufficientemente ampia 

per poter rispondere alla domanda, inoltre vi è insufficienza di modelli di fascia medio-alta, la rete di 

distribuzione è inadeguata, e viene trascurato anche il mercato delle vetture di bassa cilindrata.  

[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎƛ Ǌƛōŀǎǎŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǎŀƭǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƛŎŜ 

leadership, e rendendo ancora più instabile la situazione della Fiat sul panorama europeo, costretta a 

ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ǇǊŜȊȊƛ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ /ƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻΣ ǇƻƛΣ 

può vantare una gamma decisamente più ampia, più diversificata, e sicuramente più competitiva, se non 

altro dal punto di vista di vetture di fascia medio-ŀƭǘŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘƻǘŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ Ǉƻƛ ƭŀ 

ƎŀƳƳŀ !ƭŦŀ ǾŜǊǊŁ ŀƭǘŜǊŀǘŀΣ ƛƴƴŜǎŎŀƴŘƻ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭŀ Fiatizzazione, nuovi 

ƳƻŘŜƭƭƛ Ŝ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŀƴƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǘƻǊinese.79 

 

                                                 
79 V. Comito, La Fiat tra crisi e ristrutturazione, Editori Riuniti, 1982, pg. 224 
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12.5 ς La gamma Fiat a partire dagli anni Sessanta 

L ƳƻŘŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀ Ƙŀƴƴƻ Řŀǘƻ ƛƴƛȊƛƻ ŀŘ ǳƴ 

nuovo piano di rilancio aziendale, studiato a partire dalle vetture di fascia entry-ƭŜǾŜƭΣ ŎƻƳŜ ƭŜ άсллέ Ŝ 

άbǳƻǾŀ рллέΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀǳǘƻ Řƛ ƎǊƻǎǎŀ ŎƛƭƛƴŘǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ƭŜ άмуллέ Ŝ ƭŜ άнмллέΦ 

Lƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǎƛ ŀǇǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳǇƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƭƭŜ ǳǘƛƭƛǘŀǊƛŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ 

1960 la «500 Giardiniera», bŀǎŀǘŀ ǎǳƭ ǘŜƭŀƛƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛǘŀǊƛŀ Řŀ Ŏǳƛ ŘŜǊƛǾŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭǳƴƎŀǘƻ ǇŜǊ 

aumentare il volume di carico disponibile, e viene dotata di una pratica porta posteriore per agevolare il 

carico, il passo viene allungato di 10 cm e dal 1966 viene prodotta dalla consociata Autobianchi fino al 

1977, con un volume produttivo totale pari a 327.000 unità. Nello stesso anno la Fiat introduce la «600 D», 

che presenta delle piccole modifiche estetiche rispetto alla precedente versione ma il motore viene portato 

a 767 cmⱷ, e tale aggiornamento viene allargato anche alla «Multipla» e «Taxi», nonché alla sorella minore, 

«500 D», il cui motore viene portato a 499.5 cmⱷ, e viene dotata internamente di sedile posteriore 

reclinabile. Di questa versione, prodotta dal 1960 al 1965, ne verranno costruite oltre 640.000 unità.  Sulla 

base della 1200 viene poi presentata la «1500 Cabriolet», elegante spider a due posti, equipaggiata con 

motore bialbero di 90 cv e dotata di freni anteriori a disco. Ritornando alle vetture medie, si presentano le 

«1100 Export» e «Special», con alcuni aggiornamenti estetici, mentre nel 1961 la Fiat lancia le 

«1300/1500»: costruite sul medesimo telaio, le vetture di dimensioni medie (4,030 m di lunghezza per 

1,545 di larghezza) hanno potenze rispettivamente di 65 e 72 cv, e completano la gamma interponendosi 

ǘǊŀ ƭŜ ζммллη Ŝ ƭŜ ζмуллκнмллηΤ ŀ ŦƛƴŜ ŀƴƴƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƛƴ ǾŜǊǎƛƻƴŜ άCŀƳƛƭƛŀǊŜέ ς al prezzo di 1 

milione e 300 mila per la 1300 e 1 milione e 375 mila lire per la 1500 ς e restano in produzione per 7 anni 

per un totale di 600.000 pezzi prodotti. Nel 1961, ancora, le ammiraglie sono sostituite dalle «1800 B» e 

«2300», che adottano un motore potenziato, freni a disco sulle quattro ruote, balestre semiellittiche al 

retrotreno, e a richiesta è ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŦǊƛȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ Ŝ άCŀƳƛƭƛŀǊŜέΦ tƻŎƻ ŘƻǇƻ ŜǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 

«2300 S», grande coupé sportivo carrozzato Ghia, in grado di superare i 190 km/h grazie alla potenza di 136 

cv alimentati da doppio carburatore Weber.  

5ƻǇƻ ŀƭŎǳƴŜ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ƎƛŁ ƛƴ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŝ ƛƭ мфсп ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƴŀǎŎŜ ǳƴŀ 

nuova utilitaria Fiat: la «850». Nata dalla 600, la «850» è una berlinetta a due porte in grado di trasportare 

anche 5 persone in poco più di 3 metri e mezzo di lunghezza; la sua carrozzeria autoportante e il motore a 

quattro cilindri raffreddato ad acqua di 34 cv la rende una vettura adatta ad un pubblico molto vasto, dal 

momento che al posto del cambio manuale era possibile richiedere anche la versione dotata di 

trasmissione semiautomatica Idroconvert (disponibile dal 1966)80.  

 

                                                 
80 Un secolo di auto italiana. Fiat. Tutti i modelli del Novecento. Quattroruote Ruoteclassiche, pg. 340-385 

Fiat 2300 S in esposizione; linee di montaggio della Fiat 850, 600 e Nuova 500 a Mirafiori ς Fonte: Centro Storico Fiat 
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Al Salone di Ginevra del 1965, inoltre, vengono presentate la «850 Coupé» e «850 Spider»: la prima 

disegnata dal Centro Stile Fiat e prodotta dalla casa, differisce dalla seconda progettata e costruita da 

Bertone. Il motore viene potenziato a 47 cv, vengono aggiunti i dischi anteriori, e le due vetture vengono 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ǎǇƻǊǘƛǾŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŘƻǊƴŀǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŜƳƳŀ ŀ ŎŜǊŎƘƛƻ ŘΩŀƭƭƻǊƻ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭŜ 

vetture da corsa adottato fino agli anni Venti, e da questo momento in poi verrà posto su tutte le vetture 

ǘƻǊƛƴŜǎƛ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻǊǘƛǾŀΦ ±ƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ Řƛ Ŏŀǎŀ CƛŀǘΣ ƭŀ ζурл 

Familiare»: nata per essere degna erede della Multipla, si avvale della meccanica moderna della 850, e si 

adatta a ruolo promiscuo. Dopo la presentazione della «500 F» (con porte ora incernierate anteriormente e 

ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ƛǊǊƻōǳǎǘƛǘŀύΣ ǾƛŜƴŜ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ ƭŀ ƎŀƳƳŀ Ŏƻƴ ƭŀ ζммлл wηΣ ŘƻǾŜ άwέ ǎǘŀ ŀǇǇǳƴǘƻ ǇŜǊ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀΤ ƭŀ 

vettura ha un design più moderno e spigoloso, adotta il cambio a cloche, ed è disponibile anche 

άCŀƳƛƭƛŀǊŜέΣ Ŝ ǾŜǊǊŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƭ оплΦллл ŜǎŜƳǇƭŀǊƛΦ  

! ƳŀǊȊƻ ŘŜƭ мфсс ƴŀǎŎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǳǇŜǊ ǾŜǘǘǳǊŀ CƛŀǘΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ ƭŀ ζмнпηΥ ōŜǊƭƛƴŀ 

ƳŜŘƛŀ ŀ р ǇƻǎǘƛΣ ŝ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ мнлл Řƛ ŎƛƭƛƴŘǊŀǘŀ Řŀ сл ŎǾΦ {ƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŜ άмоллκмрллέ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ 

polivalenza, dal momento che viene pǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǾŜǊǎƛƻƴŜ άCŀƳƛƭƛŀǊŜέΤ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ǾŜǊǊŁ 

prodotta a Togliattigrad presso lo stabilimento VAZ con il nome di «Zigulì». Già nel 1970 ne sono state 

prodotte un milione, mentre il prezzo si attesta a poco più di un milione di lire. Dalla berlina nascerà poi la 

«124 Sport Spider», versione disegnata e prodotta da Pininfarina, dotata di propulsore di 1438 cmⱷ bialbero 

Řŀ фл ŎǾΣ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛƻ ŀ р ǾŜƭƻŎƛǘŁΦ bŜƭ мфсс ŀƭ {ŀƭƻƴŜ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ŘŜōǳǘǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ōŜƭƭƛǎǎƛƳŀ ǾŜǘǘǳǊŀΣ 

la «Dino Spider»: il motore ispirato alle Ferrari assicura prestazioni brillanti ς 160 cavalli e 210 km/h di 

punta massima, spinti da 3 carburatori a doppio corpo Weber ς e i sei cilindri della vettura la rendono una 

delle spider più veloci in circolazione. Viene dotata di differenziale autobloccante e al posteriore di balestre 

monofoglia. Sempre della stessa vettura, dopo le numerosi versioni prodotte, viene presentata la «124 

Sport Coupé», vettura disegnata dal Centro Stile Fiat, monta bialbero da 90 cv e pesa meno di 10 quintali. 

Diventa un medio coupé dal motore brillante, che viene affiancato nel 1967 da un coupé di segmento 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ƭŀ ζ5ƛƴƻ /ƻǳǇŞηΣ ǾŜǘǘǳǊŀ ǉǳŀǘǘǊƻ Ǉƻǎǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ .ŜǊǘƻƴŜΣ Ƙŀ ǳƴΩŀǊƳƻƴƛŀ Ŝ ǳƴŀ ǎƛƴǳƻǎƛǘŁ ƴŜƭƭŜ 

linee che la rende una delle granturismo più belle mai prodotte dalla casa.  

 

 

bŜƭ мфст ŘŜōǳǘǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻΣ ƭŀ ζмнрηΥ ƭŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ǎƻǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀ 

da berlina un motore di 1,6 litri a due alberi a camme in testa azionati da cinghia dentata, che rivela un 

insospettato temperamento sportivo della vettura, che viene apprezzata anche in gare di velocità81.  

bŜƭ мфсу ǾƛŜƴŜ ǊƛǾƛǎǘŀ ƭŀ ƎŀƳƳŀ урл Ŏƻƴ ƭŀ ά{ǇŜŎƛŀƭέΣ ƻǎǎƛŀ ǾƛŜƴŜ ŀōōƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀ ōŜǊƭƛƴŀ ƛƭ ƳƻǘƻǊŜ 

potenziato del coupé, e a richiesta la trasmissione semiautomatica Idroconvert al prezzo di 75 mila lire, 

oltre alle gomme maggiorate e ai freni a ŘƛǎŎƻ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜΦ bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ ǾƛŜƴŜ ƭŀƴŎƛŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 

                                                 
81 Un secolo di auto italiana. Fiat. Tutti i modelli del Novecento. Quattroruote Ruoteclassiche, pg. 385-425 

Fiat 124 e Fiat Dino in esposizione ς Fonte: Centro Storico Fiat 
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«850 Sport Coupé», piccola sportiva da 52 cv, con carrozzeria filante e grintosa corredata da proiettori 

ŀƴǘŜǊƛƻǊƛ Ŝ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛΦ tŜǊ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛǾƛǎǘŀ ŜǎǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎhe la spider. 

bŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ мфсу ƭŀ Cƛŀǘ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƭŀ ζрлл [ǳǎǎƻηΥ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǊƻǎǘǊƛ ǘǳōƻƭŀǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ 

ŎƻǇǊƛǊǳƻǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜΣ ŦǊƻƴǘŀƭŜ ǇƛǴ ŎŀǊƛƴƻ Ŝ ŎǊƻƳŀǘǳǊŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŎǳǊŀǘƻ Ŝ 

ricercato, mentre anche gli interni vengono rifiniti e perfezionati.  

Al Salone di Ginevra del 1969 la Fiat presenta la «130»: progettata per attirare i ceti più elevati della sfera 

ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǉǳŜǎǘŀ ŀƳƳƛǊŀƎƭƛŀ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƛƴ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜ Řŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΦ [ǳƴƎa 

4,75 metri adotta il motore a sei cilindri a V da 140 cavalli, sospensioni indipendenti, cambio automatico di 

serie e numerosi optionals selezionabili uno per uno direttamente dal cliente. Dal 1971 il motore da 2,8 litri 

viene portato a 3,2. Nello stesso ŀƴƴƻ ŘŜōǳǘǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƎƭƻǊƛƻǎŀ ǾŜǘǘǳǊŀ Cƛŀǘ ƭŀ ŦƻǊǘǳƴŀǘŀ ζмнуηΥ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ 

sostituire le 1100, ha un motore di 55 cv, trazione anteriore e motore trasversale, ed è la prima vettura ad 

entrare in produzione con questo schema. La carrozzeria, a struttura autoportante, è a 2 o 4 porte, oppure 

άCŀƳƛƭƛŀǊŜέΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŘƛǎŎǊŜǘŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ Řŀǘƛ ƛ ǊƛŘƻǘǘƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ōŜǊƭƛƴŜ 

ǇƛǴ ǇǊŜŦŜǊƛǘŜ ŘŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ ±ƛŜƴŜ ǊƛǾƛǎǘŀ ƭŀ 5ƛƴƻΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀ Ŏƻƴ ƳƻǘƻǊŜ Řŀ нΣп ƭƛǘǊƛ όŀƴȊƛŎƘŞ нΣл) 

e aggiornata in alcuni particolari sia la coupé che la spider. Rivista anche la «124 Sport Coupé» e «124 Sport 

Spider», con alcuni interventi estetici e la possibilità di montare il motore di 1600 cmⱷ bialbero da 110 

cavalli, oppure 1800 o 2000 per la spƛŘŜǊΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀōōƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΦ  

Presentata al Salone di Ginevra del 1971, la «128 Rally» è una versione sportiva della berlinetta torinese, a 

2 porte, dotata di motore milletré da 67 cavalli, servofreno, pneumatici maggiorati e carrozzeria contornata 

da adesivi sportivi. Inoltre, la Fiat presenta, nella stessa sede, la «130 Coupé», grossa vettura a 5 posti, 

prodotta da Pininfarina, è dotata di motore da 3200 cmⱷ in grado di spingere la vettura a 190 km/h, verrà 

prodotta in 4.292 esemplari. 

bŜƭ мфтм ƴŀǎŎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŀǊƛŀΣ ƭŀ Cƛŀǘ ζмнтηΥ ŜǊŜŘŜ ŘŜƭƭŀ урлΣ Ŝǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

innovazione dal punto di vista stilistico. Riprende dalla 128 e dalla cugina Autobianchi Primula lo schema 

con motore e trazione anteriore, mentre propone una linea caratterizzata da forme squadrate e coda 

ǎŦǳƎƎŜƴǘŜΦ 5ŀǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Ŝ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ǾŜǊǊŁ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άǾŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻέΣ Ŝ 

viene offerta al pubblico al costo di 1.040.000 lire. Nello stesso anno viene presentata anche la Fiat «128 

Sport Coupé 1100», versione sportiva della 128 e alternativa alla Rally, propone una linea bassa e sportiva, 

frontale con quattro proiettori circolari, coda squadrata e interni sportivi, viene offerta inizialmente con 

motore 1100 da 64cv, poi viene abbinato il 1300 da 74 cv, entrambi alimentati da carburatore a doppio 

corpo Weber che dona alla vettura un temperamento brillante e sportivo. La vettura viene anche impiegata 

nelle competizioni di rally a partire dal 1972. Successivamente viene rivista, nel 1975, e la coda viene 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛŘƛǎŜƎƴŀǘŀΣ Ŝ ǊƛƴƻƳƛƴŀǘŀ ζмну /ƻǳǇŞ оtη όŎƛƻŝ ǘǊŜ ǇƻǊǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ǇƻǊǘŜƭƭƻƴŜ 

posteriore). 

Nel 1972 viene presentata la «132», berlina di medio-grandi dimensioni, prodotta con motore di 1,6 o 1,8 

litri, propone una linea sobria ed elegante e si contrappone alla produzione Alfa Romeo del tempo. Era 

Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǇŀǊŜŎŎƘƛ ƻǇǘƛƻƴŀƭǎΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǊƛŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀΣ ƛƭ ƭǳƴƻǘǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻΣ ǇƻƎƎƛŀǘŜǎǘŀΣ ǎŜŘƛƭƛ ƛƴ Ŧƛƴǘŀ ǇŜƭƭŜΣ 

vernice metallizzata e cerchi in lega82. Nello stesso anno vengono aggiornate le 124 Berlina, Familiare e 

Coupé, mentre viene presentata la nuova Fiat «126»: presentata al Salone di Torino, la piccola Fiat assicura 

4 posti in 3 metri di lunghezza, adotta il bicilindrico da 23 cv, e dal 1973 viene offerta anche con tetto 

apribile, in linea con la tradizione nata con la Topolino e poi con le 500, con un sovrapprezzo di 39.200 lire. 

±ƛŜƴŜ ǊƛǾƛǎǘŀ ƭŀ рлл Ŏƻƴ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ άwέ όwƛƴƴƻǾŀǘŀύΣ ƭŀ мну ŎƘŜ ŀŘƻǘǘŀ ƻǊŀ ƛƭ ǎŜǊǾƻŦǊŜƴƻ Ŝ ǾƛŜƴŜ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ 

                                                 
82 Un secolo di auto italiana. Fiat. Tutti i modelli del Novecento. Quattroruote Ruoteclassiche, pg. 1-53 (Volume II) 
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rivista la carrozzeria, e nasce la «124 Rally», una coupé sportiva prodotta da Pininfarina, e contraddistinta 

dalla sigla Abarth (azienda subentrata alla Fiat nel 1972). Motore bialbero 1800 da 128 cavalli, cambio a 5 

rapporti, differenziale autobloccante, sospensioni indipendenti e struttura alleggerita fanno di questa 

ǾŜǘǘǳǊŀ ǳƴΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀ ŀǳǘƻ Řŀ ŎƻǊǎŀΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ƛƴ ƎŀǊŜ Řƛ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Ŝ ƴŜƛ ǊŀƭƭȅΦ  

La gamma si allarga con la «X 1/9», spider-coupé che viene equipaggiata con motore 1300 da 75 cv disposto 

trasversalmente in centro vettura, integrato in una carrozzeria prodotta da Bertone. La vettura aveva uno 

ǎŎƘŜƳŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ Ƴƻƭǘƻ ŀǾŀƴȊŀǘƻΣ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾŜƴƴŜ ŎǊƛǘƛŎŀǘŀ ǇŜǊ ƴƻƴ ŀǾŜǊ Ƴŀƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 

performante vettura dei propulsori più potenti. 

Nel 1974 viene presentata la «Nuova Campagnola», versione con motore di 2000 cmⱷ, sospensioni 

indipendenti e carrozzeria autoportante. Oltre alla versione civile viene proposta la versione militare e con 

carrozzeria con hard-top; si poteva completare con diversi optionals, tra cui differenziali autobloccanti su 

entrambi gli assali, pneumatici maggiorati, riscaldamento, gancio di traino. Nello stesso anno viene 

presentata la «131», autovettura di medie dimensioni, dal design moderno e sobrio, viene prodotta sia a 2 

ŎƘŜ п ǇƻǊǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ άCŀƳƛƭƛŀǊŜέΣ Ƴƻƴǘŀ ƳƻǘƻǊƛ Řƛ мΣо ƻ мΣс ƭƛǘǊƛ ōƛŀƭōŜǊƻΦ L ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭƭŀ 

ǾŜǘǘǳǊŀ ǾŀǊƛŀƴƻ Řŀƛ нΦнфсΦллл όмоллύ ŀƛ нΦуппΦллл όмсллύΦ  ±ƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ άǎǇƛƴǘŀέ 

della 131, la «131 Abarth», veloce coupé sportivo, che monta un bialbero duemila di cilindrata. La versione 

ά/ƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜέ Ƙŀ нмр ŎŀǾŀƭƭƛΣ Ŝ Ƙŀ ǳƴŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ǘŀƭƳŜƴǘŜ ǊŀŦŦƛƴŀǘŀ Řŀ ǾŜƴƛǊŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ƛƴ Ǌŀƭƭȅ Ŝ ƎŀǊŜ Řƛ 

velocità, grazie alla sua particolare carrozzeria in vetroresina e alluminio. 

Nel 1976 viene aggiornata la 128, con modifiche estetiche, e la 126 viene equipaggiata con motore di 650 

cmⱷ e rivista stilisticamente, mentre viene lanciato il nuovo «900 T», mezzo promiscuo offerto in undici 

versioni (pulmino, furgone, furgonato a tetto rialzato e promiscuo). Adotta lo schema meccanico della 127 

e costa 3.457.000 lire. A fine carriera viene prodotto in oltre mezzo milione di unità. 

Nel 1977 vengono aggiornate la 132, la 127, la 131 ς ŘƛǾŜƴǘŀ άaƛǊŀŦƛƻǊƛέ Ŝ ά{ǳǇŜǊƳƛǊŀŦƛƻǊƛέΣ Ŏƛƻŝ Ǿƛene 

rivista esteticamente e i propulsori vengono potenziati; inoltre viene aggiunto anche il propulsore diesel da 

2,0 e 2,5 litri, costruiti negli stabilimenti Sofim di Foggia, che costa 6.360.000 lire il 2000 e 8.460.000 il 2500 

cmⱷ ς e la 132, che adotta lo stesso motore a gasolio della sorella minore.  

bŜƭ мфту ŜƴǘǊŀ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦŀƳƻǎŀ ōŜǊƭƛƴŀ н ǾƻƭǳƳƛ CƛŀǘΣ ƭŀ ζwƛǘƳƻηΥ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŏƻƴ 

ŦƻǊƳŜ ƴǳƻǾŜ Ŝ ŘŜǎƛƎƴ Ƴƻƭǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǇƻŎŀΣ Ŝ Ŧƛƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ Ƙŀ ŘƛǾƛǎƻ ƭŜ ƻǇƛƴƛƻƴƛΤ ƻŦŦŜǊǘa a 3 o 5 

porte, ha motori da 1,1, 1,3 e 1,5 litri, e offriva optionals come aria condizionata, cambio automatico a 3 

rapporti, e dal 1979 viene montato sulla vettura il motore di 1050 cmⱷ prodotto in Brasile. La prima serie 

verrà venduta fino al 1982 in 1.300.000 pezzi, di cui 200.000 in versione diesel (di 1700 cmⱷ montato dal 

1980 al 1982). La stessa vettura viene commercializzata in Usa, dove viene venduta come Fiat «Strada».  

[Ωŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƭŀ /ŀƳǇŀƎƴƻƭŀ ǾƛŜƴŜ ŀƭƭŜǎǘƛǘŀ Ŏƻƴ ƳƻǘƻǊƛ ŘƛŜǎŜƭ ǎŜƳǇǊŜ Řŀ нΣл e 2,5 litri prodotti dalla 

Sofim, e offerta con prezzi da 14.0180.000 lire a 15.198.000 per la versione top di gamma (la 2500 Hard Top 

Lunga).  

Nel 1980 entra in scena la superutilitaria degli anni Ottanta, la Fiat «Panda». Seguendo la corrente 

rivoluzionaria avviata con la Ritmo, la nuova vettura è nata dalla matita di Giorgetto Giugiaro; piccola, 

moderna e funzionale, la nuova auto offerta con motore da 650 (30 cv) o 900 cmⱷ (45cv), presentava 

ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦŀǎŎƛŀ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀ ǎǳōƛǘƻ molto apprezzata per lo spazio a bordo e per 

ƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ р ǇŜǊǎƻƴŜ όǳƴŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁΣ ƛƭ ǎŜŘƛƭŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜΣ ŎƻƳŜ ǊŜŎƛǘŀ ƭƻ ǎǇƻǘ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ 

può assumere diverse posizioni, e può essere addirittura rimosso per il trasporto di oggetti molto 

inƎƻƳōǊŀƴǘƛύΦ bŜƭƭƻ ǎǇƻǘ Řƛ ƭŀƴŎƛƻ ǾƛŜƴŜ ǊŜŎƛǘŀǘƻ άCƛŀǘ tŀƴŘŀΣ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǳǘƛƭƛǘŀǊƛŀέΣ ǇŜǊ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ 

ǎǳƭƭΩŜƴƻǊƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾŜǘǘǳǊŀΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǾŜƴŘǳǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ оΦфтлΦллл ƭƛǊŜΦ  
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Nel 1981 anche la 127 adotta il motore diesel sulla carrozzeria prodotta in Brasile. Con 1300 cmⱷ questo 

economo propulsore viene poi esteso alle «127 Panorama», e i prezzi si attestano sui 7 milioni di lire. Dopo 

ǳƴŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜмом Ŝ мнт όǾŜƴƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭŀ ά{ǇƻǊǘέΣ ά{ǇŜŎƛŀƭέ Ŝ ά{ǳǇŜǊέύΣ ƴŜƭ мфум ƭŀ ƎŀƳƳŀ 

Ritmo viene integrata con la versione speciale «Ritmo 105 TC»: questa vettura da 105 cavalli ha un motore 

1600 bialbero già montato sulle 131 e 132, ma grazie ai freni potenziati, alla barra antirollio anteriore e 

ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Ǌƛōŀǎǎŀǘƻ Ŏƻƴ ǇƴŜǳƳŀǘƛŎƛ ƳŀƎƎƛƻǊŀǘƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ ǾŜǘǘǳǊŀ άǘǳǘǘƻ ǇŜǇŜέΦ  

bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ ƭŀ Cƛŀǘ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳǘŀ ŘŜƭƭŀ монΣ ƭΩζ!ǊƎŜƴǘŀηΥ ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀƴǘŜƴŀǘŀΣ ƭŀ ƴǳƻǾŀ 

berlina monta due motori a iniezione di 1600 e 2000 cmⱷ e un 2500 a gasolio. È possibile averla anche 

automaǘƛŎŀΣ Ŝ Řŀƭ мфун ƭŀ нллл Ƴƻƴǘŀ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ 5ƛƎƛǇƭŜȄ όŘƛǾŜƴǘŀ ƭŀ ζ!ǊƎŜƴǘŀ нллл ƛ9ηύΦ 

Questa vettura abbina alle linee sobrie interni abbastanza comodi e adatti ad ospitare 5 persone, e il prezzo 

varia da 11.499.000 lire a 13.269.000 lire. Per chi invece cercava una berlina dal temperamento sportivo 

viene lanciata la «131 Supermirafiori 2000 Volumetrico Abarth», vettura da 140 cv, in grado di abbinare la 

comodità di una vettura a 4 porte con la potenza di un motore sovralimentato. Anche la Ritmo viene 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ζwƛǘƳƻ !ōŀǊǘƘ мнр ¢/ηΣ Ŏƻƴ ƳƻǘƻǊŜ ōƛŀƭōŜǊƻ ό¢/ ǎǘŀ ǇŜǊ άǘǿƛƴ 

ŎŀƳέύ Řƛ н ƭƛǘǊƛ ŜŘ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀǘŀ Ŏƻƴ ŦǊŜƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊŀǘƛ Ŝ tƛǊŜƭƭƛ ζtсη Ƙŀ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǘŜƴǳǘŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ Ŝ 

ǳƴΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ruote anteriori. Sempre la Ritmo viene presentata in versione 

ά/ŀōǊƛƻ-.ŜǊǘƻƴŜέΣ ƴƻƴ Ƙŀ ǳƴ ƎǊŀƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǾŜƴŘǳǘŀ ƛƴ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ п Ƴƛƭŀ ǳƴƛǘŁΦ bŜƭ мфун ƭŀ мнп 

Spider, dal 1976 venduta negli USA, rientra in Europa ma viene commercializzata con il marchio Pininfarina. 

La meccanica è ora quella della Argenta e 131, ma il motore eroga 105 cavalli. Il prezzo di vendita è pari a 

14 milioni. Nello stesso anno le Panda vengono equipaggiate con balestre monolama al posteriore e viene 

aggiunta la paratia parafiamma scatolata. Disponibili anche le versioni con tetto in tela con sovrapprezzo di 

160.000 lire. Sempre nel 1982 la Ritmo viene ridisegnata interamente, assumendo proporzioni maggiori, e 

diventando la «Nuova Ritmo»: disponibile con motori 1100 e 1300, ha potenze da 60 a 70 cavalli, e 

ǾŜƴƎƻƴƻ ǾŜƴŘǳǘŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ όƭŜ 9{Σ ƻǎǎƛŀ ά9ƴŜǊƎȅ {ŀǾƛƴƎέύΦ [ŀ ǾŜǘǘǳǊŀ 

ha quattro proiettori anteriori, interni ampi, bagagliaio capiente, un comodo portellone posteriore e una 

strumentazionŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀΦ ¦ƴŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁΥ ƴŜƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ά9{έ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ƛ ŘŜŦƭŜǘǘƻǊƛ ǎǳƛ ŦƛƴŜǎǘǊƛƴƛ 

anteriori, le coppe dei cerchi erano carenate e veniva applicato uno spoiler sopra il portellone; si 

ƎŀǊŀƴǘƛǾŀƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǊōǳǊŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ άŎǳǘ-ƻŦŦέΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

consumo elettronico con led cambio marcia e accensione elettronica Digiplex. Erano vendute a 9.714.000 

ƭƛǊŜΦ !ƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎŜǊƛŜ wƛǘƳƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ά/ŀōǊƛƻ-.ŜǊǘƻƴŜέΣ ǾŜƴŘǳǘŜ ŀ моΦоллΦллл 

lire83.  

Nel 1983 debutta un importane modello Fiat, la nuova «Uno»: il nome è un omaggio alla Fiat del 1910, e 

riprende dalla 127 lo schema meccanico, con motore anteriore trasversale e trazione anteriore, mentre al 

retrotreno le sospensioni sono semi-indipendenti. La vettura, disegnata da Giorgetto Giugiaro, vince per 

ŎƻƴŦƻǊǘΣ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǘŜƴǳǘŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŀΣ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŝ ǇƛŀŎŜǊŜ Řƛ ƎǳƛŘŀ ƛƭ ǇǊŜƳƛƻ ά!ǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ мфупέΦ 

[ΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ǎǉǳŀŘǊŀǘŀ όŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛƴ о ƻ р ǇƻǊǘŜύ ǎƛ ŀŘŀǘǘa a soddisfare molteplici 

ŜǎƛƎŜƴȊŜΣ Ŝ ŀŎŎƻǊŘŀ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ р ŀŘǳƭǘƛ Ŝ ōŀƎŀƎƭƛŀƛƻ ŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǇŜǎƻ 

ridotto del mezzo pari a 740 kg, e al motore di 903 cmⱷ della 127, che viene sostituito nel 1985 

ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ƳƻǘƻǊŜ άCƛǊŜέΦ Lƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƛ т Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƭƛǊŜΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ ¦ƴƻ 

ǾƛŜƴŜ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀǘŀ Ŏƻƴ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ά9{έΣ Ŏƻƴ ƭƛŜǾŜ ǎƻǾǊŀǇǇǊŜȊȊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘΦ 

bŜƭ мфуо ƭŜ wƛǘƳƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊƛ ƳŀƎƎƛorati di 1600 cmⱷ (per la 

«Ritmo 105 TC») e 2000 cmⱷ (per la «Ritmo Abarth 130 TC»); dalla parte opposta, la Uno viene 

                                                 
83 Un secolo di auto italiana. Fiat. Tutti i modelli del Novecento. Quattroruote Ruoteclassiche, pg. 54-173 (Volume II) 
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ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛȊȊŀǘŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊŜ ŘƛŜǎŜƭ Řŀ мΣо ƭƛǘǊƛ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŜǊƻƎŀǊŜ пр 

cavalli. Nello stesso anno la Fiaǘ ǊƛƳŜǘǘŜ Ƴŀƴƻ ŀƭƭŀ tŀƴŘŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ƎƭƻǊƛƻǎƻ ƳƻŘŜƭƭƻ άп·пέΣ ŎƘŜ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǳǘƛƭƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ŦǳƻǊƛǎǘǊŀŘŀΣ ŜŘ ŝ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ {ǘŜȅǊΣ 

impegnata nella progettazione di trazioni integrali. Grazie al cambio ǊƛŘƻǘǘƻΣ ƛƭ ǾŜƛŎƻƭƻ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 

in ogni terreno, mentre i paracolpi laterali di plastica preservano la vernice da corrosione.  

Al Salone di Francoforte del 1983 la Fiat presenta una nuova berlina media, la «Regata»: derivata dalla 

Ritmo, la nuova vettura offre la linea a 4 porte e motori sia a benzina che diesel, oltre a un cambio 

ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀ ǘǊŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŝ ǳƴ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ά9{έ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘƛǎǇƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ά/ƛǘȅƳŀǘƛŎέΣ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƛƴǘŜƴǎƻύ. I prezzi sono compresi tra 11 e 14 milioni 

di lire, mentre per i diesel salgono fino a 16.207.000 lire per il più potente 1,9 litri a 65 cv.  

!ƭ {ŀƭƻƴŜ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ŘŜƭ мфуп ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ζtŀƴŘŀηΣ Ŏƻƴ ŀƎƎƛǳƴǘŜ Řƛ ƻǇǘƛƻƴŀƭǎ 

come il lunotto termico, le lui di emergenza, il tergilunotto e i retrovisori regolabili.  Nella stessa sede la 

wŜƎŀǘŀ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ά²ŜŜƪŜƴŘέΣ ƻǎǎƛŀ ǎǘŀǘƛƻƴ ǿŀƎƻƴΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ǇƻǊǘŜƭƭƻƴŜ Ŝ 

pratica ribaltina per caricare oggetti molto ingombranti e creando così un unico piano di carico senza 

ŘƛǎƭƛǾŜƭƭƛΣ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ŀƎŜǾƻƭŀǘƻ ƭΩǳǎƻ ǇǊƻƳƛǎŎǳƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛ ǊƛƴŦƻǊȊŀǘŜ 

e i freni più performanti.  

La novità più importante per la Fiat in questi anni si ha nel giugno del 1985, con la presentazione del 

motore Fire di 999 cmⱷ: montato per la prima volta sulle Autobianchi «Y10», è un propulsore frutto di un 

ŀŎŎǳǊŀǘƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀǘƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Řƛ ¢ŜǊƳƻƭƛΦ Lƭ ƴǳƻǾƻ ƳƻǘƻǊŜ ŀ п cilindri 

ha asse a camme in testa, ed è composto appena da 273 pezzi (contro quasi il doppio di altri motori) e pesa 

solo 69 chilogrammi. Il motore viene montato sulla Uno, e sarà molto apprezzato per le sue straordinarie 

doti di affidabilità, longevità ed ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ [ŀ ǳƴƻ ǾƛŜƴŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊƛǾƛǎƛǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ 

presentazione della «Uno Turbo i.e.», vetturetta sportiva di 1,3 litri sovralimentati capace di erogare 105 

ŎŀǾŀƭƭƛΦ [ŀ ǾŜǘǘǳǊŀ ǘƻŎŎŀ ƛ нлл ƪƳκƘΣ Ŝ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ resa molto performante e 

degna della concorrenza estera nello stesso settore.  

[ΩǳƭǘƛƳŀ ƴƻǾƛǘŁ Cƛŀǘ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ мфур ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ 

«Croma»: nata sulla base di un pianale in condivisione con Lancia (per la produzione della «Thema»), Saab 

όǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ζфлллηύ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ ζмспη όƴŜƭ 

мфутΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀ wƻƳŜƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ CƛŀǘύΣ ƭŀ Cƛŀǘ ŀŘƻǘǘŀ ǎǳ ǉǳŜǎǘΩŀǳǘƻ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ 

άǘǳǘǘƻ ŀǾŀƴǘƛέΦ [Ŝ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ ǘƛǇƻ aŀŎtƘŜǊǎƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ /Ȅ Řƛ ŀǇǇŜƴŀ лΣонΣ Ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ 

di propulsori parte dal 1600 e arriva al 2000 cmⱷ, con potenze di 83 e 90 cv; viene in seguito impiegato 

anche il motore diesel di 2445 cmⱷ. A livello tecnico i passi avanti della Fiat si riscontrano anche in questo 

ƳƻŘŜƭƭƻΣ ƻǎǎƛŀ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ά/I¢έ όŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ /ƻƴǘǊƻƭƭŜŘ IƛƎƘ ¢ǳǊōƻƭŜƴŎŜύΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƻƴŘƻǘǘƛ Řƛ 

aspirazione sdoppiati che, montati sul motore a carburatori da 1995 cmⱷΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭΩŀōōŀǘǘimento dei 

consumi di benzina: il condotto di diametro maggiore è impiegato alle alte velocità, mentre quello ridotto 

Ŧƛƴƻ ŀƛ оллл ƎƛǊƛκƳƛƴΦ vǳŜǎǘƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀ ƭΩŀƴŘŀǘǳǊŀ ŀƴŎƘŜ ŜƭŜǾŀǘŀ Ƴŀ ŀ ōŀǎǎƛ ǊŜƎƛƳƛ ŘŜƭ ƳƻǘƻǊŜΣ Ŏƻƴ 

conseguente risparmio di carburante. La Croma viene dotata anche di un propulsore turbo ad iniezione 

elettronica e di un economo motore diesel di 1,9 litri.  

Nel 1987 viene presentata la «Duna», vettura dalla linea abbastanza anonima, in versione 4 o 5 porte 

όά²ŜŜƪŜƴŘέύΣ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ƴŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ōǊŀǎƛƭƛŀƴƛ Řƛ .Ŝƭƻ IƻǊƛȊƻƴǘŜΣ ŜŘ ŜǊŜŘƛǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ 

dalla Ritmo, ma le sospensioni vengono irrobustite per renderla utilizzabile anche nelle difficili strade 

brasiliane. In Italia la vendita della vettura è incentivata soprattutto dal costo contenuto di 11.980.000 lire 

per la versione da 60 cavalli e 14.593.000 per la versione da 70 cavalli.   
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La novità Fiat arriverà poi nel 1988 con la presentazione della «Tipo», vettura a due volumi con 5 porte. 

Come la sorella maggiore Croma, dalla Tipo nasceranno poi la Lancia «Dedra» e la Fiat «Tempra», le quali 

condivideranno il pianale e parte della meccanica. La vŜǘǘǳǊŀ Ƴƻƴǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ƛƭ ƳƻǘƻǊŜ CƛǊŜ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ммлл 

cmⱷ, oltre a motori di 1,4 e 1,6 litri e due a diesel da 1,7 e 1,9 litri. La novità di questa vettura è 

ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ά5D¢έΣ ƻǎǎƛŀ 5ƛƎƛǘΣ ŎƘŜ ŘŜƴƻǘŀ ƛƭ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŜǘǘǳǊŜ Cƛat 

ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΦ LƴŦŀǘǘƛ ƴŜƭƭŀ ¢ƛǇƻ ƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ84. 

CAPITOLO 13: ORGANIZZAZIONE INTERNA 

13.1 ς wƛŦƭŜǎǎƛ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ 

A partire dagli anni Sessanta la Fiat subisce uno stravolgimento del suo assetto, sia produttivo, sia 

organizzativo. La tendenza latente è quella della riorganizzazione verso una produzione di massa, che 

richiede dal punto di vista organizzativo una ridefinizione generale delle mansioni, nonché una revisione 

ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘivo aziendale. Questo inevitabilmente innesca un mutamento nella stessa classe 

operaia, sia dal punto sociologico che politico, nonché appunto organizzativo. Si analizzerà in seguito come 

la composizione interna degli operai abbia subito ingenti alterazionƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ǇǊƛǾƛ 

di declinazioni politiche, esenti da pregresse situazioni in cui si fosse reso necessario difendere la propria 

posizione e rivendicare i propri diritti.  

Tutto questo trova origine con la necessità sempre più pressante di innalzare i volumi produttivi: soluzioni 

meccanizzate e ritmi di lavoro sempre più insostenibili finiscono con il provocare uno stress sulla classe 

operaia, mentre si nota sempre di più unŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀŎŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

vertice. Sia i capi che gli operatori passano da tecnici a semplici lavoratori, incaricati solo di eseguire le 

direttive a essi impartite. Nel tempo tutte le caratteristiche fino a poco prima rilevanti per poter operare 

una differenziazione a livello di classe lavoratrice ς preparazione, esperienza, abilità e professionalità ς 

ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŜƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ŝ ǘŀƴǘƻƳŜƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻΦ {ƛ ŀǎǎƛǎǘŜΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻΣ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǾƛƎƻǊƻǎŀ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǇǊƛǾƛ Řƛ 

esperienza, e questi soggetti diventeranno i più diffusi nello scenario operaio Fiat del decennio. Si distrugge 

la composizione eterogenea creatasi in precedenza: dalla filiera organizzata per capi ς i quali dovevano 

gestire operai specializzati e manovali ς si passa alla creazione di squadre omogenee, alle quali vengono 

impartite delle mansioni semplici e ripetitive organizzate in linea. Così riorganizzando la produzione si 

scardinano anche i principi sindacali instauratisi in precedenza, e i legami tra sindacato e operai si rompono, 

dal momento che risulta sempre più difficile ritrovare operai qualificati con i quali intraprendere lotte e 

scioperi, pertanto fino alla fine ŘŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ƴƻƴ ǎƛ ŀǾǊŁ ǳƴŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇŀǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ 

stabilimenti. Tuttavia, una volta indetti scioperi da parte del sindacato, si nota una mutazione nello 

svolgimento delle rivolte: lo sciopero tende progressivamente a essere deciso dagli operai, le cui 

rivendicazioni nascono dalle assemblee del reparto. Nel 1969 vengono riviste ulteriormente le mansioni e 

parcellizzate, alimentando ancor di più la tensione nelle squadre, e si assisterà sempre più spesso alla 

fermata dei vari reparti: non appena si blocca un reparto, inevitabilmente si bloccano anche i successivi, 

creando così a poco a poco una sorta di comunicazione tra le varie squadre, che nel tempo diventeranno 

sempre più coese e verranno addirittura divulgati volantini e materiale di propaganda a scopo repressivo. 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǊƛǳǎŎƛǊŁ ŀ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ŘƻǇƻ Ƴƻƭǘƛ ǎŦƻǊȊƛΣ ǎƻƭƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ Ƴŀǎǎŀ Řŀƭ 

lavoro per tutti gli operai, che restano inattivi per mancanza di pezzi. Molte altre vicende caratterizzano la 

                                                 
84 Un secolo di auto italiana. Fiat. Tutti i modelli del Novecento. Quattroruote Ruoteclassiche, pg. 173-243 (Volume II) 
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storia della Fiat, tuttavia è proprio durante questo periodo che si ha la massima alterazione interna in fatto 

di organizzazione e strutturazione del lavoro.  

Dal momento che, come analizzato nella sezione relativa alla produzione, il volume produttivo nel corso 

degli anni Cinquanta e Sessanta si è sviluppato moltissimo, si riscontra come questo sia avvenuto 

ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜΤ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ 

parcellizzazione delle mansioni, scomponendo ai minimi termini ciascuna fase produttiva, e richiedendo 

ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊȊŀ-lavoro dequalificata, senza esperienza. Viene sviluppata nel periodo fra il 1955 e il 

мфсу ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ǉǳŀǎƛ 

assenza di accumuli e di polmoni. Vengono, pertanto, stoccati solo semilavorati in movimento sui 

convogliatori. Questo sistema è stato avviato inizialmente presso Mirafiori.  

¦ƴŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ Ƙŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ζурлηΥ ǾƛŜƴŜ predisposta una 

ƴǳƻǾŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘƛΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ǇƛǴ ŘƛƴŀƳƛŎƻ ŜŘ 

efficiente, predisponendo un controllo finale e intermedio automatici. Vengono poco dopo allungate le 

linee delle altre vetture, per permettere alle lavorazioni sovrapposte di avere più spazio di lavoro. Vengono 

ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻǊƛΣ Ǉŀǎǎƻ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǘƛŀ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

controllo interno e il rispetto delle tolleranze in termini di qualità del prodotto. Inoltre, grazie a questo 

strumento, è possibile programmare giornalmente la produzione, non solo dal punto di vista dei 

quantitativi, ma anche a livello di allestimento ed accessori ordinati dalle filiali per ciascuna autovettura ς la  

Fiat non produceva direttamente per il mercato, ma bensì ciascun modello prodotto era già stato 

preventivamente venduto grazie alla complessa rete di filiali di vendita che svolgevano un ruolo di 

mediazione tra acquirenti e produttore ς Ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ questa nuova tecnologia si ottiene la 

ƳŀǎǎƛƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ǳƴ ƻǘǘƛƳƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻǊǘŜΣ ŘŜƭƭŜ 

componenti arrivate in azienda già semilavorate o pronte per il montaggio, e tutto ciò in funzione della 

massima pianificazione aziendale.  

La ristrutturazione produttiva ha interessato, appunto, gli stabilimenti di Mirafiori e il Lingotto, mentre lo 

stabilimento di Rivalta venne concepito principalmente per le lavorazioni meccaniche, e poi adibito al 

montaggio, ma il suo layout a padiglioni indipendenti divenne ben presto quasi un doppione di Mirafiori, 

sebbene avesse una capacità produttiva inferiore (1500 vetture al giorno) e minore forza-lavoro impiegata 

(15 mila operai contro i 50 mila di Mirafiori).  Per certi versi, la localizzazione dello stabilimento di Rivalta 

ǊƛǎǳƭǘŜǊŁ ǳƴ ŦƭƻǇ ǇŜǊ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƎƛŁ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŜǊŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Ŝ 

ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ǘŀǘǘƛŎƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘra zona85.   

13.2 ς !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎǾƻƭƎŜǊƭŀ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭƻ 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ aƛǊŀŦƛƻǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ essere il prototipo degli 

altri stabilimenti. 

Il ciclo interno è verticalizzato, e produce al suo interno motori e scocche. Molte delle sub-lavorazioni, in 

ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ǾŜǊǎƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ǇƛǴ Ǉiccoli, 

principalmente insediati al sud Italia; altre, invece, sono state conferite direttamente ad appaltatori.  

Il ciclo di lavorazione viene rappresentato schematicamente nella Figura 13.1. 

 

                                                 
85 A.Imazio, C.Costa, Lôorganizzazione del lavoro alla Fiat, Marsilio Editori, 1975, pg. 151-163 
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1. La fase di stampaggio si occupa della costruzione degli stampi, da cui ottenere il pezzo madre 

necessario per attrezzare le presse per ottenere gli imbutiti. Lo stampo viene realizzato inizialmente 

in legno a misura reale del pezzo finale, successivamente vengono impiegati dei polimeri ad alto 

contenuto di resina. Il calco viene, infine, riportato su una lastra di acciaio e rifinito in varie 

ǎŜǉǳŜƴȊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊŦŜǘǘƻ ƛƴ ƻƎƴƛ ǇŀǊǘŜΦ !ƭƭŀ ŦƛƴŜΣ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǎǘŀƳǇƻ 

viene stoccato in magazzino. Vi sono diverse presse con varie portate, a seconda della dimensione 

ŘŜƭ ǇŜȊȊƻ Řŀ ƻǘǘŜƴŜǊŜΦ bƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ƭƻ ǎǘŀƳǇƻ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǎŜ ǾƛŜƴŜ 

prelevato dal magazzino e spedito tramite convogliatori al reparto stampaggio ς dove oltre alla 

costruzione degli stampi avviene lo stampaggio dei pezzi ς e una volta realizzati i pezzi vengono 

trainati al reparto lastroferratura sempre tramite i convogliatori, dove grazie a procedure di 

saldatura vengono assemblati. 

2. La lavorazione e montaggio gruppi meccanici si occupa di creare tutte le componenti che andranno 

poi montate sulla vettura. Il trasporto dei pezzi avviene grazie ai transfert, mentre il montaggio di 

piccole parti e minuterie avviene attraverso impianti semiautomatici. Il montaggio dei motori 

avviene su sei linee continue sospese in un percorso a U, e una volta ultimati vengono testati in sala 

prova; superato il collaudo vengono aggiunti gli ultimi componenti e trasferiti in un polmone aereo 

(spazio riservato allo stoccaggio di componenti, e molto spesso è il convogliatore, che percorre 

diverse curve ad S).  

3. La carrozzatura prevede la saldatura dei vari imbutiti attraverso puntatrici, in parte anche 

automatizzata. Vengono assemblate le varie componenti alla scocca su transfert, e poi viene 

aggiunto il mascherone; segue poi il completamento manuale con saldatrici pensili prima del 

controllo e montaggio portiere e cofani. Una volta ultimate, le scocche passano in verniciatura, 

ŘƻǾŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ōƻƴŘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŜƭŜǘǘǊƻŦƻǊŜǎƛΣ ŀƴǘƛǊƻƳōƻΣ smaltatura e 

verniciatura, prima di essere nuovamente inviate in carrozzatura in attesa del completamento 

secondo le cadenze temporali stabilite dal calcolatore elettronico. Nella fase di sellatura vengono 

aggiunti i rivestimenti delle portiere, tappezzeria e sedili, vetri, guarnizioni, e si prepara il cablaggio, 

il tutto effettuato su apposite giostre e macchine singole. Il convogliatore, poi le trasferisce in 

ŎŀǊǊƻȊȊŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎƻŎŎŀ ŀƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ 

finissaggio, dove il veicolo viene sganciato dalla catena, collaudato, registrati i proiettori, controllati 

gli allineamenti e a campione le vetture vengono testate in pista86.  

 

                                                 
86 A.Imazio, C.Costa, Lôorganizzazione del lavoro alla Fiat, Marsilio Editori, 1975, pg. 54 



172 

 

CƛƎǳǊŀ моΦмΥ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ 

 
Fonte: A. Imazio, C. Costa, [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭŀ Cƛŀǘ 

 

Il processo produttivo è integrato verticalmente, ciò significa che il ciclo produttivo parte dalla materia 

ǇǊƛƳŀ Ŝ ŀǊǊƛǾŀ ŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ǇǊƻƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 

appositamŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛŀǘƻ ǇŜǊ ƴƻƴ ŀǾŜǊŜ ǘŜƳǇƛ ƳƻǊǘƛ ǘǊŀ ƭŜ ŦŀǎƛΣ ŀȊȊŜǊŀǊŜ ƛƭ ƳŀƎŀȊȊƛƴŀƎƎƛƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 

dei convogliatori aerei e dei polmoni, e sono state sincronizzate le fasi per non creare colli di bottiglia e 

ǊƛŘǳǊǊŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƛ ǿƻǊƪ ƛƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎΦ [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊione della tecnologia elettronica ha permesso, dunque, di 

ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ǾŀǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ǎƛƴŎǊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 

collegati ad un calcolatore centrale. Così facendo, a ciascuna vettura viene preventivamente assegnato 

ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŧƛƭƛŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀŦŦƛƭƛŀǘŜ όǇŜǊ ƭŀ 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻύ ŘƻǾǊŜōōŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƴŜǎǎǳƴŀ ŀǳǘƻ ǊŜǎǘƛ ƛƴǾŜƴŘǳǘŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀ 

interazione con la Direzione programmi e assegnazioni, la quale mensilmente prepara un programma di 

produzione e assegnazione del prodotto. Va fatta una precisazione: mentre per le vetture ordinate 

ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǾƛŜƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻ Ŝ ƭŀ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜΣ 

per il mercato interno non è possibile assegnare a ciascuna vettura ogni singolo particolare, ma viene 

richiesto mensilmente un certo quantitativo di vetture ordinate per modello, colore e accessori, quindi la 

produzione giornaliera viene impostata arbitrariamente. Al termine del collaudo, se per le vetture estere la 

ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƎƛŁ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ǉǳŜƭƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

distribuite seguendo certi criteri. Entrano in gioco a tal proposito la Direzione programmi e assegnazioni, 

che si occupa di preparare preventivamente il piano di produzione e svolge una funzione di monitoraggio e 

controllo; gli stabilimenti forniscono un prospetto relativo alle vendite, per capire quale allestimento viene 


